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L’On. Aw. Prof. Pecorella 
comunica: «Risponderò 
direttamente con una lettera 



al direttore dell’Unità, se nel 
frattempo non sarà tornato a 
lavorare per la Fiat. Mi hanno 


dedicato due pagine, spero 
troveranno una colonnina 
per me». 


I conti franano, a vuoto il Patio per l’Italia 

Crollano le entrate dell autotassazione di Irpef e Irpeg: mancano 5 miliardi di euro 
Già esauriti i soldi per il bonus fiscale al Sud. Cisl e UH: così salta l’intesa col governo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'autotassazionefa flop. L'Irpef 
caladi duemiliardi, Nrpegdi tre Lecasse 
pubbliche piangono egià da ieri è esauri¬ 
to il fondo per gli sgravi fiscali a Sud 
previsti nel Patto per l’Italia. Ultimatum 
di Cisl e U il perii rispetto del l'intesa. 
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NON ,Vlf PANNO 
POKMlKty de 
un atropo 
COfcTXC 
U' INSONNIA 


t/.i (Vi er r o 
CONTARE SU 
PFÉOKÉTCA 



Violante 


«Il leader dell’Ulivo 
si sceglie fra 2 anni 
e il programma 
lo fanno i partiti» 

SANSONETTI A PAGINA 4 




Risposta a 
I chi no 

Dalla Parte 
dei Diritti 


Emergenza maltempo 




Guglielmo Epifani 


L 


a Cgil ha avviato la più 
grandecampagnasui dirit- 
i ti del lavoro mai vista in 
Italia e il fatto che non si fermi 
nemmeno in questi giorni per le 
tradizionali pause feriali sta a di¬ 
mostrare anche della determi na- 
zionecon la quale si è posta que¬ 
sta sfida. 

SEGUE A PAGINA 13 
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Pecorella blocca la timidissima apertura di Giovanardi: limitare fimmunità parlamentare ai reati politici 

Giustìzia, non c’è spazio per trattative 
Decidono solo gli avvocati del premier 


ROM A Sulla giustizia decidono solo gli 
avvocati del premier. Se c’erano dub¬ 
bi, la sorte toccata alla timidissima 
apertura del ministro Ccd Giovanardi 
(distinzione tra reati comuni e politi¬ 
ci eimmunità parlamentare solo per i 
secondi) ha fatto chiarezza: la boccia- 
tura èstata decretata daGaetano Peco¬ 
rella, presidente della commissione 
giustizia, nonché legale di Berlusconi. 

CIARNELLI A PAGINA 3 


T errori smo 


I Servizi indicano 
gli obiettivi delle Br 
Speriamo che 
gli diano le scorte 
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CIPRIANI A PAGINA 9 


Timi Uguali 

DAVANTI ALLA LEGGE 

Antonio Di Pietro 

C aro Direttore, 

la proposta di riformula¬ 
re l'istituto deH'autorizzazione 
a procedere per i parlamentari 
lanciata ieri daH'on.IeCarlo Gio¬ 
vanardi sulle pagine di un noto 
quotidiano italiano non può 
passare sotto silenzio perché ri¬ 
propone sotto altra visuale il 
tentativo del Polo - finora falli¬ 
to - di ripristinare un istituto 
chetanto danno (etanta impu¬ 
nità) ha arrecato quand'era in 
vigore. 

SEGUE A PAGINA 3 


Fantalppica 



La passeggiata di Viareggio allagata dopo il violento nubifragio 


Pera 
Neanche 
l’Ombra 
di Spadolini 

Nicola Tranfaglia 

P essima abitudine quella degli 
esponenti dell’attuale maggio¬ 
ranza di centrodestra di evoca¬ 
re, a conferma delle loro azioni più 
discutibili, personalità chenella loro 
vita si erano schierateanchedi recen- 
tea difesa della democrazia repubbli¬ 
cana e della Costituzione del 1948. 

Lo ha fatto, ancora una volta, in ma¬ 
niera assai maldestra, il presidente 
del Senato M arcello Pera, reduce da 
una difesa oltranzista del disegno di 
legge Cirami nell'intento, almeno 
per ora sventato, di arrivare entro 
l’estateall’approvazionedi un prov¬ 
vedimento nettamente anticostitu- 
zionalecomequello del legittimo so¬ 
spetto con la sola gi ustificazione po¬ 
litica di sottrarre il presidente del 
Consiglio e l'onorevole Previti ai 
processi milanesi cheli vedono im¬ 
putati, oltre che per le solite tangen¬ 
ti, per la corruzione di giudici ordi¬ 
nari. 

SEGUE A PAGINA 27 

Medio Oriente 

Continua 
il Negoziato 
Impossibile 

Siegmund Ginzberg 

N on era scontato. Anzi, non era 
neppure probabilealla lucedel- 
leprecedenti spirali di attentati 
e contromisure di rappresaglia militare. 
Eppure, stavolta israeliani e palestinesi 
continuano a trattare mentre si spara e 
scoppiano le bombe umane. M algrado 
tutto quel che succede, il ministro della 
Difesa israeliano Binyamin Ben Eliezer 
ha incontrato il ministro dell’Interno 
deH’Autorità palestinese, Abdel Razak 
Yehiyeh per d i scu tere proposte d i cessa¬ 
teli fuoco, accompagnate dal ritiro delle 
truppe israeliane dalle aree palestinesi 
rioccupate. Mentre a Ramallah Yasser 
Arafat convocava per gli ultimi ritocchi 
alle posizioni negoziali la delegazione 
palestinese che si apprestava a partire 
ieri alla volta di Washington. 

Se attentati e rappresaglie, nel loro dia¬ 
bolico tempismo, hanno come obietti¬ 
vo chiuderespiragli eaccenni di negozia¬ 
to, stavolta hanno raggiunto lo scopo 
solo in parte. 
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Nostra Intervista al Cavallo Varenne 


Impegna i DS. 
Compra 
una Azione 
di sinistra. 
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DOMANI 


l II costo di una 
\ Azione di sinistra 
\è di euro 50,00 

i Per informazioni: 
[06 6711217 
i06 6711218 


Mino Bora 

Grazie, Signor Capitano, per 
avere concesso proprio a noi 
dell'Unità l'esclusiva dell'In¬ 
tervista... 

«Prego. Tanto lo so che alcuni se 
ne andranno in giro a dire che sono 
uno dei vostri, che quando mi fanno la 
doccia canticchio Bandiera Rossa e ca¬ 
voiate del genere, La verità è che mi 
hanno detto che di voi mi posso fidare: 
mangiate i bambini, non i cavalli... . 
M a, che diamine, sempre con questa 
storia del Capitano, Non ce l'avessi un 
nome... ». 

Ok Varenne. Victory Tilly le ha 
sottratto il record sul miglio: 
non le piacerebbe riprenderselo? 

SEGUE A PAGINA 18 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Tg2 spiaggiato 

N on sappiamo se il direttore del Tg2, Mauro Mazza collocato da An, 
sia in vacanza o sesia in vacanza solo il suo cervello. Fatto sta che il 
suo notiziario, soprattutto nelleedizioni diurne, èun vero eproprio guazza¬ 
buglio di stupidità vacanziere, peggio dei peggiori rotocalchi pettegoli. Si 
vede che anche le scemenze hanno un loro colore politico e servono a tacere 
di tutte le scandalose inadempienze del governo di destra. Siamo arrivati al 
punto che viene dato spazio, in pieno Tg2, a Emilio Fede in vacanza, che 
sproloquiatra miss di non sappiamo più quale concorso caprese. Il direttore 
del Tg4, che è un tipo scherzoso, non si sogna però di regalare il suo spazio ai 
concorrenti Rai, neppure per far dire loro dellesciocchezze. Contemporanea¬ 
mente il direttore generale della tv di stato, Agostino Sacca, ha scritto una 
lettera "disciplinare" (come se la Rai fosse l'Arma dei carabinieri) a Santoro, 
accusandolo di aver invitato in trasmissione Maurizio Costanzo e di avergli 
consentito di affermare che c'è più libertà a M ediaset che in Rai. È chiaro 
che, secondo Saccà, Santoro avrebbedovuto costringereCostanzo a ritratta¬ 
re la sua dichiarazione, oppure scacciarlo sdegnato dallo studio. Dimostran¬ 
do così nei fatti che in Rai c'è meno libertà chea M ediaset. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Continua la calda estate della 
giustizia. I lavori parlamentari si so¬ 
no chiusi su questo tema rinviando 
tutto a settembre. Poi c'è stato il ten¬ 
tativo di blitz della destra, stoppato 
daCasini, di cominci are già a discute¬ 
re a dispetto del Ferragosto di legitti¬ 
mo sospetto pur di riuscire a favorire 
il premier. Neanche un giorno di pau¬ 
sa e, nonostante l'afa, scende in cam¬ 
po il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, Carlo Giovanardi che 
avanza una sua proposta sulla que¬ 
sti onedell’immuni- 
tà che modifica in 



La proposta 
del ministro per 
i rapporti con il Parlamento 
trova freddi i polisti 
Maggiori aperture nel 
centrosinistra 



Il politologo Giovanni Sartori: 
«Ci sarebbe un sostanziale 
ritorno all’immunità 
parlamentare. Bossi? Apre 
bocca e non sa 
di cosa parla» 


r> 


Giovanardi per Fimpimità polca, i legali di B. non si fidano 

Pecorella e Taormina stoppano l alleato: diffìcile la distinzione con i reati comuni 


modo sostanziale 
quella avanzata, al¬ 
l'inizio dell’estate, 
daNitto Palma, de¬ 
putato di Forza Ita¬ 
lia, chesulla questio¬ 
ne si era armato di 
una spugna che, di 
fatto, escludeva l'in¬ 
criminazione di un 
parlamentare, qua- 
lunquefosseil reato 
compiuto, ed ora si meraviglia anco¬ 
ra delle reazioni che ha suscitato. 

Escluso il ritorno alla vecchia autoriz¬ 
zazione a procedere «uno strumento 
infernale-dice il ministro- anche alla 
luce dell’esito delleinchiestedi questi 
ultimi anni: nove su dieci finite senza 
condanna» Giovanardi qualchediffe- 
renza la coglie tra i reati ed in un 
clima di contrapposizione dura, rie¬ 
sce ad ottenere anche il conforto di 
qualche apprezzamento da parte del 
centrosinistra. 

E avanza una proposta, certamen¬ 
te parziale e timida, ma in cui viene 
fattaunadistinzionefraipotesi di rea¬ 
to legate all’attività politica e quelli 
comuni. Nessun automatismo, quin¬ 
di e nessun ombrello protettivo. Se si 
tratta di reati comuni è giusto che i 
parlamentari siano trattati comeogni 
altro cittadino. M a ad essi deve essere 
lasciata la possibilità se chiedere alla 
propria Camera, alla conclusionedel- 
leindagini, di verificare la sussistenza 
o meno di un fumuspersecutionis spe¬ 
cialmente per quelle ipotesi di reato 
legate all'attività politica. Convinto 
che in questo modo «si va nella dire¬ 
zione in cui sta andando l’Europa» 

Giovanardi non ha anticipato se la 
proposta sarà presentata come inizia¬ 
tiva del governoL’uscita del ministro 
ha innescato, immediato, il dibattito. 

11 concetto che desta maggiore scetti¬ 
cismo è la difficoltà a distinguere tra 
reati politici e comuni. Un confine in 
molti casi troppo indistinto per non 
rischiare di essere strumentalizzato e 
su cui puntano, per esprimere il loro 
dissenso, gli «onorevoli legali» del 
presidente del Consiglio. «È una di¬ 
stinzione difficilissima-dice Gaetano 
Pecorella, presidente della Commis¬ 
sione giustizia alla Camera, uno a cui 
il blitz di Ferragosto sarebbe piaciuto 
molto- perché ritengo che per alcuni 
reati politici sarebbe corretto, se non 
si ravvisa attività persecutoria, che ve 
nisse concessa l’autorizzazione» allu¬ 
dendo, ovviamente, al terrorismo o 
alla violenza politica. «Diverso invece 
il caso di reati comuni che non han¬ 
no valenza politica, ma l'accusa po¬ 
trebbe avere finalità politiche». E l'al¬ 
lusione alle vicende del suo capo è 

l’intervista 

Claudio Rinaldi 

editorialista dell’Espresso 


chiara. Intanto sul tema giustizia l'av¬ 
vocato Pecorella preannuncia una ri¬ 
sposta all’Unità dalle cui colonne è 
partita la richiesta perché si astenga 
dal presiedere la commissione quan¬ 
do sarà in discussione i disegno di 
legge sul legittimo sospetto. «Rispon¬ 
derò tra oggi e domani. Mi hanno 


9 sono montati 
la testa 


Titolo: «L'«Unità» indi¬ 
cai! nemico: noi». Som¬ 
mario: «Il quotidiano 
dei Dsavvisai noglobal: 
è «Libero» a mandare la 
Polizia ai vostri raduni 
con i guerriglieri, per ar¬ 
restarli». Occhiello: «Il 
raduno in corso ad Assi¬ 
si e le rivelazioni sui fatti 
di Genova: quando la ve¬ 
rità brucia alla sinistra». 

Libero, 6 agosto, 

pagina 1. 


dedicato due pagine, spero troveran¬ 
no una colonnina per me...» ha detto. 
La proposta Giovanardi non piacene- 
anche a Carlo Taormina, fedeltà a 
Berlusconi nonostante abbia dovuto 
lasciare la poltrona di sottosegretario. 
«II carattere politico della persecuzio¬ 
ne giudiziaria -afferma Taormina- 


non dipende dal titolo del reato ma 
dall’opera deviata edeviantedella ma¬ 
gistratura. La tesi sostenuta da Giova¬ 
nardi nasconde il trabocchetto di tra¬ 
durre in una sostanziale vanificazio¬ 
ne l'istituto dell'immunità parlamen¬ 
tare». Senza la quale, è cosa nota, i 
problemi di Berlusconi e di alcuni 


suoi amici sarebbero stati molti di 
più. Nella maggioranza si registrano 
il parere positivo di Gustavo Selva, 
presidente della Commissione Esteri 
del la Camera che ricorda come «i rea¬ 
ti di cui vengono accusati Berlusconi 
e Previti si riferiscono alla alloro atti¬ 
vità professionale, maleazioni giudi¬ 


ziarie dei procuratori e dei giudici 
sono cominciatequando sono diven¬ 
tati parlamentari». L'U de è d'accordo 
con il suo esponente. La Lega rema 
contro U mberto Bossi non vuolesen- 
ti re ragioni, i nsiste che le riforme del¬ 
la giustizia vanno fatte poiché oggi 
viviamo in una situazione «in cui i 


maciulleria 


«Non si deve permette¬ 
re di utilizzare la magi¬ 
stratura per attaccare il 
presidente del Consi¬ 
glio» 

Ma perché tanta in¬ 
sistenza sul «legittimo 
sospetto»? 

«Glielo dico chiaro: 
siamo l'unico paese in 
cui la magistratura può 
maciullarei politici» 

Umberto Bossi, inter¬ 
vista a Guido Passalac- 
qua dèi a «Repubblica», 
6 agosto, pagina 9. 



Il ministro per i rapporti col parlamento Carlo Giovamardi 


Foto di Danilo Schiavella/ANSA 


la scheda 


2 agosto: ottenuta l’approva¬ 
zione della legge sul legittimo 
sospetto al Senato, Forza Ita¬ 
lia si muove per avere certezze 
sui tempi della Camera. Il pre¬ 
sidente della Commissione 
Giustizia Gaetano Pecorella di¬ 
ce che c’è la possibilità per 
una convocazione anticipata 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio. Il vicepresidente dei depu¬ 
tati di Forza Italia, Antonio Leo¬ 
ne, si attiva con Casini. 

4 agosto: Casini fa sapere che 
non ci sono le condizioni di 
necessità ed urgenza per la 
riapertura prima della data fis¬ 
sata della Camera. Il 3 settem¬ 
bre deciderà l’assegnazione 
del ddl sul legittismo sospet¬ 
to. 

6 agosto: il ministro peri rap¬ 
porti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, invita a distingue¬ 
re tra le ipotesi di reato legate 
all’attività politica dai reati co¬ 
muni per decidere quando far 
scattare l’immunità parlamen¬ 
tare. L’avvocato Michele Sapo- 
nara, deputato di Forza Italia, 
rilancia l’istituzione in tempi 
brevi della commissione su 
Tangentopoli o meglio defini¬ 
ta sull’uso politico della giusti¬ 
zia. Un modo per riscrivere 
quella storia a parti rovescia¬ 
te, dalla parte degli inquisiti. 


giudici possono maciullarei politici». 
Li cita tutti ma per difendere Berlu¬ 
sconi. Per il capo della Lega la magi¬ 
stratura non può colpire il premier. 
Polemizza con lui il politologo, Gio¬ 
vanni Sartori cui la proposta Giova¬ 
nardi non piace perché in essa c'è, a 
suo parere, un sostanziale ritorno al¬ 
l'immunità parlamentare. E a Bossi 
dice: «Apre la bocca e parla. È affetto 
da un difetto di cultura. Perché il pre- 
sidentedel Consiglio deve essere con¬ 
siderato una vacca sacra?» non man¬ 
cando di ricordarequanto accaduto a 
Clinton che «per un peccatuccio ses¬ 
suale rischiò l'impeachment». Il cen¬ 
trosinistra dibatte. 
Le posizioni sono 
diverse anche tra 
esponenti dello stes¬ 
so partito. Solo i 
Verdi dicono un 
no deciso. Apertu¬ 
ra condizionata a 
Giovanardi da par¬ 
te della responsabi¬ 
le giustizia dei Ds, 
Anna Finocchiaro: 
«È una ipotesi me¬ 
ditata e su questa si 
può aprire un ragionamento senza 
strumentalizzazioni» che supera la fa- 
sedi stallo dopo l'emendamento pre¬ 
sentato da Nitto Palma. Anche per 
Pierluigi Castagnetti, uno dei leader 
della M argherita «la proposta è seria» 
anche se dubita che su di essa possa 
cominciareun dibattito dopo leaffer- 
mazioni di Pecorella. Se l'estate va 
avanti in questo modo alla ripresa la 
giustizia è destinata a tenere ancora 
banco. U n altro «onorevole avvoca¬ 
to», M ichele Saponara, annuncia per 
l’autunno un’offensiva di Forza Italia 
che dovrebbe concretizzarsi nella ri- 
chiesta di unaCommissioned'inchie- 
sta sulla giustizia e dell'intero gover¬ 
no con il «pacchetto giustizia» che 
sarà gestito dall'ingegner Castelli, mi- 
nistroin materia che prevede, tra l'al¬ 
tro, lo stop alle carriere senza merito 
e la separazione, il legittimo sospetto, 
l'accelerazione del processo civile, 
l'intervento sul 41 bis. 


stampa estera 


INANCLAL TIMES 
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«Berlusconi cerca di stringere la sua impressio¬ 
nante presa sul potere. Questo il titolo dell'artico¬ 
lo che il Financial Times ha dedicato ieri al pre¬ 
mier italiano, a firma di Paul Betts. 

Scrive il FT: «È un uomo coraggioso colui 
che insiste perché un italiano interrompa la sua 
vacanza estiva. 

Manelfineset- 
timanai soste¬ 
nitori di Berlu¬ 
sconi hanno 
chiesto pro¬ 
prio questo al- 
laCommissio- 
ne Giustizia 
della Camera 
dei deputati». 

Ancora: 

«La loro urgenza era parte di una stupefacente 
campagnanellescorse3 settimane, in cui il politi¬ 
co-mogul dei media ha tentato di consolidare la 
sua impressionante presa sul potere. 

Persino per l’Italia èstata una battaglia politi¬ 
ca di proporzioni epichechel’opposizionedi cen¬ 
trosinistra ha a volte cercato di combattere con 
mezzi disperati». 
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«Il legale di Berlusconi che presiede la preparazione della legge sul legittimo sospetto è un’indecenza. Si astenga, E comunque Ciampi non firmerà» 

«D suo avvocato in commissione giustizia, questo è il conflitto d’interessi» 


Federica Fantozzi 


ROMA Sarebbeopportunocheil presi- 
dentedella CommissioneGiustizia al¬ 
la Camera Pecorella «si astenesse non 
solo dal suo ruolo istituzionale ma 
anchedal parteciparealladiscussione 
e alle votazioni» quando il ddl Gra¬ 
mi approderà in Commissione. An¬ 
che se, da parte dell’opposizione, con¬ 
centrarsi solo sugli «autofavoritismi 
di Berlusconi» sarebbe miope: «Oggi 
il sistema giustizia rischia l'effetto do¬ 
mino. Se il falso in bilancio non è 
reato per la Fininvest, non può esser¬ 
lo neppure per un supermercato». 

Claudio Rinaldi, ex direttore e 
editorialista dell'Espresso, spiega per¬ 
ché al di là della querèle intorno al¬ 
l’avvocato Pecorella, il testo sul legitti¬ 
mo sospetto resta «inaccettabile». 
Tanto che il Presidente Ciampi po¬ 
trebbe «non firmare la legge per ma¬ 
nifesta incostituzionalità». 

A settembre sorgerà un con¬ 
flitto di interessi nella posizio¬ 
ne di Pecorella? 

«Il conflitto è plateale. Gli stessi 
esponenti della CdL hanno più volte 
precisato - da ultimo Taormina - che 
il progetto servea regolarei conti con 
la Procura di Milano easal vare Previ¬ 
ti e Berlusconi. Per questo è una sto¬ 
natura che il dibattito parlamentare 
venga orchestrato e diretto da Peco¬ 
rella. C'è una commistione enorme 
fra interessi pubblici e privati». 


Sarebbe opportuno che si aste¬ 
nesse dal suo ruolo istituziona¬ 
le? 

«Dovrebbe delegare le funzioni a 
uno dei vicepresidenti. Di più, non 
dovrebbe parteci pare neppure al le vo¬ 
tazioni. Come prevede il testo sul con¬ 
flitto di interessi della CdL peri mem¬ 
bri del governo quando in consiglio 
dei ministri si discute un provvedi¬ 
mento cheli riguarda». 

Ma l'intervento di Casini e il 
passo indietro di Pecorella so¬ 
no ipotesi plausibili? 

«Non la seconda: hanno già di¬ 
mostrato di non tenere in considera¬ 


zione le regole del buon gusto. Non 
so invece cosa farà Casini. In ogni 
caso, il problema dei contenuti del 
ddl resta intatto». 

Pecorella è solo uno fra i tanti 
avvocati-parlamentari della 
maggioranza. C'è un problema 
generaleche riguarda la compo¬ 
sizione dell'attuale Parlamen¬ 
to? 

«Il problema non riguarda avvo¬ 
cati appartenenti a una certa area po¬ 
litica. Ma quelli impegnati professio- 
nalmentenei processi acarico di Ber¬ 
lusconi e relativi a fatti compiuti pri¬ 
ma del suo ingresso in politica. È uno 


spettacolo indecoroso. Ma le opposi¬ 
zioni sbagliano a concentrarsi solo 
sull’auto-favoritismo di Previti eBer- 
lusconi. Il ddl presenta aspetti che 
scardinano il sistema». 

Quali? 

«Primo: il concetto di legittimo 
sospetto è di una vaghezza assoluta. 
Qualsiasi processo può in teoriaesse 
re oggetto di remissione. Secondo: le 
richieste possono essere reiterate al¬ 
l'infinito, rimandando alle calende 
greche. Terzo: finché pende la richie¬ 
sta il giudice non può arrivare a sen¬ 
tenza. M a questo meccanismo è già 
stato dichiarato incostituzionale dal¬ 


la Consulta con la sentenza n. 
353/96». 

Quanto potrebbe pesare que¬ 
sto precedente? 

«lo spero cheil presidenteCiam- 
pi senericordi. E non firmi l’eventua¬ 
le legge per manifesta incostituziona¬ 
lità». 

Il ministro Giovanardi propo¬ 
ne un'immunità ristretta ai 
processi politici. Ma è facile 
la distinzione dai reati comu¬ 
ni? 

«La stessa CdL non conosce que¬ 
sta differenza: i processi a Berlusconi 
sono tutti relativi a reati comuni ma 


spacciati per politici. E comunque la 
decisione resta nelle mani del Parla¬ 
mento e del singolo parlamentare». 

Passiamo alla questione della 
discrezionalità. Trova realisti¬ 
co che un parlamentare, poten¬ 
do chiedere l'immunità alla 
sua Camera di appartenenza, ri¬ 
nunci ad avvalersi di questa fa¬ 
coltà? 

«In Italia non si èmai fatto, econ 
l’aria che tira adesso è impensabile. 11 
criterio è lo stesso del progetto di Nit¬ 
to Palma: rendere non perseguibili i 
reati commessi dai politici. È unacon- 
seguenza del tormentone giudiziario 


di Berlusconi: se si chiede ai peones 
di fare quadrato intorno al capo, poi 
bisogna dar loro altrettanta copertu¬ 
ra. E si innesca un meccanismo che 
compromette il sistema giudiziario». 

I nsomma, si rischia l’effetto do¬ 
mino? 

«Esattamente. Se il falso in bilan¬ 
cio non è reato per la Fininvest, non 
può esserlo per un supermercato. È 
su questo punto cruciale, anzichésul- 
leforzaturedi Pera, cheleopposizio- 
ni dovrebbero concentrarsi: per salve 
reBerlusconi si salvano altri imputati 
di vario ordine e grado». 

È stato sottolineato che l'immu¬ 
nità è sorta per garantire i par¬ 
lamentari dal potere escutivo, 
mentre oggi li proteggerebbe- 
dalla magistratura. Andrebbe 
ripensata in radice? 

«Non c'è bisogno di questo stru¬ 
mento. Il nostro processo penale è 
già i per-garanti sta. M a la disinvoltu¬ 
ra con cui la CdL dà l'assalto alle 
norme del codice penale fa temere 
per la Costituzione. Ci sono già segna¬ 
li». 

L'annuncio sul presidenziali¬ 
smo? 

«Non solo. Si è parlato anche di 
modificarei primi articoli, i più im¬ 
portanti della Carta. L'Ulivo in passa¬ 
to ha accettato troppo facilmente 
l’idea che la nostra Costituzione fosse 
un ferrovecchio. M a oggi c'è un gra¬ 
ve pericolo di stravolgimento dei va¬ 
lori costituzionali». 


segue dalla prima 


Tutti uguali 
davanti alla legge 

Giovanardi sostieneche bisognerebbe reintrodurre 
tale istituto di garanzia per i parlamentari abolito nel 
1993, a seguito degli abusi che neavevano fatto i parla¬ 
mentari della Prima Repubblica. Per Giovanardi sareb¬ 
bero sufficienti due correttivi per evitare il ripetersi di 
tali abusi. Primo: l'esdusionedi ogni automatismo nell' 
intervento del Parlamento a decidere sulle varie richie¬ 
ste di autorizzazione a procedere avanzate dalla magi¬ 
stratura lasciando all'interessato la scelta se far interveni¬ 
rne meno il Parlamento. Secondo: distinguerefra ipote¬ 


si di reato legate all'attività politicaerati comuni,esclu¬ 
dendo solo per i primi la possibilità per i politici di 
essere processati. Sarebbe una gran bella soluzione se 
già non sapessimo come andrebbe a fini re. Esattamente 
come accade oggi per l'istituto dell'immunità parlamen¬ 
tare previsto dall'art. 68 della Costituzione: dovrebbe 
essere valido solo per le "opinioni espresse e per i voti 
dai parlamentari nell'esercizio delle proprie funzio¬ 
ni... " ed invece il Parlamento ha "allargato" le maglie 
interpretative della propria giurisprudenza a tal punto 
datarvi rientrare di tutto e di più (anche l'utilizzo da 
parte di Bossi della bandiera italiana per andare al ces¬ 
so). Ed infatti è lo stesso Giovanardi che "dice una cosa 
e ne pensa un'altra” già nell'esempio checita per giustifi- 
carela sua proposta. Secondo lui il processo di M ilano a 
Berlusconi sarebbe di tipo "politico" (perché «la perse¬ 


cuzione è dimostrata dalla coincidenza temporale»), 
mentre quello a Previti no («non credo che la sua vicen¬ 
da giudiziaria sia legata al suo mandato», ammettecan- 
didamenteGiovanardi). Ma, vivaddio, Berlusconi ePre 
viti sono imputati dello stesso reato,, nello stesso pro¬ 
cesso, in relazioneafatti accaduti nello stesso momento 
edi cui entrambi sono accusati come "complici'’. Come 
si fa allora a sostenere "due pesi e due misure”? Eppure 
è così che saranno prese le decisioni se dovesse passare 
l'ipotesi Giovanardi. Il Parlamento deciderà' seun reato 
èdi "tipo politico" o "comune” a seconda delle conve¬ 
nienze (queste à politiche) e della maggioranze parla¬ 
mentari del momento. La riprova, ripeto, è il ricorso 
improprio ed abusivo chesi sta attualmente facendo di 
quel che resta dell'immunità parlamentare per farvi 
rientrarecasi chenulla hannoachefare con la legittima 


manifestazione del proprio pensiero o dell'espressione 
del proprio voto. Seproprio si vuolediscuteredeH'istitu- 
to dell'Immunità afavoredei parlamentari si deve parti¬ 
re dalla esatta delimitazione del concetto di "fumus 
persecutionis", unico limite che deve essere posto al 
giudicequando indaga o processa qualcuno (parlamen- 
tareo meno che sia). Egli non può fareil proprio lavoro 
con il "fine" di fare "male” (anche solo politicamente) 
ad una persona. Per il resto tutti devono essere uguali di 
fronte alla legge. E quindi tutti devono poter essere 
processati. Altrimenti avremmo sempre qualcuno che, 
con la scusa di "buttarla in politica" (cometa Berlusco¬ 
ni) vuol farci credere che anche l'accusa di corruzione 
di un magistrato sia un "atto politico"! 

Antonio Di Pietro 
Presidente Italia dei Valori 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 7 agosto 2002 


Piero Sansonetti 


ROMA Violante^ partiamo dall'inter¬ 
vista di Cofferati al "Corriere 
della Sera". Ha detto: un leader 
eventi saggi per l'Ulivo. Va be¬ 
ne così? 

Credo che per discutere del lea¬ 
der i tempi non siano maturi. Decide¬ 
remo quando saranno in vista le ele¬ 
zioni politicheenoi dovremo sceglie¬ 
re il candidato premier. Spero attra¬ 
verso elezioni primarie. Primaèinuti- 
le stare a chiacchierare. Oggi nessuno 
sa chi sfiderà Bush alleelezioni ameri¬ 
cane che si ter- 


II capogruppo Ds della 
Camera al segretario 
Cgil: «Nessuno può presumere 
che il programma dell'Ulivo 
debba coincidere perfettamente 
con la propria proposta» 


lìntervista 



Categorico sull’Irak 
«Se le ragioni restano quelle che 
oggi espone Bush, non c'è 
alcun motivo di fare 
la guerra. La sinistra 
deve dire un no fermo» 


ranno due anni 
prima delle poli- 
tichein Italia. Po¬ 
chi mesi fa non 
si conosceva il 
nome deH'awer- 
sario di Schroe- 
der, eppure in 
Germania si vota 
in autunno. E' 
giusto così. Il lea¬ 
der si sceglie 
quando la sfida è 
vicina. Noi lo sceglieremo dopo le 
europee. Quanto al collegio dei saggi, 

10 penso che tutte le fondazioni, i 
centri culturali, gli istituti di ricerca 
che si riconoscono nei valori del cen¬ 
trosinistra possono dare il loro contri¬ 
buto all'elaborazione del program¬ 
ma. Ben vengano anche i 20 saggi che 
ha proposto Cofferati, che tra l'altro 
sono personalità di primissimo ordi¬ 
ne. Dobbiamo confrontarci con un 
gran numero di intelligenzeedi com¬ 
petenze. N essuno però può presume 
recheil programma dell'Ulivo debba 
coincidere perfettamente con la pro¬ 
pria proposta. Stendere il program¬ 
ma, alla fine, spetta ai partiti dell'alle¬ 
anza e alle loro strutture democrati¬ 
che. 

Giovanni Berlinguer è entrato 
nel merito del programma: al 
primo posto l'ambiente, al se¬ 
condo il diritto al sapere, al ter¬ 
zo il lavoro, al quarto giustizia 
e informa¬ 
zione. È 
d'accordo? 

Non so, per 
meèdifficilefare 
gerarchie su te 
mi di questo rilie 
vo. lo credo che 
dobbiamo ri¬ 
spondere a que 
sta domanda: 
che tipo di com¬ 
petitività propo¬ 
ne la sinistra per 
la società e l'eco¬ 
nomia italiana? 

La destra ha una 
sua idea di com¬ 
petitività. Si basa sul taglio dei diritti 
- dal lavoro alla scuola alla salute - 
sulla reintroduzione di gerarchie e 
fratture sociali, e su un mercato che 
vivedi astuzieedi frodi, non di corag¬ 
gio e di intelligenza. La nostra idea 
alternativa su cosa si basa? lo credo 
su duecose: primo, il binomio svilup¬ 
po- giustizia sociale, da considerare 
un binomio inseparabile; secondo, su 
una grande, infinita battaglia per il 
sapere. Il sapere è un’ arma potente, 
per lo sviluppo e per l'allargamento 
del potere dei cittadini. L'impresa 
non può pensare di essere competiti¬ 
va tagliando i costi del lavoro; deve 
essere sostenuta invece negli investi¬ 
menti per la ricerca e per le nuove 
tecnologie. Per esempio credo che 
noi dovremmo progettareunacresci¬ 
ta déle cosiddette scuole di eccellen¬ 
za. In Italia ne abbiamo poche (La 
Normale la Bocconi...) mentre abbia¬ 
mo grandi potenzialità per realizzar¬ 
le. Scuole che formino personale di 
primo piano: scienziati, uomini di 
Stato, economisti, tecnici, imprendi¬ 
tori. Dobbiamo premiare i docenti 
universitari chericercano, chesi dedi¬ 
cano a formare i futuri quadri diri¬ 
genti del Paese. 

Accanto a questi obiettivi c'è la 
battaglia per le libertà, e cioè - lo ha 
detto anche Berlinguer - soprattutto 
perl'informazioneeun'equaammini- 
strazionedella Giustizia. E infinenon 
trascurerei altre due cose: le riforme 
istituzionali eil Mezzogiorno. La par¬ 
tita del M ezzogiorno è decisiva per 
cinque ragioni. 

Se il M ezzogiorno avesse lo stes¬ 
so tasso di sviluppo che ha il resto 
dell'I talia, 11 talia sarebbeIa quarta po¬ 
tenza del mondo. Secondo, perché è 
nel sud chesi vinceo si perdelabatta- 
glia contro la disoccupazione e con¬ 
tro il lavoro nero. Terzo, perchè il 
Sud ha, per ragioni demografiche, un 
numero di giovani maggioredel cen¬ 
tro nord e lì quindi c'è più energia 
per il futuro dell'Italia. Quarto, per¬ 
ché il problema dell'Intreccio tra cri¬ 
minalità e politica - problema antico 
e mai risolto - ha le sue radici più 
potenti nella mafia, e i capi della ma¬ 
fia stanno prevalentemente nel M ez¬ 
zogiorno. Infine perchésenoi riuscia¬ 
mo a lanciare I' "area mediterranea 
del libero scambio" ( che dovrebbe 
scattare nel 2010, cioè nella prossima 
legislatura) potremmo far diventare 

11 M ezzogiorno d'Italia il centro stra- 


Violante: «fl programma lo scriveranno i partiti» 

«Vanno bene anche i saggi di Cofferati, ma poi a noi spetterà la sintesi. Il leader? Dopo le europee» 


tegico di questa area. Il nostro paese 
può assumere un fondamentale ruo¬ 
lo di cerniera tra Europa, Africa e 
M edioriente. 

U Itima questionequella istituzio¬ 
nale: completamento del federali¬ 
smo, rafforzamento dei comuni, met- 
tereleregioni in grado di esercitare le 
propriefunzioni. 

Berlinguer dice chela conferen¬ 
za programmatica dei Ds va te¬ 
nuta in autunno echepuò esse¬ 
re l'occasione per mescolare le 
carte e superare la netta con¬ 
trapposizione tra maggioranza 
ecorrentone. Lei cosa pensa? 
Sarà importante il tragitto. Dob¬ 
biamo lavorare molto. Avvalendoci 
dellefondazioni cheaiàci sono.eooi 


dobbiamo parlare una sola lingua, se 
no non possono capirci. Sarebbeindi- 
spensabi le che tutto il partito cooperi 
allescelteela grandissima maggioran¬ 
za del partito dovrebbe condividerle 
ed impegnarsi a realizzarle in caso di 
vittoria alle prossime elezioni politi¬ 
che, vittoria che è possibile. Perciò 


non vedo la conferenza come una Pe¬ 
saro 2, come un nuovo congresso. 
Una conferenza programmatica non 
è un congresso. L'obiettivo non deve 
essere quello di aggiustare equilibri 
interni ma di prepararci alle grandi 
scadenze dei prossimi anni, suscitan¬ 
do la fiducia del Paese. 





Oggi nessuno sa chi 
sfiderà Bush alle elezioni 
Usa che si terranno due 
anni prima delle 
politiche 
in Italia 


rivolgendoci anche a soggetti esterni 
al partito. Penso soprattutto a una 
nuova generazione di intellettuali, 
economisti, studiosi, scienziati, biolo¬ 
gi, genetisti, filosofi. Dobbiamo vede 
recheideehanno per l'Italia di dome 
ni, e confrontare queste idee con le 
nostre. N on so se sarà pronto tutto in 
autunno. La Conferenza deve parlare 
al Paese, dire cose nuove, chiare, che 
declinino nella modernità il grande 
valore dell’eguaglianza, proprio della 
sinistra. Francamente non farei una 
questione di date. 

A parte le date, crede che potrà 
essere la sede per i I superamen¬ 
to degli steccati tra le due cor¬ 
renti dei Ds? 

Dobbiamo parlare all'Italia. Non 
dobbiamo parlarci tra di noi. Quindi 



C'èstata una polemica nelleset- 
ti mane scorse su una questione 
un po' inusuale: c'è o no una 
fase di crisi del capitalismo 
mondiale? 

H o sentito tante volte parlare di 
crisi dé capitalismo: mi sembra una 
formula un po' imprudente. Vedo in- 
veceun problema drammatico di tra¬ 
sparenza dei mercati e di osservanza 
delle regole da parte delle imprese. 
Negli Stati Uniti su queste cose sono 
molto severi. Le tv mostrano grandi 
imprenditori portati via in manette 
Bush è un uomo di destra, ma ha 
reagito alle frodi con regole severissi¬ 
me, puritane; anche Berlusconi è un 
uomo di destra, ma reagisceallefrodi 
strizzando l'occhio e dando una pac¬ 
ca sullespalle. Il governo Usa ha det¬ 
to che il falso in bilancio è come Al 
Qaeda; il governo italiano hafavorito 


la calda 
estate 



invece le imprese con i bilanci falsi. 
Sono due destre diverse. 

Il puritanesimo, in America, è 
scattato solo quando la Borsa 
ha rischiato di crollare per via 
degli scandali. Prima non mi 
sembra che ci fossero tante pre¬ 
occupazioni. Il sistema funzio¬ 
nava in quel modo. Bush è sta¬ 
to un po' costretto a fare quello 
che ha fatto, non sembrava tra¬ 
scinato da un empito etico... 

E 1 vero; ma la reazione c’è stata. 
E’ emerso che nel più grande merca¬ 
to borsistico del mondo si facevano 
imbrogli colossali ai danni dei rispar¬ 
miatori e degli azionisti. Con conse 
guenze sociali devastanti, non solo 
con conseguenze finanziarie. Per 
esempio sono svaniti miliardi e mi¬ 
liardi di fondi pensione, e milioni di 
persone si sono accorte che non 


dei Te 


I l Tg5 ha rovesciato la scaletta delle notizie, ieri sera, per l'ultim'ora: 
l'allarme terrorismo dei servizi segreti. Il Tgl invece ne ha parlato 
solo nel quarto titolo, dopo tempeste, Medio Oriente e "recupero 
formidabile" della borsa, dando quindi notizia dell' "Italia nel mirino 
dell'attacco terroristico islamico" (il Tg5 insisteva intanto soprattutto 
sulla "minaccia interna", contro chi lavora per le riforme, per il lavoro, 
per il dialogo sociale). Anche il Tg2 ha scelto per la notizia delle "BR 
pronte a nuove azioni" solo il secondo titolo, giusto prima di quella 
"boccata d'ossigeno" delle Borse, che ha entusiasmato parecchi tg (ma 
solo l'altro giorno non ci avevano spiegato che andava tutto malissimo?). 
In prima pagina ieri sera anche il Medio Oriente, con "Onu: Israele deve 
ritirarsi" (Tg3) e "Via dai territori" (Tg2), notizia che M entana ha scelto al 
contrario di relegare a finetg. Notizia "promossa" in vece (a sorpresa) dal 
Tg4: "Guerra ai Kamikaze" è il titolo scelto, seguito da un altro, "Invito 
alla pace" (ecco perché tanto interesse!), dove ovvi amente l'invito è quel¬ 
lo di Berlusconi - vecchio del giorno prima, ma si sa, repetita juvant -, 
perché vengano avviati i negoziati esi realizzi il suo "piano M arshall" per 
la Palestina (di cui non risulta agli atti una sola riga scritta). 

Il premier, dicono le cronache, è al mare, ma facendo zapping trai tg non 
si direbbe davvero. Eccolo a tutto schermo sul Tg2, piccoletto sul Tgl, 
osannato dal Tg4, e sempre in giacchetta estiva, ritratto in (vecchie) 
fotografie dalle quali risulta senz'altro al lavoro, alla scrivania o alla 
tribuna. Non ci sia tg senza il premier. Ieri sera i notiziari hanno dato 
lettura del suo comunicato in appoggio alla riforma Moratti sulla scuola, 
"una priorità", "condivisa dalla coalizione", per la quale ci sono "risorse 
adeguate". Anche se, secondo Rutelli, in realtà "non c'è un euro"... 11 Tg3, 
decisamente controcorrente, ha dato invecenotiziadella proposta sull'Im¬ 
munità parlamentare fatta dal ministro per i rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, per una distinzione tra reati comuni e reati di matrice 
politica. Proposta su cui l'Ulivo cominciava a ragionare ma seccamente 
stoppata dall'on. Pecorella a nome di Forza Italia. 

Tra leamenità estive (che abbondano, dai reali che litigano per l'eredità - 
Tg3 - ai "Tipi daspiaggia" del Tg2), spicca la rubricafissa del Tg4: i premi 
del direttore. Qualche sera fa Emilio Fede era stato festeggiato in diretta 
perii riconoscimento ottenuto grazieal suo particolare modo di condur¬ 
re i notiziari (indubbia dote). Ieri sera riflettori su Capri, dove Fede 
presentava il suo ultimo libro, "La cena dei cretini": "Ho imparato a 
prendermi in giro da solo, senza aspettare che mi prendano in giro altri", 
spiegava Fede, con la benedizione tv persino di Claudio Velardi. Uso 
personale di tg? Il "più ironico direttore" - comeèstato presentato - ha 
imparato a ritagliarsi in proprio spazi autopromozionali: del resto, che 
male c'è se alla Rai -dove le regole sono più rigide - Bruno Vespa per 
presentare i suoi libri è arrivato al top di 15 presenze in trasmissioni 
diverse? 


Luciano Violante durante una seduta alla Camera Foto di Caiudio Onorati/ ansa 


Il responsabile delle feste, Paganelli, smentisce le voci di disdette da parte dell’esecutivo dopo lo scontro al Senato. «Sarà una manifestazione aperta» 

Festa dell’Unità difficile per i ministri del governo 


Antonio Armano 


ROMA Può darsi che non ci siano 
ministri del governo Berlusconi al¬ 
la festa nazionale del l'Unità di Mo¬ 
dena. Dopo la battaglia senza ri¬ 
sparmio di colpi al Senato, sul legit¬ 
timo sospetto, facile che gli espo¬ 
nenti del governo invitati decidano 
di non rischiare i fischi. Anzi, tra 
essi, qualcuno starebbe già pensan¬ 
do a disdire dopo avere accettato 
l'invito in un altro clima poltico. 

Tantopiù che lo scontro sul ddl 
Cirami-Carrara si replicherà pro¬ 
prio durante lo svolgimento della 
manifestazione diessina, che inizia 


giovedì 29 agosto per concludersi 
domenica 22 settembrecon l'inter¬ 
vento del segretario Piero Fassino. 

Le bordate di fischi che hanno 
sommerso Rocco Buttigliene alla 
commemorazione della strage dé- 
lastazioneedeH'assassiniodi Mar¬ 
co Biagi, il 2 agosto scorso, a Bolo¬ 
gna, costituiscono un ostacolo diffi¬ 
cilmente ignorabile. 

E dire che diversamente da 
quella del 2001 - tutta dedicata alla 
dialettica interna del partito, in vi¬ 
sta del congresso di Pesaro - la fe¬ 
sta nazionaledeH'Unità di quest'an¬ 
no era pensata come occasione di 
dialogo, confronto, apertura... 
Congiuntura parlamentare permet¬ 


tendo. Si voleva replicare un passa¬ 
to in cui erano intervenuti, ai festi¬ 
val o altri consessi del partito, lea¬ 
der politici non certo «amici». Co¬ 
me Silvio Berlusconi, Gianfranco 
Fini, Umberto Bossi, Giulio Andre- 
otti... Mentre Indro Montanelli 
non faceva testo perché si guada¬ 
gnò aperti applausi del popolo dies¬ 
sino quando ormai non era più lo 
storico avversario di Fortebraccio 
ma il giornalista cacciato dal Gior¬ 
nale. 

Il responsabile delle feste dé- 
l'U nità, M aurizio Paganelli, smenti¬ 
sce tutto quanto affermato da un 
giornale ieri su effetto domino nel 
disdire la propria presenza da par- 


tedi ministri del governo. Diceche 
«non si può, come ha fatto La 
Stampa, parlaredi disdetteetanto- 
meno di effetto domino dopo la 
disdetta di Pera». 

«Perché, per disdire, bisogna 
prima dire. Ci vorrebbe - spiega - 
una lista ufficiale, che invececi sarà 
solo il 15 agosto. Esistono, per il 
momento, soltanto dei contatti. 
Anche con esponenti del governo 
o della maggioranza. Che hanno 
dato la loro disponibilità e non 
l’hanno ritirata». 

«Né l'avevano ritirata Enrico 
La Loggia e Lucio Stanca - nota 
ancora Paganelli -. I quali sono in¬ 
tervenuti la scorsa settimana a Pesa¬ 


ro, al festival tematico dell'U nità». 

M entreera ancora caldo il cam¬ 
po di battaglia di palazzo M adama, 
il ministro per gli affari regionali e 
quello per l'innovazionetecnologi- 
ca avevano parlato rispettivamente 
di federalismo e di rinnovamento 
informatico delle amministrazioni 
locali. 

Dunque, alla manifestazione 
modenese, il dibattito riguarderà 
altri argomenti. «Temi caldi della 
politica attuale, lavoro, diritti, sani¬ 
tà», conclude Paganelli. «Ed è certa 
la partecipazione di esponenti del¬ 
l’esecutivo per discuterne». 

I nomi dei ministri ospiti? «A 
ferragosto». 


avranno più la previdenza. Un disa¬ 
stro. Che lezione trarre? Questa: che 
il mercato non può essere a doppio 
regime, cioè non si possono violare 
in segreto le regole che si predicano 
in pubblico. Questo è il punto a cui 
siamo. M a non siamo al crollo di tut¬ 
to il sistema. E io penso che così co- 
meleeuforiedi borsadegli anni scor¬ 
si fossero irragionevoli, così è proba¬ 
bilmente irragionevole, e destinata a 
non durare, l'attuale depressione. 
Forse da questa crisi dovrem¬ 
mo uscire rivedendo la parola 
d'ordine degli ultimi dieci an¬ 
ni: meno-stato, meno-stato. 

Forseci vuo¬ 
le più Sta¬ 
to... 

lo non vedo 
la necessità di 
più Stato nel 
mercato; non ve¬ 
do l’esigenza di 
più economia 
pubblica. Vedo 
la necessità di os¬ 
servare le regole. 
Se sono troppe si 
riducano. Ma 
quelle che ci sono vanno osservate; 
questo èun altro aspetto della lezione 
americana. Su questo bisogna essere 
intransigenti. Non Stato imprendito¬ 
re ma Stato sobrio e severo regolato¬ 
re, insieme agli altri Stati. Neanche 
gli U sa possono stare da soli. H o ap- 
penafinito di leggereun libro sul pa¬ 
radosso del potere americano, che 
pur essendo il più potente non può 
pensare di fare tutto da solo (The 
Paradox of american power, di J. 
Nye, jr. che insegna ad Harvard). Fi¬ 
guriamoci noi! 

Se Bush farà la guerra all'lrak 
quale deve essere l'atteggiamen¬ 
to della sinistra? 

Se le ragioni restano quelle che 
oggi espone Bush, non c'è alcuna ra¬ 
gione di fare la guerra. La sinistra 
devedireun no fermo. Anche perché 
credo che l'idea di Bush di fare guerra 
sia legata agli interessi elettorali del 
suo partito. Si pone oggi una grande 
questione: come la sinistra vede i rap¬ 
porti tra Europa e Usa. Riusciremo a 
sfuggire al mito americano e al mito 
antiamericano?. Riusciremo ad esse¬ 
reautonomi da entrambi i condizio¬ 
namenti? lo credo di si; ma bisogna 
lavorare. 

Un anno fa fu un errore appog¬ 
gi are l'attacco all'Afghanistan? 
N o, credo di no. Teniamo presen¬ 
te quello che era successo. La richie¬ 
sta al governo talebano di consegnare 
bin Laden e la risposta negativa. L'al¬ 
leanza internazionale molto vasta rea¬ 
lizzata da Bush. Non fu un errore. 
Torniamo alla questione della 
leadership. Ho l'impressione 
che sia diventata una disputa 
insopportabile, che allontana 
la politica dalla gente e che de¬ 
turpa l'immaginedella sinistra. 
Oltretutto mi sembra che nel 
nostro ordinamento non sia 
prevista l'elezione diretta del 
premier, e allora perché mette¬ 
re al centro di ogni cosa un pro¬ 
blema che, alla lettera, neppure 
esiste? 

Al momento vedo in primo pia¬ 
no l’esigenza di migliorare l'organiz- 
zazionedel lavoro parlamentare e po¬ 
litico. Ci sono dei progressi. Per esem¬ 
pio sull'affare dei seggi contestati, 
l'Ulivo per la prima volta ha avuto 
alla Camera un oratore unico. Al Se¬ 
nato c'è stata grande unità nella batta¬ 
glia contro la legge sul legittimo so¬ 
spetto. Noi abbiamo fissato il princi¬ 
pio di averedei coordinatori dell'Uli¬ 
vo che non siano anche leader dei 
partiti. Personechenon abbiano inca¬ 
richi nei partiti egodano dellafiducia 
di tutti. In autunno vedremo la scelta 
che farà Rutelli. Ma tutto ciò non 
c'entra nulla con la futura scelta dé 
candidato premier, nécon il ritornel¬ 
lo da governi ombra, ministri ombra 
e magari sottosegretari ombra... 
L'obiettivo ora è fare buona opposi¬ 
zione e continuare ad avanzare buo¬ 
ne proposte e darsi organismi per 
questi fini, non per sistemare piccole 
faccendeinternechenon interessano 
a nessuno, col rischio dé ridicolo. 
L'unità, il Grande Ulivo, li costruia¬ 
mo con l'azionedi tutti i giorni. Non 
certo a tavolino... 

Forse a tavolino si potrebbe la¬ 
vorare per ridurrei guai del lea¬ 
derismo,del personalismo, dell' 
eccesso di competitività... 

Se si lavora insieme, se si fanno 
insieme le battaglie politiche e si rag¬ 
giungono risultati, anche i leaderismi 
sfumano. Un po' di competitivitàva 
anchebene: non siamo Orsoline. Pur¬ 
ché si mantengali senso di responsa¬ 
bilità. Dé resto mi pare che anche la 
destra abbia problemi.. 

- Hanno meno problemi nella 
scelta del leader... 

Già, lì c'èun problemadi carenza 
di discussione. Magari da noi ce n'è 
troppa. Però cominciano a manife¬ 
starsi apertamente le denunce per la 
mancanzadi regole. Quando unacoa- 
lizione non ha regole, il comando 
dell'U no non tiene a lungo, sorgono 
capetti da tutte le parti e la barca a un 
certo punto esplode. 
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Con certi mediconi attorno al letto 
è molto meglio non essere malato 
perché la cura, secondo quel terzetto 
consiste nell’essere smembrato. 

I medici intorno al capezzale di Pinocchio. 

(Franklin D. Roosevelt , Iosif Stalin, Winston Churchill; sullo sfondo, Charles De Gaulle) 

(Capitolo XVI) 



XVIII 

Pinocchio ritrova la Volpe e il 
Gatto, e va con loro a seminare 
le quattro monete nel Campo 
de’ miracoli. 

Come potete immaginarvelo, la Fata 
lasciò che il burattino piangesse e 
urlasse una buona mezz’ora, a motivo 
di quel suo naso che non passava più 
dalla porta di camera; e lo fece per 
dargli una severa lezione e perché si 
correggesse dal brutto vizio di dire le 
bugie, il più brutto vizio che possa 
avere un ragazzo. Ma quando lo vide 
trasfigurato e cogli occhi fùori della 
testa dalla gran disperazione, allora, 
mossa a pietà, batté le mani insieme, e a 
quel segnale entrarono in camera dalla 
finestra un migliaio di grossi uccelli 
chiamati Picchi, i quali, posatisi tutti 
sul naso di Pinocchio, cominciarono 
a beccarglielo tanto e poi tanto, che 
in pochi minuti quel naso enorme e 
spropositato si trovò ridotto alla sua 
grandezza naturale. 

— Quanto siete buona, Fata mia, — 
disse il burattino, asciugandosi gli occhi 

— e quanto bene vi voglio! 

— Ti voglio bene anch’io — rispose 
la Fata — e se tu vuoi rimanere con 
me, tu sarai il mio fratellino e io la tua 
buona sorellina... 

— Io resterei volentieri... ma il mio 
povero babbo? 

— Ho pensato a tutto. Il tuo babbo è 
stato digià avvertito: e prima che faccia 
notte, sarà qui. 

— Davvero? — gridò Pinocchio, 
saltando dall’allegrezza. — Allora, 
Fatina mia, se vi contentate, vorrei 
andargli incontro! Non vedo l’ora di 
poter dare un bacio a quel povero 
vecchio, che ha sofferto tanto per me! 
—Va’ pure, ma bada di non ti sperdere. 
Prendi la via del bosco, e sono sicura 
che lo incontrerai. — 

Pinocchio partì: e appena entrato nel 
bosco, cominciò a correre come un 
capriòlo. Ma quando fu arrivato a 
un certo punto, quasi in faccia alla 
Quercia grande, si fermò, perché gli 
parve di aver sentito gente fra mezzo 
alle frasche. Difatti vide apparire sulla 
strada, indovinate chi?... la Volpe e il 
Gatto, ossia i due compagni di viaggio 
coi quali aveva cenato all’osteria del 
Gambero rosso. 

— Ecco il nostro caro Pinocchio! 

— gridò la Volpe, abbracciandolo e 
baciandolo. — Come mai sei qui? 

— Come mai sei qui? — ripetè il 
Gatto. 

— È una storia lunga — disse il 
burattino — e ve la racconterò a 
comodo. Sappiate però che l’altra 
notte, quando mi avete lasciato solo 
sull’osteria, ho trovato gli assassini per 
la strada... 

— Gli assassini?... Oh povero amico! 
E che cosa volevano? 

— Mi volevano rubare le monete 
d’oro. 

— Infami!... — disse la Volpe. 

— Infamissimi! — ripetè il Gatto. 

— Ma io cominciai a scappare — 
continuò a dire il burattino — e loro 
sempre dietro: finché mi raggiunsero 



e m’impiccarono a un ramo di quella 
quercia... — 

E Pinocchio accennò la Quercia grande, 
che era lì a due passi. 

— Si può sentir di peggio? — disse 
la Volpe. — In che mondo siamo 
condannati a vivere! Dove troveremo 
un rifùgio sicuro noi altri galantuomini? 

Nel tempo che parlavano così, 
Pinocchio si accòrse che il Gatto era 
zoppo dalla gamba destra davanti, 
perché gli mancava in fondo tutto lo 
zampetto cogli unghioli: per cui gli 
domandò: 

— Che cosa hai fatto del tuo zampetto? 

Il Gatto voleva rispondere qualche cosa, 
ma s’imbrogliò. Allora la Volpe disse 
subito: 

— Il mio amico è troppo modesto, e 
per questo non risponde. Risponderò 
io per lui. Sappi dunque che un’ora 
fa abbiamo incontrato sulla strada un 
vecchio lupo, quasi svenuto dalla fame, 


che ci ha chiesto un po’ d’elemosina. 
Non avendo noi da dargli nemmeno 
una lisca di pesce, che cosa ha fatto 
l’amico mio, che ha davvero un cuore 
di Cesare? Si è staccato coi denti uno 
zampetto delle sue gambe davanti e l’ha 
gettato a quella povera bestia, perché 
potesse sdigiunarsi. — 

E la Volpe, nel dir così, si asciugò una 
lagrima. 

Pinocchio, commosso anche lui, si 
avvicinò al Gatto, sussurrandogli negli 
orecchi: 

— Se tutti i gatti ti somigliassero, 
fortunati i topi!... 

— E ora che cosa fai in questi luoghi? 

— domandò la Volpe al burattino. 

— Aspetto il mio babbo, che deve 
arrivare qui di momento in momento. 

— E le tue monete d’oro? 

— Le ho sempre in tasca, meno una 
che la spesi all’osteria del Gambero 
rosso. 

— E pensare che, invece di quattro 
monete, potrebbero diventare domani 


mille e duemila! Perché non dài retta 
al mio consiglio? Perché non vai a 
seminarle nel Campo dei miracoli? 

— Oggi è impossibile: vi anderò un 
altro giorno. 

— Un altro giorno sarà tardi !... — disse 
la Volpe. 

— Perché? 

— Perché quel campo è stato comprato 
da un gran signore, e da domani in là 
non sarà più permesso a nessuno di 
seminarvi i denari. 

— Quant’è distante di qui il Campo dei 
miracoli? 

— Due chilometri appena. Vuoi venire 
con noi? Fra mezz’ora sei là: semini 
subito le quattro monete: dopo pochi 
minuti ne raccogli duemila, e stasera 
ritorni qui colle tasche piene. Vuoi 
venire con noi? — 

Pinocchio esitò un poco a rispondere, 
perché gli tornò in mente la buona Fata, 
il vecchio Geppetto e gli avvertimenti 
del Grillo-parlante; ma poi finì col fare 
come fanno tutti i ragazzi senza un fil 
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di giudizio e senza cuore; finì, cioè, 
col dare una scrollatina di capo, e disse 
alla Volpe e al Gatto: 

— Andiamo pure: io vengo con voi. 

E partirono. 

Dopo aver camminato una mezza 
giornata arrivarono a una città che aveva 
nome «Acchiappa-citrulli». Appena 
entrato in città, Pinocchio vide tutte le 
strade popolate di cani spelacchiati, che 
sbadigliavano dalF appetito, di pecore 
tosate, che tremavano dal freddo, di 
galline rimaste senza cresta e senza 
bargigli, che chiedevano l’elemosina 
d’un chicco di granturco, di grosse 
farfalle, che non potevano più volare, 
perché avevano venduto le loro 
bellissime ali colorite, di pavoni tutti 
scodati, che si vergognavano a farsi 
vedere, e di fagiani che zampettavano 
cheti cheti, rimpiangendo le loro 
scintillanti penne d’oro e d’argento, 
oramai perdute per sempre. 

In mezzo a questa folla di accattoni 
e di poveri vergognosi, passavano di 
tanto in tanto alcune carrozze signorili 
con dentro o qualche Volpe, o qualche 
Gazza ladra, o qualche uccellacelo di 
rapina. 

— E il Campo dei miracoli dov’è? — 
domandò Pinocchio. 

— È qui a due passi. — 

Detto fatto traversarono la città e, 
usciti fuori dalle mura, si fermarono 
in un campo solitario che, su per giù, 
somigliava a tutti gli altri campi. 

— Eccoci giunti — disse la Volpe al 
burattino. — Ora chinati giù a terra, 
scava con le mani una piccola buca 
nel campo, e mettici dentro le monete 
d’oro. — 

Pinocchio obbedì. Scavò la buca, ci 
pose le quattro monete d’oro che gli 
erano rimaste: e dopo ricoprì la buca 
con un po’ di terra. 

— Ora poi — disse la Volpe — va’ 
alla gora qui vicina, prendi una secchia 
d’acqua e annaffia il terreno dove hai 
seminato. — 

Pinocchio andò alla gora, e perché non 
aveva lì per lì una secchia, si levò di 
piedi una ciabatta e, riempitala d’acqua, 
annaffiò la terra che copriva la buca. 
Poi domandò: 

— C’è altro da fare? 

— Nient’altro — rispose la Volpe. — 
Ora possiamo andar via. Tu poi ritorna 
qui fra una ventina di minuti, e troverai 
l’arboscello già spuntato dal suolo e 
coi rami tutti carichi di monete. — 

Il povero burattino, fuori di sé dalla 
gran contentezza, ringraziò mille volte 
la Volpe e il Gatto, e promise loro un 
bellissimo regalo. 

—Noi non vogliamo regali—risposero 
que’ due malanni. — A noi ci basta di 
averti insegnato il modo di arricchire 
senza durar fatica, e siamo contenti 
come pasque. — 

Ciò detto salutarono Pinocchio, e 
augurandogli una buona raccolta, se ne 
andarono per i fatti loro. 


Continua 
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Il reportage mostrava la rabbia dei cittadini. Orlando scrive a Ciampi: l’emergenza è funzionale tanto alla vecchia mafia, quanto a quella nuova dei grandi appalti 

L’accusa a Santoro: aver mostrato la Sicilia senz’acqua 

Nell’edizione incriminata di Sciuscià non si parlava dei provvedimenti della Resone. Cuffaro annuncia querele 


Natalia Lombardo 


ROMA «In Sicilia l'acquasi mangia»: a 
ispirare il titolo del reportage di «Sciu¬ 
scià» sulla crisi idrica nell'isola è stata 
l'amara battuta di uno studente di 
Agrigento, costretto a uscire da scuola 
perché mancava l'acqua. La trasmissio¬ 
ne andata in onda su RaiDue il 16 
luglio e presa come spunto dal diretto¬ 
re generale della Rai, Agostino Sacca, 
per un richiamo formale a M ichele 
Santoro, è un reportage girato a metà 
maggio, quando scoppiò la protesta de¬ 
gli allevatori siciliani. L'accusa è l'aver 
usato «immagini vecchie» e di «non 
aver inserito i provvedimenti presi dal¬ 
la Regione Sicilia». U na contestazione 
che avrebbe avuto senso, semmai, nel¬ 
la formula di «Sciuscià edizionestraor¬ 
dinaria», costruita con servizi edibatti- 
ti indiretta. Ma quel lo che è andato in 
onda il 16 luglio èuna puntuale inchie¬ 
sta giornalistica su una realtà, sulle re¬ 
sponsabilità politiche denunciate dai 
cittadini, e su storie di ordinarie ma¬ 
fie.. La telecamera, scova, guarda, regi¬ 
stra, trasmette. Si chiama giornalismo. 
Il contrario sarebbe il silenzio. Ancora 
più grave per una tv pubblica e per i 
siciliani. 

Ieri il presidentedellaRegioneSici- 
lia, Totò Cuffaro, ha annunciato di 
«avere dato mandato all'Avvocatura 
dello Stato per verificare se ci sono gli 
estremi per una querela a Santoro». Il 
motivo? Aver dato l'immaginedi «una 
Siciliafattadi malaffare» con i reporta- 
gessuH'acquaesuH'abusivismo. Cuffa¬ 
ro si sgancia però dalla Rai: «Non ho 
chiesto nulla a Saccà, io non c'entro 
con la sua lettera di richiamo a Santo¬ 
ro». Eppure ha scritto una «lettera for- 
maledi protesta» al presidente Baldas¬ 
sarre e ai consiglieri. Si è rifiutato di 
rispondere al cronista del Tgl da Paler¬ 
mo su una domanda sulla crisi idrica 


troppo «alla Santoro» per «Totò Vasa 
Vasa».Tanto infuriato da telefonare a 
Saccà protestando per la mancata «in¬ 
tervista di risarcimento», cosa che il 
direttore generale ha smentito di aver 
promesso. LastessadirezioneRai sem¬ 
bra aver corretto il tiro, dopo il coro di 
proteste: per Santoro solo un «richia¬ 
mo formale», al momento non rischia 
censure o sanzioni, né il licenziamen¬ 
to. Eppurela «contestazionedisciplina¬ 
re» inviata al conduttore è il primo 
passo per i provvedimenti più seri. 

Mail problema è più generale. Nel¬ 
la nuova Rai èpossibileo no realizzare 
inchiestee reportage che rivelano real¬ 
tà, comode o scomode che siano? Do¬ 
cumenti che hanno fatto la storia della 
tv pubblica. I colpi a Sciuscià, l'aver 
tentato di puntare il dito sullo speciale 
di «Primo Piano» sul G8, ingerenze 
quotidiane esterne, rivelano una ten¬ 
denza opposta. 

Lo «Sciuscià» sulla crisi idrica in 
Sicilia è firmato da Sandro Ruotalo e 
Riccardo lacona, gli autori sono Ales¬ 
sandro Gaeta, Paolo M ondani eAlber- 
to Nerazzini, giornalisti. «Sono un 
complice dell'operazione criminale...», 
scherza Gaeta, che racconta le fasi del 
lavoro: «Si tratta di un reportage mon¬ 
tato comesefosse un film, ma a tempi 
di record, in due mesi. Non è un tg né 
una diretta, è un lavoro di comunica¬ 
zione molto complesso e che richiede 
tempo. Non si può contestare l'uso di 
immagini vecchie. Sono immagini che 
stanno sui libri della storia siciliana», 
continua Gaeta, «quando sono torna¬ 
to dalla Sicilia l’inviato del Tg2 mi ha 
chiamato per usare il reportage come 
punto di riferimento. Era un lavoro 
utile». 

11 reportage è un viaggio fra i rac¬ 
colti di grano perduti; osserva uno, 
due, otto bacini idrici privi da sempre 
di sbocchi e condutture, che invece di 
irrigarei campi o fornire lecittà stagna¬ 


no immobili come laghi da cartolina 
alpina. Da Palermo a Agrigento a En- 
na, una ricerca delle responsabilità, un 
diritto «preteso»dacentinaiadi cittadi¬ 
ni: famiglie, contadini, allevatori, che 
denunciano le mancanze gravi delle 


istituzioni. I tre autori fanno il loro 
mestiere, insistendo con coraggio nel¬ 
lo svelare un sistema di connivenze 
quotidianesullequali si chiude un oc¬ 
chio: i furti d’acqua (accertati poi dalle 
procure), leautobotti che si rifornisco¬ 


no nei comuni, il «pizzo» pagato agli 
«acquaioli». U na realtà tragica che de¬ 
ve aver fatto da specchio aTotò Cuffa¬ 
ro, che è stato per anni assessore al¬ 
l’Agricoltura della Regione. E i siciliani 
se lo ricordano. M a si è offeso, lui e i 


suoi figli, dice, perchéduranteun bloc¬ 
co stradale con i trattori un contadino 
è sbottato: «La colpa è di quel cornuto 
di Cuffaro. M i denunci pure...». Eppu¬ 
re «Totò Vasa Vasa» ha detto la sua, 
nella trasmissione: «Ho ereditato que¬ 


sta situazione, prima di menonèstato 
fatto nulla. L’emergenzaèil frutto del¬ 
la cattiva ammi Distrazione per tanti an¬ 
ni a Palermo». E l’ex sindaco di Agri¬ 
gento diventato deputato di FI, Caloge¬ 
ro Sodano, lancia la sua soluzione: «Il 
dissalatore, pagato con i fondi Ue». Si 
scopre poi che il dissalatore costa 400 
miliardi, e che un litro d'acqua coste 
rebbe «2500 lire al metro cubo», dice 
un professore. E una donna agrigenti¬ 
na ammette. «Quando Sodano era sin¬ 
daco qui l’acqua c'era...». Cuffaro si è 
offeso a nome dei siciliani, dice. M a a 
nomedi quali? Di quelli che rivendica¬ 
no un diritto e denunciano le colpe 
delle istituzioni o di chi le copre? 

Ieri l'ex sindaco di Palermo, Leolu¬ 
ca Orlando, ha scritto al presidente 
Ciampi per denunciare come «l'emer¬ 
genza cronica sia funzionale tanto alla 
vecchia mafia dellerenditeedeH'emer- 
genza, quanto a quella nuova dei pro¬ 
fitti edei grandi appalti». E ha espresso 
la sua solidarietà ai giornalisti che pun¬ 
tano il «dito, dell’informazione sulla 
luna: la crisi di democrazia e legalità». 
La situazione dell'informazione in Ita¬ 
lia preoccupa anche «Reporters senza 
frontiere», che aveva chiesto un collo¬ 
quio a Silvio Berlusconi, dal quale non 
è mai arrivata una risposta. «Artico- 
lo21liberidi» sta invece preparando un 
dossier sulla «liste di proscrizione, gli 
insulti e le azioni contro i giornalisti», 
chesarà consegnato airOsceealla Alta 
corte dei diritti. 

U no dei fondatori, Giuseppe Giu- 
Iietti denuncia: «Il capo delle "toghe 
azzurre”, Saccà, è in malafede: Bracali¬ 
ni ha fatto uno speciale su Pontida 
senza avvertire il direttore del Tg3 e 
non ha ricevuto un richiamo. Quello a 
Santoro èun atto di giustizia politica». 
Infine il Codaconssi ribella alle repli¬ 
che estive sulla Rai: «Basta fondi di 
magazzino, oppure ridia agli italiani 
un dodicesimo del canone». 



Michele Santoro 
insieme 
a Maurizio 
Costanzo 
nel corso 
di una puntata 
di Sciuscià 
su Rai Due 
Foto di 

Giuseppe Giglia/ 
ANSA 


■■l’intervista 

Aldo BusH 


scrittore 


Luigina Venturelli 


MILANO M entre a Roma migliaia 
di girotondisti eparlamentari del¬ 
l'Ulivo tenevano alta l’attenzione 
sul disegno di legge Ci rami-C ama¬ 
ra sul legittimo sospetto, a Brescia 
la scena della protesta era tutta 
per lui. Nel viaggio simbolico che 
la Banda Bassotti ha compiuto da 
M ilano al tribunale lombardo che 
potrebbe ospitare in futuro il pro¬ 
cesso Sme, le Girandole, organiz¬ 
zatrici della simbolica sortita, han¬ 
no trovato ad attenderle lo scritto¬ 
re Aldo Busi. La manifestazione 
ha così avuto un portavoced’ecce- 
zione. 

Ma guai a porgli domandeor¬ 
dinarie sulla sua partecipazio¬ 
ne...lerisposte potrebbero non es¬ 
serlo altrettanto. 

Perché in questo momento 
ha deciso di prendere parte 
alle proteste politiche orga¬ 
nizzate dalla società civile? 
«In questo momento? È una 
vitachescendo in piazza a manife¬ 
stare e a far sentire lamia voce. 11 
problema è un altro: se io ho il 
coraggio delle mie azioni e delle 
mie idee, la carta stampata e la 
televisione non hanno il coraggio 



di diffonderle. È una forma di vi¬ 
gliaccheria diffusa per cui i mezzi 
d’informazione non andranno 
mai contro i massimi sistemi che 
li tengono in vita». 

È una questione personale? 
Ce l'hanno con lei o con 
quello che dice? 

«Entrambe le cose. In questo 
paese i professori universitari, da 
Padova a Roma, rifiutano le tesi 
su Aldo Busi. Le segnalazioni che 


Berlusconi, Previti 
e DeH’Utri li vedrei 
bene dietro le sbarre 
per i comportamenti 
anticostituzionali di 
questi giorni 


n 


È una vita che scendo in piazza a manifestare, ma stampa e tv mi censurano. Sembriamo il Cile 

«Battere il governo della Controriforma» 


mi sono giunte dagli studenti so¬ 
no troppe per essere attribuite al 
caso. Anche il vostro giornale non 
ha mai recensito una sola delle 
mieopere. Nel corso della manife¬ 
stazione della scorsa settimana a 
Brescia ho rilasciato numerosein- 
terviste, manullaèstato pubblica¬ 
to, se si esclude una mia fotografia 
su Repubblica nella cui didascalia 
nemmeno c'era il mio nome. Figu¬ 
ravo come una girandola». 

Che cosa ha detto di così ter¬ 
ribile da subire una censura 
totale? 

«Parlavo del concetto luterano 
di riforma, dell'articolo 25 della 
Costituzione, del fatto che in real¬ 
tà questo è un governo non di ri¬ 
forme, ma di Controriforme, diret¬ 
tamente, senza passaggi interme¬ 
di. Manon èmiaabitudineripete- 
re cose già dette». 

Quindi non mi vuol spiega¬ 
re perchè ha partecipato a 
quella manifestazione? 

«H o partecipato perchè ero av¬ 
vilito. Berlusconi, Previti, Del- 
l'Utri, tutta la congerie dei loro 
avvocati...tutta la maggioranza an¬ 
drebbe messa in galera solo per 
questa legge sul legittimo sospet¬ 
to. Anche se quei Magnifici Tre 
non avessero fatto null’altro di cri¬ 


minale -e ne dubito stando alla 
lista dei processi e in prescrizione 
e agli atti- si meriterebbero le sbar¬ 
re per i fatti incostituzionali di 
questi giorni. Con la raccomanda¬ 
zione di gettare via le chiavi delle 
celle. I noltre, vorrei subito una leg¬ 
ge che inibisca ai cocainomani di 
accedere a cariche istituzionali: 
prima di entrare nelle Camere, in 
tribunale, nella caserma, nella 
scuola, nell'ospedale, subito un 
bel test antidoping a tutti». 

L'accuseranno di giustiziali- 

smo, non certo di garanti¬ 
smo... 

«I giustiziati siamo noi e lo Sta¬ 
to di Diritto, per quel poco alme¬ 
no che al l'Italia è mai riuscito. Or¬ 
mai non si tratta più solamente di 

Al Girotondo di 
Milano mi pareva 
di essere in uno spot 
di Mediaset, 
con stelle di seconda 
categoria 


criminalità organizzata, ma di cri¬ 
minalità istituzionalizzata, di cui 
approfitteranno tutti i cartelli del 
mondo. L'Italia, Sudamerica d'Eu¬ 
ropa». 

Qualcuno con il senso delle 
istituzioni c'èancora. Casini 
ha rifiutato di apri re Monte¬ 
citorio ad agosto per accelle- 
rare l'iter della legge. 

«M i sembra trascurabile. Puz¬ 
za tanto di cosa concordata pre¬ 
ventivamente per fare bella figura 
da qualche parte. I noltre, se ades¬ 
so dobbiamo aggrapparci persino 
a Casini, è perchè della frutta ab¬ 
biamo consumato anche la buc¬ 
cia». 

Che suggerisce di fare? 

«Scendere per le strade, ma 
con le mazze e i forconi in mano, 
e impalare sulla pubblica piazza 
sia la maggioranza, con tutto il 
suo coro di leccaculo massmediati¬ 
ci, che buona parte del l'opposizi o- 
ne, che quando ne aveva il potere 
se n'è guardata bene dal fare la 
legge sui conflitti d'interesse e che 
continua col suo sprezzo per la 
società civile che la vota, per me 
compreso. Qui si sta portando il 
paese sull’orlo della guerra civile, 
a livelli argentini e cileni, solo che 
la gente ancora non se ne rende 


conto. Ritornino dalle vacanze e 
verifichino quanti soldi sono rima¬ 
sti nei loro portafogli per fare la 
spesa. Poi se ne accorgeranno: chi 
si beve le promesse, deve bersi an¬ 
che il veleno del sogno trasforma¬ 
to in incubo. E ben gli sta». 

Non bastano quindi i pacifi¬ 
ci ed allegri girotondi? 
«L'ultima voltachevi ho parte 
cipato, a M ilano nel giorno dello 
sciopero dei magistrati, mi sem¬ 
brava di assistere a uno spot di 
Mediaset, con piccole star di se 
condacategoria in cercadi visibili¬ 
tà. Un sacco di bravi bipartì san 
con gli stipendi e le pensioni ga¬ 
rantiti, ma senza più scritture». 
Suppongo quindi che non sa¬ 
rà a Roma alla grande mani¬ 
festazione annunciata per il 
14 settem bre quando i I di se¬ 
gno di leggeCirami-Carrara 
approderà alla Camera. 

«M anca ancora più di un me 
se. M a dico subito che rinnego tut¬ 
ti i miei lettori che non ci saranno. 
Tolgo la patente di busiani a tutti 
quelli che non si faranno sentire. 
Non è necessari oche si vadaaRo- 
ma, ma la gente deve uscire dalle 
case, dagli uffici, dalle fabbriche e 
faredel proprio quartiere una pic¬ 
cola capitale della protesta». 



Leggete il sito www.azionegiovani-sardegna.it: l’organizzazione unica ed ufficiale - si legge - dei giovani che si riconoscono nelle finalità del partito di Fini 

Le avanguardie di An in Sardegna, croci celtiche e miti fascisti 


Simone Collini 


F oto in cui si vedono bandiere 
con croce celtica sventolare a 
fianco di bandiere di Allean¬ 
za Nazionale. Una galleria di bio¬ 
grafie (da Julius EvolaaLèon De- 
grelle, da Italo Balbo a Benito M us- 
solini) raggruppate sotto il titolo 
«Kultur Kamp» e il motto «Ricor¬ 
dati di ricordare». E poi pubblicità 
di vari "gadget”: la t-shirt «White 
power» e quella «Rudolf H ess eroe 
nazionale europeo», il posacenere 
con scritta «Boia chi molla» e il 
berretto della X M as, i gagliardetti 
delle Brigate nereequelli della Le¬ 
gione Ss italiana. 

Tutto questo sul sito internet di 
Azione giovani Sardegna e su siti 
ad esso collegati. 

Azionegiovani è «l'organizzazione 
unica ed ufficiale - si legge nello 
statuto - dei giovani che si ricono¬ 
scono nellefinalità di Alleanza Na¬ 


zionale». E il sitoweb del coordina¬ 
mento della Sardegna (www.azio- 
negiovani-sardegna.it) «ha il com¬ 
pito - fanno sapere gli stessi curato¬ 
ri - di far conoscere con sempre 
maggiore chiarezza quelle che so¬ 
no le linee ideali e valoriali della 
destra giovanile. Quella stessa de 
stra giovanileche ha saputo dimo¬ 
strare in tante occasioni di essere 
l'avanguardia politica di An». Allo¬ 
ra vediamo cosa caratterizza que 
sta «avanguardia politica di An», 
quali sono «lelineeideali evaloria- 
li» in cui si riconosce. Interessante 
uno sguardo alla pagina delle bio¬ 
grafi e dei «personaggi che non van¬ 
no assolutamente dimenticati». 


C'è quella dello «statista» Benito 
Mussolini, di Italo Balbo («uomo 
politico»), del «politico ed intellet¬ 
tuale» Giuseppe Bottai, di Lèon 
Degrelle («soldato e uomo politi¬ 
co»), dell'«eroe nazionale» Ettore 
Muti. Tanto per capire lo stile e lo 
spirito di queste biografie, riportia¬ 
mo alcuni passaggi di quella di que¬ 
st'ultimo: «È stato il vero ultimo 
eroe della storia militare e rivolu¬ 
zionaria Italiana, alla faccia di chi 
la storia non la vuole insegnare, 
propinandoci solo miti esotici alla 
Che Guevara». Interessante anche 
la lettura della biografia del «politi¬ 
co» Alessandro Pavolini: «Egli bev¬ 
ve fino in fondo l'amaro calice del¬ 


la Repubblica Sociale Italiana. N el¬ 
le ultime disperate ore di Dongo 
fu uno dei pochi ad essere cattura¬ 
to con le armi in pugno. Dopo la 
fucilazione, ormai morente, levò il 
braccio destro nell'ultimo saluto 
romano e dalle sue labbra si udì 
un grido: "RITORNEREMO”!». 

E saluti romani spuntano qua e là 
nel sito. In foto, come quella che 
ritrae dei «M ilitanti alla Festa Na¬ 
zionale di AG», e anche per iscrit¬ 
to, nel forum, per la precisione, 
dove i partecipanti si scambiano 
«saluti romani» tra loro; per gli al¬ 
tri, per chi entra nel forum per 
farecritiche,sono insulti. Un esem¬ 
pio? «Non criticare tanto, visto 


che sei un vigliacco di merda che 
non ha le palle per scrivere il pro¬ 
prio indirizzo email nel messag¬ 
gio. Hai paura che qualche 
"fascio” ti venga a casa a picchiar¬ 
ti? Sei un fallito». 

Nel sitoc'èancheunasezionededi- 
cataai «linksdella destra». Tra que¬ 
sti viene segnalato «M e ne frego» 
(«Per riscrivere la nostra storia») e 
«Fascismo» («Sito di nostalgia e di 
lotta»), quello dedicato alla Deci¬ 
ma M as e quello sul revisionismo. 
C’è il collegamento al sito di Azio¬ 
ne giovane-Hobbit di Cagliari 
(che contiene numerose foto della 
manifestazione organizzata il 25 
aprile scorso in «onore ai caduti 


della Rsi», con tanto di bandieredi 
An accanto a bandiere con croci 
celtiche) eancheal sito dei «Sarde¬ 
gna Skinheads», che hanno per 
acronimo Ss e che si presentano 
così: «Siamo contrari alla società 
multirazziale che cancella l'identi¬ 
tà nazionale italiana ed Europea, 
siamo contrari ad ogni forma di 
tolleranza extracomunitaria, sia¬ 
mo contrari alle immigrazioni di 
massa perché sono arma del mon¬ 
dialismo contro lesovranità nazio¬ 
nali, siamo contrari ad ogni proget¬ 
to di disgregazione nazionale, sia¬ 
mo contrari ad un'Europa unita 
sotto il segno del capitalismo edel- 
l'alta finanza, siamo contrari alla 


sottomissione agli Usa, nazione di 
Giudei il cui solo scopo è quello di 
disgregare le identità nazionali eu¬ 
ropee per insediarvi un'infameeco- 
nomiadi mercato e di liberismo». 
Sul sito viene anche presentato «Il 
nostro materiale», vale a dire ma¬ 
gliette e felpe con sopra disegnate 
croci celtiche, svastiche, teschi e al¬ 
tro. 

Non da meno in quanto a gadget 
www.mussolini.net, anch’esso rag¬ 
giungi biledal sito di Azionegiova¬ 
ni Sardegna. Catalogato tra i link 
di storia, è in realtà un sito che 
pubblicizza e vende vari oggetti: 
fibbie in metallo con spade, aquile 
e scritta «Siam fatti così!», spinette 
e distintivi della X Mas, quadretti, 
busti estatuettedi M ussolini,ean- 
checinquetipi di bandiere: il trico¬ 
lore con fascio, quello con aquila, 
la croce celtica bianca su sfondo 
nero, quella nera su sfondo rosso e 
poi, insieme a queste, quella bian¬ 
ca eazzurradi Alleanza Nazionale. 
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Il passeggino dove si trovava, il 2 agosto sera a Napoli, il bimbo di cinque mesi travolto e ridotto in fin di vita da un auto pi rata Fusco/Ansa 


Vite distrutte dai pirati della strada 

Investono le vittime e fuggono: quattro casi in cinque giorni, un morto a Roma, uno a Napoli 


Massimo Solani 


ROMA Quattro casi in cinque giorni. 
Quattro auto che lasciano sul selciato 
altrettante vitti me senza fermarsi a pre¬ 
stare soccorso. Dopo Napoli, èia volta 
di Roma, dove lunedì notte Sylvester 
Kleczeck, polacco di 25 anni, è stato 
falciato davanti agli occhi della moglie 
da un auto in cor¬ 
sa appena sceso 
da un autobus nd- 
lazonadi Tor Bel¬ 
la M onaca, estre¬ 
ma periferia della 
Capitale. Uno 
schianto violentis¬ 
simo che ha ucci¬ 
so il giovane sul 
colpo. Un amico 
della vitti ma, subi¬ 
to dopo l'inciden¬ 
te, ha raccontato 
ai vigili urbani quegli attimi concitati: 
pochi passi dalla fermata dell'autobus, 
uno schianto ed una vettura chefugge. 
Forse una Fiat Punto, ha spiegato il 
testimone, guidata da una persona che 
dopo l'urto si persino voltata per con- 
trollarequanto accaduto, salvo poi rin- 
nestare la marcia efuggirea tutta velo¬ 
cità. 

Pochi indizi per ora non sufficienti 
per tracciare un identikit del «pirata» 
ancor meno per dargli un nomee rin¬ 
tracciarlo, anche se la caccia è scattata 
con posti di blocco econtrolli in autori¬ 
messe e carrozzerie. Un inseguimento 
che, come sempre in questi casi, non 
sarà affatto faci le anche se, ma la circo¬ 
stanza non trova per ora conferme in 
Procura, sembra chel'amico della vitti¬ 
ma sia riuscito a fissarsi in testa alcuni 
numeri della targa della vettura fuggita 
dopo lo schianto. 

Sempre a Roma, sempre nella not- 
tefra lunedì e martedì, a pochi chilome¬ 
tri da Tor Bella M onaca un altro inci¬ 
dente gravissimo, anchequesto provo¬ 
cato da un'auto poi allontanatasi. Una 
giovane donna è stata infatti investita 
all'altezza del cavalcavia Roma-Fiumici- 
no da una Bmw grigia metalizzata men¬ 
tre viaggiava insieme al fidanzato in 
sella ad una moto. 11 «pirata» ha spero¬ 
nato la moto falciando di netto il piede 
sinistro della donna, cheèora ricovera¬ 
ta all'ospedale S. Camillo. 

U na scia di sanguechecontinua ad 
allungarsi preoccupantementeecheso- 
lo nella ultima settimana conta due 


morti i cui assassini sono ancora senza 
volto. Si sono infatti costituiti venerdì i 
due giovani napoletani, entrambi sen¬ 
za patente, che erano a bordo della 
Smart che lanciata a tutta velocità per 
le viedi Sant'Antonio Abateha investi¬ 
to il passeggino in cui era serduto il 
piccolo Gabrieledi cinque mesi. Il bim¬ 
bo, è notizia di ieri, dovrebbe essere 
fuori pericolo, ma sui due giovani pen¬ 
dono gravi denun¬ 
ce lesioni gravissi¬ 
me e omissione 
di soccorso per 
Giuseppe lasevo- 
li, il maggiore dei 
duecheèstato an¬ 
che denunciato 
per guida senza 
patente. «Solo» 
una denuncia per 
omissione di soc¬ 
corso, invece, ai 
danni del dicias¬ 
settenne che si trovava seduto al posto 
del passeggero nella Smart. A tutt'oggi 
non ha invece un volto il conducente 
dell’auto che domenica sera, poco pri¬ 
ma della mezzanotte, ha investito ed 
ucciso Nunzio Cicatiello nel quartiere 
di Scampia, alla periferia di Napoli. In 
questo caso, infatti, le ricerche sembra¬ 
no essere particolarmente complicate 
visto cheal momento deU'incidenteCi- 
catiello camminava da solo lungo la 
strada a scorrimento veloce (la cosid¬ 
detta perimetrale di M dito) e nessun 
testimone sembra aver assistito allo 
schianto. 

Dopo i casi degli ultimi giorni pe¬ 
rò, l'allarme «auto pirata» è oramai al¬ 
tissimo, per un fenomeno che interessa 
ogni anno oltre 2000 incidenti in cui 
perdono la vita circa 200 persone. A 
dareledimensioni del problema è stata 
ieri l’Asaps, l'associazione amici della 
Polizia Stradale, secondo cui «per com¬ 
battere la pirateria stradale occorrono 
strumenti normativi più adeguati, a 
partire da un reale monitoraggio, san¬ 
zioni più severe e il trasferimento delle 
competenze al giudice unico. Gli inci¬ 
denti con fuga ed omissione di soccor¬ 
so, rilevati dalla sola Polizia Stradale, 
nel 2001 sono stati 647 con 49 morti e 
946 feriti - si legge in una nota firmata 
dal presidente dell 1 AsapsGiordanoBi- 
serni - Per questo reato sono state iden¬ 
tificate e denunciate alla magistratura, 
sempre nel 2001,380 persone, in parti¬ 
colare è stato individuato il colpevole 
nel 59% dei casi». 


Due ragazzi alla 
guida dell’auto che 
ha investito il passeggino di un 
bimbo. Non si conosce ancora 
chi ha falciato la vita del 
polacco Sylvestre Kleczeck 


Allarmante il numero degli 
incidenti provocato da chi 
fugge, senza dare soccorso 
Nel 2001: 49 morti e 946 feriti 
La Stradale chiede 
norme più severe 


Una catena di tragedie 

Una serie incredibile di casi, un fenomeno, quello della 
pirateria stradale, che sembra in costante aumento e 
che nel 2002 ha raggiunto livelli preoccupanti. Il 27 
gennaio di quest'anno, ad Agropoli in provincia di 
Salerno, una bimba tunisina di dieci anni, Rekik 
Mane/, viene uccisa da una autovettura che le piomba 
addosso senza fermarsi mentre la piccola stava 
attraversando la strada in compagnia dèlia madre, 
rimasta illesa. Passano pochi giorni e il 13 febbraio 
stessa sorte tocca a Marcella Brandazzi, venticinquenne 
di Beigioioso in provincia di Pavia. Un fuoristrada la 
inveite, mentre la giovanesi recava al lavoro in 
motorino, prima di allontanarsi senza lasciare traccia 
di se. Due giorni dopo è la volta di Annamaria 
M azzoni, varesina di 54 anni, ad essere falciata ed 
uccisa da un'auto pirata che immediatamente fa 
perdereleproprietracce. LuzMaryMorroyOlaya è 
invece la donna colombiana uccisa a Roma lo scorso 
primo maggio, investita da una auto mentre tornava 
a casa dopo il lavoro. Anche in questo caso «il pirata» 
si allontana dalla scena dell'incidente. Lo scorso 22 
giugno, un quindicenne di San M artino in provicia di 
Bolzano, è ucciso da una auto guidata da un 
venticinquenne ubriaco diesi costituisce qualche ora 
dopo l'incidente. La giovane vittima era in terra dopo 
esser caduto dal motorino quando l'auto gli è 
piombata addosso lasciando senza vita e 
allontanandosi senza prestare soccorso. 28 giugno; 
Anna Dattolico, di 67 anni, vienecolpita a morte da 
un auto chelepiomba addosso nel centro di Villongo 
in provincia di Bergamo. L'assassino si allontana 
immediatamente prima di abbandonare l'auto in 
mezzo alla Strada e proseguire la fuga a piedi. 


Protagonisti, giovani che corrono su strade «appetibili» con tanto di pubblico al seguito. L’attore Mastandrea, interprete di un film su queste gare: «Gente senza valori» 

Corse clandestine e scommesse sull’asfalto 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA È un poveraccio, «un tipo me¬ 
schino. U no che arranca e che ha dei 
valori falsi, non suoi, che sono quelli 
di avere l'ultimo tipo di telefonino, di 
vesti re bene con cosefirmateedi mo¬ 
dificare la sua auto. I nsomma un tipi¬ 
co prodotto della società del consu¬ 
mo». Cosi Valerio M astrandrea descri¬ 
ve il personaggio che interpreta in 
«Velocità massima», film scritto e di¬ 
retto da Daniele Vicari, in lizza nella 
selezione di Venezia '59. U n film che 
apre uno squarcio sulla realtà delle 
corse clandestine, che racconta un fe¬ 
nomeno nato con l’automobilestessa, 
ma in crescente escalation negli ulti¬ 
mi anni. Nessuna voglia di morali¬ 
smo, dice il regista, «semmai di criti¬ 
ca». 

E chissà se è davvero questo il 
profilo di coloro che si danno appun¬ 
tamento nella nottedellecorse clande¬ 
sti ne. Vere e proprie gare, con tanto 


di pubblico ad assistere e scommesse 
sul piatto. Non sempre, ma molto 
spesso. 

Non si tratta comunque di episo¬ 
di isolati, sporadici. M a di una sorta 
di moda, la moda delle «Connonball» 
(dal titolo di un famoso film,) che 
raccoglie proseliti, da Aci realea M ila- 
no, a Savona. A Roma, ai castelli ro¬ 
mani. Ci sono i tratti stradali più «ap¬ 
petibili»: da quelli della Lombardia a 
quelli della Liguria, soprattutto nel 
Passo del Turchino e nella SerravaiIe. 
Bologna ha un suo primato, quello 
delle vittime delle corse clandestine: 
solo nel maggio di due anni fa una 
ragazza di 24 anni, Erica Conficconi, 
è morta mentre assisteva con un grup¬ 


po di amici ad una gara, nella zona 
Pilastro. I feriti furono 14. Un bilan¬ 
cio «fortunato» perché quella Bmw 
320 che sbandò e sfrecciò sulla folla 
poteva fare un strage. Erano centinaia 
i giovani ammassati lungo i bordi del¬ 
la strada per assistere allo spettacolo 
notturno. Ogni venerdì sera si teneva. 

L'appuntamento più ghiotto so¬ 
no le finali, quelle a cui accedono i 
piloti di tutta la regione che hanno 
superato le eliminatorie. Modena è 
unadelletappepiù importanti dei «ga- 
rini», comeli chiamano i frequentato- 
ri abituali. Una «manche», cioè una 
corsa, costa 400 euro per gli aspiranti 
finalisti. Polizia municipale e stradale 
hanno intensificato i controlli, ma gli 


organizzatori delle corse sono furbi: 
cambiano orari e luoghi in continua¬ 
zione. No, non si corre solo per le 
scommesse: c'è chi corre per il gusto 
di mostrare il proprio bolide, il moto¬ 
retruccato, la guida spericolata. Spes¬ 
so le auto sono rubate. E quasi sem¬ 
pre c'è chi effettua le riprese con la 
telecamera affinché i piloti possano 
poi riguardarsi la gara con calma, «stu¬ 
diarsi gli errori propri e quelli degli 
altri», come racconta un «pentito» 
che avendo avuto salva la pelle dopo 
un incidente adesso se ne guarda be¬ 
ne. M a quel mondo lo conosce bene. 
Lui li sborsò quei 400 euro. 

È una sfida antica. Non a caso il 
cinema l'ha raccontata in tutte le salse. 


È una sfida a cui le forze dell’ordine 
hanno spesso potuto contrapporre 
una multa e poco più, quando riusciva¬ 
no ad individuare! responsabili. Il nuo¬ 
vo codice della strada, non ancora in 
vigore, prevede l'arresto fino a otto me¬ 
si per gli organizzatori dellecorseclan¬ 
destine. Nel frattempo, continuano. 

A Varese circa un anno fa si era 
creato un gruppo di malviventi che 
rubava soltanto un tipo di automobi¬ 
le la Lancia Delta I ntegrale. Era perfet¬ 
ta per legare. Così i furti non si conta¬ 
vano più, fino a quando furono arre 
state tre persone. 

A M ilano la zona d’elezione è la 
Padana superiore; a Torino quella in¬ 
dustriale di Grugliasco. In provincia 


di Roma, a Castel Gandolfo, è il tun¬ 
nel che porta al lago. Negli anni passa¬ 
ti gli adepti erano tantissimi. E nehan- 
no fatte passare di notti di apposta¬ 
mento alla polizia. Quando si sentiva¬ 
no il fiato sul collo interrompevano 
per un periodo, poi riprendevano il 
gioco. 

Non èscontato tracciareil profilo 
del frequentatore- tipo: c'è il ragazzo 
di borgata, quello raccontato nel film 
di Vicari, come il ragazzo delle cosid¬ 
dette «famiglie bene». L'età varia tra i 
20 e i 30 anni. Ma ci sono anche i 
precoci: ragazzi di 17-18 anni, a volte 
senza neanche la patente. Giovani che 
lanciano le auto oltre i 200 chilometri 
orari per sancire la propria suprema¬ 


zia sul gruppo. Che sanno anche cosa 
rischiano: il sequestro della patente. 
L’incidente, quello, non rientra tra le 
loro preoccupazioni. Lo sanno tutti: 
chi assiste e chi corre. C'èil rischio, fa 
parte del gioco. Si parlano attraverso 
Internet, si danno appuntamenti gra¬ 
ziagli Sms, usano i newsgroup. Han¬ 
no un loro linguaggio, una specie di 
codice, per comunicare senza destare 
troppi sospetti. 

E sanno anche come evitare gli 
autovelox: basta consultare il sito in¬ 
ternet www.autovelox.info. I controlli 
ci sono, eccome. Ma il popolo delle 
sfide notturne si èorganizzato. 

Giancarlo Fisichella, il pilota della 
Jordan di Formula 1 dice: «Certo, il 
sale sta nel brivido che la corsa ti dà, 
ma quello chesuccededi nottein qual¬ 
che strada, con macchine e motori 
spinti, al di làdell'illegalità, oltre i lo¬ 
ro limiti, non ha niente a che vedere 
con lecorsevere, né in fatto di sicurez¬ 
za». Lui, boccia le corse illegali. E an¬ 
che il film di Vicari. 


il parere 

«L’immaturità emotiva 
causa degli incidenti» 



la Storia 

Negli anni 70 la «sfida» 
di Agostino «o’ pazzo» 


ROMA L'automobile per l'uomo 
è «il prolungamento di se stesso, 
un altrove dove è possibile tirar 
fuori quella parte che si ha den¬ 
tro e che si cerca di trattenere». 
Per la donna, invece, «è un mez¬ 
zo strumentale, niente altro che 
questo». Anna Oliveiro Ferraris, 
psicoioga dell'età evolutiva, par- 
teda qui nella sua analisi. E spie¬ 
ga che se l'automobilista che tra¬ 
volge un pedone e poi scappa, lo 
fa soprattutto per scarso senso 
morale e per quel concetto sba¬ 
gliato che si ha dell'automobile, 
aggiungecheper i giovani - inve¬ 
ce - le corse pazze con le auto 
non sono altro che voglia di tra¬ 
sgressione. M a, molto spesso, la 
causa è «fisiologica», come han¬ 
no dimostrato molti studi effet¬ 
tuati negli ultimi anni. La piena 
maturazione non si raggiunge, 
infatti, intorno ai 15 anni, come 


si pensava, ma parecchio più in 
là, dopo i 20. Quindi, «un adole¬ 
scente fisiologicamente non èan- 
cora in grado di inibirecompleta- 
mente le proprie emozioni e si 
lascia "trasportare" con più facili¬ 
tà». Più impulsivi, dunque, fino 
ai 22 anni, quando alcune strut¬ 
ture nervose non sono ancora 
complete, come la corteccia fron¬ 
tale. 

Ragioni fisiologichee ragioni 
d'altro tipo: ragazzi che tendono 
ad emulare i grandi campioni e 
ad affermare, dentro l’abitacolo, 
parti di se stessi che non riesco¬ 
no atirar fuori. L’automobile co¬ 
me status Symbol, le proprie 
acrobazie come affermazione di 
forza, di coraggio. 

Ecco, allora, che ancora una 
volta èfondamentaleil ruolo del¬ 
la famiglia. «M ai lasciare i ragaz¬ 
zi a sestessi perché ritenuti matu¬ 


ri, dandogli ladisponibilitàdi au¬ 
tomobili potenti. Una cosa è ca¬ 
pire , conoscere ed essere infor¬ 
mati, tutt'altro è essere emotiva¬ 
mente e fisiologicamente matu¬ 
ri». Per questo la psicoioga ritie¬ 
ne assolutamente sbagliato ab- 
bassareil limitedi età per accede¬ 
re alla patente e alzare i limiti di 
velocità. «I limiti devono essere 
più rigidi elesanzioni più pesan¬ 
ti. Ma anche i controlli devono 
essere davvero tali: in città, ad 
esempio, non dovrebbe essere 
possi bi le gu i dare ad alta velocità. 
Ci sono paesi, come l'Inghilter¬ 


ra, ad esempio, dove c'è molta 
più severità rispetto all'Italia». 
Anche la musica, dice Oliveiro 
Ferraris, ha un suo ruolo: lancia¬ 
ta a tutto volume è un altro fatto- 
recheaiutaad estraniarsi da tut¬ 
to ciò che è fuori dall'automobi- 
le. 

«Per tutta questa seriedi mo¬ 
tivi credo che sia indispensabile 
introdurre nelle scuole guida il 
concetto di educazione morale - 
condude la psicoioga - da affian¬ 
care alla formazione strumentale 
del mezzo da condurre». 

m. a. ze. 


ROM AJamesDean el'indimenticabi- 
le«Gioventù bruciata» selo ricorda¬ 
no tutti. Anchei più giovani. Agosti¬ 
no 'o pazzo, forse, è nascosto nella 
memoria dei meno giovani e di ne¬ 
anche troppi di loro. In comune, il 
protagonista del celebre film e lo 
sconosciuto guaglione napoletano 
(che pure scoprì il successo) aveva¬ 
no una passione: la velocità. Il pri¬ 
mo guidava all'impazzata la sua au¬ 
to: il secondo la moto. Ledueruote. 
Anzi, una, visto che la sua specialità 
erano le impennate. Altri tempi, 
quelli. Quando a Napoli una sera si 
sparse la voce che sarebbe arrivato 
uno sconosciuto con la sua roboan¬ 
te moto e avrebbe fatto acrobaziedi 
ogni tipo si radunò unagrandefolla 
nei vicoli dei Quartieri Spagnoli. 
Era il 1970. Napoli elesue viuzze si 
riempirono di curiosi che rimasero 
senza parole davanti a tanta bravu¬ 
ra. La sera dopo arrivò la polizia per 


fermarlo: non ci riuscì perché la gen¬ 
te fermò loro, gli agenti. E Agostino 
'o pazzo compariva, faceva il suo 
spettacolo e poi si dileguava nei vi¬ 
coli della città come fosse stato 
un’apparizione. Rubava le pai ette ai 
vigili urbani, entrava e usciva dalla 
questura: sfidava tutti. E riusciva a 
scappare, ogni volta. 

Una notte, era il 28 agosto, tra 
la gente accorsa al suo spettacolo e 
polizia e carabinieri (più di mille) 
fu guerriglia: nessuno si fece male, 
per fortuna. Tranne quell'anziano 
signore che si era affacciato sul bal- 
conedi casa per gustarsi la scena esi 
vide raggiungere da un candelotto 
lacrimogeno. Di arresti invece, ce 
ne furono tanti: circa un centinaio. 
La storia andò avanti per una setti¬ 
mana, ad un certo punto a qualcu¬ 
no venne il dubbio che mentre le 
forze dell'ordine si concentravano 
nei quartieri spagnoli per dar la cac¬ 


cia ad Agostino, i malviventi avesse¬ 
ro campo libero nel resto della città. 
E ce ne furono di furti e vetrine 
scassate durante quelle notti. 

Ma ormai era diventata una 
questione di principio: ne parlava¬ 
no tutti i giornali. La polizia cono¬ 
sceva soltanto il soprannomedel mi¬ 
sterioso motociclista. Null'altro. 
Ma perché Agostino? Semplice. Dal 
cognomeddl'allora campione mon¬ 
diale di motociclismo: Giacomo 
Agostini. 

Il suo vero nome si scoprì, alla 
fine. Antonio M dillo, anni 17. Bec¬ 
cato mentre passeggiava a piedi. 
Tre mesi di carcere minorile e una 
condanna per adunata sediziosa e 
guida senza patente. 

Oggi è un noto antiquario di 
Napoli, ha quattro figli. Del passato 
conserva la sua passione per le mo¬ 
to. All’epoca, invece, aveva iniziato 
acorrerecon la moto per scommes¬ 
sa, giù come un folle per la strada 
chescendedaCapodimenote. Si lan¬ 
ciava con una moto a cui erano stati 
tolti i freni: a chi conquistava il pri¬ 
mo posto in classifica davano 5mila 
lire. A pagarelescommesse, sia chia¬ 
ro, erano gli adulti. 

m. a. ze. 
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Commemorazione con polemiche a Palermo per il «giudice rosso» e per il capo della Mobile Ninni Cassarà 

Omicidio Costa, la mafia l’ha fatta fianca 


Grasso: «Finché ci sono indagini, c ’è speranza». Assente la famiglia del commissario 


Sandra Amurri 


PALERM 0 Gaetano Costa, ucciso il 6 ago¬ 
sto del 1980, fu il primo Procuratore as¬ 
sassinato dalla mafia. M a a tutt’oggi non 
si conosce chi decisedi farlo fuori. N inni 
Cassarà, osteggiato in vita, quando non 
guardava in faccia a nessuno neH’adempi- 
mento del suo dovere. Commemorazio¬ 
ne con polemiche, ieri, a Palermo, dove 
non c’erano la moglie e il figlio di Cassa- 
ràedoveil procuratoreGrasso ha denun¬ 
ciato: «Chi sa, ai vertici di Cosa nostra, 
finora non parla». 

Fu di Costa la decisionedi continua¬ 
re l’inchiesta Spatola-Sindona firmando 
di suo pugno, in contrasto con molti. In 
una pagina amara del suo diario si legge: 
«A suo criterio - del ProcuratoreAggiun- 
to Gaetano M artorana- dovrei solo svol- 
gerefunzioni di rappresentanzaein effet¬ 
ti è riuscito (finora) ad isolarmi di fatto e 
a far filtrare fino a me solo pochissime 
pratiche. Chiunque, personalità, organi 
di polizia ad alto livello, prima vengono 
ricevuti e ascoltati a lungo da lui e poi 
vengono ammessi alla mia presenza; la 
posta la controlla per intero e prima di 
distribuirla la esamina minutamente; dà 
direttive ai sostituti. Credo che sarebbe 
felice se potesse internarmi». Un giudice 
scomodo, forse anche per questo u n gi u- 
dice «rosso» come veniva definito. 

Dopo tanti anni sulla sua poltrona 
alla Procura di Palermo siedePiero Gras¬ 
so, suo allievo che con lui condusse le 
indagini suN'omicidio di PiersanteM atta- 
rella. «È stato uno dei miei primi Procu¬ 
ratori: un riferimento ancora vivo efor- 
te»,sono le prime parole che i I Procurato¬ 
reGrasso pronuncia per raccontare Gae¬ 
tano Costa. «M i ha insegnato a lavorare 
con impegno e con coerenza andando 
avanti, sempre. La frase che ripeteva spes¬ 
so era: «Potete fare arrestare ancheil Pa¬ 
pa purché nessuno lo possa far scarcera¬ 
re». Gli elementi di prova debbono esse¬ 
retali da sostenerequellachepuò appari¬ 
re una decisione scomoda ma giusta. 
N on ho mai capito perché a Caltanisetta, 
da dove arrivava, lo avessero definito 
Giudice «rosso» io non ho mai percepito 
una politicizzazione deH’ufficio. Le sue 
valutazioni erano sempreequilibratesup¬ 
portate da forti elementi di prova e capa¬ 
ci allo stesso tempo di dare nuovo impul¬ 
so alle indagini. Per la prima volta inda¬ 
gammo sui patrimoni della mafia. L'omi¬ 
cidio Costa, come tanti altri delitti eccel¬ 


lenti, resta ancora oggi insoluto. Non cer¬ 
tamente per mancanza di impegno nel 
ricercare la verità ma piuttosto per man¬ 
canza di fonti. Tutti i collaboratori che 
abbiamo sentito finora non sono stati in 
grado di raccontare i livelli più alti della 
mafia per poter individuare i mandanti. 
M a io non perdo la fiducia. Abbiamo 
esempi di cose chiarite anche dopo 20, 
30 anni. Dobbiamo andare avanti, conti¬ 
nuare. M i auguro che ritorni una nuova 
stagionedi collaboratori capacedi offrir¬ 
ci nuovi frammenti di verità. E come 
diceva Falcone: «Non ci sono le collabo- 
razioni se non ci sono leindagini, se non 
ci sono i risultati delle indagini. Cosa 
N ostra deve vedere uno Stato che la con¬ 
trasta che va conquistando pezzi di terri¬ 
torio. Nel corso di una telefonata inter¬ 
cettata il figlio di Totò Riina, l'ultimo che 


abbiamo arrestato, diceva: «Ha un bel 
dire mio padre ma ai suoi tempi era più 
facile ora come ci muoviamo li abbiamo 
addosso». U na bella soddisfazione perce¬ 
pire che sentono il fiato dello Stato sul 
collo». RL'unica via d’uscita per poter 
seri vere la parola fi ne sotto I’i ntermi nabi- 
le elenco dei morti ammazzati che ha 
insanguinato lestradedi Palermo eferito 
brutalmente la dignità di un popolo, 
quello siciliano, e quella dell'intero Pae¬ 
se. Il dolore, comesi sa è sempre privato. 
Maavolteèun dolore che chiede ancora 
giustizia. Allora per continuare a custo¬ 
dirne il ricordo intatto nella memoria c’è 
chi, come i famigliari del commissario 
Ninni Cassarà, il capo della squadra mo¬ 
bile di Palermo assassinato il 6 agosto 
deil'85, preferiscono sottrarlo all'ufficiali¬ 
tà delle commemorazioni. Non c'erano 


la moglie Laura e neppurei figli alla ceri¬ 
monia che si è svolta alla Questura di 
Palermo per ricordare il marito, il padre. 
U n'assenza che pesa ma che appare coe¬ 
rente con la storia di un servitore dello 
Stato che lo Stato non è ri uscito a proteg¬ 
gere. Dimenticare è impossibile per chi 
ha condiviso con lui tante amarezze, co¬ 
me quando commise quella che venne 
definita un intollerabile insubordinazio¬ 
ne mentre per lui era semplicemente lo 
svolgimento del suo dovere. Fu trasferito 
immediatamente perché aveva osato fare 
irruzione al Circolo della Concordia di 
Trapani dove ai tavoli da gioco assieme 
ai mafiosi sedevano anche«signoreingio- 
iellate» a cui Cassarà non risparmiò 
l’umiliazione di trascorrere qualche ora 
alla squadra mobile. Non rassegnarsi al 
quieto vivere, questo faceva di lui un poli¬ 


ziotto scomodo al quale Falcone ricono¬ 
sceva il merito di aver dato un apporto 
determinante per lo svolgimento del ma¬ 
xiprocesso, come ricorda Francesco La 
Licata nel suo libro: «Storia di Giovanni 
Falcone». Grazie alle confidenze di M a- 
riella Correlo, mogliedeH'ingegnere Igna¬ 
zio Lo Presti, costruttore che realizzava 
leopereper conto del boss Salvatore Inze- 
riilo, riuscì a tracciarei primi ritratti dei 
cugini Ignazio e Nino Salvo, gli esattori 
di Salemi. Così come non esitò a presen¬ 
tarsi al processo per la strage Chinnici 
per raccontare che il consigliere prima di 
saltare in aria aveva anticipato a Vincen¬ 
zo Geraci e ad Alberto Di Pisa che voleva 
arrestare Nino Salvo. Quando i giudici 
chiesero conferma ai due magistrati il 
primo negò e l'altro restò incatenato den¬ 
tro un groviglio di parole. 





Maltempo 

Vento e pioggia 
un morto e sfollati 


I n Veneto lo stato di crisi regiona¬ 
le si aggiunge allo stato di calami¬ 
tà proclamato a livello centrale; 
tromba d’aria a Rufina (in provin¬ 
cia di Firenze), dove sono 12 gli 
sfollati; un uomo morto nel bre¬ 
sciano mentre cercava di riparare 
il tetto danneggiato dal nubifra¬ 
gio. L'Italia contai danni provoca¬ 
ti dalla scontro fra le perturbazio¬ 
ni di questi giorni e l'aria calda 
dell’estate: spetta al ministro delle 
politicheagricole Alemanno fare i 
conti dei disastri provocati da chic¬ 
chi di grandine pesati a chilogram¬ 
mi e trombe d’aria. È tornata la 
calma in Lombardia ma ora, a de¬ 
nunciare i danni, sono le regioni 
del centro: U mbria, M arche, Emi¬ 
lia Romagna, e Toscana, dove si è 
spostato il maltempo. Coldiretti e 
Confagricoltura annunciano gra¬ 
vi danni, ancora non quantificabi¬ 
li. M a, infine, sembra che ci sarà 
una tregua e che da giovedì si tor¬ 
nerà a valori normali nelle piogge 
estive. 


È quello di conciliare la sanatoria delle colf con la necessità di evitare l’espulsione di migliaia che lavorano nelfindustria e con le pene ai datori di lavoro 


Bossi-Fini a bagnomaria, c’è un rebus da risolvere 


Nelle acque di Caprera 

Sub muore sotto 
gli occhi di Ciampi 

Un sub è morto nonostante il «soccorso» dei medici 
al seguito del presidente della Repubblica Ciampi, in 
vacanza nel luogo della tragedia. SimoneCivarolo, 
studente di Sestri Ponente che avrebbe compiuto 18 
anni a novembre, era impegnato in un'immersione 
assieme al padre e a una coppia di amici al largo di 
Caprera, a Punta Cala Coticcio, quando si è sentito 
male. Subito soccorso da due unità della capitaneria 
di Porto della M addalena, il ragazzo - colpito forse 
da un'embolia - è stato portato a terra con un 
gommone e poi in ambulanza fino all'ospedale. Non 
è bastato l'intervento dei due medici al seguito del 
presidente della Repubblica, in vacanza a La 
Maddalena, per salvare la vita del giovanesub. Carlo 
Azeglio Ciampi ha seguito di persona i soccorsi: i 
medici hanno tentato di rianimareil ragazzo, che era 
già in coma, con un massaggio cardiaco. Niente da 
fare. Il presidente - si legge in un comunicato 
ufficiale- è rimasto «profondamente rattristato 
dell'accaduto e del fatto che un momento di svago 
abbia avuto per il giovane una così tragica 
conclusione». 


L’allarme di Italia Nostra 

«L’Alcantara sta 
scomparendo» 

Allarme di Italia Nostra: il fiumeAlcantara, miniera 
di acqua siciliana che raccoglie l'abbondante flusso 
dei Monti Nebrodi e del versante orientale dell’Etna, 
èin condizioni disperate. «L'aziendamunicipaledi 
M essina Anam attinge400 litri al giorno per 
alimentare l'acquedotto cittadini, ma ne distribuisce 
solo 160 al secondo. E ora chiedono di incrementare 
il prelievo arrivando a dotazioni doppie rispetto allo 
standard europeo». Insomma, per Italia Nostra «non 
si tieneconto dei pozzi illegali che sottraggono 
acqua ai cittadini», e così facendo si finirà per 
prosciugare il fiume. 


Oggi l’incontro con Letta 

Il premier sponsorizza 
la scuola della Moratti 

In attesa dell'incontro odierno con il "tutore" Gianni 
Letti, Letizia M oratti incassa la benedizione di 
Berlusconi: «La riforma della scuola è una delle 
priorità del Governo - sostiene il presidente del 
consiglio - condivisa da tutta la coalizione. 11 
progetto di riforma è quello predisposto dal ministro 
M oratti, approvato a suo tempo dal Consiglio dei 
M inistri eora all'esame del Parlamento. Sono 
convinto che, subito dopo la pausa estiva, le Camere 
approveranno la legge per passare così 
all'applicazione nelle scuole». All'opposizione pare di 
assistere «ad un maldestro tentativo di rabbonirei! 
ministro con lespalleal muro», come ricorda 
Francesco Rutelli. «Il mondo della scuola è 
scoraggiato enei caos e l'unico obiettivo che centrerà 
il sermoncino del presidente del consiglio sarà quello 
di fare arrabbiare ancor di più famiglie, insegnanti e 
studenti con le solite chiacchere a poche setti mane 
dall’inizio dell'anno scolastico». 


Pasquale Cascella 


ROMA Immigrazione, laleggec’èmanon 
si vede. Come un fantasma. Persino al 
ministero dell'Interno, dove ansima il la¬ 
voro per quel decreto legge promesso da 
Berlusconi per fermare il dissenso di Bru¬ 
no Tabacà eddla pattuglia degli ex demo- 
cristiani, capita di incappare in qualche 
funzionario all 'oscuro chela legge di «mo¬ 
difica alla normativa in materia di immi- 
grazioneedi asilo», approvata definitiva¬ 
mente l'il luglio scorso dal Senato, è stata 
promulgata dal capo dello Stato il 30 lu¬ 
glio. Quindi, può diventare operativa, en¬ 
tro i canonia trenta giorni, sol che la si 
pubblichi sulla «Gazzétta ufficiale». Le 
cui rotative, però, restano ferme II sito 
Internet del governo ignora la controfir¬ 
ma del presidente della R epubblica, su cui 
maldestramente Umberto Bossi aveva cer¬ 
cato di scaricacela responsabilità del ritar¬ 
do, ecomunicasmplicementeche«la leg¬ 
ge è in attesa di essere pubblicata». 

Calma e gesso, come suol dira. Ali¬ 
mentando il (legittimo) sospetto cheil go¬ 
verno non voglia applicare le stesse norme 
che portano la firma del ministro delle 
Riforme Bossi, e del vice presidente del 
Conaglio, Fini. Se non, peggio, che ne 
abbia «paura», comedenunda Livia T ur¬ 
eo, che quattro anni fa con Giorgio Napo¬ 
litano aveva predisposto la riforma intan¬ 
to in vigore. In effètti, gli inquilini di pa¬ 
lazzo Chigi e del Viminale, devono non 
poco temerecheuna leggemanifesto, tan¬ 
to ideologica quanto priva di regolamenta¬ 
zione come quella varata a colpi di mag¬ 
gioranza, posa lacerare ulteriormente la 
réte di controllo dell’immigrazione predi¬ 
sposta dai governi del centrosinistra. E 
come evitare una eoa brutta figura senon 
lasdando appese le «modifiche»? 

Ecco, allora, i continui e bruschi colpi 
di freno. Prima a è ritardata l'operazione 
di raccordo tra le modifiche imposte dal 
centrodestra e le norme superstiti della 
riforma del centrosinistra. Complice il Se¬ 
nato, verrebbe da dire, visto quel che a 


palazzo M adama è accaduto in tema di 
legittimo sospetto. M a gli uffici adddti 
hanno «dovuto compiere un lavoro parti¬ 
colarmente complesso e difficoltoso», co¬ 
me spiega un funzionario, con quel lin¬ 
guaggio tecnico che tradisce le tante incon¬ 
gruenze e contraddizioni del testo governa¬ 
tivo a cui si è dovuto faticosamente rime¬ 
diare. Un lavoro seguito passo passo dal 
Quirinale. Cheuna volta ricevuto il corpo¬ 
so elaborato (dalle tre pagi nette delle mo¬ 
difiche alle 28 dd testo integrato) non ha 
perso tempo nella promulgazione, delu¬ 
dendo cosi quanti nel governo speravano 
che il capo dello Stato s prendesse più 
tempo, magari tutto quello a sua disposi¬ 


zione, ovvero fino all'll agosto. M a Ciam¬ 
pi, memore dell’aggressione bossiana, ha 
subito controfirmato, lasdando all'esecuti¬ 
vo l'incombenza di cavare le castagne dal 
fuoco. 

Che la materia scotti è confermato 
dalla moledi dossier sul tavolo del sottose¬ 
gretario all’Interno Alfredo Mantovano: 
arrivi di dandestini da ogni dove, molti 
dei quali con in tasca falsi permessi' di 
soggi orno e librétti di lavoro da colf, carne 
rieri e badanti; Prefetture, Questure e 
Commissariati già assediati da immigrati 
in cerca di notiziesulla sanatoria; assoda- 
zioni imprenditoriali pressate da indu¬ 
striali ed artigiani che rischiano di andare 


in galera per un anno se scoperti con im¬ 
migrati in nero; studi commerciali e legali 
a caccia del cavillo per trasformare me 
talmeccanid o muratori immigrati in ipo- 
tétid badanti per familiari altrettanto ma¬ 
lati immaginari, tanto più che, a conti 
fatti, la regolarizzazionerisulta molto me 
no costosa della ipotetica, allo stato, sana¬ 
toria. 

Il caos al le porte, insomma. Da scon- 
giurarea tutti i costi, pur essendo prevedi¬ 
bile Anzi, previsto. Dall'opposizione in¬ 
tanto. Ricorda Livia Turco: «Li abbiamo 
richiamati in ogni sede e modo a definire 
chiaramente risorse, strumenti e regole. 
Ma Bossi faceva la farà a feroce e hanno 


discriminazioni 


Ed è caos per le impronte 
si fa l’elenco delle eccezioni 

ROMA II presidenteCiampi èandato in vacanza senza firmare 
la Bossi-Fini ma il governo Berlusconi ha la palla di vetro: 
ripete ormai da giorni che la nuova legge sull’immigrazione 
entrerà in vigore il 9 settembre. Lo ha detto il ministro Rober¬ 
to M aroni (welfare) il 3 agosto scorso, seguito subito dopo dal 
sottosegretario Alfredo M antovano al quale è toccato annun¬ 
ciare la marcia indietro del governo sulle impronte agli immi¬ 
grati: «verranno prese entro un anno dalla data di rilascio del 
permesso di soggiorno o, in ogni caso, al rinnovo dello stesso» 
eper non sollevare ulteriori polemiche sul caso nel breve testo 
farà bella mostra di sé anche l’ampliamento della schedatura 
agli italiani. «II tutto - si è affrettato a spiegare M antovano -, 
farà parte del decreto sull’emersione del sommerso, in dirittu¬ 
ra d'arrivo dopo la pausa estiva», quello imposto, per capirci, 
dall'Udc Bruno Tabacci e che prevede una sorta di sanatoria 
per i lavoratori in nero nelleimpresedel Belpaese. Una norma 
costosa, inutileeinapplicabilequella delleimpronte. Comeda 
più voci è stata definita. Che l’esecutivo ha limato solo in 
parte: ha corretto in extremis la Bossi-Fini per non correre il 
rischio di avere sul suo gioiello-propaganda il marchio di 


incostituzionalità sollevato dall’opposizione: le impronte 
sono legate al permesso di soggiorno, quindi non verrano 
comunque prese a tutti quelle persone straniere che sono 
in Italia per un tempo inferiorea tre mesi. Cioè, chi viene 
per affari, turismo o per motivi di salute Oltre che per 
tutti i cittadini Ue. Ancora in forse la dispensa per gli 
studenti. Ma nonostante i proclami con correttivi di faccia¬ 
ta in corso d’opera, i tempi dilatati sulle impronte agli 
stranieri suscitano un vespaio di polemiche. Per il Forum 
delle Comunità straniere l'elemento discriminatorio della 
norma rimane ancora tutto in piedi. E spiegano: «Possia¬ 
mo solo sperarechei tempi per gli immigrati si allunghino 
grazie alla burocrazia e ai costi dell’operazione». Mentre 
Liva Turco dei Ds dice: «È una norma odiosa e restano 
comunquei tempi diversi tra italiani eimmigrati. Il gover¬ 
no dovrà spiegare perché vuole i mpiegare i I personale delle 
prefetture e delle questure in questo piuttosto che nella 
lotta al crimine». 

Il governo, con il sottosegretario all'Interno D'Ali, 
scegliedi difendersi, così: «Nel 2003, con la carta d'identità 
elettronica, saranno più gli italiani ad essere schedati che 
gli immigrati. In futuro il permesso di soggiorno potrà 
esseresostituito dalla carta d'identità elelettronica». Il letto- 
redi improntedigitali, il cui costo è intorno ai 1.530 euro, 
è prodotto in Italia da un’unica azienda che ha sede a 
Torino, la «Green Bit», è in lizza con una ditta francese, la 
«M orpheo», per la conquista di una commessa che potreb¬ 
be valere centinaia di milioni di euro. 


avuto buon gioco a tacitarlo soddisfando 
la fregola di mettere la sua firma sulla 
legge che cancella quella, nostra, che co- 
minaava a regolare il sistema. Solo che, 
ora, a trovano a farei conti con quello che 
persino un loro ministro, Rocco Bottiglio¬ 
ne, ha definito /'"effetto mostruoso". E, 
guarda un po', procastinano la legge in 
attesa di mascherare in qualche modo la 
dassica sanatoria all'italiana. Alla faeda 
della cultura di governo!». 

Già, si scopre adesso che proprio tutti 
i torti Tabacà quando, dalle file della 
maggioranza, aveva presentato il fatidico 
emendamento per la legalizzazione degli 
immigrati a lavoro nero. Per indurre gli 
alleati del Cdu a ritirarlo, Berlusconi pro¬ 
mise un apposto decréto legge. Ed è pro¬ 
prio questo provvedimento diesi sta affan¬ 
nosamente cercando di definire al Vimi¬ 
nale, con la copertura ideologica delleim¬ 
pronte digitale e quant'altro, perché possa 
supplicai vuoti regolamentari della legge 
approvata così a tambur battente 

Contrordine dunque la legge va te 
nuta a bagnomaria. Basta ritardare la 
pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale» 
per un po', in modochei 30 giorni canoni- 
d prima dell'entrata in vigorescadano tra 
il 7 e il 9 settembre. Guarda caso, conte 
stualmente al decreto legge (che, si sa, è 
immediatamente esecutivo) con la sanato¬ 
ria per il lavoro nero. Da vararend Consi¬ 
glio dà ministri, convocato all'uopo per il 
30 agosto. E siccome la materia è di qudle 
controverse, meglio largheggiareeprender- 
s un'altra settimana per la bisogna. Ap¬ 
punto, intorno al 9 settembre. Con gran¬ 
de soddisfazione di Tabacci: «lo non sono 
- dice - uno che si vanta di averlo detto, 
ma nemmeno uno che fa lesuebattagliea 
vanvera. Senza lemodificheda me propo¬ 
ste la legge non sarebbe stata gestibile 
Cambia poco che, anzichéessereintrodot- 
te con il mio emendamento arrivino con 
un decréto legge». Cambia molto per Bos¬ 
si', però. Dovrà, paradossalmente come 
tanti immigrati, pazientare. Tanto l’ha 
detto lui stesso: «Che faedamo cadere il 
governo per dare spazio a loro?». 


www.unita.it 

Record di accessi 
e un romanzo virtuale 


Visitatori Unld'mBdbrre>ri6lll 

!• 

W»:*r hm>: U-im:. Iiijii 

✓lir >i«v ?ì.: iw y.w 



U n sito che dà i numeri. E sono ottimi numeri. L'Unità on line è 
cresciuta tanto ein maniera costante. Un aumento che, dall'ini¬ 
zio del 2002, ha portato a raddoppiarci visitatori unici rispetto al 
2001, arrivando nel mese di luglio a superarci trecentomila. Le pagine 
sono state anchedi più: quasi centomilaal giorno a luglio. Una crescita 
cominciata con la nuova versionedel giornaleon line, varata a gennaio, 
con più sezioni da leggere, la versione digitale del quotidiano cartaceo, 
le anticipazioni di «Un libro al giorno», la nuova Unicittà con le notizie 
locali scritte dai lettori, e molte altre iniziative speciali, curate dal sito. 
Una crescita che, rilevamento più o rilevamento meno, ci porta a 
"battagliare" con grandi siti italiani, ben più ponderosi del nostro. Ma 
non ci sono solo i numeri a renderci orgogliosi. C'è soprattutto la 
nostra «community», chegrazieai Forum, da molti ormai considerati i 
più liberi, interessanti efantasiosi del panorama on line, può scambiare 
idee e progetti ed arrivare persino a scrivere, puntata dopo puntata, il 
suo romanzo collettivo. Ma stiamo già lavorando alle novità: nuove 
sezioni (scienza e ricerca), nuovi eventi da seguire (dal Summit Onu di 
Johannesburg sullo sviluppo sostenibile, al Forum sociale europeo di 
Firenze) e un appuntamento diventato quasi tradizionale: la pagina 
della Festa nazionale de l'Unità. 
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Una direttiva di Pisanu per rafforzare la protezione a sindacalisti Cgil-Cisl e Uil. La lotta per il primato nella galassia dei gruppi armati 

Il terrorismo minaccia il mondo del lavoro 


Ma per la propaganda del governo nel mirino c ’è solo chi vuole abolire l ’articolo 18 


Gianni Cipriani 


ROMA I servizi segreti, nella relazione del 
primo semestre del 2002 inviata alleCame- 
re, hanno confermato l'allarme più volte 
reso noto anche dopo l'assassinio di Mar¬ 
co Biagi: le Br-Pcc stanno preparando 
nuovi attentati. M a chi è nel mi ri no? «Tut- 
ti quegli ambiti in cui si esprimono il dialo¬ 
go sociale, i propositi riformatori istituzio¬ 
nali, non ultimi quelli in materiadi federa¬ 
lismo, previdenza ed istruzione, nonchéle 
politiche di coesione europea ed atlanti¬ 
ca». Ed è per questo chec'è stata una sorta 
di «chiamata alle armi». 

Il che, per chi èaddentro alleelabora- 
zioni della nostra intelligence, è sicura¬ 
mente vero. Però esistono molte modula¬ 
zioni per dire la stessa cosa. Ed in questo 
caso un lettore distratto (magari aiutato 
da malevole interpretazioni) potrebbe 
comprendere che solo il governo - i sedi¬ 
centi riformatori istituzionali - ènei miri¬ 
no del terrorismo, mentre chi contrasta 
quelle«riforme»èin qualche modo dall'al¬ 
tra partedella barricata edàfiato alla lotta 
armata. Nientedi più errato. Ed infatti, in 
altri passaggi, i servizi segreti hanno indi¬ 
cato che tra gli obiettivi dei terroristi c'è 
anche quello di delegittimare il sindacato. 
È scritto nella relazione dei nostri 007 che 
le Br «hanno inteso accreditarsi presso il 
settore operaio, segnatamentedel compar¬ 
to industriale, comedifensori armati delle 
istanze rivendicative ed al tempo stesso 
porsi quale forza intimidatrice nei con¬ 
fronti dei sindacati, nel tentativo di acqui¬ 
si re visibilità nel dibattito politico-econo¬ 
mico nazionale». Un progetto che «rischia 
di produrre echi favorevoli in pur margi¬ 
nali frange estremiste del mondo del lavo¬ 
ro edell'antagonismo maggiormenteideo- 
logizzato». Diceancorail Sisde che i gesti 
intimidatori seguiti all'omicidio Biagi «in 
varie realtà industriali della Penisola, con 
il recupero di espressioni esigleparabriga- 
tiste, indicano l'esistenza di ambienti inte¬ 
ressati ad esasperare le problematiche oc¬ 
cupazionali con l'intento di delegittimare 
il ruolo del sindacato». Ad ogni modo, per 
la nostra intelligence, dietro il rinascente 
terrorismo non c'è una base sociale. Il che 
smentisce molte interpretazioni poliste 
sul sindacato e sul movimento. Dicono i 


servizi segreti che le Br-Pcc sono «verosi¬ 
milmente composte da un numero non 
elevato di militanti, le cui progettualità 
potrebbero essere ispirate da una direzio¬ 
ne strategica in parte attiva anche oltre 
confine, in un disegno comunque avallato 
dalla componente carceraria irriducibile, 
tornata a lanciare messaggi all'esterno». 
Per una coincidenza, l'analisi del Sisde è 
stata resa nota proprio mentre in Toscana 
l'ultima sortita del neonato «Fronteprole 
tario combattente» sta preoccupando non 
poco non solo i poliziotti, maanchemolti 
esponenti del mondo del lavoro. Un mi¬ 
ni-attentato fatto il 2 agosto contro Obiet¬ 
tivo Lavoro, agenzia per il lavoro interine 
le a Firenze, è stato rivendicato con un 
documento giudicato pericoloso per i con¬ 
tenuti - il Fpc si è schierato a fianco delle 
Br-Pcc - ma soprattutto perché opera di 
qualcuno assai interno alledinamichesin¬ 
dacali fiorentine, tanto da far riferimento 
ad alcuni particolari noti solo agli addetti 
ai lavori. Conseguenze?! responsabili dell' 
ordine pubblico hanno deciso di mettere 
sotto protezione un ex sindacalista della 
Cgil, citato nel documento e poi passato 
ad altreesperienze, fino ad approdaread 
Obiettivo Lavoro. Tra l'altro, dopo i 
due attentati dimostrativi contro la 
Fiat a Milano elasededellaCisI a Mon¬ 
za, rivendicati dal «FronteRivoluziona- 
rio per il comuniSmo», il ministro dell' 
Interno Pisanu ha dato istruzioni per 
rafforzare la vigilanza a «macchia di 
leopardo» verso numerosi dirigenti lo¬ 
cali di Cgil, Cisl eUil, nonché una serie 
di esponenti del mondo dell'Industria e 
del «dialogo sociale», del tipo di quelli 
indicati nella relazione dei servizi segre¬ 
ti. Pisanu ha deciso di disporre una 
vigilanza generalizzata, senza tener con¬ 
to delle attuali divisioni del sindacato 
dopo il Patto per l'Italia: infatti gli 
esperti del Viminale (equindi anche il 
ministro) sanno benechesono il sinda¬ 
cato nel suo complesso e più in genera¬ 
le il mondo del lavoro in tutte le sue 
sfaccettature nel mirino del «partito ar¬ 
mato». Insomma, la più corretta lettu¬ 
ra delle analisi del Sisde sta proprio 
nella recente direttiva del ministro. Le 
indicazioni sono numerose: ad esem¬ 
pio, il documento di 11 pagine del 
Fronte rivoluzionario conteneva un du¬ 



ro attacco alla Cgil, ai partiti di sinistra 
eaddirittura ai no-global, dovrebbe¬ 
ro distolto le masse dal vero obiettivo, 
cioè la rivoluzione. E nel documento 
dd N udeo proletario combattente, che 
ha colpito a Firenze, ad essere attaccati 
erano soprattutto i sindacati ma anche 
Lega delle cooperative, Confcommer- 
cio, Confesercenti e altri. Le ultime vi¬ 
cende e le ultime analisi degli esperti 
dell'antiterrorismo, dunque, dimostra¬ 
no chealcune preoccupazioni sono fon¬ 


date. Infatti è stato registrato che dopo 
l'omicidio di M arco Biagi nd cosiddet¬ 
to mondo rivoluzionario c'è un grande 
fermento, anche attraverso una guerra 
di poteretra levariecomponenti estre¬ 
miste (le cosiddette Forze soggettive 
per la rivoluzione socialista) per la lea¬ 
dership ddla lotta armata e ddla costru¬ 
zione dd vagheggiato partito comuni¬ 
sta combattente. Ci sono diverse com¬ 
ponenti filo o anti-Br chiesi fronteggia¬ 
no. Ad esempio, il FronteRivoluziona- 


rio, ha sconfessato l'operato delle 
Br-Pcc, indicando la strada ddla «pro¬ 
paganda armata» per non cadere ndla 
«deviazione militarista». Una tesi simi¬ 
le a qudladd Care (già sotto inchiesta 
per associazione sovversiva). Invece il 
Nucleo proletario combattente ha il 
«primato»ddleBr-Pcc. Un nuovo Nu¬ 
cleo (dopo i Nipr romani eil N pr mila¬ 
nese) che forse potrebbe trasformarli 
ndla base logistica toscana dd brigati¬ 
sti. 


il rapporto Digos 

Genova: in arrivo 15 arresti 
per le devastazioni al G8 


GENOVA La Procura ddla Repubbli¬ 
ca di Genova si appresta a formaliz¬ 
zare la richiesta di una quindicina di 
custodie cautdari nd confronti di 
altrettanti giovani dimostranti italia¬ 
ni chepresero parteavarie«devasta- 
zioni» a Genova durante il vertice 
dd G8 ddlo scorso anno. 

L'ipotesi di reato èdevastazione 
e saccheggio. Da tempo a palazzo di 
giustiziasi dava per imminente una 
misura di questo tipo mai magistra¬ 
ti incaricati dd l'inchiesta aspettava¬ 
no il dossier ddla Digos per assume¬ 
re i provvedimenti dd caso. Ora 
questo rapporto èsullescrivaniede- 
gl iinquirenti. Secondo la ricostru¬ 
zione ddla polizia, gli atti di violen¬ 
za sono da imputare ai black bloc 
ma anche alle frange estreme ddla 
«tifoseria» localeddlesquadredi cal¬ 
cio, gruppi ben addestrati alleguerri- 
glie prima e dopo le partite di cal¬ 
cio, che ndl’occasione hanno visto 
bene di dar man forte alleTute ne¬ 
re. 

Non mancano, secondo indi¬ 
screzioni, un certo numero di giova¬ 
ni dd centri sociali nd rapporto di 
quasi duemila pagine consegnato 
dalla polizia investigativa. N dia car¬ 
te, i fatti accertati dd lulgio 2001 
che stringerebbero il cerchio attor¬ 
no al «blocco nero». 

In tutto sarebbero stati identifi¬ 
cati 44 black bloc sui cinquecento 
che organizzarono emisero in atto i 
vandalismi nd capoluogo ligure, ag¬ 
gregando intorno a sè altre tre - 
quattro mila persone negli scontri 
di piazza al di fuori eattorno la «zo¬ 
na rossa», dove i grandi ddla terra 


erano riuniti nd verticeaotto. 

Per almeno dieci, forse quindi¬ 
ci, di queste persone, è pronta la 
richiesta di arresto. I primi scontri 
tra manifestanti anti globalizzazio¬ 
ne eforze di polizia iniziarono ndla 
mattinata dd 20 luglio tra corso Bue- 
nosAireseCorsoTorino. Nesegui- 
rono due giorni di guerriglia urbana 
a ridosso ddla zona interdetta alla 
circolazione, tra i quartieri di Focee 
Marassi, ndl'area di Brignole. A 
piazza Ali monda - come tutti ricor¬ 
dano - l'episodio più tragico, l'ucci¬ 
sione di Carlo Giuliani da parte dd 
carabiniere Mario Placanica, al cul- 
minedi un violento scontro di piaz¬ 
za. I ntanto, il deputato dd Verdi Pa¬ 
olo Cento chiede la commissione 
d'inchiesta sui fatti di Genova, «so¬ 
prattutto in seguito alle ultime con¬ 
traddittorie e fuorvianti redazio¬ 
ne». Poi va giù duro con il leghista 
Calderoli, checontinuaachiederea 
gran voce la chiusura dd centri so¬ 
ciali. «Bisogna chiudereallora anche 
le sedi ddla Lega Nord quando in¬ 
neggiavano alla secessione! E i cen¬ 
tri sociali non hanno mai avanzato 
proclami in contrasto con la nostra 
carta Costituzionale». «La provoca- 
zionedi Calderoli - sottolinea Paolo 
Cento - si inserisce in una clima di 
criminalizzazione dd movimenti 
No Global molto preoccupante: do¬ 
po il balletto mediati co sullepresun¬ 
te verità ed il tentativo di infangare 
la memoria di Carlo Giuliani ègiun- 
ta l'ora di dire al paese chi ordinò di 
usare violenza indiscriminata con¬ 
tro i manifestanti, lasciando mano 
libera ai black block». 


«Stai a vedere che il colpevole è il morto» 

Pisapia, avvocato della famiglia Giuliani, parla del rapporto dei Ros. E accusa: «Verità stravolta» 


Enrico Fierro 


ROMA «E adesso non vorrà che il 
colpevole di tutto fosse il morto». 
Mastica amaro Giuliano Pisapia, 
parlamentare indipendente di Ri¬ 
fondazione comunista e avvocato 
della famiglia Giuliani di fronte alle 
«verità» svdate dalle ultime battute 
ddl'offensiva mediatica sui giorni 
dd G8 a Genova. 

Onorevole Pisapia nel Rap¬ 
porto del Ros dei Carabinieri 
Carlo Giuliani viene descritto 
come un fiancheggiatore dei 
Black-bloc, si diceche il ragaz¬ 
zo prima di essere colpito in 
Piazza Alimonda avesse parte¬ 
cipato all’assalto ad un ufficio 
postale. 

«Qudle pagine confondono si¬ 
tuazioni diverse, riunioni che non 
hanno nullaachevederecon i Black 
bloc. Ancora una volta si dimostra¬ 
no le gravi carenze degli apparati 


investigativi edi chi ha gestito l’ordi¬ 
ne pubblico a Genova. Se avevano 
notizia di una netta minoranza di 
manifestanti che erano da tempo 
erano in città con l'intenzione di 
provocare violenze, perché non li 
hanno fermati? La verità è che non 
c’è stata nessuna volontà di bloccare 
leT utenere, equando si ètentato di 
farlo hanno scelto di colpirei mani¬ 
festanti pacifisti e pacifici». 

Le notìzie su Carlo Giuliani, 

avvocato. 

«Considerato qudlo che sta 

L’unico fatto che 
emerge è che 
la polizia sapeva chi 
erano i violenti 
E non fece niente 
per fermarli 


emergendo dall'inchiesta di Genova 
sulle manipolazioni di prove, rap¬ 
porti e verbali da parte di esponenti 
di forze debordine, credo cheleno- 
tizieche riguardano Carlo siano tut¬ 
te da verificare e da accertare. Ciò 
detto mi sembra fondamentale riba¬ 
dire che quello che può essereeven- 
tualmenteavvenuto prima dell'arri¬ 
vo di Carlo Giuliani e del Defender 
in Piazza Alimonda non ha e non 
può avere alcuna rilevanza dal pun¬ 
to di vista processualeedelleindagi- 
ni». 

Ma le notìzie che emergono 
dal Rapporto se non sono buo¬ 
ne dal punto di vista proces¬ 
suale e dell'indagine, certa¬ 
mente servono a stabilire 
l'equazione Giuliani-violen¬ 
za, Giuliani-Black-bloc. 

«È la manovra cui abbiamo assi¬ 
stito fin dal primo giorno, quando 
si è detto di tutto su quel ragazzo. Si 
è tentato di sviare le indagini con 
quella scena del poliziotto che - col 


corpo di Giuliani a terra - urlava ad 
un manifestante «Lo hai ucciso tu 
con quella pietra». Abbiamo con fa¬ 
tica, ma anche con il coraggio di chi 
ha fatto vera informazione, dimo¬ 
strato chequelleaffermazioni erano 
false, sia rispetto alla figura di Carlo 
che rispetto allecausedella sua mor¬ 
te. Quando verranno fuori alcune 
immagini daremo una risposta più 
compiuta. Quello che mi colpisce è 
cheaH'improvviso emergano fatti fi¬ 
nora sconosciuti: Carlo che assalta 
un ufficio postacelo devasta. Eppu¬ 
re il pm che ha svolto le indagini su 
Giuliani ha fatto accertamenti accu¬ 
rati su tutto quello che il ragazzo ha 
fatto in quei giorni enei giorni enei 
mesi precedenti, ricostruendo chi 
aveva incontrato, chi aveva visto e 
cosa aveva fatto. Leunicheduefoto- 
grafie fornite dalla polizia giudizia¬ 
ri a e man date al magistrato ritraggo¬ 
no Carlo vicino a un cassonetto e 
con un sasso in mano. Una situazio¬ 
ne evidentemente diversa dall’assal¬ 


to a un ufficio postale». 

Avete immagini di Carlo in 
quel giorno che possano 
smentì re la tesi dei Carabinie¬ 
ri? 

«Intanto vorrei vederei filmati e 
lefoto dei Carabinieri. Da parte no¬ 
stra possiamo contrapporre una im¬ 
magine certa, e ritorno a Piazza Ali¬ 
monda perché non vorrei che anco¬ 
ra una volta si tentasse di sviare l’at¬ 
tenzione da quello che è veramente 
accaduto. Tutti i filmati, compresi 
quelli della Polizia di Stato, tutti i 
testimoni dimostrano che prima di 
sollevare quel maledetto estintore, 
Carlo Giuliani èstato silente ad assi¬ 
stere a quanto accadeva senza proffe¬ 
rire né una frase ingiuriosa, né una 
minacciaetantomeno facendo azio¬ 
ni o gesti violenti: questo è appurato 
e incontrovertibile». 

Torniamo ai verbali ealleno- 
tiziechegirano. In questi gior¬ 
ni c'è il rapporto dei Ros, la 
notìzia dei floppy con i nomi 


dei poliziotti ospitati alla Fie¬ 
ra del Marerubati, eia perizia 
sul calcinaccio che devia il 
proiettile. Una strana succes¬ 
sione. 

«Sono giornate strane, come è 
strano tutto quello che sta emergen¬ 
do sul G8 di Genova. Domani (que¬ 
sta mattina, ndr) presenteremo la 
consulenza dei nostri periti di parte 
nella quale ribadiamo che il proietti- 
lenon èstato deviato dal calcinaccio 
perché i tempi non corrispondono, 
che la distanza di Carlo era di 3,05 


Mi chiedo: che 
rilevanza ha, ai fini 
delle indagini, quello 
che avvenne prima 
dei fatti di piazza 

Alimonda? r> 


metri dal Defender e di 3,35 metri 
dalla pistola del carabiniere che ha 
sparato, infi ne che tutti eduei colpi 
sono stati sparati ad altezza d’uomo. 

I n questa situazione, con consulenti 
di parte tra loro discordanti, e con 
Placanica che oggi pone in dubbio 
se siastato lui asparare, l’unico mo¬ 
do per accertare la verità è la verifica 
dibattimentale davanti ad un giudi¬ 
ce terzo e con una perizia disposta 
da un giudice». 

Volete che il processo si faccia 

in un’aulaenon sui giornali... 

«Sì, ma vorrei fosse chiaro un 
dato: da parte nostra non c'è alcuna 
volontà punitiva nei confronti di 
Placanica odi chi ha sparato. Voglia¬ 
mo l’accertamento della verità in 
modo che si sappia che in quella 
situazione non c'erano gli estremi 
della legittima difesa. E se ci sono 
responsabilità di chi ha esposto un 
giovanecarabinieremandandolo al¬ 
lo sbaraglio, sono certamentedi gra¬ 
do molto elevato». 



Studentessa albanese con 8 chili di eroina 


MILANO Era vestita in modo ele¬ 
gante e trasportava una piccola 
valigia a rotelle. Dall'imbarazzo 
della donna è emerso 
immediatamente che c'era 
qualcosa che non andava. Cosi 
Lindita Shehu, studentessa 
universitaria albanese, è stata 
arrestata domenica mattina 
dalla polizia di M ilano, perchè 
trovata in possesso di otto chili di 
eroina. La droga, che venduta al 
dettaglio avrebbe fruttato almeno 
un milione di euro, era pura al 
60% e divisa in 15 panetti 
ancora da tagliare. Le accuse a 
carico della donna sono 
importazione, detenzione e 
trasporto illegale di eroina. Gli 
investigatori della N arcotici 
avevano ricevuto già da qualche 


giorno segnalazioni di movimenti 
sospetti alla fermata della 
metropolitana di Cologno 
M onzese (periferia nord-est di 
M ilano). Da qui la decisione di 
intensificarei controlli. Intorno 
alle 11.15 di domenica il colpo di 
scena: la ragazza, non appena 
avvicinata da una volante e 
ancor prima di essere perquisita, 
ha dichiarato il contenuto del 
trolley, atteggiamento che ha 
svelato agli inquirenti la poca 
dimestichezza al traffico di 
Stupefacenti della donna. Lindita 
Shehu, 33 anni, è incensurata in 
Italia e frequenta l'Università 
milanese della Bicocca, dove ha 
dato alcuni esami per equiparare 
la sua laurea in ingegneria 
conseguita in Albania. 
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I militanti deH'U.d.B. di Bellusco 
partecipano commossi al dolore di 
Fedora, Enzo e dei loro familiari 
per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE GIUSSANI 

Bellusco, 7 agosto 2002 
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Nel 2001 cinquemila vittime per le radiazioni. Il premier Koizumi: mai il Giappone ospiterà armi nucleari 

Hiroshima, la bomba uccide ancora 


Sono passati 57 anni da quell'alba 
del 6 agosto 1945, quando il cielo 
di Hiroshima fu inghiottito dal¬ 
l'esplosione della prima bomba 
atomica sganciata su una città. Do¬ 
po tre giorni, sarebbe toccato a 
Nagasaki. Ieri, per ricordare quel 
giorno d'estate, epilogo della Se¬ 
conda Guerra Mondiale, una folla 
di 45milapersonesi sono raduna¬ 
tene! Parco della Pace per ricorda¬ 
re le 226.870 vittime causate da 
«LittleBoy» (il nomignolo con cui 
i piloti dell'aereo Usa«EnolaGay» 
chiamarono l'ordigno). Solo in 
quel giorno morirono 140mila 
persone. A11'epoca H i roshi ma con¬ 
tava neanche 350mila abitanti. 
M a nel corso degli ultimi 57 anni, 
la lista di coloro che sono morti a 
causa delle radiazioni si è allunga¬ 
ta fino a raggiungere la cifra resa 
nota ieri, durante la cerimonia, 
dal comune di Hiroshima. 


Alle 8 e 15 di ieri mattina, il 
sindaco di Hiroshima, Tadatoshi 
Akiba, eil primo ministro giappo¬ 
nese, Junichiro Koizumi, insieme 
a tutta la gente accorsa per ricorda¬ 
re l’anniversario, hanno rispettato 
un minuto di silenzio per ricorda¬ 
re quel momento del 1945. 

La cerimonia è servita anche 
per rilanciare la politica anti-nu- 
dearedel Giappone: il governo di 
Koizumi, infatti, ha ribadito l’im¬ 
pegno a non accettare armi nuclea¬ 
ri sul proprio territorio e «questa 
posizione- ha detto il primo mini¬ 
stro alla folla di H iroshima - non 
cambierà». In un periodo come 
quello attuale, dopo una guerra 
combattuta in Afghanistan, un 
conflitto atomico sfiorato in Kash¬ 
mir, e i preparativi in corso per un 
attacco all'lrak, Koizumi ha dichia¬ 
rato la volontà del suo esecutivo 
di spingeretutta la comunità inter¬ 


nazionale a firmare il Trattato per 
la messa al bando totale degli espe¬ 
rimenti nucleari (il Ctbt), firmato 
nel 1996. «Siamo stati l’unica na¬ 
zione a subire un bombardamen¬ 
to nudeareneHastoriadeU'umani- 
tà - ha concluso Koizumi - e ci 
impegnamo perchè gli orrori di 
Hiroshima e Nagasaki non si ripe¬ 
tano, facendo rispettare la nostra 
costituzione pacifista». In realtà, i 
politici giapponesi sono divisi sul¬ 
la questione nucleare. Alcuni, so¬ 
prattutto tra i conservatori che so¬ 
stengono il governo dello stesso 
Koizumi, puntano a trasformare il 
piccolo esercito nipponico in una 
forza militare di prim'ordine. 

Sui nuovi scenari di guerra è 
intervenuto il sindaco di Hiroshi¬ 
ma, Akiba, che ha criticato l’inter¬ 
vento americano in Afghanistan 
dopo gli attentati ddl'll settem¬ 
bre. Akiba ha anche lanciato un 


monito per non dimenticareil do¬ 
lore dei morti di Hiroshima, la¬ 
mentando che «l'esperienza delle 
vittimestia svanendo nella memo¬ 
ria collettiva». La presa di posizio¬ 
ne del sindaco si è basata sui dati 
riguardanti i decessi a Hiroshima 
nd 2001: solo l'anno scorso, a 57 
anni dallo scoppio della bomba, 
4977 persone sono morte a causa 
degli effetti di quel bombardamen¬ 
to; unapiagachecontinuaacolpi- 
re i sopravvissuti e i loro figli. Il 
sindaco Akiba ha infine invitato il 
presidente americano Bush a visi¬ 
tare Hiroshima e Nagasaki per 
constatare la distruzione provoca¬ 
ta dalle bombe atomiche, aggiun¬ 
gendo che «il governo americano 
non ha il diritto di imporre una 
"Pax Americana" sul resto del 
mondo e decidere dd destino del 
pianeta». 

l.s. 



Una bambina disegna la cupola simbolo dell’atomica lanciata su Hiroshima 57anni fa 


Il pilota che sganciò 
l’ordigno atomico: 
«Lo rifarei» 

«Sepotesà schiere, non estere. Li 
sterminerei». Con questepoche 
parole, il colonnello Paul Tibb&ts, il 
pilota del B-29 die sganciò la bomba 
sulla atta di Hiroshima. In 
un'interivista al quotidiano 
britannico «The Guardian», Tibbdts, 
che adesso ha 87 anni e vive a 
Columbusin Ohio, ha raccontato i 
giorni precedenti al quel 6 agosto 
1945 eia tensione vissuta 
dall'equipaggio dell'aereo la mattina 
in cui il comando Usa dette loro luce 
verde per il bombardamento. Tibbets 
ha anche ricordato da dove venisse il 
nome dell'aereo che sganciò la 
bomba: «Enola Gay» era infatti il 
nomedi sua madre. 

L'ottantasettenne colonnello condude 
cos la sua intervista: «Stai uccidendo 
anche persone innocenti, ma non 
esiste nessuna dannata guerra dove 
non muoiano persone incolpevoli». 


Sciopero generale in Uruguay 

Sinistra e sindacati: la crisi attuale è frutto di anni di neoliberismo incontrollato 


in breve... 


Nigeria 

La procura: Amina 
deve essere lapidata 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES L'opposizionescendein 
piazza oggi in Uruguay. La PIT-CNT, 
la potente centraledei sindacati ha pro¬ 
clamato uno sciopero generale di 10 
ore contro la politica economica dd 
governo. Si fermano i trasporti, resta¬ 
no chiuse le scuolee gli uffici pubblici, 
unaseriedi manifestazioni sono in pro¬ 
gramma a M ontevideo e in altri centri 
dd paese. M olte banche, dopo la setti¬ 
mana di serrata decisa dal governo, 
chiuderenno per l’adesione all'agitazio¬ 
ne dd sindacato di categoria, preoccu¬ 
pato per lesorti di oltre6mila lavorato¬ 
ri degli istituti di credito a rischio di 
fallimento. La protesta ècontro la nuo¬ 
va legge di «rafforzamento dd sistema 
bancario» decisa dal la maggioranza per 
frenare la fuga di capitali che da mesi 
sta affliggendo il sistema finanziario lo¬ 
cale. Per il governo conservatore dd 
presidenteJorge Battle si tratta di una 
legge moddlo perché ha bloccato solo 
una parte dei depositi, qudli a tasso 
fisso, aperti ndle banche pubbliche e 
perché non colpiscei risparmiatori dd- 
le banche private a capitale straniero. 
Ieri lo stesso Battleha ricevuto i compli¬ 
menti da parte dd Segretario dd Teso¬ 
ro degli Usa, Paul O'Ndll, in visita lam¬ 
po a M ontevideo comescaladi un viag¬ 
gio che lo ha portato in serata a Buenos 
Aires. Un incontro lampo cheèservito 
al governo per ricordare agli urugua¬ 
iani lo sblocco dd prestito straordina¬ 
rio di l,5milioni di dollari arrivato dal 
Fmi grazie all'intervento degli Usa. 
«Nessun paese al mondo - ha detto 
Battle, preoccupandosi di tradurre per¬ 
sonalmente alcuni passaggi dd suo di¬ 
scorso - ha saputo resistere al ritiro in 
massa ddla metà dei depositi dd pro¬ 
prio sistema bancario. Noi ce l'abbia¬ 
mo fatta e per questo siamo stati pre¬ 
miati con l’aiuto dd Fondo. Caro ami¬ 
co - ha concluso in inglese guardando 
O'Ndll - wearefantastic». L'interven¬ 
to però non basterà a risollevare l'eco¬ 
nomia né a mettere al riparo il sistema 
bancario. L'opposizione di sinistra dd 
«FrenteAmplio» ha deciso di dare bat- 
tagliaanchein vista ddledezioni presi¬ 
denziali dd prossimo anno. «Tutti noi 
- dice il senatore dd "Frente" Alberto 
Courid - crediamo nell'Uruguay che 
ci lasciarono in mano i nostri genitori. 
Un paese piccolo ma fiero ddla sua 


Sudamerica 

Fare contro destra armata 
60 morti in Colombia 


B0G0TÀ Alla vigilia ddl'insediamento ufficiale dd neo 
presidentedetto Alvaro Uribe, le Forze armate rivolu- 
zionarieddla Colombia (Fare) e reparti paramilitari di 
estrema destra si sono affrontati nei dintorni di Valen¬ 
cia, 400 chilometri a nord di Bogotà. Sessanta persone 
sono rimasteuccise. I guerriglieri, appartenenti ai fron¬ 
ti 5 e 18 ddle Fare, si sono introdotti nd dipartimento 
di Cordoba, importante nodo strategico nd traffico 
ddlacocaina, provocando la reazione dd paramilitari. 
Secondo fonti ddl'esercito tra le vittime vi sarebbero 
anche cinquecivili, decapitati dalleFarc cheli sospetta¬ 
vano di esserelegati agli avversari. Per cercaredi ripor¬ 
tare la situazione alla normalità l’esercito ha inviato 
ingenti forze guidate dal colonndlo Oscar Lopez. In 
occasione della cerimonia di trasmissione ddla presi¬ 
denza da Andres Pastrana a Uribe, la capitale sarà 
massicciamente blindata da 20mila uomini armati. Lo 
spazio aereo sopra l'area sarà chiuso, saranno allestiti 
dd posti di blocco in corrispondenza dd principali 
accessi alla città esui tetti attorno al congresso saranno 
appostati dd tiratori scelti. Gli Stati uniti metteranno 
inoltrea disposizioneuna unità della marina militaree 
un aereo speciale per l'intercettazione di eventuali voli 
sospetti. N d giorni scorsi sono stati arrestati sa guerri¬ 
glieri accusati di preparare un attentato al presidente. 
Amnesty International, intanto, ha invitato il presiden¬ 
te U ribe «a realizzare politiche coerenti che affrontino 
lasemprepiù critica situazione dei diritti umani». 



indipendenza, con una buona produ¬ 
zioneindustriale e agricola, con ottimi 
livelli di istruzioneedi consumo cultu¬ 
rale ma soprattutto senza fame né mise¬ 
ria. Oggi ci rendiamo conto che questo 
paese non esiste più e che per ritornare 
ad essere cosi dovranno passare molti 
anni. Non èsolo una questione di cicli 
macroeconomici né la conseguenza dd¬ 
le crisi dd nostri due paesi vicini, Ar¬ 
gentina e Brasile. Qui sono state fatte 
scdtedi politica economica neoliberi¬ 
sta fallimentari eora i nodi vengono al 
pettine». I sindacati che scendono oggi 
in piazza usano toni ancor più combat¬ 
tivi, forti di una lunga tradizione di 
lotta in un paese da sempre all'avan¬ 
guardia in America Latina per le con¬ 


quiste dd lavoratori. Specchio di altri 
tempi, tremendamente lontani. Il Co- 
munedi Montevideo, che ha comesin- 
daco il numero duedd «Frente» M aria¬ 
no Arana, ha rafforzato in questi giorni 
la rete dd «merenderos», una capillare 
organizzazione di volontari che servo¬ 
no pasti caldi a 5mila persone in nove 
quartieri degradati ddla periferia, gli 
stessi chesono stati teatro dd saccheggi 
ai negozi ddla settimana scorsa. Con¬ 
temporaneamente,Arana si è offerto 
per assorbire la gestione ddla «Caja 
Obrera», una ddle banche sospese per 
scarsezza di liquidità e ora in pericolo 
di bancarotta. L'altra, il «Banco deCre- 
dito» è controllato per metà dalla po¬ 
tente setta di M oon che ha fatto sapere 


Uruguaiani 
per le strade 
di Montevideo 
in attesa della 
distribuzione 
di cibo dopo 
la chiusura 
di molti negozi 
per fallimento 


di essere disposta a nuove inversioni 
per aumentarne il capitale. Piccoli se¬ 
gnali positivi vengono dal bilancio dd 
primi duegiorni di apertura ddle ban¬ 
che dopo la settimana di serrata. Tra 
lunedì e martedì non c'è stata la tanto 
temuta «corrida bancaria», il prdievo 
in massa da partedd risparmiatori. Ie¬ 
ri è diminuito il numero di argentini 
sbarcati sull'altra sponda dd Rio ddla 
Piata per ritirare i propri depositi. Il 
presidente della Banca Centrale J ulio 
de Brun è apparso in tv quasi a ringra¬ 
ziare la responsabilità dei cittadini che 
hanno conservato la calma. I soldi in¬ 
viati dal Fmi e la visita rassicurante di 
O'Ndll sono stati sbandierati dal gover¬ 
no come dei successi ottenuti nd mez¬ 


zo dd caos. M a tutto ciò non basta. Il 
quadro generale rimane preoccupante 
anche perché non si sa quanto possa 
reggere il blocco dd depositi in dollari 
e in che modo possa riattivarsi un’eco¬ 
nomia costretta asubireduepesantissi- 
me crisi regionali, la svalutazione dd 
Reai brasiliano primaequdladd peso 
argentino poi. A banche chiuse la piaz¬ 
za oggi sarà tutta dd l'opposizione men¬ 
tre i filo-governativi non smettono di 
elogiare il ministro dell'economia 
Achtugarry, padredd blocco ai deposi¬ 
ti, assai più blando dd blocco totale 
argentino. Gli uruguayani si scoprono 
ora più divisi di quanto lo siano mai 
stati, sullo sfondo di un inedito quadro 
di disoccupazione e miseria. 


La procura nigeriana ha confermato la richiesta di 
pena di morte per Amina Lawal.ln base alla legge 
islamica, secondo l'accusa,, Amina è adultera e 
merita la morte per lapidazione, visto che ha 
avuto un figlio fuori dal matrimonio. La donna 
ha dichiarato di essere rimasta incinta dopo il suo 
secondo divorzio, ma ha detto di essere stata 
violentata. La sentenza è prevista per il 19 agosto. 


Birmania 

Aung San Suu Kyi 
dialoga con il regime 

La leader ddl'opposizione birmana, Aung Saan 
Suu Kyi, incontrerà esponenti ddla giunta 
militare birmana per lavorare a riforme 
democratiche. Lo ha detto l’inviato delle N azioni 
Unitein Birmania, il maleseRazali Ismail: Suu 
Kyi, liberata di recente dopo anni agli arresti 
domiciliari per la sua battaglia per i diritti civili, è 
«intenzionata a collaborare con il governo per il 
bene del popolo». 


Singapore 

Acqua riciclata contro 
la dipendenza idrica 

«N ewater», acqua nuova. Per eliminare la 
dipendenza idrica dalla M alaysia, il governo di 
Singapore sta pensando di riciclare l'acqua degli 
schiari chi. Prima però bisogna convicere i cittadini 
e per questo ha preparato 60mila bottiglie da 
distribuire durante la sfilata della festa nazionale, 
il 9agosto. Intanto, il primo ministro Go Chok 
Tong si è fatto fotografare più volte mentre beve 
la nuova acqua riciclata. 


Stati Uniti 

Venti ore per separare 
due sorelline siamesi 

Erano nate unite alla testa e con parti del cervello 
in comune: due sorelline siamesi di un anno, 
sono state separate ieri negli Usa dopo un 
intervento chirurgico durato venti ore. La delicata 
operazione è stata effettuata al M attel Children's 
Hospital di Los Angeles, dove Maria Teresa e 
M aria deJesusQuiq-Alvarez erano state portate 
dalla mamma dal Guatemala. 


A Barrow-in-Fumess, nell’Inghilterra nord-occidentale, il numero delle persone contagiate è salito a 82. Condizionatori d’aria infetti fra le cause del diffondersi della malattia 

Morbo del legionario: un caso mortale anche in Slovenia 


Marco Montrone 


La legionellosi ha colpito anche 
fuori dellaGran Bretagna. Un turi¬ 
sta tedesco di 73 anni è deceduto 
una settimana fa in un ospedale 
sloveno, proprio (si è saputo ieri) 
per la stessa malattia che, nel le ulti¬ 
me settimane a Barrow-in-Fur- 
ness, nell'Inghilterra nordocciden¬ 
tale, ha provocato finora un mor¬ 
to, 82 contagi e 32 casi sospetti. 
M a dove ha contratto la malattia il 
turista? Secondo l'istituto sloveno 
per la difesa della salute, prima di 
arrivare a Capodistria, quindi in 
Germania. 


A Barrow-in-Furnesssi sta in¬ 
tanto diffondendo l'allarme: gli 
abitanti del paesino della Cum- 
bria, in una sorta di psicosi colletti¬ 
va, si sono rifugiati in casa, abban¬ 
donando lavoro e scuole e lascian¬ 
do le strade semideserte. Tutto ciò 
nonostantei medici abbiano cerca¬ 
to di rassicurare l'opinione pubbli¬ 
ca, precisando che solo in quattro 
casi si nutrono preoccupazioni per 
lecondizioni dei pazienti ricovera¬ 
ti al Morecambe Bay Hospital. 
«Non c’è alcun bisogno di farsi 


prendere dal panico - ha dichiara¬ 
to il professorjohn Aston, diretto¬ 
re deU'autorità sanitaria regionale 
- si tratta di un'epidemia piuttosto 
grande, ma sono sicuro che riusci¬ 
remo a portare la situazione sotto 
controllo nel futuro immediato». 
Tuttavia, l'incubazionedella malat¬ 
tia variatra i cinqueei venti giorni 
ed entro il prossimo fine settima¬ 
na ci potrebbero essere altri deces¬ 
si, visto che statisticamente muore 
il 20 per cento delle personeconta- 
giate. L’unica vittima è finora un 
uomo di 89 anni deceduto venerdì 
notte. 

La legionella, batterio presente 
nel fango, nei laghi enei corsi d'ac¬ 


qua, «colonizza» negli acquedotti 
domestici e negli impianti a raf¬ 
freddamento impiegati a scopo in¬ 
dustrialeenei sistemi di aria condi¬ 
zionata. Ci si può ammalare ina¬ 
lando il batterio attraverso l'uso 
dell'acqua calda dei rubinetti o re¬ 
spirando l'aria condizionata da im¬ 
pianti contaminati. La legionella, 
raggiungendo le vie respiratorie, 
provoca un'infiammazione polmo¬ 
nare, che può risultare mortale per 
le persone più anziane. Molti dei 
casi non vengono registrati, per¬ 


chè i sintomi sono simili a quelli 
della polmonite e spesso non ven¬ 
gono riconosciuti. In Germania 
per esempio i casi ufficialmentere- 
gistrati quest'anno sono stati solo 
153 e l'anno scorso 328, vale dire 
solo il 5 per cento dei 6000 casi che 
secondo gli esperti sono in realtà 
da attribuire alla legionellosi, an¬ 
che se ufficialmente etichettati co¬ 
me polmonite o altro. 

L'epidemia più grave si èavuta 
nel 1985, ndla città inglese di Staf- 
ford, quando morirono 23 perso¬ 
ne su 89 contagi. Il morbo fu dia¬ 
gnosticato per la prima volta nel 
1976 quando il batterio, diffusosi 
attraverso i condizionatori d'aria, 


uccise 29 persone a Philadelphia 
durante un’assemblea nella Legio¬ 
ne Americana (da qui il nome le¬ 
gionella o morbo del legionario). 

Anche nel caso di Bar- 
row-in-Furness, la causa del la ma¬ 
latti a è stata un impianto di condi¬ 
zionamento non disinfettato a do¬ 
vere, quello di un centro ricreativo 
comunale, il « Forum 28», utilizza¬ 
to ogni giorno da centinaia di per¬ 
sone. Per venti giorni nessuno si è 
accorto di niente (il contagio do¬ 
vrebbe essere incominciato il 12 


luglio),finoagiovedì scorso, quan¬ 
do l'impianto è stato spento poi¬ 
ché i tubi d'aerazione che danno 
sulla strada hanno incominciato a 
emettere vapore. 11 centro è stato 
chiuso eil tecnico incaricato della 
manutenzione degli impianti so¬ 
speso, per evi tare che resti a contat¬ 
to con gli altri funzionari mentre 
sono in corso leindagini. Leautori- 
tà hanno avviato controlli precau¬ 
zionali su altri centotrenta edifici e 
luoghi pubblici del paese. Altre tre 
persone sono sotto osservazione 
in altre città dell'Inghilterra, con 
sintomi simili a quelli causati dal 
batterio: nellescorse setti mane ave 
vano visitato Barrow-in-Furness. 
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Una fonte militare statunitense rivela all’Unità che il governo sta valutando l’ipotesi di scatenare l’offensiva dopo il 6 dicembre 

«Attacco all’Irak dopo il Ramadan» 

Ipiani di guerra presentati a Bush dal generale Franks, responsabile del comando centrale 


Bruno Marolo 


Il Presidente 
iracheno 
Saddam 
Hussein parla 
della situazione 
politica 
nei confronti di 
Washington 


WASHINGTON Bush ha imboccato 
una strada senza ritorno. H a esamina¬ 
to i piani per l'attacco airirak, emes¬ 
so in moto un meccanismo che po¬ 
trebbe portare alla guerra a fine an¬ 
no. Le voci contrarie, negli Stati Uniti 
e all'estero, si levano sempre più forti 
enumerose, mail presidente non sen¬ 
te ragioni. «Ci rendiamo conto - ha 
dichiarato - che il prezzo della libertà 
è alto, ma siamo disposti a pagarlo. 

Questo è il messaggio per i nostri ne¬ 
mici, e anche peri nostri amici». Una 
fonte militare degna di fedeha indica¬ 
to all'U nità che il governo americano 
sta esplorando la possibilità di scate¬ 
nare l'offensiva subito dopo il mese 
santo musulmano di Ramadan, che 
quest'anno finirà il 6 dicembre. 

LA STRATEGIA -I piani che Bush 
sollecitava con impazienza gli sono 
stati illustrati lunedì sera. Li ha porta¬ 
ti alla Casa Bianca il generaleTommy 
Franks, responsabile del comando 
centrale delle forze armate a Tampa 
in Florida. Franks ha comandato la 
guerra in Afghanistan e ora ha l'inca¬ 
rico di rovesciare il regime di Sad¬ 
dam Hussein in Irak. I portavoce del 
presidente sottolineano che niente è 
deciso. Bush è partito ieri per un me¬ 
se di vacanza nel suo ranch in Texas, 
senza approvare il piano e senza dare 
alcun ordine ai militari. Tuttavia sul- 
lesueintenzioni non ci sono più dub¬ 
bi. V uole fare la guerra e potrà essere 
dissuaso soltanto se i costi politici e 
militari si riveleranno assolutamente 
insostenibili. Ovviamente il piano è 
segreto, ma all'interno del Pentagono 
vi è una opposizione così forte da 

fc fc l’in tervista 

Giandomenico Picco 

esperto Medio Oriente 


provocare continue fughe di notizie. 
Secondo la rete televisiva Cbs occorre¬ 
rebbero da dueatre mesi permettere 
in campo leforzechiestedal generale 
Franks per sferrare l'attacco. «Il pia¬ 
no - afferma la Cbs - comporta il 
rischio che le truppe americane ven¬ 
gano attaccate con armi chimiche o 
biologiche e vengano imbottigliate a 
Baghdad in sanguinosi combattimen¬ 
ti casa per casa». 

RUOLO ITALIANO - I combatti¬ 
menti sarebbero sostenuti esclusiva- 
mente dai militari americani. La par¬ 
tecipazione degli alleati britannici 
non è esclusa ma non viene neppure 


data per scontata. L'amministrazione 
Bush non vuoleimbarcarsi in contro¬ 
versie con gli europei: piuttosto di 
scendere a patti, preferisce agire da 
sola. L'Italia, secondo fonti militari, è 
tuttavia uno da paesi su cui gli Usa 
fanno affidamento per un contributo 
indiretto. Lebasi americanein territo¬ 
rio italiano avranno un ruolo impor¬ 
tante nell'operazione. Inoltre, l'invio 
di nuove forze italiane in Afghani¬ 
stan, promesso dal ministro della dife¬ 
sa Martino, serve a liberare truppe 
americane per l'attacco all'l rak. 

L'ORA DEI FALCHI - Il segretario 
di stato Colin Powell, l'unico tra i 


ministri di Bush ad avere servito in 
prima linea in tempo di guerra, è an¬ 
che l'unico restio a mandare i soldati 
allo sbaraglio. Spingono per l'attacco 
il vicepresidenteDick Cheney, che ha 
evitato il servizio militare in Viet¬ 
nam,eil ministro della difesa Donald 
Rumsfeld, che è stato pilota di mari¬ 
na in tempo di pace. Ancora più riso¬ 
luti sono Paul Wolfowitz e Richard 
Perle, rispettivamente sottosegretario 
della difesa e presidente della Com¬ 
missionepolitica per la Difesa, un or¬ 
gano consultivo del Pentagono. È as¬ 
sodato che la guerra provocherebbe 
la morte di un gran numero di civili 


irakeni e di militari americani, cree¬ 
rebbe forti tensioni tra gli Stati Uniti 
e tutti i loro alleati, isolerebbe l'ammi¬ 
nistrazione Bush nel contesto interna- 
zionalee metterebbe in gravi difficol¬ 
tà i governi arabi moderati. Secondo 
i falchi nevalelapena, perché la cadu¬ 
ta di Saddam aprirebbe la via per un 
equilibrio completamente nuovo in 
Medio oriente. I palestinesi sarebbe¬ 
ro costretti ad accettare una soluzio¬ 
neamericana, e i regimi arabi a colla¬ 
borare con maggior zelo neH'epura- 
zione dei movimenti ostili agli Stati 
Uniti. 

SAUDITI IN CRISI - «I sauditi so- 


Toni Fontana 


I piani di guerra contro Saddam, le 
posizioni del mondo arabo eiadiscussio- 
nesullaquestioneirakenachesi è aperta 
negli Stati Uniti sono i temi della conver- 
sazionecon Giandomenico Picco, esper¬ 
to di questioni mediorientali, che abbia¬ 
mo raggiunto a New York. 

Sembra di assistere al secondo 
tempo di un vecchio film... 

«La storia non si ripete mai, Chi 
pensa il contrario commette un errore 
Per dodici anni Saddam H ussein è stato 
"chiuso in una scatola". Finora questa 
situazione è stata considerata soddisfa¬ 
cente da molti, si potrebbe dedurne che 
lasciare l’Irak "nella scatola" ancora per 
qualche tempo èuna possibilità». 
Anche dopo 111 settembre? 

«La geopolitica, dopo l'attacco alle 
Torri Gemelle, è profondamente cam¬ 
biata, vi è stato un riawicinamento tra i 
quattro paesi, Usa, Russia, Cina e India, 
chesi sono sentiti direttamentend miri¬ 
no di Al Qaeda eil mondo arabo è stato 
progressivamentemarginalizzato, Gli av¬ 
venimenti ddl'll settembre hanno sem¬ 
plicemente accelerato questi processi. Si 
è inoltre affermata la convinzione che la 
Russia può diventare un importantissi¬ 
mo fornitoredi energia per l'Occidente 
Non dimentichiamo che oggi una gran¬ 
de compagnia petrolifera di dimensioni 
mondiali come la Bp non ha nessun 
grosso contratto nei paesi mediorientali, 
Chi non capiscei cambiamenti èdestina- 



no terrorizzati», ha indicato al Guar¬ 
dian di Manchester una fonte milita¬ 
re americana. Ne hanno ben donde. 
Nel governo di Bush c'è una corrente 
pronta a rimettere in discussione l'al¬ 
leanza che per decenni èstataunoda 
cardini della politica estera degli Stati 
Uniti. Il Washington Post rivela che 
il 10 luglio la Commissione Politica 
per la Difesa, presieduta da Richard 
Perle, si è avventurata su un percorso 
di rottura. H a ascoltato una relazione 
di Laurent M urawiec, un consulente 
revisionista, che ha definito l'Arabia 
Saudita «la fucina del male, il centro 
di ogni trama, il più pericoloso nemi- 

«Riyad, centro di ogni 
trama»; un rapporto 
preparato da esperti 
per il Pentagono 
invita a non fidarsi più 
dei sauditi 
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co degli Stati Uniti». Una portavoce 
del Pentagono ha assicurato che que¬ 
sta non è assolutamente la posizione 
del governo americano. Della Com¬ 
missione Politica, rinnovata con l'ar¬ 
rivo di Bush alla Casa Bianca, fanno 
parte vecchi e cariati di della destra co¬ 
me l'ex vicepresidente Dan Quayle, 
l'ex presidente della camera Newt 
Gingricheun buon numero di gene¬ 
rali e ammiragli in pensione. Tutta¬ 
via l'attacco ai sauditi si inserisce nel¬ 
la strategia sostenuta da Wolfowitz e 
Perle: eliminare Saddam, insediarein 
Irak un regime che assicuri petrolio 
abbondante e a buon mercato ai pae¬ 
si occidentali, ridurre al minimo la 
dipendenza dai sauditi, e mettere fi¬ 
nalmente il governo americano in 
grado di affrontarli a muso duro per- 
chésmettano di finanziarei palestine¬ 
si ei gruppi islamici radicali. «Tutte 
lestradedel Medio Oriente- ha detto 
al Washington Post un sostenitore di 
questa tesi - passano per Baghdad. 
Quando avremo insediato in Irak un 
governo democratico, come abbia¬ 
mo fatto in Germania e in Giappone 
allafinedellaguerra mondiale, si apri¬ 
ranno per noi grandiose possibilità». 


Londra, cattolici e anglicani contro la guerra 


Sale la pressione sul governo 
britannico perchè non si allinei ad 
eventuali scelte americane di 
attaccarel'Irak. Religiosi di primo 
piano si sono uniti ieri agli ex alti 
ufficiali e politici, che hanno 
alzato negli ultimi giorni un fuoco 
di sbarramento contro la 
possibilità cheTony Blair scelga 
anche questa volta di stare «spalla 
a spalla» con il presidente 
statunitenseGeorgeW Bush. Per 
sostenere questa forma di 
pressione su D owning Street è 
stata consegnata una petizione di 
prelati, teologi e uomini di fede. Il 
documento porta 2500 firme dei 
maggiori esponenti delle Chiese 
anglicana e cattolica, a cominciare 
da Rowan Williams il prossimo 
arcivescovo di Canterbury, 
massima autorità della Chiesa 
anglicana. L'iniziativa è Stata 
coordinata dal gruppo pacifista 
Pax Christi, che ha definito 


«immorale ed i llegi tti ma» 
un'azione contro l'Irak. Altre 
3000 firme a sostegno di un simile 
appello sono state presentate poi 
dalle Sorèlle Anglicane, secondo le 
quali «il popolo britannico non 
vuole la guerra». 

Ledueiniziative, equella di Pax 
Christi in particolare hanno 
ricevuto un sostegno vastissimo 
all'interno della comunità 
cristiana, coinvolgendo gruppi 
diversi fra loro, sebbene spesso 
vicini, in uno dando che non 
trova confronti da molti anni e 
che nei richiami a Blair e al suo 
governo vede concordi vaste aree 
della soaetà britannica. 

Sebbene in seno a questa non 
manchino le voci che invocano 
una linea decisa e dura contro 
Saddam H ussein. Anche numerosi 
esponenti del mondo militare si 
sono schierati contro l'intervento 
in Irak. 


Kofi Annan può mandare a Baghdad il capo degli ispettori solo se il rais accetta controlli per sessanta giorni sulla base delle risoluzioni Onu 

«Solo Saddam può ancora evitare il conflitto» 


to a sparire... 

Il petrolio degli arabi non è dun¬ 
que più essenzialecomeloèstato 
nei decenni scorsi. 

«Dopo 111 settembresi è capito che 
anche la grande ricchezza petrol itera de¬ 
gli arabi ha dei limiti, anche se resta 
certamente molto importante». 


Nel 1991 europei 
sauditi e giapponesi 
finanziarono la guerra 
Questa volta i costi 
ricadrebbero tutti 
sugli Usa 


V 


Dunque anche l'importanza stra¬ 
tegica dell'l rak sta calando? 

«L'Irak possiede enormi ricchezze 
petrolifere. Oggi immette sul mercato 
una media di 1,2 milioni di barili-gior¬ 
no, sei mesi fa ne immetteva il doppio. 
Sul mercato vi è una produzione "non 
usata" di 5 milioni di barili-giorno. N u- 
mericamente(ma non politicamente) il 
petrolio irakeno non serve». 

Dunque Bush non sta preparan¬ 
do una «guerra per il petrolio»? 
«La definizione non è corretta. Sevi 
sarà un'operazione in I rak, vi potrebbe 
ro due effetti positivi per chi agisce: pri¬ 
mo, nascerebbe un governo amico; se 
condo, la "quotazione" del vicino Iran 
di colpo crollerebbe», 

Come nel 1998 Kofi Annan sta 
tentando di mantenere aperto 


uno spazio negoziale.. 

«Annan oggi (ieri) scriveràunalette 
ra al governo irakeno per passare la palla 
a loro, chiederà chiarificazioni, farà sape 
re che una visita di Blix (il capo degli 
ispettori) si può fare nel contesto della 
risoluzione 1284deH'Onu, non in segui¬ 
to all'invito irakeno. La palla passa a Be 
ghdad, Qui negli Stati Uniti ci si chiede 
quale potrebbe essere l'impatto di un 
intervento miIitaresull'economia ameri¬ 
cana e mondiale. Bush sa che dovrebbe 
affontareper intero i costi deH'operazio- 
ne che nel 1991 vennero pagati per 
I'80% dai sauditi, dai giapponesi ed da¬ 
gli europei. Si tratta di una "spesa” mol¬ 
to forte che peserebbe su un bilancio 
che, per la prima volta, è in deficit. Un 
conflitto in un paese petrolifero provo¬ 
cherebbe "l'effetto guerra", cioè l'aumen¬ 


to dei prezzi almeno per un certo perio¬ 
do». 

Secondo alcuni osservatori Bush 
potrebbe fare la guerra proprio 
per risollevare l'economia. 

«La guerra porterebbe ulteriori diffi¬ 
coltà». 

Un "bombardamento", quello me¬ 
diati co ègià cominciato. I giorna¬ 
li americani ogni giorno 
"rivelano" un nuovo piano... 

«Anche importanti generali ameri¬ 
cani sono contrari alla guerra. Nel 1991 
anche Colin Powell era contrario alla 
guerra, c'è negli Stati Uniti una tradizio- 
nedi generali non guerrafondai, Un son¬ 
daggio appena diffuso rivela che il 72% 
degli americani è oggi contrario alla 
guerra. L'amministrazione, i giornali, i 
militari, cercano di capire se il paese è 


pronto a sostenere questa nuova awen- 
tura. Ma non siamo nel 1991. L'Arabia 
Saudita è oggi un paese "sotto osserva¬ 
zione", c’è il conflitto tra palestinesi e 
israeliani, evi è stato un riawicinamen¬ 
to tra 11 rak eia Siria che viola lesanzioni 


L’11 settembre 
ha cambiato 
la geopolitica: Russia 
Cina e India sono ora 
più vicine agli Stati 
Uniti 
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importando da Baghdad 200.000 bari¬ 
li-giorno» 

Dunque i costi della guerra sareb¬ 
bero molto forti, le alleanze scric¬ 
chiolano, il petrolio irakeno non 
è più determinante... 

«Bush dice che non ha ancora preso 
una decisione, questa è la realtà. Oggi i 
giornali spiegano un nuovo piano, non 
si parla più di 250.000 soldati, ma di 
50-80-000, i costi sarebbero più contenu¬ 
ti. L'economia americana può sopporta¬ 
re la guerra, ma ad un prezzo molto 
elevato. Anche in questo caso l'effetto 
psicologico sul mercato petrolifero sa¬ 
rebbe grave». 

Dunque non resta che attendere 
l’esito della possibile mediazione 
deH’Onu? 

«Annan dice a Saddam: Blix viene 
quando gli ispettori sono già entrati e 
hanno fatto la loro prima vista, come 
recita la risoluzione 1284 che dispone 
che prima debbono iniziare i controlli 
per 60 giorni. Non si tratta di una media¬ 
zione, ma di una "lettura" delle risoluzio¬ 
ni. Il mittente che deve “chiarire". Dun¬ 
quesolo Saddam può rispondere». 


Dopo i Ds e Castagnetti intervengono Rosy Bindi, Nesi, Cima e Intini che sottolineano il «silenzio» di Berlusconi di fronte all’ipotesi di un nuovo scontro nel Golfo 

Un coro dal centrosinistra: il governo dica no all’intervento 


ROMA Dopo le prese di posizione dei giorni 
scorsi di vari dirigenti dei Ds e altri partiti 
dell'Ulivo, nuove voci si alzano contro la 
guerra in Irak: dalla M argherita, dai Comu¬ 
nisti italiani, dai Verdi, dallo Sdi. «Il centro- 
sinistra deve opporsi con fermezza ad ogni 
ipotesi di una nuova offensiva militare nel 
Golfo», afferma Rosy Bindi della M argheri¬ 
ta, e aggiunge: «Sulle crescenti tensioni 
Usa-lrak il silenzio del governo italiano ap- 
parecolpevoleepreoccupante. E rivela l'in¬ 
capacità di Berlusconi di impostare una 
strategiadi pacein M edio Orienteautorevo¬ 
le e credibile». «L'Ulivo - prosegue la Bindi 
- può colmare questo vuoto richiamando 
fin d'ora l'I talia e l'Europa ad assumere una 
forte iniziativa politicaediplomatica di so¬ 
stegno alla strategia negozialedel segretario 


generaledeH'Onu Kofi Annan». «Unaguer- 
ra in I rak - conclude l'esponente del la M ar¬ 
gherita - sarebbe un'avventura devastante 
che nell'anniversario della tragedia di H iro- 
shima e Nagasaki, leforze politiche più re¬ 
sponsabili ei governi democratici del mon¬ 
do hanno il dovere morale di contrastare». 

Il deputato Nerio Nesi (Comunisti Ita¬ 
liani) ha inviato ieri un'interrogazione ur¬ 
gente al presidente del Consiglio, nonché 
ministro degli Esteri ad interim, Silvio Ber¬ 
lusconi, eal ministro della Difesa, Antonio 
Martino, perchè chiariscano la posizione 
del Governo italiano sull'ipotesi di un attac¬ 
co all'l rak. «Poiché si moltiplicano in que¬ 
sti giorni - si legge nell'Interrogazione- le 
notizie di un imminente attacco degli Stati 
Uniti all!rak, cui si sono giàdichiaratecon- 


trarie sia la Francia che la Germania, vor¬ 
remmo sapere la posizioneufficialedel Go¬ 
verno. Soprattutto dopo cheil ministro del¬ 
la Difesa Martino ha invece dichiarato la 
disponibilità ad inviare truppe italiane al 
seguito di quellenordamericane». «U riazio¬ 
ne di guerra infatti - conclude Nesi- secon¬ 
do quanto prevede la Carta Costituzionale, 
può essere autorizzata unicamente come 
strumento di difesa, solo previadeliberazio- 
neformaledello stato di guerra da parte del 
Parlamento (art.78) edichiarazionedel pre¬ 
sidente della Repubblica (art.87)». 

Laura Cima, dei Verdi, sollecita il go¬ 
verno a uscire dal suo «pesante silenzio» 
sulla possibilità di un attacco contro Sad¬ 
dam H ussein, e a mandare «un segnale di 
pace». «Dopo le esternazioni del ministro 


M artino» - afferma l’esponente del Verdi - 
«sarebbe il caso cheil presidente del consi¬ 
glio spiegasse agli italiani sedawero il go¬ 
verno ha intenzione di coinvolgere il no¬ 
stro paese in un'avventura bellica». 

«Ci aspettiamo - prosegue Laura Cima 
- che l'Italia giochi un ruolo di pace, favo¬ 
rendo la diplomazia eil dialogo, soprattut¬ 
to ora che sono in corso aperture da parte 
del governo di Baghdad» e che «analisti 
autorevoli sostengono che l'I rak non è più 
un pericolo, almeno dal punto di vista belli¬ 
co». «Se questo non interessa all'ammini¬ 
strazione americana - conclude Laura Ci¬ 
ma - deve interessare all'Italia e all'Europa, 
che non avrebbero alcun vantaggio dal 
coinvolgimento in un'azione militare, se 
non la pesante responsabilità di colpire un 


popolo già straziato e umiliato da anni di 
embargo». 

Il capo gruppo Sdi alla Camera Ugo 
Intini ricorda dal canto suo che «il segreta¬ 
rio delleN azioni U nite, tutti i governi euro¬ 
pei e numerosi parlamentari democratici 
americani stanno premendo su Bush affin¬ 
chè eviti il catastrofico errore di attaccare 
unilateralmentel'l rak, senza il consenso del¬ 
la comunità internazionale e senza avere 
prima tentato ancora una volta la strada 
delle ispezioni. L'Italia si distingue invece 
per il suo completo silenzio. I socialisti chie¬ 
dono che il governo Berlusconi non dia 
ancora una volta l'impressione di essere 
l'unico governo europeo total mente appiat¬ 
tito sulla posizione di Bush». 

r.e. 


L’Onu censura il blocco dei Territori 
Domani a Washington colloqui 
tra Powell e dirigenti palestinesi 

Il segretario di Stato americano Colin Powell incontrerà 
domani evenerdì aWashington una delegazione palestine¬ 
se ad alto livello. L’Onu intanto ha approvato una risoluzio- 
nenellaqualesi censura la perdurante occupazione israelia¬ 
na delle città autonome in Cisgiordania e si sollecita un 
immediato ritiro. I rastrellamenti però continuano e due 
estremisti islamici ieri sono stati uccisi. Un'aspirante ka- 
mikazedi 17 anni è stata arrestata a Gerusalemme. Blocca¬ 
to un terrorista infiltratosi dall'Egitto a Eilat sul mar Rosso. 
In un incontro con una delegazione palestinese il ministro 
degli Difesa israeliano, Ben Eliezer, ha presentato il piano 
«Gaza Prima»: Israele ritirerebbe gradualmente le proprie 
truppe da alcune zone (Gaza, Gerico, ma anche Betlemme 
e H ebron), restituendole al controllo delleforzedi sicurez¬ 
za palestinesi, a patto che queste blocchino ogni attività 
terroristica. L’Anp ha richiesto cheil ritiro inizi da Ramal- 
lah, ma Israele ha rifiutato. 
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A giugno disoccupati in crescita nei Paesi dell’euro 



MILANO È cresciuta a giugno la disoccupazione nel la zona 
delTeuro: il tasso dei senza lavoro è salito all'8,4% dopo 
l'8,3% segnato a maggio. In aumento a giugno al 7,7% 
(rispetto al 7,6% del mese prima) anche la disoccupazio¬ 
ne nell'Intera U e. Un anno prima il tasso dei senza lavoro 
era più basso: 8,0% in Eurolandia e 7,4% nell'U nione 
europea. 

I dati sono stati diffusi da Eurostat. L'ultima cifra 
relativa all'Italia è relativa ad aprile e si attesta sul 9,0%. 

I nferiore a quella greca (pari al 27,4%), ma sempre mol¬ 
to elevata nella penisola risultava la disoccupazione giova¬ 
nile^,2%). A giugno nella zona delTeuro il numero dei 
disoccupati era di 11,6 milioni che salgono a 13,6 se si 
considerano anche gli altri paesi delTUe. 

Sempre a giugno 2002, segnala Eurostat, i minori 
tassi di senza lavoro rispetto alla popolazione attiva sono 


stati rilevati in Lussemburgo (2,3%), Olanda (2,8% a 
maggio) e Austria (4,1%) mentre la Spagna continua ad 
indossare la cosiddetta «maglia nera» con un 11,5% (in 
aumento di 0,1 punti rispetto al mese precedente). Segue 
la Francia con 9,2%. 

A giugno il tasso di disoccupazione femminile nell' 
Ueè peggiorato salendo su base annua dall'8,5% all'8,8% 
(in Italia, sempre ad aprile, era del 12,3%, inferiore a 
quello del 16,6% di giugno della Spagna e del 15,5% 
registrato a marzo in Grecia). Circa i giovani sotto i 25 
anni, il tasso di disoccupazione nella zona euro era a 
giugno del 16,7% edel 15,5% nell'U e, in aumento rispet¬ 
to ad un anno prima (rispettivamente 15,7% e 14,6%) : si 
va da un 6,0% in Olanda ad un 22,5% in Spagna. Anche 
se relativo ad aprileequindi disomogeneo, il record della 
disoccupazionegiovanile resta all'Italia con 27,2%. 
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Una boccata d’ossigeno per le Borse 

Rimbalzo dei listini da Wall Street a Milano. Ma l’economia americana rischia un altra caduta 


Roberto Rossi 


MILANO Una boccata d'aria. Intensa, 
violenta. La giornata borsistica di ieri 
è stata vissuta sull’onda emotiva e al¬ 
l'insegna della volatilità. Comesucce- 
de da tempo, come capita quando il 
sistema è in sofferenza. Anche ieri è 
bastata una piccola scintilla per far 
scattare le ricoperture con un'accele¬ 
razione impressionante. Basta pensa¬ 
re che Milano, una piazza in cui la 
risalita è stata più modesta, ha guada¬ 
gnato il 3,17%. Nel resto delTEuropa 
il salto è stato ancora più accentuato: 
Londra è salita del 3,37%, Parigi del 
5,44%. Francofortesi è apprezzata ad¬ 
dirittura del 7,08%. Sugli allori anche 
Wall Street (Dow Jones+2,87%, Na- 
sdaq +4,43%). 

Parlavamo di scintilla. A scatena¬ 
re uno dei rialzi più consistenti degli 
ultimi tempi (recuperati in Europa 
200 miliardi di euro), è stata la voce 
che il presidente della Federai Reser¬ 
ve, Alan Greenspan, metta mano, pri¬ 
ma della fine dell'anno, al costo del 
denaro. Più precisamentechelo ritoc¬ 
chi verso il basso - si è parlato di un 
taglio di 75 punti - portando i tassi di 
riferimento a livelli mai visti e prossi¬ 
mi allo zero (attualmente sono ai- 
li,75%). 

Secondo gli analisti della banca 
d’affari Lehman Brothers, l’istituto 
guidato da Greenspan non potrà fare 
altro per limitare gli effetti negativi 
della ripresa lenta delTeconomia ame¬ 
ricana. Una ripresa che gli uomini di 
Lehman Brothers vedono ancora lon¬ 
tana dopo i dati macroeconomici an¬ 
nunciati a luglio, tutti inferiori alle 
atteseecapaci di tratteggiareuna pos- 


A dare il via 
ai rialzi la voce 
di un nuovo ritocco 
verso il basso del 
costo del denaro negli 
Stati Uniti 


n 



Un operatore 
di borsa 
a New York 
che accenna 
un sorriso 


sibilefasedi debolezza per il mondo 
finanziario statunitense. «Sealcuni da¬ 
ti in flessione- vienefatto saperedalla 
società finanziaria- possono riflettere 
una normale situazione di alti e bassi 
nei risultati economici, la paura òche 
questo periodo di debolezza sia solo 
all’inizio di un percorso in grado di 
destabilizzare l'economia». 

M a anche l'eventualità di una ri¬ 
duzione dei tassi può comportare un 
duplice rischio. Il primo di ordine psi¬ 
cologico. Quello della Fed può essere 
recepito come il segnaletangibileche 
Teconomiasia in forte sofferenza. An¬ 
che qui i sintomi non mancano. Da 
ultimo le previsioni di crescita riviste 
dal Fondo monetario internazionale. 


NeH'Art/deM/ - il tradizionale docu¬ 
mento che gli ispettori di Washin¬ 
gton redigono annualmente passan¬ 
do in rassegna l'economia di ciascun 
paese - il Fmi ha sottolineato che «le 
turbolenze sui mercati finanziari au¬ 
mentano le incertezze» sull’evoluzio¬ 
ne della prima economia mondiale. 
Questo comporta una revisione delle 
stime che per gli Usavedevanoun Pii 
in aumento del 2,3% nel 2002 e del 
3,4% nel 2003. «I dati diffusi recente 
mente ed altri sviluppi, comeil crollo 
dei prezzi azionari delle ultime setti¬ 
mane, hanno intensificato i rischi al 
ribasso sia della spesa per consumi sia 
di quella per investimenti», ha precisa¬ 
to il Fmi. Nel ritenerepoi troppo otti¬ 


mistiche le previsioni del Governo 
Usa (che vedono un aumento del Pii 
intorno al 3% nel 2002 e al 3,5% nel 
2003), i tecnici del Fmi hanno segnala¬ 
to inoltre che la Federai Reserve ha 
spazio per ridurreulteriormentei tas¬ 
si se la fiducia nella congiuntura do¬ 
vesse peggiorare ancora. 

Infatti, il Fondo ha osservato an¬ 
che che l'economia Usa ha mostrato 
una valida resistenza nell'anno tra¬ 
scorso, anche alla luce degli eventi 
deH'll settembre». E tutto ciò grazie 
ancheapolitichemonetarieed econo¬ 
miche «che l'hanno aiutata a ripren¬ 
dersi ealimitarel'ampiezzadel rallen¬ 
tamento». 

Lo spazio di manovra che il Fon¬ 


do ha ipotizzato per la Fed porta drit¬ 
ti al secondo tipo di rischio. Quello 
che gli economisti chiamano 
"trappola della liquidità". U n fenome¬ 
no che ha interessato il Giappone ne 
gli ultimi anni e che è generato da 
tassi d'interessenominali prossimi al¬ 
lo zero. Se si dovesse entrare in questa 
fase, il beneficio di detenere la mone 
ta, cioè la possibilità di effettuare tran¬ 
sazioni correnti, potrebbe essere più 
alto dell'opportunità di investirla, da¬ 
to il basso livello dei tassi d'interesse. 
Gli agenti economici sarebbero quin¬ 
di disposti a detenere qualsiasi quanti¬ 
tà di moneta offerta dalla banca cen¬ 
trale e le manovre di politica moneta¬ 
ria risulterebbero vane per la ripresa. 



l'intervista 

Verzelli (Bnp Paribas): sulle 
montagne msse fino a ottobre 


Laura Matteucci 


M ILANO «Sono mesi cheil grafico di Borsa va 
a zig-zag. O si rallenta, recuperando un anda¬ 
mento più sereno, oppure queste salite e poi 
discese così violente non possono che desta¬ 
re sempre più preoccupazione. Comunque, 
agosto è un mese particolare, e potrà anche 
essere molto nervoso. Mail vero orientamen¬ 
to di Borsa non si vedrà almeno fino a set¬ 
tembre, anzi fino ad ottobre, quando avre¬ 
mo in mano i dati del Pii americano». 

Listini di Borsa fuori controllo ancora 
una volta in tutti i mercati finanziari, mentre 
da Assogestioni arrivano i dati definitivi dei 
fondi comuni di investimento e degli aziona¬ 
ri: negativi, neanche a dirlo. Per i fondi co¬ 
muni luglio ha registrato un nuovo rosso, 
con una raccolta netta negativa per 3.738,1 
milioni di euro, e per gli azionari il saldo 
(negativo) è stato di 2.915,7 milioni di euro. 
Bilancio in rosso anche per gli obbligaziona¬ 
ri (raccolta negativa per 2.374,1 milioni di 
euro), mentrei fondi di liquidità segnano un 
altro mese positivo, con una raccolta in cre¬ 


scita di 3.108 milioni di euro. 

Gianluca Verzelli, responsabile degli in¬ 
vestimenti per il gruppo Bnp Paribas Ban- 
que privèe, non si scompone più di tanto 
per l'ennesima ondata emotiva che ha spin¬ 
to al rialzo i mercati nella giornata di ieri, e 
nemmeno per i risultati negativi dei fondi, 
ma avverte: impossibile fare previsioni in 
assenza dei nuovi dati macroeconomici, gli 
unici in grado di dirci verso quale nuova 
fase America ed Europa stiano correndo. 

Verzelli, continueremo con questi al¬ 
ti e bassi tutto agosto? 

«È possibile, mi sembra che il mese si sia 
annunciato molto nervoso. Del resto, ormai 
dovremmo aver fatto l'abitudine a questo 
andamento distonico, alleforti pressioni che 
provocano rimbalzi tecnici altrettanto violen¬ 
ti. Sono andamenti speculari, si scende e si 
risalecon uguale intensità. Persino titoli cor¬ 
posi, come Generali, Ras, Fiat, sono in balìa 
di oscillazioni notevoli, il che non è certo 
una delle loro caratteristiche. Il problema è 
proprio quello della violenza di questo conti¬ 
nuo zig-zagare, di questo susseguirsi di rim¬ 
balzi: la speranza è che i mercati rallentino la 


corsaerecuperino un andamento meno vola¬ 
ti le ed ondivago». 

Se lo aspetta per settembre? 

«Diciamo che rimarremo con il fiato so¬ 
speso fino a che non avremo i nuovi dati, sia 
delle aziende che macroeconomici america¬ 
ni, in modo da capire se ci stiamo avviando 
verso una nuova recessione o se possiamo 
seriamentesperaredi usciredallacrisi. I rim¬ 
balzi ci possono essere, anche perchè la Bor¬ 
sa la nuova ondata recessiva americana la sta 
già scontando, ma bisogna verificare se la 
situazione viaggia verso un reale rasserena¬ 
mento. Ricordiamoci, peraltro, che agosto è 
un mese particolare: molti operatori sono in 
ferie, i volumi sono scarsi, è un mercato 
vuoto e in preda allespeculazioni». 

E i dati negativi dei fondi, sia quelli 
comuni di investimento sia quelli 
azionari, come li legge? 

«È una crisi di rigetto del sistema. Che 
ha lesueresponsabilità, tra cui il fatto di aver 
spesso lasciato soli i risparmiatori, specie i 
piccoli. Lagenteèstufadi continuarea paga¬ 
re le commissioni e in compenso di perdere 
sempre. Ed è normale che, in vista della pau¬ 
saestiva, abbiavogliadi andare a riscattare, a 
disinvestire, in modo da partire per le ferie 
più tranquilla. Non ne farei un dramma, i 
riscatti erano ampiamente prevedibili, enon 
penso chea settembre proseguiranno, alme¬ 
no con questa intensità. È il sistema, piutto¬ 
sto, che deve comunque fare autocritica e 
cambiaredirezione». 


L’iniziativa ottempera a uno dei punti qualificanti dell’accordo con il Dipartimento della Giustizia. Ma rimane saldamente nelle mani di Microsoft il codice sorgente del sistema operativo 

Bill Gates rende pubblici solo i piccoli segreti di Windows 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'annuncio è stato segui¬ 
to dai fatti. M icrosoft ha messo a di- 
sposizionedi tutti gli sviluppatori in¬ 
dipendenti di software informazioni 
tecniche finora strettamente riserva¬ 
te sul funzionamento del suo sistema 
operativo Windows L’iniziativa ot¬ 
tempera a uno dei punti qualificanti 
dell'accordo con il dipartimenti di 
Giustizia Usa, attualmente al vaglio 
di un giudice federale per la definiti¬ 
va approvazione. "M icrosoft ritiene 
di dover procedere con gli obblighi 
assunti nel quadro dell'accordo, in 
attesa della decisione", ha dichiarato 


Brad Smith, avvocato della società di 
Bill Gates. 

Il codice sorgente di Windows, 
uno dei segreti industriali meglio pro¬ 
tetti insieme alla formula della Co¬ 
ca-Cola, rimane strettamente nelle 
mani di Microsoft, ciò che di venta di 
dominio pubblico sono una mancia¬ 
ta di linee di programmazione, 512 
bites in tutto, pari a circa 300 Api 
(Application Programming Interfa- 
ces). Questi elementi sono una sorta 
di chiamate dirette che i programmi 
rivolgono al sistema operativo per 
eseguire un funzione. La loro cono¬ 
scenza consente ai programmatori di 
scrivere applicazioni in grado di sfrut¬ 
tare tutte le potenzialità del sistema 


operativo, con un vantaggio in termi¬ 
ni di efficienza e affidabilità. Queste 
informazioni erano già a disposizio- 
nedi moltesoftwarehousechesvilup¬ 
pano applicativi in ambiente Win¬ 
dows, ma erano rilasciate da M icro¬ 
soft sulla base di accordi discreziona¬ 
li e individuali. Questo consentiva a 
M icrosoft di rendere la vita difficile 
agli sviluppatori di prodotti in diret¬ 
ta concorrenza con quelli del suo ca¬ 
talogo, e di avvantaggiare i propri al¬ 
leati. In modo analogo, vengono mes¬ 
si a disposizione, dietro pagamento 
di una licenza, 133 protocolli di co¬ 
municazione utilizzati dalla versione 
di Windows per server, in grado di 
ottimizzare le prestazioni deil'hard- 



Bill Gates 


ware. I prezzi di listino non sono an¬ 
cora stati resi noti, M icrosoft ha fatto 
per ora sapere che i I costo del le licen¬ 
ze sarà "ragionevole, a partire da 5 
dollari per ciascun protocollo. 

N el le prassi me setti mane è attesa 
la distribuzione ai produttori di per¬ 
sonal computer di un aggiornamen¬ 
to di Windows XP e di Windows 
2000 Server che consentiranno di di- 
sabilitare alcunefunzioni applicative, 
come il browser Internet Explorer e 
il software multimediale Media- 
Player, contenute nel sistema operati¬ 
vo originale. Questo per consentire 
ai produttori e agli utenti finali di pc 
di installare e utilizzare programmi 
concorrenti, comeNetscapeo il mul¬ 


timediale RealM edia. 

Consentire l'accesso alla concor¬ 
renza ad alcuni controlli di Windows 
èconsiderato da dipartimento di Giu¬ 
stiziala chiave per impedirea M icro¬ 
soft di sfruttare il monopolio nel set- 
toredei sistemi operativi per control¬ 
lare il segmento degli applicativi. I 
nove stati americani e le società con¬ 
correnti, fra cui Aol-Time Warner e 
RealM edia, che hanno rifiutato di sot¬ 
toscrivere la tregua offerta dal gover¬ 
no dopo lafinedella presidenza Clin¬ 
ton, stanno valutando attentamente 
le informazioni rilasciate da M icro¬ 
soft, ma hanno fatto già sapere che 
quel che Gates ha gettato sul piatto 
sono solo briciole. La loro richiesta 


era quella di pubblicare l’intero codi¬ 
ce interno di Windows e di imporre 
a M icrosoft di distribuire una versio¬ 
ne a moduli di Windows Un'opzio¬ 
ne respinta da Gates. 

Gli osservatori ritengono che il 
tormentone si concluderà favorevol¬ 
mente per Bill Gates negli Usa. Le 
insidie per M icrosoft sono adesso in 
Europa. Il commissario alla concor¬ 
renza della U e, Mario Monti, è deci¬ 
so a continuare il procedimento nei 
confronti della società, accusata di 
estenderecon mezzi illeciti il suo mo¬ 
nopolio nel settore dei server. Un'ac¬ 
cusa che potrebbe costare a M icro¬ 
soft un sanzionedi circa due miliardi 
di dollari. 
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Il 3 settembre incontro Aran-sindacati per i rinnovi. In vigore lo spoil System, a rischio 4.500 manager 

Pubblico impiego, contratto senza soldi 


MILANO II pubblico impiego torna 
nell'occhio del cidonesia perchédo- 
mani entra in vigore lo spoil Sy¬ 
stem, sia per il rinnovo del contrat¬ 
to per il quale però mancano i soldi, 
anche se l'Aran ha convocato i sin¬ 
dacati il 3 settembre. 

Lo spoil System sarà un fronte 
di aspre lotte. Il governo lo ha volu¬ 
to per circondarsi di una burocra¬ 
zia "su misura", maèosteggiato dai 
sindacati sia perché mette a rischio 
il posto di 4.500 manager, sia per¬ 
ché potrebbe paralizzare l'attività 
amministrativa nei prossimi mesi. 
Per Antonio Foccillo (Uil) «se il go¬ 
verno decide di spostare tutti o una 
gran partedi dirigenti, si rischia l'in¬ 
governabilità». Rino TareiIi (Cisl) 
annuncia grandevigilanza perchèci 


sia un uso corretto della leggee non 
ci siano abusi. Preoccupato il segre¬ 
tario Fp-Cgil Carlo Podda: «La leg¬ 
ge disattende quanto definito con 
l'accordo quadro del 4 febbraio. Si 
rischia un licenziamento di massa o 
comunque un allontanamento dal¬ 
l'incarico». I sindacati stanno racco¬ 
gliendo le firme per una petizione 
al presidente della Repubblica e so¬ 
stengono le vie legali di tutti i diri¬ 
genti che decideranno di fare causa. 

Quanto al nuovo contratto 
2002-2005, esso riguarda i 250mila 
addetti dei ministeri, esclusa la pre¬ 
sidenza del Consiglio e le agenzie 
fiscali. L'accordo siglato a febbraio 
prevede aumenti pari a 100,71 euro 
mensili. Dice il segretario Fp-Cgil 
Lorenzo Mazzoli: «L'atto di indiriz¬ 


zo» del ministro deve rifarsi ai con¬ 
tenuti dell'accordo di febbraio. 
Quanto all'inflazione del biennio 
precedente, nel 2002 rispetto a quel¬ 
la programmata deH’1,7 l’inflazione 
èdel 2,2, el’inflazionedeH’1,3 previ¬ 
sta nell’accordo è già stata corretta 
airi,4 dal Dpef. La trattativa deve 
necessariamente partire da queste 
condizioni». Ma come valutare la 
correzioneall'l,4 di quelli,3 previ¬ 
sto a febbraio? Mazzoli: «Il Dpef 
non è credibile sull’inflazione pro¬ 
grammata dell’l,4: la trattativa, se si 
apre, deve essere vera». E questo è 
già un primo grosso problema per 
il governo. E se poi mancano anche 
i soldi? «Abbiamo chiesto al mini¬ 
stro F ratti n i di farechiarezzasul fat¬ 
to che mentre il Dpef si riferisce in 


modo specifico all'accordo del 4feb- 
braio, poi non contiene le tabelle 
relativeallerisorse. È del tutto oscu¬ 
ro il riferimento macroecomico dei 
rinnovi: il nodo dev'essere sciolto 
prima di avviare la trattativa». 

Per quanto riguarda la normati¬ 
va, il sindacato individua con la piat¬ 
taforma la valorizzazionedel lavoro 
pubblico, e ciò èin contrasto con lo 
spoil System: «Il sistema di classifica¬ 
zione dev'essere confermato nel 
suo impianto generale- diceM azzo- 
li - e soprattutto serve un sistema di 
relazioni sindacali chenelleammini- 
strazioni sposti lacontrattazionean- 
che a livello decentrato, per supera¬ 
re la contrattazione integrativa sol¬ 
tanto di ministero». 

g.lac. 



Blu, il rebus dei posti di lavoro 

Per settembre pronto lo «spezzatino». Il sindacato: che fine faranno i 1.450 lavoratori? 


Nestlè 

Acquistata 
Chef America 

Nestlè ha acquistato, per 2,6 miliardi di dollari in 
contanti eassunzionedi debito, Chef America, 
una tra le prime società statunitensi nel settore 
della produzione di snack e leader nel comparto 
dei sandwich surgelati per microonde. L’acquisto 
permetterà alla Nestlè di aggiungere al proprio 
portafoglio una società le cui stime sulle vendite 
per il 2002 parlano di 720 milioni di dollari. 


Audi 

L’utile netto 
calato del 18% 

Risultati in flessione, per la tedesca Audi, nel 
primo semestre del 2002. Il fatturato della casa 
automobilistica del gruppo Volkswagen è 
diminuito da 11,42 a 11,24 miliardi di euro, 
mentre l'utile netto è calato del 18% a386 milioni. 


Meridiana 

Aumentati a luglio 
i passeggeri 


MILAN0 Domani si conoscerà nei dettagli 
l’operazione-spezzatino di Blu, compresa 
la sorte dei 1.450 lavoratori, dopo il via 
libera del commissario Ue Mario Monti. 
Per perfezionare il break up occorrano 
tuttavia almeno 25 giorni: la società verrà 
ceduta non prima di fine agosto e la fir¬ 
ma definitiva per la cessione degli asset 
agli altri operatori di telefonia mobile po¬ 
trebbe arrivare il 2 settembre, in coinci¬ 
denza con l'assemblea dei soci. 

Domani sono in programma i primi 
incontri tra Blu, i sindacati ei tre gestori 
VodafoneOmnitel, Wind eH 3G, ai quali 
la prima parte deH'operazione di break 
up, denominata «a resto zero», prevede la 
cessione di tre rami aziendali di Blu, e 
solo in una seconda fase l'intero capitale 
socialedi Blu sarà ceduto aTim. Lo «spez¬ 
zatino» dovrebbe essere così ri partito: 

Omnitel: oltre 200 si ti el2 dipenden¬ 
ti, con sedi a Roma, M ilano, Napoli, Ve¬ 
nezia, Padova e Trento. 

H3G: più di 800 siti, circa mille con¬ 
tratti di locazione di siti e 100 dipendenti 
a Roma, Firenze, Milano, Napoli, Pado¬ 
va, Venezia, Palermo, Bari, Torino, Geno¬ 
va, Chieti e Bologna. 

Wind circa 300 tra siti e contratti, la 
basedienti con parte dei relativi sistemi e 
apparati di supporto, di N etwork e I nfor- 
matici, il cali center di Palermo, i marchi, 
6 negozi, 540 dipendenti con sedi a Ro¬ 
ma, Milano, Napoli, Venezia, Palermo, 
Bari, Torino, Ancona, Chieti, Bologna, 
Bergamo, Parma, Padova, Catanzaro e 
Genova. 

I sindacati non nascondono i timori 
perii destino occupazionale dei 1.450 la¬ 
voratori. Domani si saprà di quanti addet¬ 
ti ciascuno dei tre gestori intende farsi 
carico e i sindacati sono pronti a trattare 


per dare diritti e tutele a tutti i «trasferi¬ 
ti». Chi non sarà assunto da Omnitel, 
Wind e H3G, andrà alle dipendenze di 
Telecom. Diceil segretario Tlc-Cgil Rosa¬ 
rio Strazzullo: «T utti devono averegaran- 
tito il posto, anchei contratti di formazio¬ 
ne e lavoro trasferiti dopo maggio che 
sono diventati interinali aFirenzeePaler- 


mo. Si devono garantire anche quelli di 
Firenze scaduti a maggio. Dovremo recu¬ 
perare tutti questi posti di lavoro: non 
sarà faci le». 

In un cosi delicato frangente, il mini¬ 
stro delle Poste, Maurizio Gasparri, si 
concedeun esilarante trionfalismo per ag¬ 
giudicare al governo il merito della opera¬ 


zione. Ribattelaneo segretari a confedera- 
leCgil M arigia M aulucci: «Abbiamo sem¬ 
pre saputo dello spezzatino, ma eravamo 
contrari perché si doveva garantire l'uni¬ 
tà dell’azienda». La soluzione tuttavia è 
positiva in quanto evita il fallimento, ma 
per amor di verità - prosegue M aulucci - 
il governo ha fatto ben poco: ha solo con¬ 


cordato la direttiva con l'Ue: «Il governo 
non può chiamarsi fuori quando noi po¬ 
niamo il problema dell’unità e poi arro¬ 
garsi il merito». E l'occupazione? «Non 
siamo tranquilli: tutti i dipendenti vanno 
garantiti e tutelati. Dobbiamo dire basta 
al precariato». 

g.lac. 


Isernia 



La Digos vuole i nomi 
dei dirigenti della Cgil 


MILANO Ieri mattina alcuni dirigenti della Digos si sono 
recati presso la sede della Cgil di Venafro (Isernia) per 
chiederei nominativi dei responsabili delle diverse strut¬ 
turesindacali e l'articolazione interna della Confederazio¬ 
ne. A denunciarlo è la Cgil nazionale che in una nota 
spiega come «lo stesso tipo di informazioni era stato 
chiesto qualche giorno fa anche alla sede della Cgil di 
Isernia e alla segreteria confederale regionale». 

Secondo M ichele Petraroia, segretario generale della 
Cgil M olise, «è incomprensibile la ragione che spinge il 
ministero degli Interni ad attivare la polizia per quella 
che, nè più nè meno, appare come una schedatura di 
fatto dei dirigenti e dei responsabili delle strutture della 
Cgil». Il segretario confederale, Carlo Ghezzi, parla di 
«ennesimo episodio di intimidazione che fa seguito ad 
altri analoghi episodi, a partire da quelli verificatisi in 
Lombardia subito dopo lo sciopero del 20 giugno. Si 
delinea un quadro preoccupante- prosegue Ghezzi - ma 
la Cgil saprà respingere con pacatezza e determinazione 
ogni tentativo piu o meno esplicito di limitareo condizio¬ 
nare la libertà e le attività sindacali». 


Nel mese di luglio Meridiana ha trasportato 
419.937 passeggeri, registrando un +6,7% rispetto 
allo stesso mese del 2001.La compagnia ha 
effettuato, nel mese passato, 3.974 collegamenti 
operati con la propria flotta composta da 21 jet, 
con un livello di regolarità del 99,2% ed un 
coefficiente di puntualità del 70,4%. 


Ryanair 

Trimestre record 
per traffico e fatturato 

Ryanair nel primo trimestre, chiuso al 30 giugno, 
grazie a una ulteriore riduzione del 7% delle 
proprie tariffe, ha incrementato del 38% il traffico 
passeggeri, che sono stati 3,54 milioni per un 
fatturato di 194,3 milioni di euro, mentre l'utile 
netto èaumentato del 68% a 39 milioni. 


Inail 

Assunzioni, il 75% 
a tempo indeterminato 

Sono oltre 845mi la le nuove assunzioni 
denunciate all’l nail nei primi sette mesi del 2002 
per la stragrande maggioranza (oltre il 75%) a 
tempo indeterminato. Dal T gennaio 2002 le 
assunzioni a tempo indeterminato sono state 
652.880 - il dato risulta dalla differenza tra le 
2.562.310 assunzioni e le 1.909.430 cessazioni - 
mentre quelle a termine sono state 193.088. Nello 
stesso periodo hanno cambiato azienda 2.756.967 
persone. I nuovi extracomunitari assunti a tempo 
indeterminato sono stati 102mila. 


■IIMOUMH 
DEI DIRITTI 
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Verena Gioia 


SAVONA Seconda tappa del Tour 
dei diritti promosso dalla Cgil: sia¬ 
mo arrivati a Savona. 

Sull'autostrada, partendo da 
Ventimiglia, gli automobilisti guar¬ 
dano incuriositi il tiremolti ci salu¬ 
tano. Nell'autogrill, durantela sosta 
per una colazione essenziale, venia¬ 
mo avvicinati da varie persone che 
speranzose chiedono di firmare per 
i referendum. A Savona ci accoglie 
Francesco Rossello, responsabileNi- 
dil. Racconta: «Abbiamo raccolto 
già duemilafirme, entro questa sera 
vogliamo arrivarea cinquemila». 

Oltre a far da supporto alle ini¬ 
ziative locali, uno degli obbiettivi 
principali del tour è quello di tasta- 
recon mano le situazioni economi¬ 
che e lavorative del territorio. L’ur¬ 
banistica di Savona rappresenta sim¬ 
bolicamente le due anime della zo¬ 
na: da un lato un passato fortemen¬ 
te legato all'Industria, dall'altro il 
presente e la necessità di sollevare 
l'economia della provincia, grazi e al 
turismo e al commercio. Gianluigi 
Allasia, segretario della Filcea, ha 
vissuto personalmente la storia del- 
l'Acna, lo stabilimento chimico del¬ 
la Valle Bormida che dava lavoro a 
circa2500dipendenti. Orai lavora¬ 
tori sono 130. Occupano il presidio 
ecologico ambientale, adibito al fun¬ 
zionamento degli essiccatori che ser¬ 
vono a bonificare la zona. 

L'Acna ha fatto scandalo per il 


Tappa a Savona del Tir della Cgil, Ira ricordi e racconti. Le lotte allTtalsider durante l’occupazione e negli anni dei licenziamenti facili 

«Ho scioperato contro i tedeschi e oggi firmo» 


segue dalla prima 


disastroso impatto ambientale. Do¬ 
po aver intrapreso la strada dello 
sviluppo ecocompatibile, per moti¬ 
vi economici ha chiuso i battenti. 
Allasia afferma che "sarebbe una ve¬ 
ra tragediase dopo la chiusura dello 
stabilimento e il lungo processo di 
bonifica, non si ri uscisse a riconver¬ 
tire la zona ad nuove attività indu¬ 
striali, specialmente in un entroter¬ 
ra senza fabbriche e senza alternati¬ 
ve economiche valide". 

Riconversioneeformazioneso- 
no parole ricorrenti nei diversi in¬ 
contri chefacciamo. Salvatore Bur¬ 
rai racconta la sua storia di 
"riconversioneumana". Un percor¬ 
so lavorativo lungo ecomplesso: co¬ 
meoperaio saldatorenella M etalme- 
tron ha sempre dovuto adeguare le 
suecompetenzea repentinechiusu- 
redi reparto, quando lo stabilimen¬ 
to è fallito molti degli operai sono 
stati spostati nell’lpercoop cheapri¬ 
va proprio negli stessi giorni. Da 
saldatore ad addetto all’ortofrutta, 

La vicenda dell’Acna 
e il problema 
della riconversione 
della zona verso 
nuove attività 
industriali 


la riconversione umana ha avuto 
luogo: "è stato molto difficile, non 
tanto per la fatica fisica che non è 
mai stata un problema, quanto per 
la mentalità che è davvero diversa”. 

I n questa giornata nel porto vec¬ 
chio di Savona, la testimonianza 
più intensa èquella di Raffaele Nac- 
co: "Abbiamo scioperato il 1° mar¬ 
zo 1944, all’ltalsider ex Uva. Sono 
arrivate le SS e i rastrellamenti sono 
stati la rappresaglia. M entreci por¬ 
tavano via ho visto un operaio del 
secondo turno che entrava in fabbri¬ 
ca. Nello stesso momento ha visto 
suo figlio portato via dalleSS. Vole¬ 
va prendereil posto del figlio e inve¬ 
ce hanno portato via anche lui". 

Continua Nacco: "FIanno co¬ 
minciato a uccidere gli operai per 
fermarci. Al la terza deci mazi one ab¬ 
biamo sospeso lo sciopero". Depor- 
tazionein Germania, campi di lavo¬ 
ro e ritorno in Italia nel 1945. Nac¬ 
co riprende a lavorare il 1° agosto 
1945, e vi ve tutte I e du re I otte sinda¬ 
cali degli anni '50e’60: "Negli anni 
'50 all'ltalsider licenziavano i dop¬ 
pioni: se lavoravano marito e mo¬ 
glie licenziavano la moglie, se lavo¬ 
ravano padre e figlio, licenziavano 
quello più giovane". 

Raffaele Nacco ha già firmato 
per i referendum, e intanto vicino 
al tir, attorno ai banchetti, c'è una 
processione ininterrotta di coloro 
che vogliono firmare. E prendersi 
una pezzo di focaccia con il vino 
bianco offerta dal sindacato... 

a cura di Studenti.it 


Dalla parte 
dei diritti 

Q uesta campagna si propo¬ 
ne tre obiettivi. 

1) Un'azione di carattere 
culturale in senso generale, per 
rimettere al centro dell'attenzio¬ 
ne delle istituzioni, delle impre¬ 
se, dei lavoratori, deH'opinione 
pubblica il tema, per noi decisi¬ 
vo, del valore del lavoro, dei suoi 
diritti, delle sue tutele, delle sue 
libertà, delle sue funzioni sociali, 
in un fase nella quale si pensava 
che questo tema non dovesse o 
non avesse più rilevanza. Troppe 
pseudoculture si erano impegna¬ 
te a decretare in questi anni la 
fine della storia, la fine del lavo¬ 
ro, oppureconsideravano il lavo¬ 
ro solo come un'appendice dei 
mercati finanziari o una sempli- 
cecomponentedei cicli economi¬ 
ci. 

2) La Cgil, poi, si pone l’obiettivo 
più diretto di rispondereaun at¬ 
tacco che punta, con la modifica 
dell'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori, allo smantellamento 
del sistema dei diritti edelletute- 
le che attendono al lavoro. La feri¬ 
ta aperta non è di poco conto, e 


per questo, mentre il governo e 
la Confindustria puntano alla 
manomissionedi questegaranzie 
fondamentali, la risposta deve es¬ 
sere all'altezza dell’attacco. 

3) Ci proponiamo, inoltre, di far 
crescere un'attenzione democra¬ 
tica, di sollecitare un coinvolgi¬ 
mento popolare attorno a questi 
obiettivi in un momento in cui la 
democrazia viene ridotta al solo 
appuntamento elettoraleo al rap¬ 
porto con i grandi mezzi di co¬ 
municazione di massa. Con la 
raccolta delle firme, con il con¬ 
fronto con i cittadini che cerche¬ 
remo anche in questo mese in 
giro per l'Italia, vogliamo esercita¬ 
re il nostro impegno democrati¬ 
co valorizzando la centralità delle 
persone, quel le persone che si so¬ 
no espresse in questi lunghi mesi 
di mobilitazioneedi lotta. 

Voglio sottolineare, alla luce dei 
consensi raccolti dalla Cgil nelle 
sue iniziative di contrasto contro 
gli attacchi ai diritti dei lavorato¬ 
ri, il carattere assolutamente paci¬ 
fico di questa lotta pur così deter¬ 
minata nei suoi principi, il senso 
di fermezzaèaccompagnatoeali- 
mentato dalla grande partecipa¬ 
zionedemocratica, contro il ter¬ 
rorismo, le intimidazioni, le vio¬ 
lenze. 

In questo battaglia sindacale e 


culturale non c'è l'autonomia e 
l'autosufficienza dei diritti, come 
un acuto osservatore come il pro¬ 
fessor Pietro Ichino sul Corriere 
della sera vorrebbe imputarci. 
C'è il contrario. I diritti si affer¬ 
mano se il Paese si sviluppa se¬ 
condo una logica di qualità, c’è 
un legame molto stretto tra lavo¬ 
ro e diritti: una via bassa allo svi¬ 
luppo condanna a meno diritti, 
meno tutele. 

C’è un senso diretto, un legame 
convinto tra questa battaglia idea¬ 
le e la linea economica e sociale 
che il Paese deve imboccare. Ci 
permettiamo, noi della Cgil, di 
proporre e di sostenere un'idea 
alta delle regole. Queste non de¬ 
vono riguardare solo il lavoro nel¬ 
le sua specificità. Nella nostra 
idea di mercato, come processo 
storico in cui si confrontano e si 
formano sistemi regolatori sem¬ 
pre più attenti ai diversi interessi 
in campo, c’è la tutela dei diritti 
del lavoro e delle regole che pre¬ 
siedono al mercato stesso. Quan¬ 
do difendiamo i diritti dei lavoro 
difendiamo anche una certa idea 
di mercato basata su Ila trasparen¬ 
za, sulla correttezza dei compor¬ 
tamenti, sulla competizione ri¬ 
spettosa delle leggi e delle intese. 
Questo è l’unico modelo di mer¬ 
cato, un modello non corporati¬ 


vo, in grado oggi di essere credi bi¬ 
le nel Paese, in Europa, nel mon¬ 
do. Le regole e i diritti non sono 
un limite, ma la condizione per 
uno sviluppo coerente, solidale 
verso gli altri, i più deboli e gli 
esclusi. 

La Cgil, è vero, parla molto di 
diritti. Ma per noi questo tema 
complesso è centrale negli assetti 
democratici in Italia e in Europa. 

I diritti si riconoscono dalla loro 
universalità. Siamo sempre con¬ 
vinti chei lavoratori non possa¬ 
no essere licenziati senza giustifi¬ 
cato motivo, che abbiano diritto 
al la formazione, all’assistenza, al¬ 
la garanzia di un sistema contrat¬ 
tuale costruito nel tempo finaliz¬ 
zato ad avere più libertà, più au¬ 
tonomia, più dignità. E non c'è 
dubbio che questa difesa di dirit¬ 
ti va esercitata su tutti i luoghi di 
lavoro. 

Non ci piace l'idea di difendere 
questi diritti solo sul mercato del 
lavoro ma non nelleaziende, per- 
chèquesto vorrebbe significare la¬ 
sciare la mano libera all'impresa. 
Non c'è una difesa superiore e 
una inferiore, sono difese com¬ 
plementari. Rifiutiamo l’idea che 
per avere di più forse in futuro 
dobbiamo rinunciare a quello 
che c'è oggi. 

Guglielmo Epifani 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 7 agosto 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9689 dollari -0,015 

1 euro 

117,1200 yen +0,020 

1 euro 

0,6279 sterline -0,002 

1 euro 

1,4546 fra. svi. +0,000 

1 euro 

7,4275 cor. danese -0,002 

1 euro 

30,3330 cor. ceca -0,160 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,5000 cor. norvegese -0,028 

1 euro 

9,3565 cor. svedese -0,091 

1 euro 

1,8391 dol. australiano +0,006 

1 euro 

1,5486 dol. canadese -0,012 

1 euro 2,1505 dol. neozelandese +0,021 

1 euro 244,0800 fior, ungherese -0,970 

1 euro 

0,5737 lira cipriota -0,000 

1 euro 

227,1978 tallero sloveno +0,190 

1 euro 

4,0605 zloty poi. -0,049 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,65 2,81 

Bot a 6 mesi 98,71 2,54 

Bot a 12 mesi 97,11 2,71 


Borsa 


Piazza Affari chiude con 
un netto segno più, traina¬ 
ta alla riscossa dal rimbal- 
zonedi Wall Street, soste¬ 
nuta da voci di un possibi¬ 
le taglio dei tassi da parte 
della Federai Reserve. Il 
Mibtel archivia la giornata 
con un progresso del 
3,17%, a ridosso dei massi¬ 
mi. U na seduta molto vola¬ 
tile, che ha visto il Mibtel 
passare da una flessione 
ded'1,83% a un rialzo mas¬ 
simo del 3,22%, e con 
un'intensa attività sui deri¬ 
vati, quasi 17mila contratti 
scambiati e un'escursione 
di 1.545 punti. 

A tirare la volata sono so¬ 
prattutto assicurativi ed 
energetici, titoli che nella 
mattinata avevano depres¬ 
so il listino, ma gli acquisti 
sono stati spalmati su tutti 
i settori. Ancora i n calo M e- 
diasetdopoil tonfodi ieri. 


Nessuna soluzione ufficiale per il rebus del passaggio ai blocchi del 4,4% delle azioni 

Fiat, capitale in movimento 


MILANO Lafico? Fondi di investi¬ 
mento? U n socio scomodo? N essu- 
na soluzione ufficiale per il rebus 
del passaggio ai blocchi di quasi il 
3% dei titoli Fiat (il 4,4% dal 30 
luglio), anche se sono molteleipo- 
tesi che circolano tra operatori e 
analisti. 

La prima èquella che vede coin¬ 
volti fondi istituzionali, pronti a 
sfruttare i minimi che il titolo della 
società ha toccato in questi giorni 
in attesa che la riorganizzazione 
porti effetti. 

«Ma sembra difficile pensare 
ad una ricopertura dei fondi - so¬ 
stiene un operatore -, I fondi che 
volevano ricoprirsi l'hanno già fat¬ 
to, è più probabile che ci sia un 
movimento nell'azionariato». 
«Non voglio speculare su chi stia 
comprando le azioni», dice invece 
Gregory M elich, di M organ Stanley 
Dean Witter. Anchel'analista ingle¬ 


se non lascia però troppo spazio 
all'ipotesi di una ricopertura da par¬ 
te dei fondi. 

Ed ecco che si fa avanti l’ipotesi 
che dietro lo spostamento del capi¬ 
tale ci sia la Lafico (Libian Arabian 
Foreign Investiment Company) del 
colonnello Gheddafi, che del Lin¬ 
gotto hagiàil 2% echenon ha mai 
nascosto la volontà di aumentare la 
sua quota. 

Per ultima l'ipotesi un po' più 
fantasiosa, ma che ieri non ha man¬ 
cato di circolare a Piazza affari e 
che se fosse confermato sarebbe cla¬ 
moroso. In questo caso il 4,4% 
complessivo di Fiat passato di ma¬ 
no tra il 30 luglio e due giorni fa 
potrebbe corrispondere all'ingresso 
di un socio scomodo, che punta ad 
influenzare le strategie di Torino. 
Tra leipotesi più disparate, comun¬ 
que, non manca chi ricorda che 
F i at teori carni ente è scal abi I e. 



Il presidente della Fiat Paolo Fresco 


Freedomland, «inadeguato» il prezzo dell’opa 


MILANO II prezzo non è ancora giu¬ 
sto ed è, pertanto, «inadeguato». Il 
consiglio d'amministrazionedi 
Freedomland ha esaminato il 
rilancio del prezzo da 11 a 12,6 
euro per azione nell'ambito 
dell'opa lanciata sulla Internet tv 
controllata da VirgilioDegiovanni 
promossa da I n teracti ve G roup. 

Il coniglio di amministrazioneha 
comunque auspicato un 
cambiamento dd l'assetto 
propridtario con l'usata di 
Degiovanni per favorire lo sviluppo 
ddla società. 

«Il consiglio - si legge una nota -, a 
maggioranza dd parteapanti e con 
il voto favorevole di cinque 
amministratori su sa, nulla 
eccependo il collegio sindacale, ha 
conduso che il corri spetti vo offerto 
da Interactive di 12,6 euro per 
azione si a tuttora inadeguato». 

Il consiglio di amministrazioneha 
poi preso atto che l'accordo agiato 
tra Interactive e Degiovanni, che 


prevede «l'impegno fermo ed 
irrevocabile ad apportare le proprie 
azioni all'offerta» anche a seguito 
di controfferte o rilanci «previo 
adeguamento ddl'offerta», sembra 
prospettare con un devato grado di 
probabilità un imminentecambio 
ddl'assetto propridcario di 
Freedomland. 

Un cambiamento ritenuto dal 
consiglio come «demento 
necessario per uno sviluppo 
normale ddla gestione della 
sodetà». 

Nd giorni successivi al rilancio dd 
prezzo di Interactive, su 
Freedomland è stata lanciata una 
contro opa da parte di M ario 
M utti, presidente di Tecnosi sterni, 
dd finanziere M ario Carlo 
Ferrano e dal fondo inglese 
Cambria, ricondudbile a M ario 
M auri, già direttore finanziario di 
M ontedison all'epoca ddla gestione 
Schimberni. L'offerta, in questo 
caso, òdi 13 euro per azione 


AZIONI 


Q 


m 


B 


m 


s 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3696 

1,91 

1,92 

1,05 

-35,18 

13 

1,78 

3,75 


99,27 

ACEA 

9621 

4,97 

5,12 

4,40 

-34,26 

182 

4,47 

7,58 

0,1800 

1058,22 

ACEGAS 

11676 

6,03 

6,12 

2,17 

-10,63 

25 

5,42 

7,35 

0,3400 

214,53 

ACQ MARCIA 

456 

0,24 

0,24 

-1,88 

-14,21 

7 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,03 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


15,11 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,21 

ACQ POTABILI 

28270 

14,60 

14,60 


9,77 

2 

12,00 

14,82 

0,1100 

119,03 

ACSM 

3241 

1,67 

1,65 

0,24 

-28,86 

5 

1,56 

2,57 

0,0500 

62,27 

ACTELIOS 

10826 

5,59 

5,56 

-0,80 


15 

1,79 

9,26 


95,05 

ADF 

23971 

12,38 

12,25 

-2,81 

-7,38 

4 

12,38 

15,97 

0,2400 

111,85 

AEDES 

6183 

3,19 

3,20 

-1,54 

-13,04 

18 

3,19 

4,45 

0,1400 

297,02 

AEDESRNC 

5598 

2,89 

2,94 

-0,20 

-1,15 

5 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,14 

AEM 

2368 

1,22 

1,25 

4,61 

-45,43 

1583 

1,17 

2,24 

0,0420 

2201,46 

AEMTO 

2864 

1,48 

1,48 

0,75 

-17,33 

113 

1,39 

2,33 

0,0340 

512,19 

AIR DOLOMITI 

24860 

12,84 

12,89 

-0,08 

39,62 

16 

9,20 

13,57 


106,88 

ALITALIA 

699 

0,36 

0,37 

2,61 

-48,88 

8835 

0,34 

0,73 

0,0413 

1246,24 

ALLEANZA 

14193 

7,33 

7,56 

6,50 

-40,54 

3446 

6,91 

12,53 

0,1600 

6203,69 

AMGA 

1687 

0,87 

0,87 

-0,28 

-22,42 

189 

0,85 

1,15 

0,0150 

284,02 

AMPLIFON 

40468 

20,90 

21,07 

0,33 

8,58 

1 

18,26 

24,45 

0,0500 

410,08 

ARQUATI 

2043 

1,05 

1,07 

-4,73 

3,94 

19 

0,77 

1,82 

0,0100 

25,90 

ASM BRESCIA 

3509 

1,81 

1,82 

-0,33 


228 

1,81 

1,85 


1302,55 

ASTALDI 

4047 

2,09 

2,10 

0,53 


280 

2,09 

3,05 


205,71 

AUTOTO MI 

13680 

7,07 

7,12 

0,74 

3,16 

53 

6,07 

8,56 

0,3600 

621,72 

AUTOGRILL 

18275 

9,44 

9,59 

2,72 

-9,33 

656 

9,34 

13,06 

0,0413 

2401,03 

AUTOSTRADE 

16392 

8,47 

8,50 

2,59 

8,55 

5247 

7,58 

9,03 

0,2300 

10016,58 

BAGRMANTOV 

16700 

8,63 

8,69 

0,16 

-13,65 

10 

8,24 

10,47 

0,4600 

1158,35 

BANTONVENET 

31743 

16,39 

16,80 

1,20 


92 

15,88 

21,63 

0,6000 

3814,68 

B BILBAO 

17620 

9,10 

9,10 

1,11 

-31,06 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 : 

29082,25 

BCARIGE 

3745 

1,93 

1,94 

0,15 

-0,67 

154 

1,87 

1,97 

0,0723 

1701,74 

B CHIAVARI 

7768 

4,01 

4,00 

-1,19 

-5,78 

49 

3,92 

5,42 

0,2000 

280,84 

B DESIO-BR 

4785 

2,47 

2,48 

-1,43 

-5,79 

13 

2,34 

2,91 

0,0680 

289,11 

B DESIO-BR R 

3894 

2,01 

1,99 

0,51 

7,20 

7 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,55 

B FIDEURAM 

8258 

4,26 

4,39 

3,64 

-52,96 

4881 

4,26 

9,55 

0,2300 

3877,97 

B LOMBARDA 

19001 

9,81 

9,80 

-0,67 

3,58 

30 

9,47 

11,63 

0,3300 

3098,24 

B NAPOLI RNC 

2002 

1,03 

1,07 

0,28 

-15,45 

1 

1,00 

1,30 

0,0494 

132,43 

B PROFILO 

2902 

1,50 

1,51 

-0,85 

-42,74 

54 

1,48 

2,83 

0,1130 

181,79 

B SANTANDER 

12144 

6,27 

6,27 

-9,17 

-36,58 

3 

6,27 

10,38 

0,0775 : 

29907,42 

BSARDEG RNC 

15103 

7,80 

7,80 

-1,02 

-11,00 

2 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,48 

B TOSCANA 

7433 

3,84 

3,84 

-0,23 

-4,31 

240 

3,70 

4,55 

0,1800 

1219,45 

BASICNET 

1625 

0,84 

0,83 

-1,08 

-21,59 

52 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,65 

BASTOGI 

239 

0,12 

0,12 

-0,25 

-16,47 

297 

0,12 

0,18 


83,27 

BAYER 

42211 

21,80 

22,85 

3,86 

-39,60 

13 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4765 

2,46 

2,52 

0,76 

-66,20 

356 

2,41 

7,43 

0,0800 

221,49 

BEGHELLI 

1252 

0,65 

0,66 

-0,76 

-28,00 

17 

0,65 

1,03 

0,0258 

129,32 

BENETTON 

20809 

10,75 

10,96 

4,17 

-14,08 

118 

10,24 

16,08 

0,4100 

1951,21 

BENI STABILI 

1003 

0,52 

0,52 

0,85 

-2,47 

1013 

0,51 

0,63 

0,0150 

881,38 

BIESSE 

6188 

3,20 

3,20 

0,03 

-31,71 

7 

3,13 

4,73 

0,0900 

87,55 

BIM 

7623 

3,94 

3,95 

1,15 

-14,13 

6 

3,86 

5,68 

0,1290 

491,70 

BIM04W 

560 

0,29 

0,29 


-47,45 

1 

0,27 

0,59 



BNL 

2515 

1,30 

1,35 

3,60 

-43,77 

26979 

1,30 

2,66 

0,0801 

2795,33 

BNLRNC 

2519 

1,30 

1,31 

1,00 

-40,94 

122 

1,30 

2,50 

0,0415 

30,18 

BOERO 

22848 

11,80 

11,80 


31,11 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,22 

BON FERRAR 

22430 

11,58 

11,43 

-2,79 

19,92 

6 

9,40 

12,06 

0,1800 

57,92 

BONAPARTE 

1610 

0,83 

0,82 

-3,45 

1,03 

18 

0,72 

0,92 

0,0026 

75,72 

BONAPARTE R 

1743 

0,90 

0,90 

-0,88 

-2,17 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,77 

BREMBO 

9894 

5,11 

5,25 

0,38 

-30,52 

74 

5,08 

7,35 

0,1100 

356,34 

BRIOSCHI 

405 

0,21 

0,21 

-2,56 

7,06 

520 

0,17 

0,28 

0,0025 

100,85 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

-1,49 

-22,79 

300 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8136 

4,20 

4,24 

3,47 

-51,94 

2567 

4,20 

10,08 

0,0620 

1243,50 

BURANI F.G. 

12442 

6,43 

6,46 

0,26 

-11,83 

34 

6,26 

7,45 

0,0550 

179,93 

BUZZI UNIC 

13846 

7,15 

7,24 

0,06 

-3,68 

322 

7,15 

9,71 

0,2300 

909,67 

BUZZI UNIC R 

13093 

6,76 

7,00 

-2,80 

14,77 

3 

5,89 

8,18 

0,2540 

86,04 

C LATTE TO 

5147 

2,66 

2,62 

-3,00 

4,24 

11 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,58 

CALP 

6152 

3,18 

3,19 

0,19 

23,81 

200 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,75 

CALTAG EDIT 

10930 

5,64 

5,86 

1,49 

-18,50 

30 

5,33 

7,98 

0,2500 

705,63 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 


8,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

7898 

4,08 

4,10 

0,49 

-7,99 

4 

4,01 

5,17 

0,0500 

441,71 

CAMFIN 

6649 

3,43 

3,49 

0,87 

-6,94 

5 

3,43 

5,01 

0,0520 

334,50 

CAMPARI 

60857 

31,43 

32,62 

7,83 

19,69 

19 

25,44 

37,89 

0,8800 

912,73 

CAPITALIA 

2550 

1,32 

1,33 

3,82 

-40,43 

5923 

1,30 

3,13 

0,0500 

2892,56 

CARRARO 

2207 

1,14 

1,10 

-0,63 

-13,57 

5 

1,11 

1,82 

0,1540 

47,88 

CATTOLICA AS 

44089 

22,77 

22,89 

-0,48 

-5,20 

15 

22,77 

28,69 

1,0000 

981,00 

CEMBRE 

4690 

2,42 

2,40 


0,92 

3 

2,35 

2,85 

0,1000 

41,17 

CEMENTIR 

4924 

2,54 

2,58 

0,82 

5,30 

63 

2,41 

3,11 

0,0600 

404,64 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1973 

1,02 

1,03 

1,99 

10,38 

1298 

0,92 

1,38 

0,0413 

785,01 

CIRIO FIN 

468 

0,24 

0,24 

0,99 

-22,18 

47 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,59 

CLASS EDIT 

3720 

1,92 

1,92 

0,05 

-46,15 

212 

1,92 

4,06 

0,0440 

177,18 

CMI 

6696 

3,46 

3,46 

-0,60 

142,84 

13 

1,38 

3,52 

0,0207 

176,36 

COFIDE 

911 

0,47 

0,48 

2,13 

-3,07 

742 

0,45 

0,69 

0,0155 

338,53 

CR ARTIGIANO 

6097 

3,15 

3,16 

0,64 

-11,84 

12 

3,10 

3,62 

0,1229 

355,58 

CR BERGAM 

27514 

14,21 

14,20 

-1,13 

-0,03 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

877,14 

CR FIRENZE 

2306 

1,19 

1,19 

-2,77 

2,76 

307 

1,14 

1,41 

0,0520 

1293,71 

CR VALTEL 

15546 

8,03 

8,00 

-0,67 

-10,40 

28 

8,02 

9,04 

0,3615 

428,89 

CREDEM 

9728 

5,02 

5,09 

1,72 

-11,33 

250 

5,01 

7,45 

0,2000 

1369,22 

CREMONINI 

2959 

1,53 

1,53 

-0,97 

-4,44 

21 

1,51 

1,83 

0,0230 

216,70 

CRESPI 

1733 

0,90 

0,90 

1,13 

-18,26 

4 

0,90 

1,22 

0,0671 

53,70 

CSP 

5220 

2,70 

2,68 

-1,18 

-3,13 

13 

2,54 

2,94 

0,0500 

66,05 

CUCIRINI 

1521 

0,79 

0,80 


-29,15 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,43 

DALMINE 

248 

0,13 

0,13 

-1,23 

-37,51 

891 

0,12 

0,22 

0,0023 

148,17 

DANIELI 

4312 

2,23 

2,26 

1,21 

-26,57 

18 

2,15 

3,43 

0,0465 

91,04 

DANIELI RNC 

2916 

1,51 

1,50 

-0,66 

-14,63 

19 

1,44 

1,96 

0,0671 

60,88 

DANIELI W03 

110 

0,06 

0,06 


-62,80 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11811 

6,10 

6,10 

-2,40 

25,51 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

136,50 

DE FERRARI R 

5034 

2,60 

2,60 


-14,75 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,16 

DE'LONGHI 

9474 

4,89 

4,87 

-0,63 

43,70 

51 

3,37 

5,66 

0,0330 

731,50 

DUCATI 

3115 

1,61 

1,61 

2,87 

-10,21 

165 

1,51 

2,04 


255,03 

EDISON 

4238 

2,19 

2,20 


-15,35 

362 

1,62 

2,72 

0,0200 

6310,70 

EDISON R 

3404 

1,76 

1,78 

1,25 

-13,48 

34 

1,59 

2,23 

0,0500 

136,10 

EMAK 

4610 

2,38 

2,40 

-1,44 

1,32 

6 

2,27 

2,85 

0,1300 

65,84 

ENEL 

9565 

4,94 

5,02 

3,80 

-21,21 

16788 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

29951,59 

ENI 

29385 

15,18 

15,47 

3,19 

9,26 

19266 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

60729,94 

EPLANET W02 

58 

0,03 

0,03 

-7,25 

-94,13 

206 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

193 

0,10 

0,10 

-0,40 

-76,05 

37 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

245 

0,13 

0,13 

2,49 

-68,89 

37 

0,12 

0,45 



ERG 

6591 

3,40 

3,43 

2,30 

-15,55 

280 

3,24 

4,73 

0,2000 

548,32 

ERICSSON 

45464 

23,48 

23,55 

1,64 

-12,55 

5 

23,01 

32,20 

0,2400 

604,38 

ESAOTE 

9896 

5,11 

5,11 

0,04 

50,32 

163 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,21 

ESPRESSO 

6878 

3,55 

3,58 

0,87 

5,43 

807 

3,03 

4,84 

0,0850 

1529,71 

FERRETTI 

8355 

4,32 

4,32 

0,16 

16,40 

191 

3,31 

4,32 

0,0300 

669,24 

FIAT 

18962 

9,79 

9,87 

1,01 

-44,69 

2899 

9,79 

18,16 

0,3100 

4242,53 

FIAT PRIV 

12228 

6,32 

6,25 

-0,16 

-47,52 

94 

6,32 

12,28 

0,3100 

652,29 

FIAT RNC 

11976 

6,18 

6,26 

0,69 

-44,95 

80 

6,18 

11,55 

0,4650 

494,26 

FIAT W07 

729 

0,38 

0,37 

2,03 


76 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1969 

1,02 

1,04 

3,59 

-14,10 

37 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,83 

FIN PART 

1346 

0,70 

0,69 

-1,27 

-32,94 

382 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,83 

FIN PART W 

113 

0,06 

0,06 

0,88 

-38,99 

1020 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2573 

1,33 

1,32 

-0,75 

-37,01 

264 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,23 

FINCASA 

746 

0,39 

0,39 

0,26 

2,25 

142 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,49 

FINECO 

895 

0,46 

0,47 

0,90 

-52,42 

20938 

0,46 

1,10 

0,0671 

1621,13 

FINMECCANICA 

1207 

0,62 

0,64 

4,23 

-35,04 

22438 

0,62 

1,04 

0,0100 

5253,52 

FONDASSIC 

5238 

2,71 

2,75 

-1,08 

-53,81 

2008 

2,20 

6,25 

0,1050 

1041,08 

FONDASSICR 

5259 

2,72 

2,79 

-4,06 

-42,77 

13 

2,32 

5,02 

0,1260 

36,53 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

B 

GABETTI 

3751 

1,94 

1,96 

-0,96 

-4,72 

io 

1,91 

2,88 

0,0500 

61,98 

GANDALF W04 

666 

0,34 

0,34 

1,07 


14 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1642 

0,85 

0,85 


4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,90 


GEFRAN 

6951 

3,59 

3,55 

-2,98 

-16,38 

3 

3,46 

4,40 

0,2000 

51,70 


GEMINA 

1517 

0,78 

0,80 

2,09 

10,92 

106 

0,69 

1,07 

0,0100 

285,53 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 

3,16 

-26,09 

1 

0,95 

1,42 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

36311 

18,75 

19,26 

5,41 

-39,78 

6467 

17,06 

31,27 

0,2800 23923,27 


GEWISS 

5044 

2,61 

2,60 

-0,88 

-26,54 

31 

2,61 

4,78 

0,0500 

312,60 


GIACOMELLI 

2277 

1,18 

1,17 

-3,07 

-40,82 

81 

1,18 

2,43 


64,39 


GIM 

1737 

0,90 

0,94 

1,86 

5,55 

46 

0,78 

1,06 

0,0310 

133,37 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,05 


-12,18 

0 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,48 


GIUGIARO 

7143 

3,69 

3,70 

0,14 

-4,36 

6 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,45 


GRANDI NAVI 

3741 

1,93 

1,96 

0,10 

-13,48 

4 

1,92 

2,49 

0,0700 

125,58 


GRANDI VIAGG 

1179 

0,61 

0,62 

5,08 

-1,12 

9 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,40 


GRANITIFIAND 

15552 

8,03 

7,99 

-1,21 

13,82 

75 

6,29 

8,10 

0,0900 

296,08 


GRUPPO COIN 

12075 

6,24 

6,01 

0,03 

-31,46 

157 

6,01 

9,37 


410,38 

m 

HDP 

3696 

1,91 

1,95 

3,66 

-43,62 

655 

1,84 

3,80 

0,0400 

1395,88 

HDPRNC 

2233 

1,15 

1,20 

3,45 

-45,46 

15 

1,15 

2,17 

0,0600 

33,84 

n 

IDRA PRESSE 

5489 

2,84 

2,84 


23,53 

1 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,72 


IFI PRIV 

27993 

14,46 

14,60 

1,01 

-39,69 

83 

14,46 

25,33 

0,6300 

446,36 


IFIL 

7538 

3,89 

3,88 

-2,07 

-24,92 

478 

3,89 

5,32 

0,1800 

1003,05 


IFILRNC 

5768 

2,98 

3,00 

1,18 

-25,26 

277 

2,98 

4,14 

0,2007 

548,38 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

9,52 

-28,95 

202 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

242 

0,12 

0,12 

-0,88 

-9,36 

37 

0,12 

0,19 


74,91 


IMA 

22221 

11,48 

11,50 


31,74 

9 

8,40 

12,06 

0,3600 

414,28 


IMMSI 

1338 

0,69 

0,70 

-0,07 

-1,45 

99 

0,66 

0,91 


152,04 


IMPREGIL RNC 

992 

0,51 

0,53 


-14,44 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,28 


IMPREGIL W03 

120 

0,06 

0,06 

5,08 

-26,19 

10 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

943 

0,49 

0,49 

-0,20 

-16,09 

3248 

0,46 

0,70 

0,0100 

351,70 


INTBCIWPUT 

8771 

4,53 

4,41 

-3,88 

20,96 

84 

2,36 

4,60 




INTEK 

662 

0,34 

0,35 

8,72 

-18,99 

18 

0,33 

0,44 

0,0155 

56,56 


INTEK RNC 

658 

0,34 

0,34 


-18,17 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,47 


INTERBANCA 

32376 

16,72 

16,79 

1,92 

13,18 

34 

14,49 

19,92 

1,7500 

834,04 


INTERPUMP 

8022 

4,14 

4,15 

-1,00 

-1,43 

17 

3,81 

4,70 

0,1000 

343,03 


INTESABCI 

4184 

2,16 

2,21 

4,15 

-21,36 

14392 

2,10 

3,70 

0,0450 12783,84 


INTESABCI R 

3121 

1,61 

1,57 

-1,38 

-18,42 

3294 

1,54 

2,76 

0,0800 

1503,17 


INV IMM LOMB 

7513 

3,88 

3,88 


24,04 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

184,30 


IPI 

7042 

3,64 

3,67 

-0,54 

-2,18 

3 

3,46 

4,19 

0,1800 

148,33 


IRCE 

4668 

2,41 

2,45 

0,95 

-12,07 

5 

2,41 

3,12 

0,0700 

67,82 


IT HOLDING 

5034 

2,60 

2,62 

5,39 

-17,62 

64 

2,11 

4,31 

0,0258 

639,27 


ITALCEM 

17545 

9,06 

9,11 

1,97 

3,11 

570 

8,45 

10,62 

0,2400 

1604,86 


ITALCEM RNC 

8936 

4,62 

4,69 

2,36 

7,20 

254 

4,22 

5,70 

0,2700 

486,57 


ITALGAS 

19183 

9,91 

10,03 

2,23 

-6,41 

1571 

9,26 

11,78 

0,1800 

3452,72 


ITALMOBIL 

65620 

33,89 

34,24 

0,71 

-0,32 

4 

33,89 

42,86 

0,9400 

751,77 


ITALMOBIL R 

37438 

19,34 

19,31 

-0,80 

4,28 

13 

18,54 

24,73 

1,0180 

316,00 

D 

JOLLY HOTELS 

9863 

5,09 

5,13 

-3,30 

1,39 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

101,65 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3964 

2,05 

2,03 

-1,12 

-42,39 

166 

2,05 

3,67 

0,0110 

247,55 

Q 

LA DORIA 

3807 

1,97 

1,98 


-11,04 

3 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,95 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

-0,30 

-19,03 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5309 

2,74 

2,71 


-34,98 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,56 


LAZIO 

1440 

0,74 

0,74 

-4,01 

-50,63 

99 

0,74 

1,53 


116,84 


LINIFICIO 

2418 

1,25 

1,25 


-14,39 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

14,84 


LINIFICIO R 

1812 

0,94 

0,95 


-20,03 

0 

0,91 

1,23 

0,0500 

5,86 


LOCAT 

1190 

0,61 

0,61 

-1,08 

-14,67 

66 

0,61 

0,85 

0,0325 

333,05 


LOTTOMATICA 

16030 

8,28 

8,42 

0,94 

39,45 

210 

5,94 

10,01 

1,5000 

1459,29 

D3 

LUXOTTICA 

28388 

14,66 

14,70 

1,38 

-19,97 

351 

14,05 

22,91 

0,1700 

6658,83 

MAFFEI 

2324 

1,20 

1,23 

4,06 

-2,52 

1 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,00 

MANULI RUB 

1866 

0,96 

0,98 

0,06 

-1,53 

8 

0,83 

1,27 

0,0260 

80,58 


MARANGONI 

5561 

2,87 

2,81 

-0,57 

7,97 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,44 


MARCOLIN 

2957 

1,53 

1,55 

0,32 

15,68 

3 

1,26 

1,79 

0,0250 

69,29 


MARZOTTO 

10169 

5,25 

5,25 

1,00 

-41,90 

103 

4,96 

10,81 

0,3200 

348,41 


MARZOTTO RIS 

12837 

6,63 

6,60 

1,85 

-23,35 

0 

6,10 

11,06 

0,3400 

22,26 


MARZOTTO RNC 

10284 

5,31 

5,31 

-3,98 

-30,50 

2 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,24 


MEDIASET 

12979 

6,70 

6,71 

-1,32 

-17,31 

8223 

6,70 

10,38 

0,2100 

7917,77 


MEDIOBANCA 

14865 

7,68 

7,82 

3,96 

-39,04 

2605 

7,47 

12,60 

0,1550 

5976,92 


MEDIOLANUM 

9759 

5,04 

5,23 

4,14 

-50,46 

8311 

5,04 

10,71 

0,1000 

3654,10 


MELIORBANCA 

8880 

4,59 

4,63 

1,56 

-7,41 

18 

4,53 

5,84 

0,2300 

337,05 


MERLONI 

19061 

9,84 

9,95 

3,31 

67,05 

145 

5,59 

11,40 

0,2200 

1062,75 


MERLONI RNC 

12578 

6,50 

6,56 


54,89 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,26 


MILASSW05 

230 

0,12 

0,12 

-3,25 

-24,87 

1 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

3743 

1,93 

1,95 

-2,16 

-45,49 

1630 

1,93 

3,72 

0,2100 

655,42 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

40991 

21.17 

21.38 

1.76 

-30.45 

31 

14,11 

33.56 

0.4000 

88.28 


AISOFTWARE 

8818 

4,55 

4,57 

1,72 

-45,08 

19 

4,02 

8,77 


31,11 


ALGOL 

7404 

3,82 

3,90 

4,67 

-47,65 

5 

3,61 

7,49 


13,45 


ART'E' 

45870 

23,69 

23,54 


-20,37 

i 

23,54 

30,17 

0,4000 

68,23 


BB BIOTECH 

77761 

40.16 

41,94 

1.40 

-51.37 

il 

37.20 

82.59 


1116.45 


BIOSEARCH IT 

32309 

16,69 

17,28 

3,45 

1,09 

67 

11,36 

19,48 


202,91 


CAD IT 

29958 

15,47 

15,45 

-1,45 

-39,23 

3 

15,47 

25,60 

0,6500 

138,94 


CAIRO COMMUN 

32376 

16,72 

17.30 

1,91 

-39.11 

33 

16,72 

29.33 

0,4000 

129.59 


CARDNET GR 

7534 

3.89 

3.90 

-2,11 

-41,86 

8 

3.81 

7,04 


20,12 


CDB WEB TECH 

4161 

2.15 

2,19 

2,20 

-42,54 

45 

2.07 

3.83 


216.62 


CDC 

13310 

6,87 

7,00 

0,37 

-40,18 

3 

6,85 

11,96 


84,28 


CHL 

4643 

2,40 

2,46 

1,78 

-62,15 

131 

2,40 

6,34 


24,58 


CTO 

6986 

3.61 

3.67 

2.80 

-67,22 

12 

3.60 

11,11 

0.2453 

36.08 


DADA 

12297 

6,35 

6,39 

1,35 

-44,99 

45 

6,33 

12,93 


84,17 


DATA SERVICE 

75127 

38,80 

38,80 

-0,26 

-23,26 

13 

36,93 

54,19 

0,5200 

194,73 


DATALOGIC 

17698 

9,14 

9,22 

-0,36 

-24,46 

1 

8,79 

12,15 

0,0500 

108,80 


DATAMAT 

9495 

4,90 

4,98 

0,34 

-38,22 

5 

4,90 

8,56 


131,63 


DIGITAL BROS 

5112 

2.64 

2.69 

1.24 

-60.01 

29 

2.64 

6.79 


34,06 


DMAIL GROUP 

5708 

2,95 

2,98 

0,61 

-68,95 

42 

2,95 

9,89 

0,0200 

19,01 


E.BISCOM 

42753 

22,08 

22,38 

3.95 

-56.71 

113 

20,22 

52.73 


1069.78 


EL.EN. 

22472 

11,61 

11,60 

-0.85 

0.93 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.39 


ENGINEERING 

30616 

15.81 

15.88 

-0.66 

-49.77 

8 

15.81 

31.48 

0.2510 

197.65 


EPLANET 

901 

0,47 

0,47 

-0,63 

-72,26 

1070 

0,47 

1,82 


61,78 


ESPRINET 

23044 

11,90 

12,07 

0,69 

-7,13 

1 

11,46 

15,78 

0,5000 

56,89 


EUPHON 

30258 

15,63 

15,90 

0,01 

-27,25 

5 

15,00 

25,53 

0,6000 

74,38 


FIDIA 

14865 

7,68 

7,89 

-0,01 

-24,19 

0 

7,49 

10,73 

0,1400 

36,08 


FINMATICA 

22604 

11.67 

12.00 

8.36 

-38.17 

434 

9,09 

20,06 

0.0258 

529,38 


FREEDOMLAND 

24864 

12,84 

12,85 

-0,03 

9,53 

18 

7,79 

13,30 


185,05 


GANDALF 

6800 

3,51 

3,51 

-0,40 

-43,02 

24 

3,13 

9,65 


20,16 


I.NET 

82001 

42.35 

43,17 

1.34 

-51.28 

2 

42.35 

88,66 


173.63 


INFERENZA 

14613 

7.55 

7.52 

0.16 

-57.61 

1 

7.55 

18,11 


52.49 


IT WAY 

8500 

4,39 

4,43 

-0.85 

-64,06 

1 

4,20 

12,23 

0,1300 

19,39 


MONDOTV 

51156 

26,42 

27,00 

0,60 

-22,45 

4 

26,42 

37,98 

0,3000 

100,92 


NOVUSPHARMA 

37604 

19,42 

19.43 

0.43 

-42.06 

3 

19.07 

35.66 


127,52 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

0 

24,22 

32.17 


81.60 


OPENGATE GR 

13027 

6,73 

6,88 

1,79 

-61,11 

25 

6,73 

18,04 

0,2066 

60,01 


POLIGRAF S F 

59424 

30,69 

30,81 

1,38 

-27,12 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

27,62 


PRIMA INDUST 

13817 

7,14 

7,27 

1,96 

-44,25 

3 

6,89 

13,05 


29,61 


REPLY 

25607 

13,22 

13,45 

0,69 

-26,34 

4 

12,42 

18,01 


107,95 


TAS 

40158 

20.74 

21.01 

0,10 

-49.56 

0 

20.74 

42,24 

1,0000 

35.98 


TC SISTEMA 

31226 

16,13 

16,00 

-1,00 

-35,98 

2 

16,13 

26,37 


69,67 


TECNODIFFUS 

12053 

6,22 

6.51 

6.81 

-71.38 

222 

6.21 

22,18 


51.20 


TISCALI 

10651 

5.50 

5.61 

7,81 

-45.88 

8905 

4,88 

10.78 


1977,37 


TXT 

38208 

19.73 

20.08 

1.92 

-48.03 

8 

19.31 

40.29 


49.33 


VITAMINIC 

21826 

11,27 

11,56 

0,25 

-48,20 

9 

10,04 

22,37 


78,38 


DI 


B 


ra 


B 


m 

ra 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3896 

2,01 

2,01 

0,20 

-35,28 

84 

1,99 

3,35 

0,2300 

61,85 

MIRATO 

9685 

5,00 

5,03 

0,54 

24,58 

56 

3,66 

5,69 

0,1800 

86,03 

MITTEL 

5749 

2,97 

2,96 

-1,00 

-5,44 

9 

2,88 

3,63 

0,2000 

115,79 

MONDADORI 

11337 

5,86 

5,91 

0,99 

-16,01 

348 

5,86 

8,69 

0,6200 

1518,08 

MONDADORI R 

17233 

8,90 

8,90 

-1,11 

-0,37 

0 

8,90 

23,58 

0,6252 

1,35 

MONRIF 

1203 

0,62 

0,62 

-0,61 

-28,62 

28 

0,61 

1,03 

0,0258 

93,21 

MONTE PASCHI 

5433 

2,81 

2,86 

2,36 

0,75 

3971 

2,73 

3,81 

0,1033 

7292,01 

MONTEFIBRE 

1130 

0,58 

0,59 

-0,89 

-2,13 

93 

0,54 

0,70 

0,0300 

75,86 

MONTEFIBRE R 

1165 

0,60 

0,60 


-5,11 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,64 

NAV MONTAN 

2169 

1,12 

1,13 

0,98 

-4,19 

15 

1,06 

1,29 

0,0500 

137,60 

NECCHI 

197 

0,10 

0,10 

0,70 

-53,73 

114 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,22 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

123 

0,06 

0,07 

-2,99 

-55,34 

17 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4434 

2,29 

2,26 

-1,74 

-19,71 

13 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,38 

OLCESE 

775 

0,40 

0,39 

-1,53 

-11,07 

49 

0,40 

0,55 

0,0775 

24,06 

OLI EXTEC04W 

162 

0,08 

0,08 

2,68 

-65,35 

29 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3621 

1,87 

1,93 

4,96 

-30,64 

17 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,58 

OLIVETTI 

2052 

1,06 

1,08 

3,14 

-26,03 

56847 

1,01 

1,48 

0,0350 

9327,16 

OLIVETTI W 

1047 

0,54 

0,56 

5,27 

-46,21 

181 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

54 

0,03 

0,03 

5,45 

-82,34 

822 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37045 

19,13 

19,16 

0,41 

4,84 

132 

18,25 

22,51 

1,0000 

2599,46 

P BG-C VA W4 

718 

0,37 

0,37 


-9,45 

0 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13031 

6,73 

6,79 

0,41 

-33,36 

102 

6,73 

10,75 

0,6197 

656,12 

PCOMINW 

87 

0,05 

0,05 

-2,17 

-67,25 

4 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23334 

12,05 

12,15 

0,12 

41,83 

59 

7,97 

12,89 

0,1700 

404,74 

P ETR-LAZIO 

21917 

11,32 

11,34 

0,15 

9,85 

7 

9,99 

12,19 

0,3700 

290,78 

P INTRA 

23876 

12,33 

12,38 

0,17 

11,29 

11 

10,30 

13,11 

0,4000 

364,60 

P LODI 

18273 

9,44 

9,58 

0,85 

9,49 

77 

8,16 

12,19 

0,1800 

1399,19 

P MILANO 

7259 

3,75 

3,83 

3,99 

-4,17 

1014 

3,51 

4,89 

0,2272 

1440,70 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 


3,24 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,67 

P VER-NOV 

23896 

12,34 

12,52 

1,83 


641 

11,08 

13,89 


4566,03 

PAGNOSSIN 

4351 

2,25 

2,24 

-1,97 

-27,05 

9 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,94 

PARMALAT 

5203 

2,69 

2,70 

2,08 

-11,44 

1299 

2,64 

3,99 

0,0200 

2162,68 

PARMALAT W03 

1317 

0,68 

0,69 

6,88 

-19,88 

15 

0,64 

1,32 



PERDER 

340 

0,18 

0,18 

-2,50 

-10,91 

10 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,50 

PERMASTEELIS 

29019 

14,99 

14,95 

-0,26 

-7,46 

20 

14,99 

21,99 

0,2000 

413,64 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 


13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34249 

17,69 

17,80 

-1,09 

-5,72 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

163,63 

PIRELLI 

1835 

0,95 

0,96 

2,41 

-51,67 

13379 

0,91 

2,10 

0,0800 

1818,76 

PIRELLI R 

2347 

1,21 

1,20 

3,28 

-33,26 

24 

1,17 

1,90 

0,0904 

106,66 

PIRELLI REAL 

44689 

23,08 

23,27 

1,70 


15 

21,96 

24,23 


937,16 

PIRELLI&CO 

3534 

1,83 

1,85 

-1,91 

-33,85 

1394 

1,83 

3,55 

0,0800 

1128,38 

PIRELLI&CO R 

3156 

1,63 

1,63 

-0,06 

-36,72 

15 

1,63 

3,05 

0,0904 

56,10 

POL EDITOR 

2356 

1,22 

1,22 

-0,49 

17,93 

38 

0,90 

1,57 

0,0413 

160,64 

PREMAFIN 

2614 

1,35 

1,35 

-0,66 

-5,40 

7 

1,32 

1,70 

0,1033 

218,67 

PREMUDA 

2037 

1,05 

1,06 

-0,75 

-6,07 

24 

1,05 

1,41 

0,0800 

65,15 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2509 

1,30 

1,31 

2,42 

-1,37 

18 

1,25 

1,59 

0,0165 

175,35 

RDEMEDICIR 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

22025 

11,38 

11,69 

8,21 

-12,93 

3542 

9,84 

15,32 

0,3700 

8184,33 

RAS RNC 

19777 

10,21 

10,41 

4,65 

-5,72 

12 

9,43 

14,32 

0,4100 

98,41 

RATTI 

1227 

0,63 

0,65 

4,62 

-18,32 

6 

0,63 

0,89 

0,0516 

19,77 

RECORDATI 

48755 

25,18 

24,63 

-1,44 

12,86 

371 

21,45 

28,50 

0,2500 

1258,61 

RICCHETTI 

727 

0,38 

0,38 

-0,26 

-27,84 

51 

0,36 

0,53 

0,0100 

80,45 

RICH GINORI 

2376 

1,23 

1,23 

-1,76 

-15,96 

19 

1,20 

1,47 

0,0530 

111,41 

RINASCENTE 

6006 

3,10 

3,10 

0,62 

-20,32 

754 

2,92 

4,34 

0,1064 

927,27 

RINASCENTE P 

7151 

3,69 

3,70 


-5,91 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,62 

RINASCENTE R 

5906 

3,05 

3,05 

-0,07 

-8,71 

415 

2,85 

3,73 

0,1376 

313,64 

RISANAMENTO 

4401 

2,27 

2,31 

-0,30 

1,02 

5 

1,92 

2,38 

0,0504 

160,42 

ROLAND EUROP 

1711 

0,88 

0,90 

1,01 

1,09 

10 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,44 

RONCADIN 

1014 

0,52 

0,52 

-2,11 

-21,76 

27 

0,51 

1,09 

0,0413 

21,26 

SABAF 

28217 

14,57 

14,60 

-0,60 

14,72 

10 

11,99 

15,69 

0,3400 

165,16 

SADI 

4047 

2,09 

2,09 

3,98 

-23,75 

0 

2,01 

2,75 

0,1500 

21,53 

SAECO 

5635 

2,91 

2,94 

1,03 

8,34 

104 

2,63 

3,48 

0,0300 

582,00 

SAESGETT 

16125 

8,33 

8,12 

-0,71 

-30,50 

4 

8,01 

12,91 

0,2500 

115,55 

SAESGETT R 

9689 

5,00 

5,20 

5,69 

-38,73 

32 

4,77 

8,69 

0,2650 

48,16 

SAI 

35982 

18,58 

18,76 

1,06 

31,12 

3 

14,17 

19,87 

0,4000 

1140,07 

SAI RIS 

11252 

5,81 

5,80 

-0,67 

-26,83 

45 

5,65 

9,11 

0,4414 

211,37 

SAIAG 

6618 

3,42 

3,42 

-0,52 

-10,24 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,50 

SAIAG RNC 

4078 

2,11 

2,10 

-0,24 

-16,56 

3 

2,11 

2,66 

0,0754 

20,51 

SAIPEM 

12049 

6,22 

6,38 

2,38 

14,10 

3453 

5,45 

7,66 

0,1270 

2741,09 

SAIPEM RIS 

13709 

7,08 

7,08 


33,03 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

4244 

2,19 

2,17 

-3,86 

2,96 

12 

2,13 

2,90 

0,0800 

80,47 

SCHIAPPAREL 

218 

0,11 

0,11 

1,33 

-22,77 

68 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,15 

SEAT PG 

1290 

0,67 

0,67 

2,17 

-26,93 

18936 

0,66 

0,94 

0,1048 

7451,51 

SEAT PG RNC 

875 

0,45 

0,46 

2,90 

-32,29 

84 

0,44 

0,68 

0,0013 

84,80 

SIAS 

7464 

3,86 

3,88 

1,57 


26 

3,64 

4,51 


339,24 

SIRTI 

1987 

1,03 

1,02 

-1,73 

31,79 

103 

0,69 

1,56 

0,5000 

225,72 

SMI METAL R 

999 

0,52 

0,51 

-2,13 

-2,22 

37 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,51 

SMI METALLI 

1002 

0,52 

0,52 

-0,04 

2,37 

1378 

0,47 

0,60 

0,0180 

333,68 

SMURFIT SISA 

2147 

1,11 

1,11 

0,91 

73,96 

33 

0,60 

1,11 

0,0100 

68,31 

SNAI 

3234 

1,67 

1,75 

2,22 

-66,45 

96 

1,67 

5,04 

0,0387 

91,76 

SNAM GAS 

5611 

2,90 

2,95 

4,88 

-1,29 

8646 

2,70 

3,21 

0,0936 

5665,59 

SNIA 

3884 

2,01 

2,02 

-0,74 

33,20 

397 

1,42 

2,17 

0,0650 

1006,47 

SNIA RIS 

4723 

2,44 

2,27 

-1,30 

66,83 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

9,22 

SNIA RNC 

4128 

2,13 

2,16 

1,41 

51,96 

76 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,37 

SOGEFI 

3770 

1,95 

1,93 

-1,73 

-4,70 

38 

1,88 

2,37 

0,1240 

211,83 

SOL 

4421 

2,28 

2,30 

1,77 

26,13 

21 

1,75 

2,60 

0,0543 

207,07 

SOPAF 

459 

0,24 

0,24 

-3,66 

-20,20 

79 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,70 

SOPAFRNC 

374 

0,19 

0,19 

1,80 

-17,93 

11 

0,19 

0,36 

0,0723 

7,85 

SPAOLO IMI 

14613 

7,55 

7,83 

6,72 

-37,54 

6120 

7,10 

13,77 

0,5700 

10934,33 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 


-28,54 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

2935 

1,52 

1,50 

-2,84 

-26,62 

11 

1,52 

2,14 

0,0600 

81,94 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

36570 

18,89 

19,67 

5,63 

-48,21 

7482 

18,89 

39,10 

0,0450 

16994,47 

TARGETTI 

5971 

3,08 

3,09 

-1,65 

7,08 

0 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,59 

TECNODIF W04 

921 

0,48 

0,48 

9,04 

-74,94 

123 

0,44 

2,07 



TELECOM IT 

15209 

7,86 

7,97 

2,68 

-18,78 

21121 

7,59 

9,89 

0,3125 

41339,41 

TELECOM IT R 

10373 

5,36 

5,44 

2,74 

-9,77 

6608 

5,03 

6,36 

0,3237 

10998,57 

TERMEACQR 

455 

0,24 

0,24 


2,35 

11 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,79 

TERME ACQUI 

650 

0,34 

0,34 


3,01 

0 

0,30 

0,42 

0,0060 

27,39 

TIM 

8508 

4,39 

4,49 

3,65 

-29,55 

57791 

3,82 

6,42 

0,2342 

37059,02 

TIM RNC 

7534 

3,89 

3,93 

1,60 

-9,00 

389 

3,62 

4,64 

0,2462 

513,88 

TOD'S 

72029 

37,20 

37,61 

-0,37 

-18,83 

55 

37,20 

57,69 

0,3500 

1125,30 

TREVI FIN 

2618 

1,35 

1,38 

1,85 

-25,14 

9 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,53 

UNICREDIT 

6905 

3,57 

3,67 

2,09 

-20,60 

42352 

3,49 

5,25 

o 

o 

22245,16 

UNICREDIT R 

6297 

3,25 

3,28 

-1,11 

-10,12 

28 

3,19 

4,57 

0,1560 

70,59 

UNIMED 

2750 

1,42 

1,43 

-5,12 

2,90 

2 

1,38 

1,99 

0,0800 

123,36 

UNIPOL 

7854 

4,06 

4,07 

0,94 

5,10 

380 

3,83 

4,18 

0,0950 

1294,80 

UNIPOLP 

3094 

1,60 

1,59 

-1,61 

-5,78 

1041 

1,59 

2,04 

0,1002 

294,72 

UNIPOL PW05 

202 

0,10 

0,11 

2,94 

-2,07 

72 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

315 

0,16 

0,17 

1,54 

8,26 

317 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3286 

1,70 

1,72 

0,88 

-2,47 

41 

1,70 

3,36 

0,0700 

55,15 

VEMER SIBER 

703 

0,36 

0,36 

-0,58 

-72,17 

96 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,43 

VIANINIIND 

4188 

2,16 

2,15 

0,94 

-7,21 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

65,12 

VIANINI LAV 

8748 

4,52 

4,59 

1,48 

-3,63 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

197,88 

VITTORIA ASS 

7261 

3,75 

3,75 

-0,79 

-10,31 

15 

3,75 

4,34 

0,1100 

112,50 

VOLKSWAGEN 

87171 

45,02 

46,01 

4,93 

-13,07 

9 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

24639 

12,72 

12,95 

0,67 

7,28 

8 

11,70 

15,94 

0,5500 

318,13 

ZUCCHI 

7733 

3,99 

4,00 


-11,24 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

97,36 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


-11,56 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

12,85 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,200 

103,650 

BTP GE 93/03 

103,000 

103,000 

BTP MZ 01/07 

101,910 

101,570 

BTP ST 97/02 

100,220 

100,230 

CCT LG 98/05 

0,000 

0,000 

BTP AG 02/17 

102,700 

101,980 

BTP GE 94/04 

107,040 

106,930 

BTP MZ 02/05 

101,050 

100,840 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,010 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,750 

BTP AG 93/03 

106,400 

106,260 

BTP GE 95/05 

113,220 

112,970 

BTP MZ 93/03 

104,200 

104,050 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,870 

CCT MG 97/04 

100,740 

100,730 

BTP AG 94/04 

109,240 

109,100 

BTP GN 00/03 

101,440 

101,400 

BTP NV 01/11 

77,000 

77,000 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,960 

100,920 

BTP AP 00/03 

101,070 

100,740 

BTP GN 93/03 

105,920 

105,780 

BTP NV 93/23 

149,910 

148,600 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,610 







BTP AP 94/04 

108,130 

107,960 

BTP LG 00/05 

102,980 

102,730 

BTP NV 96/06 

114,550 

114,200 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,850 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,780 







BTP AP 95/05 

116,960 

116,810 

BTP LG 01/04 

102,110 

101,960 

BTP NV 96/26 

128,460 

127,450 

CCTAP 96/03 

100,470 

100,470 

CCT NV 95/02 

100,160 

0,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,550 

BTP AP 99/04 

99,930 

99,810 

BTP LG 02/05 

100,980 

100,780 

BTP NV 97/07 

108,250 

108,000 

CCT DC 95/02 

100,260 

100,260 

CCT OT 95/02 

100,080 

100,300 

BTP DC 00/05 

104,570 

104,310 

BTP LG 96/06 

117,270 

116,550 

BTP NV 97/27 

118,200 

117,430 

CCT DC 99/06 

100,990 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,990 

111,300 

BTP NV 98/29 

100,800 


99,960 

CCT FB 96/03 

100,270 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/23 

138,700 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,190 

101,160 

BTP NV 99/09 

98,590 

98,070 

CCT GE 95/03 

100,290 

100,240 

CCT ST 96/03 

100,920 

100,660 

BTP FB 01/04 

102,480 

102,380 

BTP LG 99/04 

101,240 

101,100 

BTP NV 99/10 

106,120 

105,640 

CCT GE 96/06 

103,000 

101,600 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,650 










BTP FB 01/12 

102,200 

101,630 

BTP MG 02/05 

102,270 

102,030 

BTP OT 00/03 

102,370 

102,270 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,650 

CTZ DC 01/02 

98,760 

98,745 

BTP FB 02/33 

108,010 

107,130 

BTP MG 98/03 

100,920 

101,030 

BTP OT 01/04 

101,190 

101,010 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,090 

CTZ DC 02/03 

95,620 

95,580 

BTP FB 96/06 

118,320 

118,000 

BTP MG 98/08 

103,500 

103,500 

BTP OT 02/07 

103,230 

103,510 

CCTGE2 96/06 

102,180 

102,210 

CTZ GN 01/03 

97,360 

97,330 

BTP FB 97/07 

111,040 

110,740 

BTP MG 98/09 

100,580 

100,100 

BTP OT 93/03 

106,400 

106,280 

CCT LG 00/07 

101,190 

101,250 

CTZ GN 02/04 

93,855 

93,779 

BTP FB 98/03 

100,890 

100,860 

BTP MG 99/31 

111,940 

111,000 

BTP OT 98/03 

100,870 

100,720 

CCT LG 01/08 

100,930 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

97,991 

97,970 

BTP FB 99/04 

99,980 

99,940 

BTP MZ 01/04 

101,880 

101,780 

BTP ST 92/02 

100,080 

100,110 

CCT LG 02/09 

100,900 

100,890 

CTZ MZ 02/04 

94,740 

94,620 

BTP GE 00/03 

100,540 

100,510 

BTP MZ 01/06 

103,200 

102,870 

BTP ST 95/05 

119,360 

119,100 

CCT LG 96/03 

100,630 

100,580 

CTZ ST 01/03 

96,580 

96,531 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA SELLA TV AG03 

100,080 

100,060 

BNL/06 BIS OICR 

88,400 

88,190 

CREDIOP/05 TMT9 

99,990 

97,510 

MEDIOB 97/07 IND 

100,550 

100,550 

BCO NAPOLI CA0311,5% 

0,000 

100,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,300 

102,000 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

78,000 

77,900 

MEDIOB 98/08 TT 

97,400 

97,500 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,900 

99,930 

ENI 93/03 IND 

107,100 

107,270 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,580 

112,750 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

98,680 

98,510 

FIAT STEP UP/11 

84,700 

84,110 

MEDIOCR C/13 TF 

92,900 

92,350 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,150 

GRANAROLO/03TV 

99,750 

99,750 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,400 

100,010 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,950 

99,900 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

125,130 

125,800 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

85,700 

85,010 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

100,450 

99,900 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,020 

111,800 

M PASCHI /05 43 TF 

102,000 

102,000 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT 96/06 IND 

99,810 

99,630 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,960 

100,040 

P LODI/04 IND DC 

92,340 

93,040 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,040 

97,730 

INTBCI01/04 DC 

94,480 

94,500 

PARMALAT/07 2 

96,710 

96,800 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CRBO 97/04 326 TV 

99,980 

99,900 

INTERB/04 384 

105,510 

105,950 

PARMALAT/10 

93,200 

93,190 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

ITALEASE/03 TV 

99,930 

99,950 

PARMALAT F/07 7,25% 

96,710 

97,690 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6% 

0,000 

0,000 

MED CENT/04 EQL 

96,500 

97,510 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,800 

99,800 

BEI 96/03 ZC 

96,350 

96,320 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

96,350 

96,100 

POBB05 BLEAS IND 

88,080 

88,050 

BEI 97/04 IND 

99,900 

99,900 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

MED LOM /0518 

99,000 

96,050 

POP BGCV/08 TV 

100,000 

99,500 

BEI 97/17 ZC 

41,060 

41,010 

CR BO OP 6% 

0,000 

0,000 

MEDTOSC/06 IND 

90,500 

90,490 

POP LODI/06 IND 

89,610 

89,700 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

69,100 

69,200 

CR BO OP 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

72,500 

70,500 

R COLOMBI A/03 

98,050 

98,000 

BEI/15 AMORTISIN 

98,950 

98,970 

CR PPLL CA 6% 

102,000 

102,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,180 

90,500 

REP GRECA 97/04 

104,020 

103,860 

BERS/24 SD LIFE 

69,600 

70,500 

CR PPLL CA 74/04 7% 

101,500 

101,500 

MEDIO/07 V PURO 

93,100 

93,530 

SPAOLO /05 1 BON 18 

88,500 

88,640 

BIRS 97/04 IND 

99,990 

100,000 

CR PPLL CF 5% 

119,000 

119,000 

MEDIOB/02 INDTM 

166,350 

166,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,950 

83,900 

BIRS 97/07 ZC 

82,000 

81,850 

CR PPLL CF 6% 

103,800 

103,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,000 

97,000 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

101,000 

100,800 

BN L CF 0 6% 

0,000 

108,000 

CR PPLL CF CO 6% 

101,000 

101,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,500 

96,500 

SPAOLO/08 S L 25 

102,200 

102,200 

BNLOP6% 

100,020 

100,020 

CR PPLL OP 6% 

102,000 

102,000 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,400 

TECNODIFF/05 

78,800 

78,990 

BNL/03 D0PCEN3 

95,060 

95,060 

CR PPLL OP 7% 

102,000 

102,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

84,380 

84,010 

UNICEM/03TV 

99,930 

99,950 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,280 

95,380 

CR PPLL OP CO 6% 

102,000 

102,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,420 

61,000 

UNICR/10 IND 

84,100 

84,020 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,310 

91,270 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,800 

100,800 

MEDIOB 97/04 IND 

100,880 

101,100 

UNICR/10 S-U 

101,500 

102,950 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.676 

6.817 

12927 

-26,838 

ALBOINO RE 

6.256 

6,308 

12113 

-25,399 

APULIA AZIONARIO 

9.419 

9.570 

18238 

-24,484 

ARCA AZITALIA 

16.654 

16,939 

32247 

-24,737 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.877 

3,937 

7507 

-19.830 

AUREO PREVIDENZA 

15.678 

15,943 

30357 

-26.546 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.542 

18.901 

35902 

-27.377 

BIM AZION.ITALIA 

5.883 

5,980 

11391 

-24.334 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.383 

19.714 

37531 

-22.945 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.121 

10.292 

19597 

-25.460 

BIPIEMME ITALIA 

12.630 

12.849 

24455 

-20.420 

BN AZIONI ITALIA 

10.361 

10.516 

20062 

-22.424 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.050 

4.129 

7842 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.167 

13.398 

25495 

-24.622 

BPVI AZ. ITALIA 

3.733 

3,798 

7228 

-20.608 

C.S.AZ. ITALIA 

9.923 

10,103 

19214 

-27.127 

CAPITALG. ITALIA 

14.126 

14,350 

27352 

-27.577 

CENTRALE ITALIA 

11.783 

11,986 

22815 

-25.409 

CISALPINO INDICE 

10.961 

11.209 

21223 

-31.999 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.025 

11.194 

21347 

-24.268 

DWS AZ. ITALIA 

9.649 

9.796 

18683 

-24.041 

DWS CRESCITA AZION. 

12.038 

12.209 

23309 

-25.327 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.322 

14.529 

27731 

-22.474 

EFFE AZ. ITALIA 

5.330 

5.411 

10320 

-25.003 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.105 

10.278 

19566 

-27.134 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.420 

3,484 

6622 

-18.899 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.189 

9,353 

17792 

-26.085 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.774 

18,131 

34415 

-29.082 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.412 

17.683 

33714 

-23.945 

F&F LAGEST ITALIA 

3.260 

3,306 

6312 

-25.858 

F&F SELECT ITALIA 

10.396 

10,560 

20129 

-24.144 

FONDERSEL ITALIA 

15.419 

15.681 

29855 

-23.588 

FONDERSEL P.M.I. 

11.390 

11,611 

22054 

-16.464 

GEPOCAPITAL 

14.355 

14,551 

27795 

-21.208 

GESTIELLE ITALIA 

11.958 

12.162 

23154 

-28.855 

gestifondiaz.it. 

11.674 

11.885 

22604 

-24.356 

GESTNORD P.AFFARI 

8.902 

9,049 

17237 

-24.795 

GRIFOGLOBAL 

9.155 

9,459 

17727 

-25.720 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.083 

4.152 

7906 

-20.455 

IMI ITALY 

16.710 

16.994 

32355 

-25.341 

ING AZIONARIO 

18.948 

19,206 

36688 

-21.273 

INVESTIRE AZION. 

16.029 

16.272 

31036 

-24.572 

ITALY STOCK MAN. 

10.983 

11,195 

21266 

-23.452 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.929 

7,067 

13416 

-23.554 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.813 

6,937 

13192 

-23.672 

MIDA AZIONARIO 

16.301 

16,580 

31563 

-24.831 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.136 

4.211 

8008 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.029 

10.204 

19419 

-25.952 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.533 

14.769 

28140 

-23.195 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.893 

3,944 

7538 

-11.037 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.403 

3.461 

6589 

-28.970 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.638 

7.762 

14789 

-26.761 

OPTIMA AZIONARIO 

4.653 

4,733 

9009 

-26.037 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.682 

4,759 

9066 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.328 

9,486 

18062 

-27.363 

PRIME ITALY 

14.830 

15,074 

28715 

-25.063 

PRIMECAPITAL 

40.224 

40,885 

77885 

-24.784 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.905 

4.982 

9497 

-23.167 

RAS CAPITAL 

18.110 

18,395 

35066 

-23.534 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.497 

7,613 

14516 

-23.210 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.306 

13,533 

25764 

-21.678 

ROLOITALY 

9.938 

10.096 

19243 

-22.552 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.283 

24.738 

47018 

-25.489 

ROMAGEST SC ITALY 

3.429 

3,506 

6639 

-16.202 

romagestsel.az.it 

3.333 

3.395 

6454 

-23.782 

SAI ITALIA 

15.286 

15,555 

29598 

-23.817 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.813 

23.225 

44172 

-27.697 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.687 

3,754 

7139 

-23.727 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.452 

11,633 

22174 

-22.074 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.389 

11,569 

22052 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.092 

14,313 

27286 

-21.871 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.043 

14,265 

27191 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.757 

8,965 

16956 

-29.651 

ZETA AZIONARIO 

15,729 

16,010 

30456 

-23,344 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX_3.497 3.612 6771 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO_LH4_7,519 14356 -30.214 

ALTO AZIONARIO_13.553 13.737 26242 -17.965 

AUREO E.M.U._1639_8,877 16727 -32,602 

BIPIELLE F.EURO_8.606 8.833 16664 -30.095 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11,174 11.423 21636 -26.876 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.680 3.797 7125 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1ZZ9_1915_Z317_1000 

CAPGES FF EUR SECT._1ZZZ_1858_Z313_1000 

CISALPINO AZIONARIO 10.288 10.590 19920 -39.343 

CISALPINO EURO VALUE 4.106 4.244 7950 0.000 

DWS AZ. EURO_3.468 3.552 6715 -27.930 

EPSILON QEQUITY_1376_1458_6537 -25,899 

EUROM. EURO EQUITY_2.904 2.991 5623 -31.606 

KAIROS PARTNERS S.C._1054_1091_9786_1000 

LEONARDO EURO_4.105 4.195 7948 -26.354 

MIDA AZIONARIO EURO_4.025 4.118 7793 -31.419 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.845 10.157 19063 -34.116 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.118 3.228 6037 -34.468 

PRIME EURO INNOVAI. _2J16_2J59_ 4097 -29,207 

SANPAOLO EURO_12.263 12.647 23744 -35.953 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_ZJ32_7,332 13809_1000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.099 7.300 13746 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,808 

3,940 

7373 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,243 

5,361 

10152 -25.641 

ANIMA EUROPA 

3,181 

3,257 

6159 -33,825 

ARCA AZEUROPA 

8.036 

8.216 

15560 -30.652 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,943 

3,014 

5698 -28,637 

ASTESE EUROAZIONI 

4,274 

4,385 

8276 -30,684 

AZIMUT EUROPA 

11,510 

11,862 

22286 -24.430 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.203 

3.268 

6202 -12.198 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,540 

5,659 

10727 -26.573 

BIPIEMME EUROPA 

10.556 

10.822 

20439 -27.940 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.165 

4.242 

8065 -13.499 

BN AZIONI EUROPA 

6.472 

6.622 

12532 -28.565 

BPVI AZ. EUROPA 

3,358 

3,439 

6502 -29,275 

CAPITALG. EUROPA 

5,601 

5,729 

10845 -28.921 

CENTRALE EUROPA 

15.719 

16.167 

30436 -29.091 


CONSULTINVEST AZIONE 7.413 7.610 14354 -27.931 

DUCATO @ N.MERCATI_1963_1999_1865 -47,058 

DUCATO AZ. EUROPA_7.419 7.569 14365 -23.254 

EFFE AZ. EUROPA_2,553_1615_4943 -28,984 

EPSILON QVALUE_3.975 4.070 7697 -22.074 

EPTASELEZ. EUROPA_1219_1328_8169 -26,447 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.425 4.550 8568 -32.225 

EUROM. EUROPE E.F._12,656 12,976 24505 -30,065 

EUROPA 2000_13.789 14.149 26699 -24.173 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 18.134 18.559 35112 -26.996 

F&F POTENZ. EUROPA_5.213 5.335 10094 -29.353 

F&F SELECT EUROPA_14.994 15.348 29032 -26.790 

F&F TOP 50 EUROPA_1930_1015_5673 -30,420 

FONDERSEL EUROPA_10.169 10.452 19690 -31.276 

FS BEST OF EUR._1023_1078_ZZ90_1000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.208 3.175 6212 -23.418 

GEPOEUROPA_3.512 3.584 6800 -26.619 

GESTIELLE EUROPA_10.183 10.410 19717 -27.102 

GESTNORD EUROPA_L432_7,609 14390 -29,787 

GESTNORD NEW MARKET_1572_1641_6916_1000 

GRIFOEUROPE STOCK_4.356 4.510 8434 -16.134 

MS TRADING AZ.EUR._3.729 3.843 7220 -26.435 

IMI EUROPE_14.623 15.005 28314 -28.626 

ING EUROPA_14,435 14,804 27950 -30,205 

ING SELEZIONE EUROPA 10.266 10.453 19878 -27.607 

INVESTIRE EUROPA_1600_9,836 18588 -28,304 

INVESTITORI EUROPA_3.856 3.961 7466 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_2.887 2.963 5590 -31.147 

MC EU-AZ EUROPA_3.061 3.134 5927 -30.934 

MCGES. FDF EUR._4.918 4.970 9523 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1080_1158_Z900_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.950 5.089 9585 -29.906 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_14,852 15,271 28757 -30,042 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.469 2.540 4781 -29.416 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.303 9.557 18013 -27.833 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.060 3.151 5925 -32.599 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1144_1233_6088 -31,308 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.996 5.087 9674 -32.376 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.090 3.146 5983 -27.139 

OPTIMA EUROPA_2.624 2.692 5081 -32.683 

PRIME EUROPA_3.284 3.374 6359 -29.678 

PRIME FUNDS EUROPA _ 18,536 19,014 35891 -26,435 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.069 7.225 13687 -27.078 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,333 11,556 21944 -23,688 

RAS EUROPE FUND_12.377 12.712 23965 -29.379 

ROLOEUROPA_7.762 7.962 15029 -26.265 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.029 10.280 19419 -30.647 

SAI EUROPA _1553_ 8,739 16561 -30,236 

SANPAOLO EUROPE_1616_6,797 12810 -32,351 

UNICREDIT-AZ.EU-A _ 13.223 13.560 25603 -26.165 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.166 

13.505 

25493 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,684 

3,779 

7133 

0,000 

ZETA EUROSTOCK 

3.694 

3.798 

7153 

-31,870 

ZETASWISS 

19,740 

20,355 

38222 

-16,989 

AZ. AMERICA I 

ALTO AMERICA AZ. 

4,848 

4,950 

9387 

-30.194 

AMERICA 2000 

10.075 

10.353 

19508 

-33.738 

ANIMA AMERICA 

3,433 

3,533 

6647 

-31.119 

ARCA AZAMERICA 

15.641 

16.144 

30285 

-36.583 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,189 

3,276 

6175 

-32.650 

AUREO AMERICHE 

3.033 

3.105 

5873 

-33.120 

AZIMUT AMERICA 

9,143 

9,454 

17703 

-35.243 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.172 

7.347 

13887 

-31.876 

BIPIEMME AMERICHE 

8,000 

8,269 

15490 

-35.959 

BN AZIONI AMERICA 

6,442 

6,589 

12473 

-31.197 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,447 

3,547 

6674 

0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

7,946 

8.132 

15386 -35,727 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.372 

13.694 

25892 -29.842 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,772 

4.877 

9240 -35,574 

EFFE AZ. AMERICA 

2,480 

2.541 

4802 -35,298 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.981 

4.095 

7708 -37.951 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,961 

15.345 

28969 -34,063 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.744 

3.830 

7249 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10,368 

10.606 

20075 -31,405 

FONDERSEL AMERICA 

10,871 

11.182 

21049 -33,482 

FS BEST.OF.AM. 

3.618 

3.686 

7005 0.000 

GEO US EQUITY 

2,624 

2.596 

5081 -32,562 

GEPOAMERICA 

3.282 

3.359 

6355 -34,971 

GESTIELLE AMERICA 

12,095 

12.414 

23419 -32.764 

GESTNORD AMERICA 

12,860 

13.166 

24900 -35,984 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,337 

3.457 

6461 -32,694 

IMIWEST 

16.318 

16.782 

31596 -33.833 

ING AMERICA 

14.208 

14.531 

27511 -34.612 

INVESTIRE AMERICA 

15,362 

15.796 

29745 -31,957 

INVESTITORI AMERICA 

3,565 

3.667 

6903 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.839 

4.941 

9370 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,633 

3.714 

7034 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.750 

5.956 

11134 -36.827 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.287 

17.894 

33472 -34,516 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,835 

15.204 

28725 -26,544 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,857 

2.902 

5532 -32,934 

OPTIMA AMERICHE 

4,098 

4.193 

7935 -30,565 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,058 

17.464 

33029 -36,405 

PRIME USA 

2,564 

2.621 

4965 -36,940 

PUTNAM US SMC VAL 

4.862 

4.965 

9414 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,782 

4.902 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,728 

5.857 

0 -29,246 

PUTNAM USA EQUITY 

5,823 

5.932 

11275 -29.255 

PUTNAM USAOP.-S 

4.934 

5.078 

0 -33.951 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,016 

5.143 

9712 -33,956 

PUTNAM USAV.S USA 

3.822 

3.941 

0 -23.757 

PUTNAM USA V.EURO 

3,886 

3.992 

7524 -23.744 

RAS AMERICA FUND 

13,432 

13.801 

26008 -36,162 

ROLOAMERICA 

8,834 

9.070 

17105 -37.298 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,127 

10.437 

19609 -34,916 

SAI AMERICA 

11.004 

11.269 

21307 -26.251 

SANPAOLO AMERICA 

8,258 

8.518 

15990 -35,755 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.270 

7.444 

14077 -36.417 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,212 

7.391 

13964 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.527 

3.624 

6829 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,666 

3,773 

7098 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.455 

4.481 

8626 -18.136 

ANIMA ASIA 

4,286 

4.321 

8299 -7,748 

ARCA AZFAR EAST 

5,048 

5.079 

9774 -23,142 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,021 

3.045 

5849 -18,439 

AUREO PACIFICO 

3.224 

3.234 

6243 -19.960 

AZIMUT PACIFICO 

5,723 

5.744 

11081 -13.913 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.110 

3.195 

6022 -12.933 

BIPIEMME PACIFICO 

3.900 

3.936 

7551 -19.537 

BN AZIONI ASIA 

6,392 

6.401 

12377 -22,848 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,326 

4.348 

8376 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,064 

3.065 

5933 -26,943 

DUCATO AZ. ASIA 

3,685 

3.741 

7135 -17,855 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,155 

3.143 

6109 -24.231 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.781 

2.781 

5385 -16.007 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.955 

6.027 

11530 -17.703 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,046 

3.039 

5898 -24,134 

EUROM. TIGER 

8.211 

8.433 

15899 -15.411 

F&F SELECT PACIFICO 

6.019 

6.101 

11654 -19.800 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,027 

3.098 

5861 -13,956 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.095 

5.111 

9865 -12.502 

FONDERSEL ORIENTE 

4,000 

4.027 

7745 -25.428 

FS BEST OF JAP. 

4,695 

4.696 

9091 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.611 

2.591 

5056 -25,823 

GEPOPACIFICO 

3,139 

3.148 

6078 -24,361 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,682 

4.680 

9066 -24.714 

GESTIELLE PACIFICO 

7.431 

7.586 

14388 -16,646 

GESTNORD FAR EAST 

5,903 

5.945 

11430 -21.523 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.410 

4.412 

8539 -15,192 

IMI EAST 

5.451 

5.481 

10555 -23.889 

ING ASIA 

4,169 

4.192 

8072 -17,461 

INVESTIRE PACIFICO 

5.347 

5.376 

10353 -22.574 

INVESTITORI FAR EAST 

4.243 

4.272 

8216 0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.752 

4.796 

9201 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,434 

3.457 

6649 -20.747 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.445 

5.594 

10543 -13.116 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.628 

3.630 

7025 -22.528 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.722 

4.747 

9143 -22.309 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,959 

2.986 

5729 -19,832 

OPTIMA FAR EAST 

2,913 

2.937 

5640 -20,863 

ORIENTE 2000 

7,031 

7.058 

13614 -17.360 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.445 

12.515 

24097 -22.869 

PRIME JAPAN 

2.704 

2.701 

5236 -25.591 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,129 

4.164 

0 -17,023 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.198 

4.218 

8128 -17.019 

RAS FAR EAST FUND 

4,810 

4.835 

9313 -22.681 

ROLOORIENTE 

4,603 

4.619 

8913 -21.370 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,258 

4.263 

8245 -23,015 

SAI PACIFICO 

3.024 

3.063 

5855 -12.016 

SANPAOLO PACIFIC 

4,537 

4.584 

8785 -22.285 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,654 

4.648 

9011 -24,078 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.642 

4.635 

8988 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,711 

3.804 

7185 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.749 

7.940 

15004 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,709 

4,705 

9118 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.671 

4.665 

9044 -17.937 

DWS FRANCOFORTE 

8,319 

8.653 

16108 -34.221 

DWS LONDRA 

4.636 

4.705 

8977 -23.586 

DWS NEW YORK 

7.381 

7.585 

14292 -23.210 

DWS PARIGI 

10,573 

10.872 

20472 -30,376 

DWSTOKYO 

4.674 

4.670 

9050 -17,725 

F&F SELECT GERMANIA 

7.510 

7.876 

14541 -34.524 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,201 

5,333 

10071 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.234 

4.320 

8198 -4.099 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.120 

4.253 

7977 -13.879 

AUREO MERC.EMERG. 

3.360 

3.451 

6506 -14.110 

AZIMUT EMERGING 

3,453 

3.555 

6686 -19,660 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.199 

4.341 

8130 -32.772 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.609 

7.916 

14733 -20.887 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.757 

3.872 

7275 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.442 

10.725 

20219 -11.717 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.772 

2.858 

5367 -20,092 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,140 

3.251 

6080 -15,341 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,593 

5.747 

10830 -15,653 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.068 

4.197 

7877 -19.636 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.152 

4.292 

8039 -16.188 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.114 

6.304 

11838 -12.980 

GESTNORD PAESI EM. 

4.428 

4.558 

8574 -17,893 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.114 

5.243 

9902 -1.559 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,359 

4.504 

8440 -15.227 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.148 

4.255 

8032 -8.573 

LEONARDO EM MKTS 

3.281 

3.380 

6353 -18.646 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.721 

4.768 

9141 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,891 

6.041 

11407 -30.349 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,670 

5.809 

10979 -6,635 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,943 

4.063 

7635 -13,378 

PRIME EMERGING MKT 

5,149 

5.300 

9970 -17,138 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.581 

3.693 

0 -14.801 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.641 

3.741 

7050 -14.790 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.338 

4.479 

8400 -13.153 

ROLOEMERGENTI 

5.147 

5.276 

9966 -13,771 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.905 

2.992 

5625 -14.734 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,503 

4.663 

8719 -15.420 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.876 

5.034 

9441 -29.086 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,934 

5.083 

9554 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.530 

4.651 

8771 -17.800 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,507 

4.626 

8727 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.651 

5.755 

10942 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,629 

5,732 

10899 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

3,832 

3.932 

7420 -35,855 

ANIMA FONDO TRADING 

9,795 

9.960 

18966 -21,306 

APULIA INTERNAZ. 

5,993 

6.117 

11604 -31.406 

ARCA 27 

10,485 

10.753 

20302 -33,310 

ARCA 5STELLE E 

3,215 

3.215 

6225 -25,509 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,883 

3.913 

7519 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.447 

3.527 

6674 -32.451 

AUREO GLOBAL 

8,358 

8.530 

16183 -28,643 

AZIMUT BORSE INT. 

9,994 

10.286 

19351 -29,385 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.976 

3.056 

5762 -36.164 

BIM AZION.GLOBALE 

3,120 

3.197 

6041 -37,836 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.044 

15.387 

29129 -31.661 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.711 

3.712 

7185 -26.427 

BIPIEMME GLOBALE 

17,210 

17.697 

33323 -31,431 

BIPIEMME TREND 

2,843 

2.901 

5505 -28,387 

BN AZIONI INTERN. 

9,240 

9.426 

17891 -29.211 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.627 

2.661 

5087 -30,904 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,507 

3.555 

6790 -24,661 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.709 

3.792 

7182 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,484 

3.572 

6746 0,000 

BPBRUBENS 

6,657 

6.829 

12890 -33,343 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.292 

3.359 

6374 -31,388 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.279 

4.386 

8285 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,344 

6.515 

12284 -35,033 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.936 

4.011 

7621 0.000 

CARIGE AZ 

5,383 

5.540 

10423 -32,963 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,935 

8.170 

15364 -34,116 

CENTRALE GLOBAL 

11.863 

12.212 

22970 -33.218 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.207 

3.282 

6210 -30.479 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19,065 

19.384 

36915 -30,126 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,349 

3.397 

6485 -27,993 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.555 

6.610 

12692 -10.816 

DUCATO MEGATRENDS 

3,310 

3,360 

6409 -29,394 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 
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DUCATO TREND 

2,588 

2.647 

5011 -33,367 

DWS PANIERE BORSE 

4,948 

5.053 

9581 -29.132 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.699 

2.766 

5226 -33.864 

EFFEAZ. TOP 100 

2.649 

2.711 

5129 -32.526 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.649 

3.663 

7065 -23.097 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.515 

2.581 

4870 -34,179 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.555 

3.576 

6883 -28.885 

EPTAINTERNATIONAL 

9,719 

9.971 

18819 -33,974 

EUROCONS.TECNOL. 

3.322 

3.427 

6432 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,026 

5.131 

9732 -35,753 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,813 

11.055 

20937 -32.177 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,433 

6.575 

12456 -31,366 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,755 

12.007 

22761 -28.288 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.128 

10.343 

19611 -28.022 

F&F TOP 50 

4,818 

4.926 

9329 -25,933 

FIDEURAM AZIONE 

11,005 

11.278 

21309 -31,351 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.555 

3.602 

6883 -26.504 

GEPOBLUECHIPS 

4,706 

4.790 

9112 -31,158 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.080 

10.310 

19518 -30.348 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.152 

9.413 

17721 -32.705 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,874 

3.965 

7501 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.535 

2.589 

4908 -30.661 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,458 

6.654 

12504 -17.258 

ING INDICE GLOBALE 

10.755 

11.002 

20825 -33.463 

ING WSF GLOBALE 

3,239 

3.286 

6272 -30.269 

ING WSF TEMATICO 

3.397 

3.435 

6578 -27.103 

INTERN. STOCK MAN. 

10,519 

10.839 

20368 -32,074 

INVESTIRE INT. 

8.343 

8.537 

16154 -29.961 

LEONARDO EQUITY 

2,694 

2.782 

5216 -35,780 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.875 

4.911 

9439 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.777 

4.878 

9250 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.395 

3.451 

6574 -26,594 

MGRECIAAZ. 

4,849 

4.991 

9389 -32,913 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.669 

2.733 

5168 -32.515 

ML MSERIES EQUITIES 

3,853 

3.919 

7460 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,990 

4.045 

7726 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,850 

3.921 

7455 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.316 

3.355 

6421 -27.677 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,534 

9.818 

18460 -33,108 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.826 

18.337 

34516 -33.155 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.171 

13.543 

25503 -33,807 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.177 

5.327 

10024 -28.779 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.281 

10.471 

19907 -28,614 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.053 

17.561 

33019 -33.836 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2,839 

2.883 

5497 -30,314 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.347 

4.445 

8417 -33,653 

PADANO EQUITY INTER. 

3,506 

3.609 

6789 -33,409 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

68,919 

69.379 

133446 -28.392 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

68,068 

68.533 

131798 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,457 

3.503 

6694 -27,753 

PRIME GLOBAL 

11.984 

12.233 

23204 -29.737 

PRIME WORLD TOP 50 

2.855 

2.925 

5528 -37.472 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4,610 

4.755 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.707 

4.804 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.687 

4.816 

9075 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,785 

4.866 

9265 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.533 

3.633 

0 -27,135 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,592 

3.680 

6955 -27,139 

PUTNAM GLOBAL EQ.-5 

6,341 

6.458 

0 -25,829 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.447 

6.541 

12483 -25.828 

RAS BLUE CHIPS 

3.253 

3.339 

6299 -31.226 

RAS GLOBAL FUND 

11.149 

11.426 

21587 -29,968 

RAS MULTIPARTNER90 

3.376 

3.443 

6537 -28.444 

RAS RESEARCH 

2.977 

3.057 

5764 -30,035 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,005 

11.244 

21309 -31,343 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.151 

14.464 

27400 -28.907 

ROLOTREND 

8.162 

8.354 

15804 -32,169 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.411 

7.600 

14350 -32,998 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.859 

2.941 

5536 -32.475 

SAI GLOBALE 

9,339 

9.550 

18083 -30,996 

SANPAOLO INTERNAI. 

10.487 

10.768 

20306 -32.775 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,160 

4.206 

8055 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.863 

4.989 

9416 -30.657 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,074 

3.134 

5952 -30,593 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.568 

11.839 

22399 -31.844 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.487 

11.765 

22242 0.000 

ZETA GROWTH 

2.576 

2.639 

4988 -32.210 

ZETASTOCK 

11,298 

11,571 

21876 -32,565 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.929 

3.993 

7608 -20.945 

AUREO FINANZA 

3,572 

3.647 

6916 -30,015 

AUREO MATERIE PRIME 

3.941 

4.026 

7631 -21.852 

AUREO PHARMA 

3.880 

3.961 

7513 -25,798 

AUREO TECNOLOGIA 

1.655 

1.695 

3205 -41.540 

AZIMUT CONSUMERS 

4.450 

4.574 

8616 -21.350 

AZIMUT ENERGY 

4.161 

4.222 

8057 -21.073 

AZIMUT GENERATION 

4.642 

4.795 

8988 -29,053 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,539 

2.616 

4916 -42.517 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.877 

4.937 

9443 -7,946 

BIPIEMME BENESSERE 

4,198 

4.294 

8128 -20.235 

BIPIEMME FINANZA 

3,614 

3.704 

6998 -27,400 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,189 

6.381 

11984 -43.188 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.241 

4.334 

8212 -17.826 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.705 

3.794 

7174 0.000 

BN COMMODITIES 

8.502 

8.726 

16462 -16,785 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.531 

8.614 

16518 -23.639 

BN FASHION 

9.222 

9.462 

17856 -18.468 

BN FOOD 

10,307 

10.429 

19957 -8,980 

BN PROPERTY STOCKS 

8,545 

8.625 

16545 -17,231 

CAPITALG. C. GOODS 

11,880 

12.136 

23003 -25,311 

CAPITALG. H. TECH 

1,571 

1.613 

3042 -46,345 

DUCATO HIGH TECH 

2.674 

2.714 

5178 -41,398 

DUCATO WEB 

1.319 

1.350 

2554 -48.375 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.314 

2.376 

4481 -39,089 

EPTAFINANCE FUND 

3.670 

3.823 

7106 -28.917 

EPTAH. CARE FUND 

3,509 

3.620 

6794 -24.731 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.674 

1.725 

3241 -42.414 

EPTA UTILITIES FUND 

3,130 

3.140 

6061 -38,543 

EUROM. GREEN E.F. 

9.097 

9.314 

17614 -25.550 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,501 

9.776 

18397 -46,078 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.523 

4.566 

8758 -13,402 

F&FSELECTFASHION 

4,007 

4.074 

7759 -23.104 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.355 

1.392 

2624 -40.360 

F&F SELECT N FINANZA 

3,631 

3.729 

7031 -26,661 

FS INFO TECNOLOG. 

3.272 

3.336 

6335 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1.479 

1.514 

2864 -45.464 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.812 

4.907 

9317 -22.072 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,696 

3.774 

7156 -28.219 

GEPOENERGIA 

4.488 

4.528 

8690 -25.916 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.647 

1.690 

3189 -43.265 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.863 

2.935 

5544 -30.811 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.403 

4.463 

8525 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.413 

5.530 

10481 -39.336 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,780 

3.868 

7319 -25,370 

GESTIELLE WORLD NET 

1.199 

1.233 

2322 -48.518 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,806 

3.841 

7369 -24,960 

GESTNORD AMBIENTE 

6,085 

6.160 

11782 -23.775 

GESTNORD BANKING 

8,887 

9.018 

17208 -21.249 

GESTNORD BIOTECH 

3,060 

3.159 

5925 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.133 

4.204 

8003 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.109 

4.176 

7956 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.726 

3.820 

7215 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0.985 

1.014 

1907 -49.383 

GESTNORD TELECOM 

3.413 

3.494 

6608 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.402 

3.467 

6587 -38.010 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.921 

3.027 

5656 -43.004 

ING COM TECH 

0,884 

0.901 

1712 -55.667 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,986 

4.090 

7718 -28.476 

ING I.T. FUND 

4,109 

4.213 

7956 -53,470 

ING INTERNET 

2.056 

2.085 

3981 -42.521 

ING QUALITÀ' VITA 

4,539 

4.646 

8789 -27.177 

ING REAL ESTATE FUND 

4.590 

4.628 

8887 -12.001 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,928 

1.974 

3733 -39,064 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.714 

2.767 

5255 -37,073 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,864 

1.895 

3609 -33,357 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.230 

6.377 

12063 -27,490 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,766 

5.907 

11165 -27,680 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.487 

5.646 

10624 -28.591 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,577 

5.652 

10799 -11.756 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.727 

4.854 

9153 -20.979 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,423 

6.643 

12437 -23.114 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.043 

3.168 

5892 -52.093 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,470 

6.648 

12528 -39,054 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.320 

4.374 

8365 -26.605 

NEXTRA AZ.WEB 

1,383 

1.432 

2678 -50,782 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.465 

2.543 

4773 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.274 

3.355 

6339 -31,290 

PRIME HEL. EUROPA 

3,613 

3.675 

6996 -24,916 

PRIME TMT EUROPA 

2,393 

2.455 

4633 -41,059 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.004 

4.049 

7753 -20.476 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.179 

2.236 

4219 -38,359 

RAS CONSUMER GOODS 

6,110 

6.222 

11831 -15.874 

RAS ENERGY 

5,398 

5.471 

10452 -26,085 

RAS FINANCIAL SERV 

4.173 

4.288 

8080 -29,533 

RAS HIGH TECH 

1,807 

1.870 

3499 -46,522 

RAS INDIVID. CARE 

6.375 

6.554 

12344 -27.925 

RAS LUXURY 

3,027 

3.116 

5861 -41,428 

RAS MULTIMEDIA 

3.901 

4.042 

7553 -48.235 

SANPAOLO FINANCE 

20.650 

21.234 

39984 -29,680 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.540 

3.659 

6854 -48.703 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.220 

9.481 

17852 -34,395 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,685 

15.111 

28434 -28,060 

SPAZIO EURO.NM 

1,250 

1.295 

2420 -46.213 

ZENIT INTERNETFUND 

1,311 

1,348 

2538 -49,284 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,377 

3.471 

6539 -35,007 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.132 

3.174 

6064 -25.000 

AUREO MULTIAZIONI 

6,655 

6.793 

12886 -30,401 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,541 

3.634 

6856 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,732 

3.841 

7226 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

3,843 

3.953 

7441 0.000 


BNNEW LISTING 5,798 5,872 11226 -18,533 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,837 

2.872 

5493 -23,613 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,890 

4.973 

9468 -16,836 

DUCATO AMBIENTE 

3.176 

3.258 

6150 -34.094 

DUCATO COMMODITY 

3,719 

3.756 

7201 -19.900 

DUCATO FINANZA 

3.365 

3.430 

6516 -26.800 

DUCATO INDUSTRIA 

2,962 

3.022 

5735 -26,972 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.611 

2.650 

5056 -25.485 

DUCATO SMALLCAPS 

3,616 

3.676 

7002 -23,308 

EUROM. RISK FUND 

24.551 

25.051 

47537 -28.291 

MS AZIONI GROWTH 

3.994 

4.089 

7733 0.000 

MS AZIONI PMI 

4,474 

4.567 

8663 0,000 

MS AZIONI VALUE 

3,811 

3.923 

7379 0,000 

ING INIZIATIVA 

16,071 

16.338 

31118 -26.926 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.742 

3.812 

7246 -14.605 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,754 

3.829 

7269 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.454 

1.506 

2815 -50.845 

PARITALIA O.MEG.L 

67,450 

68.061 

130601 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

68,791 

69.397 

133198 -28,409 

PRIME SPECIAL 

7,919 

8.036 

15333 -33,459 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.291 

4.328 

8309 -18.592 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.221 

4.273 

0 -18,591 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.872 

6.031 

11370 -32.256 

UNICREDIT-PH-A 

11,535 

11.794 

22335 -26.204 

UNICREDIT-PH-B 

11,458 

11.715 

22186 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.372 

4.453 

8465 -16.421 

UNICREDIT-RISN-B 

4,277 

4.355 

8281 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.024 

11.258 

21345 -34.047 

UNICREDIT-SERV-B 

10,932 

11.169 

21167 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,093 

4,186 

7925 -21,814 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,088 

13.125 

25342 -9,557 

ARCA 5STELLE B 

4.357 

4.358 

8436 -10.331 

ARCA5STELLE C 

4,025 

4.026 

7793 -14.597 

ARCA BB 

26.110 

26.366 

50556 -15.361 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.234 

4.251 

8198 0,000 

ARTIG. MIX 

4,016 

4.064 

7776 -16,350 

AUREO BILANCIATO 

20,800 

20.989 

40274 -15.996 

AZIMUT BIL. 

16.699 

16.913 

32334 -14.201 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,735 

5.820 

11105 -14.885 

BIM BILANCIATO 

16,564 

16.707 

32072 -19,783 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.533 

10.642 

20395 -17.749 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.229 

4.229 

8188 -15.807 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,589 

10.706 

20503 -18,864 

BN BILANCIATO 

7,108 

7,161 

13763 -15,931 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,891 

3.919 

7534 -12,836 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,393 

3.431 

6570 -19.117 

BNL SKIPPER 3 

4.095 

4.152 

7929 -16.274 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,208 

4.245 

8148 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,808 

16.994 

32545 -21,259 

CISALPINO BILANCIATO 

15,408 

15.648 

29834 -19,666 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.382 

4.405 

8485 -15.600 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,569 

4.611 

8847 -10,709 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,088 

4.114 

7915 -15,274 

DUCATO EQUITY 50 

4.092 

4.117 

7923 -15.419 

DWS FINANZA P.25 

4,268 

4.316 

8264 -15,199 

EFFE UN. DINAMICA 

4,085 

4.084 

7910 -15.721 

EPSILON LONG RUN 

4,304 

4.322 

8334 -8,053 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.201 

4.201 

8134 -15,557 

EPTACAPITAL 

12.292 

12.442 

23801 -13,338 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.238 

5.279 

10142 -17.342 

EUROM. CAPITALFIT 

24.625 

24.954 

47681 -16,683 

F&F EURORISPARMIO 

18.327 

18.541 

35486 -12,100 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,628 

4.675 

8961 -18,059 

F&F PROFESSIONALE 

47.158 

47.563 

91311 -12.586 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,715 

10.834 

20747 -17.747 

FONDERSEL 

37.999 

38.380 

73576 -15.148 

FONDERSELTREND 

8,153 

8.229 

15786 -18,802 

FONDO CENTRALE 

16,316 

16.529 

31592 -17,733 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.146 

4.175 

8028 -15,456 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.425 

3.381 

6632 -23.973 

GEO GLOB BAL G8 

5,184 

5.000 

10038 0,000 

GEPOREINVEST 

14,396 

14.488 

27875 -11.102 

GEPOWORLD 

8,989 

9.058 

17405 -19.726 

GESTIELLE BIL. 70 

10.729 

10.808 

20774 -12.949 

GRIFOCAPITAL 

15.628 

15.854 

30260 -9.528 

IMI CAPITAL 

26,145 

26.425 

50624 -14,781 

ING PORTFOLIO 

27.970 

28.145 

54157 -13.943 

ING WSF MODERATO 

3,972 

3.990 

7691 -17.007 

INVESTIRE BIL. 

12.159 

12.295 

23543 -15.037 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,943 

4.975 

9571 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,421 

4.441 

8560 0,000 

NAGRACAPITAL 

16.160 

16.330 

31290 -17.395 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,677 

4.705 

9056 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.144 

8.251 

15769 -17.704 

NEXTRA BILANCIATO 

26,265 

26.487 

50856 -13,473 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,105 

28.337 

54419 -12.701 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,038 

4.065 

7819 -13,273 

NORDCAPITAL 

12.038 

12.140 

23309 -14.198 

NORDMIX 

11.292 

11.379 

21864 -16.181 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.933 

3.955 

7615 -17.234 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,936 

3.970 

7621 -16.219 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85,218 

85.279 

165005 -13,653 

PARITALIA O.ADAGIO L 

84,627 

84.694 

163861 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.205 

4.234 

8142 -14.113 

PRIMEREND 

21.732 

21.884 

42079 -18.352 

PUTNAM GL BAL 

4,439 

4.475 

8595 -10,702 

PUTNAM GL BAL-S 

4,366 

4.418 

0 -10,696 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.414 

8.487 

16292 -16.370 

RAS BILANCIATO 

21,768 

22.023 

42149 -15.765 

RAS MULTI FUND 

10.513 

10.638 

20356 -15.503 

RAS MULTIPARTNER50 

4.147 

4.185 

8030 -14,828 

ROLOINTERNATIONAL 

10,778 

10.879 

20869 -19,308 

ROLOMIX 

10.605 

10.720 

20534 -17.573 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.574 

4.632 

8856 -18,915 

SAI BILANCIATO 

3.471 

3.500 

6721 -16.981 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,160 

5.199 

9991 -10,834 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.350 

21.572 

41339 -14.760 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,466 

4.492 

8647 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,362 

5.393 

10382 -8,964 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,670 

18.882 

36150 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,601 

18.813 

36017 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.849 

12.971 

24879 -19.411 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.789 

12.911 

24763 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,092 

15.293 

29222 -19.207 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,474 

3,536 

6727 -21,456 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,600 

3.601 

6971 -20,195 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,060 

4.077 

7861 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.324 

3.357 

6436 -21.176 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.986 

3.986 

7718 -20.991 

BIPIEMME VALORE 

3.820 

3.895 

7397 -21.139 

BN INIZIATIVA SUD 

10,509 

10.583 

20348 -13,570 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.034 

3.082 

5875 -25.086 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,858 

3.920 

7470 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.077 

4.118 

7894 -21.263 

DUCATO EQUITY 70 

3,802 

3.837 

7362 -20.824 

DWS FINANZA P.35 

3,311 

3.369 

6411 -26,060 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,852 

3.861 

7459 -22.197 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.414 

4.492 

8547 -25.211 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,783 

3.823 

7325 -21.854 

IMINDUSTRIA 

10,656 

10.825 

20633 -22.082 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.627 

3.658 

7023 -23.513 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.202 

4.235 

8136 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.534 

3.571 

6843 -20.405 

PARITALIA O.ALLEG.L 

75,539 

75.603 

146264 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

76,583 

76.643 

148285 -22.081 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,760 

3.800 

7280 -21.975 

RAS MULTIPARTNER70 

3.762 

3.816 

7284 -21.592 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,796 

3.884 

7350 -29,755 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,056 

17.335 

33025 -21,840 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,490 

6,640 

12566 -28,861 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.721 

4.722 

9141 -5.918 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.641 

4.643 

8986 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,419 

4.428 

8556 0,000 

ARCATE 

13,860 

13.939 

26837 -9.742 

AUREO FF PONDERATO 

4,466 

4.479 

8647 -7,689 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,280 

6.305 

12160 -3,488 

BIPIELLE F.70/30 

7,085 

7.118 

13718 -6,665 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.816 

4.833 

9325 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,498 

4.498 

8709 -10,291 

BIPIEMME MIX 

4.814 

4.813 

9321 -2.943 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,196 

26.292 

50723 -7.441 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.438 

4.453 

8593 -5.814 

BNL SKIPPER 1 

4.844 

4.866 

9379 -4,079 

BNL SKIPPER 2 

4,452 

4.496 

8620 -10,494 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.697 

4.724 

9095 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,641 

4.655 

8986 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.612 

4.639 

8930 -7,999 

DUCATO EQUITY 30 

4,346 

4.359 

8415 -10,668 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,865 

4.867 

9420 -9.940 

DWS FINANZA P.15 

4,923 

4.950 

9532 -8,782 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.533 

4.522 

8777 -7.091 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,539 

4.539 

8789 -8,450 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.945 

4.952 

9575 -1.650 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.273 

4.298 

8274 -10.117 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.402 

5.422 

10460 -10.503 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,708 

4.718 

9116 -5,118 

GESTIELLE BIL. 40 

11.448 

11.473 

22166 -5.863 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,555 

4.579 

8820 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

93,850 

93.860 

181719 -5,894 

PARITALIA O.PIANO L 

93,568 

93.585 

181173 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,768 

4.779 

9232 -4,295 

RAS MULTIPARTNER20 

4,813 

4.819 

9319 -3,411 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.901 

9.962 

19171 -7.897 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,888 

5.897 

11401 -1.075 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,090 

6.105 

11792 -3,700 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,788 

4,795 

9271 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,936 6,920 13430 2,679 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13,996 

14.022 

27100 

-8,678 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,709 

6,708 

12990 

1.252 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,533 

5,539 

10713 

-2,878 

AZIMUT SOLIDITY 

6,775 

6,770 

13118 

1,498 

BIM GLOBAL CONV. 

4.723 

4.752 

9145 

-5,634 

BIPIELLE F.80/20 

8.223 

8.242 

15922 

-3.925 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,506 

9,504 

18406 

2,391 

BIPIEMME PLUS 

5,130 

5.122 

9933 

1,043 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.792 

7.789 

15087 

-0.713 

BN OBB. DINAMICO 

11,620 

11,594 

22499 

-2,988 

BNL PER TELETHON 

4.965 

4.968 

9614 

-1.292 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,893 

4,890 

9474 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,058 

7,055 

13666 

1,001 

BPCMONTEVERDI 

5,079 

5,084 

9834 

-1,493 

CISALPINO IMPIEGO 

5,467 

5,467 

10586 

0,718 

CR TRIESTE OBBL. 

5,612 

5,621 

10866 

0,164 

DUCATO EURO PLUS 

17.604 

17.599 

34086 

-1.078 

DWS RENDIMENTO 

5.029 

5.035 

9738 

-1.585 

EPSILON LIMITED RISK 

5.170 

5.162 

10011 

1.332 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,104 

5,106 

9883 

0,235 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.970 

5.960 

11560 

-4.921 

GEPO CORPORATE BOND 

5.392 

5.367 

10440 

0.653 

GEPOBONDEURO 

5,331 

5,324 

10322 

0.717 

GESTIELLE OBB. 20 

7.621 

7.617 

14756 

1.966 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.331 

9.317 

18067 

1.667 

GRIFOBOND 

6,863 

6,872 

13289 

2,754 

GRIFOREND 

7,532 

7,549 

14584 

3,076 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,791 

18,828 

36384 

-2.282 

LEONARDO 80/20 

5,080 

5,090 

9836 

-0,819 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.751 

4.754 

9199 

0.000 

NAGRAREND 

8,251 

8,265 

15976 

-1,913 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,017 

5,012 

9714 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,050 

4,068 

7842 

-14.249 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,064 

7,090 

13678 

-7,888 

NEXTRA RENDITA 

6,035 

6,045 

11685 

-1,333 

NEXTRA RISPARMIO 

4.720 

4,738 

9139 

-3,123 

NORDFONDO ETICO 

5,402 

5,403 

10460 

-0,552 

PADANO EQUILIBRIO 

5,132 

5,152 

9937 

-8,520 

PRIMECASH 

5,376 

5,365 

10409 

0,018 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,057 

7,087 

13664 

-12,541 

RAS LONG TERM BOND F 

5,519 

5,517 

10686 

-0,018 

ROLOGEST 

15,313 

15,320 

29650 

-0,938 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,254 

5,267 

10173 

-2.141 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,556 

4,575 

8822 

-9,333 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,883 

4,902 

9455 

-3,440 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,145 

5,149 

9962 

1,259 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,517 

5,515 

10682 

0,711 

TEODORICO MISTO INT. 

4,950 

4,960 

9585 

-3,376 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,353 

7,354 

14237 

-0,809 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.341 

7.341 

14214 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,652 

6,649 

12880 

-0,834 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,133 

6,129 

11875 

3,231 

ARCA BT 

7,615 

7,612 

14745 

3,156 

ARCA MM 

12.180 

12,156 

23584 

4,343 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,374 

5,365 

10406 

3,685 

ASTESE MONETARIO 

5,403 

5,396 

10462 

3,613 

AUREO MONETARIO 

5,663 

5,654 

10965 

2.428 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,194 

5,187 

10057 

3,239 

BIM OBBLIG.BT 

5,498 

5,493 

10646 

3,404 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,419 

12,402 

24047 

2,917 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.206 

8.190 

15889 

0.625 

BIPIEMME MONETARIO 

10,265 

10,260 

19876 

3,145 

BIPIEMME TESORERIA 

5,819 

5,816 

11267 

3,799 

BN EURO MONETARIO 

10,629 

10,616 

20581 

3,586 

BN REDDITO 

6.121 

6.117 

11852 

2,948 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.112 

5.100 

9898 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,319 

5,309 

10299 

4.232 

C.S. MON. ITALIA 

6,783 

6,780 

13134 

2,772 

CAPITALG. BOND BT 

8.911 

8.903 

17254 

3.327 

CARIGE MON. 

9,831 

9,824 

19035 

3,364 

CENTRALE CASH EURO 

7,642 

7,634 

14797 

3,312 

CISALPINO CASH 

7.736 

7.728 

14979 

3.023 

CR CENTO VALORE 

5,903 

5,893 

11430 

3,907 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.354 

5.346 

10367 

2.195 

DUCATO OBBL. TV 

5,280 

5,278 

10224 

2,345 

DWS FAMIGLIA 

6,451 

6,449 

12491 

2,494 

DWS MONETARIO 

8.347 

8.341 

16162 

3.406 

EFFEOB. EURO BT 

5,385 

5,379 

10427 

3,160 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,343 

5,340 

10345 

3,306 

EPTA CARIGE CASH 

5,446 

5,440 

10545 

3,852 

EPTA TV 

6,054 

6,054 

11722 

2,558 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.488 

7.481 

14499 

3,392 

EUROM. CONTOVIVO 

10,606 

10,599 

20536 

2,890 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,268 

6,264 

12137 

2,939 

EUROM. RENDIFIT 

7,196 

7,189 

13933 

3,420 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.162 

7,155 

13868 

3,005 

F&F MONETA 

6,192 

6,186 

11989 

3,424 

F&F RISERVA EURO 

7,256 

7,250 

14050 

3.141 

FIDEURAM SECURITY 

8,521 

8,518 

16499 

2,699 

FONDERSEL REDDITO 

12,050 

12,031 

23332 

4,067 

GEO EUROPASTBOND1 

5,592 

5,579 

10828 

4,660 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,610 

5,598 

10862 

4,664 

GEO EUROPA STBOND3 

5,597 

5,578 

10837 

4,480 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,583 

5,571 

10810 

4,786 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,604 

5,593 

10851 

4,747 

GEO EUROPA STBOND6 

5,608 

5,596 

10859 

4,626 

GEPOCASH 

6.301 

6.297 

12200 

3,129 

GESTIELLE BT EURO 

6.438 

6.430 

12466 

2.975 

GESTIFONDI MONET. 

8,665 

8,662 

16778 

2,958 

GRIFOCASH 

6.034 

6.018 

11683 

4,062 

IMI 2000 

15,087 

15,082 

29213 

2,660 

ING EUROBOND 

7,728 

7,720 

14963 

3,398 

INVESTIRE EURO BT 

6.199 

6.192 

12003 

3.179 

LAURIN MONEY 

5,946 

5,941 

11513 

2,943 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,487 

5,484 

10624 

2,984 

MGRECMON. 

8.278 

8.272 

16028 

3.487 

NEXTRA BREVE T. 

6,567 

6,561 

12715 

3,433 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.797 

6.791 

13161 

3,565 

NEXTRA EURO BT 

11,585 

11,568 

22432 

3,836 

NEXTRA EURO MON. 

13,212 

13,203 

25582 

3,485 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,093 

6,091 

11798 

2,957 

NORDFONDO CASH 

7,699 

7,697 

14907 

2.421 

OPTIMA REDDITO 

5,654 

5,648 

10948 

3,307 

PADANO MONETARIO 

6,229 

6.222 

12061 

3,300 

PASSADORE MONETARIO 

6,020 

6,016 

11656 

3.241 

PERSEO RENDITA 

6.032 

6.026 

11680 

3.785 

PRIME MONETARIO EURO 

14,165 

14.147 

27427 

3.477 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,780 

5,777 

11192 

0,679 

RAS CASH 

5,965 

5,958 

11550 

3,075 

RAS MONETARIO 

13,563 

13,547 

26262 

3,297 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,717 

11,707 

22687 

3,333 

ROLOMONEY 

9,573 

9,561 

18536 

3,357 

ROMAGEST MONETARIO 

11.445 

11.440 

22161 

2.922 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.435 

5.434 

10524 

3.326 

SAI EUROMONETARIO 

14,226 

14,211 

27545 

2,774 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,577 

6,564 

12735 

4,330 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,491 

8,476 

16441 

4,235 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.249 

5.238 

10163 

4,277 

SICILFONDO MONETARIO 

8,034 

8,031 

15556 

4,188 

SPAZIO MONETARIO 

5,878 

5,873 

11381 

3,267 

TEODORICO MONETARIO 

6.247 

6.242 

12096 

3,461 

UNICREDIT-MON-A 

11,168 

11,151 

21624 

3,484 

UNICREDIT-MON-B 

11.149 

11.132 

21587 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.100 

5.098 

9875 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,379 

6,381 

12351 

2.194 

ZETA MONETARIO 

7,243 

7,239 

14024 

3,191 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.153 

5.135 

9978 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.387 

5.368 

10431 

3,636 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,202 

6,195 

12009 

3,643 

ANIMA OBBL. EURO 

5.476 

5.466 

10603 

4.683 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.471 

6.453 

12530 

4,387 

ARCA RR 

7.040 

7.017 

13631 

5,886 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.599 

5.578 

10841 

5,204 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.198 

5.184 

10065 

3,217 

AZIMUT FIXED RATE 

8.194 

8.160 

15866 

5.416 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.347 

5.324 

10353 

5,380 

BIM OBBLIG.EURO 

5.282 

5.263 

10227 

4 656 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.547 

5.526 

10740 

5.136 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.948 

12.906 

25071 

4.377 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.716 

5.687 

11068 

4.899 

BN OBB. EUROPA 

6.217 

6.198 

12038 

4,592 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.173 

5.155 

10016 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.379 

5.365 

10415 

5.408 

BSI OBBLIG. EURO 

5.154 

5.143 

9980 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.174 

7.149 

13891 

5,159 

CAPITALG. BOND EUR 

8.713 

8.687 

16871 

4.900 

CARIGE OBBL 

8,831 

8,813 

17099 

4,151 

CENTRALE REDDITO 

17.605 

17.572 

34088 

4,073 

CISALPINO CEDOLA 

5.395 

5.372 

10446 

5,775 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.365 

6.370 

12324 

-0.872 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.076 

6.060 

11765 

3.438 

DWS EURO RISK 

10.761 

10.736 

20836 

3,302 

DWS OBBL. EURO 

5.670 

5.661 

10979 

0,070 

DWS OBBL. ITALIA 

11.324 

11.307 

21926 

1,852 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,191 

6,169 

11987 

5,217 

EPSILON QINCOME 

5.592 

5.571 

10828 

6,332 

EPTA CARIGE BOND 

5,503 

5,494 

10655 

4,203 

EPTALT 

6.994 

6.963 

13542 

6,001 

EPTA MT 

6.497 

6.476 

12580 

5,453 

EPTABOND 

18.284 

18.247 

35403 

4,462 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.626 

6.611 

12830 

4,709 

EUROM. REDDITO 

12.601 

12.574 

24399 

5,183 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,978 

5,974 

11575 

-5,351 

F&F EUROREDDITO 

10.864 

10.840 

21036 

0,648 

F&F LAGEST OBBL. 

15.285 

15.256 

29596 

0.203 

FONDERSELEURO 

6.269 

6.247 

12138 

5,096 

GEPOREND 

5.716 

5.700 

11068 

4,689 

GESTIELLE LT EURO 

6.104 

6.081 

11819 

4,341 

GESTIELLE MT EURO 

11.861 

11.834 

22966 

4.162 

GESTNORD C.E.BOND 

5.061 

5.046 

9799 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,152 

5,133 

9976 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.831 

4.827 

9354 

0.000 

IMIREND 

8,629 

8,608 

16708 

4.624 

ING REDDITO 

15.471 

15.433 

29956 

4.845 

INVESTIRE EURO BOND 

5,537 

5,520 

10721 

4.728 

ITALMONEY 

6.728 

6,713 

13027 

3.803 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,502 

7.484 

14526 

5.173 

LEONARDO OBBL. 

5,713 

5,691 

11062 

4.614 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.699 

5.662 

11035 

6.642 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.705 

5.684 

11046 

5.025 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.050 

14.992 

29141 

6.172 

NEXTRA BONDALA 

8,511 

8,493 

16480 

4.275 

NEXTRA BONDEURO 

5.992 

5.970 

11602 

5.215 

NEXTRA LONG BOND E 

7.212 

7.184 

13964 

5.484 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,691 

5,671 

11019 

5.800 

NORDFONDO 

13,971 

13,934 

27052 

3.873 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,598 

5,579 

10839 

4.265 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,135 

8,119 

15752 

4.294 

PRIME BOND EURO 

7,928 

7,892 

15351 

5.664 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,699 

13.663 

26525 

3.638 

RAS OBBLIGAZ. 

25,313 

25,216 

49013 

4.763 

ROLORENDITA 

5,613 

5,597 

10868 

4.447 

ROMAG EUROBB MT 

5,189 

5,179 

10047 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.531 

7.522 

14582 

3.192 

SAI EUROBBLIG. 

10.303 

10.284 

19949 

4.588 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.724 

10,679 

20765 

5.916 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.261 

6.226 

12123 

7.025 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.474 

6,451 

12535 

4.859 

TEODORICO OB. EURO 

5.412 

5,400 

10479 

3.658 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,538 

6,517 

12659 

4.876 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.526 

6.506 

12636 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.146 

5.127 

9964 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,868 

14.820 

28788 

5.148 

ZETA REDDITO 

6,467 

6,453 

12522 

4,239 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,262 

16,197 

31488 

2.852 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,831 

12.793 

24844 

4.418 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,402 

6,382 

12396 

3.880 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,581 

8.553 

16615 

4.353 

CISALPINO REDDITO 

12,583 

12,534 

24364 

5.641 

DWS OBBL. EUROPA 

11.996 

11.977 

23227 

2.864 

EPTA EUROPA 

5,908 

5,894 

11439 

4.566 

EUROM. EUROPEBOND 

5,541 

5,524 

10729 

5.522 

EUROMONEY 

6.930 

6.916 

13418 

3.978 

F&F BOND EUROPA 

8,146 

8,131 

15773 

4.208 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,945 

6,931 

13447 

4.782 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,413 

6,390 

12417 

4.378 

NORDFONDO EUROPA 

7.104 

7.084 

13755 

3.981 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,753 

5.747 

11139 

2.622 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,660 

5.635 

10959 

5.972 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,649 

5,625 

10938 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.862 

8.844 

17159 

-1.226 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,564 

5,565 

10773 

-2.998 

AUREO DOLLARO 

6,022 

5,985 

11660 

-2.666 

AZIMUT REDDITO USA 

6.228 

6.215 

12059 

-1.967 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.942 

7,928 

15378 

-2.980 

BIPIEMME US BOND 

4,993 

4,967 

9668 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.746 

4.724 

9190 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,386 

7,334 

14301 

-3.337 

COLUMBUS INT. BOND 

8,874 

8,882 

17182 

-7.754 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,753 

8,750 

0 

-7.491 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.773 

4.756 

9242 

-7.607 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,592 

7,545 

14700 

-4.826 

DWS DOLLARI 

7,615 

7,573 

14745 

-3.692 

EFFEOB. DOLLARO 

5,842 

5,794 

11312 

-1.716 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,170 

9.117 

17756 

-1.609 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.432 

7,433 

0 

-3.063 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,556 

7.529 

14630 

-3.066 

FONDERSEL DOLLARO 

9.119 

9.052 

17657 

-2.855 

GEO USA ST BOND 1 

5,832 

5,810 

11292 

6.754 

GEO USA ST BOND 2 

5.844 

5.820 

11316 

7.367 

GEPOBOND DOLLARI 

7.467 

7,394 

14458 

-2.633 

GESTIELLE BOND-S 

8.510 

8.477 

16478 

-1.115 

GESTIELLE CASH DLR 

6.219 

6.224 

12042 

-6.114 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,860 

4,837 

9410 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,600 

4,595 

8907 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,103 

6,110 

11817 

-3.889 

NEXTRA AMERICABOND 

8,374 

8,357 

16214 

-3.658 

NEXTRA AMERICABOND-8 

8,260 

8.232 

0 

-3.383 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,739 

8.722 

16921 

-3.819 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,620 

8,592 

0 

-4.096 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,103 

14.120 

27307 

-5.602 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,911 

13,910 

0 

-5.877 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,338 

14.264 

27762 

-5.027 

PRIME BOND DOLLARI 

6.762 

6.729 

13093 

-4.207 

PUTNAM USA BOND 

6,888 

6.842 

13337 

3.407 

PUTNAM USA BOND-S 

6.775 

6.755 

0 

3.401 

RAS US BOND FUND 

6,352 

6,333 

12299 

-3.728 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.237 

7.195 

14013 

-3.041 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,350 

6,305 

12295 

-1.672 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,352 

6,307 

12299 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.821 

4.800 

9335 

-4.723 

CAPITALG. BOND YEN 

5,558 

5.535 

10762 

-5.315 

DWS YEN 

4.879 

4.866 

9447 

-3.862 

EUROM. YEN BOND 

9,106 

9,068 

17632 

-7.908 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.953 

4.947 

9590 

-5.585 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,341 

6,331 

12278 

-5,372 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.351 

7.353 

14234 

-2.130 

AUREO ALTO REND. 

5,452 

5,437 

10557 

-7.608 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.247 

6.250 

12096 

4.395 

CAPITALG. BOND EM 

6.287 

6.300 

12173 

-5.897 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,148 

8,126 

15777 

-4.107 

DWS OBBL. EMERG. 

4.724 

4,708 

9147 

-4.873 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.743 

4.742 

9184 

-7.795 

EPTA HIGH YIELD 

5,731 

5.738 

11097 

-5.021 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,876 

6,853 

13314 

-4,167 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.288 

6.275 

12175 

-4.597 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,760 

6,785 

13089 

-4.748 

ING EMERGING MARKETS 

13,666 

13,593 

26461 

-2.712 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.736 

13.767 

26597 

-5.125 

MC GES. FDF H.Y. 

4.938 

4.935 

9561 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7,609 

7,643 

14733 

-4.828 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,326 

6,345 

12249 

1.102 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.814 

5.802 

11257 

-5.998 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,057 

5,056 

9792 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.382 

6.358 

12357 

-3.082 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,350 

6,326 

12295 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,659 

5.626 

10957 

-0.194 

ARCA BOND 

11.220 

11.196 

21725 

0.654 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,978 

4,973 

9639 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.451 

5.444 

10555 

-1.606 

AUREO BOND 

7.223 

7.187 

13986 

-1.674 

AUREO FF PRUDENTE 

5.102 

5,105 

9879 

-0.970 

AZIMUT REND. INT. 

8.291 

8.269 

16054 

2.662 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,574 

5,543 

10793 

0.342 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,246 

10.228 

19839 

1.255 

BIPIEMME PIANETA 

7,856 

7,831 

15211 

2.451 

BN OBBL. INTERN. 

8.506 

8.469 

16470 

-0.363 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,025 

4,993 

9730 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.627 

7.611 

14768 

0.646 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.241 

5,229 

10148 

□Si 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.111 

5,084 

9896 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,519 

7,486 

14559 

0.146 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,393 

8.353 

16251 

-1.571 

CENTRALE MONEY 

13,159 

13.135 

25479 

-0.881 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.421 

4.425 

8560 

-9.977 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.818 

4.809 

9329 

-2.843 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,825 

7,795 

15151 

-3.395 

DWS B RISK 

9,698 

9.658 

18778 

0.497 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.140 

11.091 

21570 

0.197 

EFFEOB. GLOBALE 

5,385 

5,361 

10427 

0.223 

EPTA 92 

11,093 

11,067 

21479 

-1.316 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,691 

6,657 

12956 

-0.918 

EUROM. INTER. BOND 

8.738 

8.717 

16919 

0.448 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.232 

11.184 

21748 

1.979 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,439 

7,411 

14404 

1.584 

FONDERSEL INTERN. 

12.499 

12.439 

24201 

-0.517 

GEPOBOND 

7,740 

7,697 

14987 

-0.103 

GESTIELLE BOND 

9,516 

9,486 

18426 

-1.907 

GESTIELLE BTOCSE 

6.533 

6.525 

12650 

-0.366 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.660 

5.645 

10959 

-0.806 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.965 

7.944 

15422 

0.100 

IMI BOND 

14.049 

14.014 

27203 

0.314 

ING BOND 

14.437 

14,369 

27954 

0.312 

INTERMONEY 

7.400 

7.385 

14328 

-0.964 

INTERN. BONDMANAG. 

7.126 

7.102 

13798 

0.949 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,506 

8,504 

16470 

-2.128 

LAURIN BOND 

5.477 

5,463 

10605 

1.144 

LEONARDO BOND 

5,253 

5.224 

10171 

2.218 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,354 

11,299 

21984 

0.549 

ML MSERIES BND 

4,943 

4,932 

9571 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,767 

6,754 

13103 

-0.044 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,827 

6,815 

13219 

-0.466 

NEXTRA BONDINTER. 

7,994 

7,978 

15479 

-0.683 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,663 

7,646 

14838 

-0.776 

NORDFONDO GLOBAL 

11.998 

11.949 

23231 

-0.124 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.675 

5.661 

10988 

2.807 

PADANO BOND 

8,448 

8.428 

16358 

-0.751 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.164 

13.101 

25489 

-1.297 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,676 

7.647 

14863 

2.060 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.550 

7.550 

0 

2.059 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,448 

5,428 

10549 

-2.260 

RAS BOND FUND 

14,563 

14.521 

28198 

-0.763 

ROLOBONDS 

8,608 

8,564 

16667 

-0.427 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.047 

13.013 

25263 

-0.030 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,208 

5,194 

10084 

0,404 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.989 

7.954 

15469 

1.037 

SANPAOLO BONDS 

6.904 

6.878 

13368 

-0.875 

SOFIDSIM BOND 

6,605 

6,592 

12789 

-0,616 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.550 

5.529 

10746 

-0.233 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,921 

10,867 

21146 

0,192 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.908 

10.855 

21121 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.986 

4.960 

9654 

0.000 

ZENIT BOND 

6,463 

6,440 

12514 

-2,533 

ZETA INCOME 

5,330 

5,306 

10320 

0,169 

ZETABOND 

13,978 

13,913 

27065 

0,078 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.621 

14,606 

28310 

3.489 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.421 

4.428 

8560 

-5.513 

ARCA BOND CORPORATE 

5.439 

5.431 

10531 

5.714 

AUREO GESTIOBB 

9,003 

8,964 

17432 

-0.354 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,710 

6,708 

12992 

2.302 

AZIMUT TREND TASSI 

7.472 

7.450 

14468 

4.943 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.137 

4.143 

8010 

-10.299 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,476 

5.474 

10603 

0.036 

BIPIEMME PREMIUM 

5,391 

5,374 

10438 

4.416 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.213 

7.191 

13966 

3.620 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,991 

9,974 

19345 

0.301 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,879 

11,818 

o 

-1.893 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.327 

4,332 

8378 

-12.017 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.710 

4.722 

9120 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,058 

5.062 

9794 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,548 

5,546 

10742 

2.531 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,749 

4,753 

9195 

-5.020 

DWS FINANZA P.CASH 

7,052 

7,051 

13655 

2.173 

EFFE OB. CORPORATE 

5.271 

5.259 

10206 

2.768 

EUROM. RISK BOND 

4.425 

4.429 

8568 

-11.711 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.026 

5.025 

9732 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,455 

5,450 

10562 

3.648 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,416 

5,416 

10487 

3.378 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,238 

5,230 

10142 

3.211 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.671 

5.709 

10981 

-6.757 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.632 

3.641 

7033 

-13.811 

MGRECIAOBB 

6.419 

6.399 

12429 

2.885 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,407 

5,400 

10469 

3.542 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,189 

16,149 

31346 

1.958 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.921 

4,938 

9528 

-5.655 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,450 

5,446 

10553 

3.967 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.014 

4,019 

7772 

-25.390 

NEXTRA CORP. BOND 

5.615 

5.610 

10872 

4.232 

NORDFONDO C.BOND 

5,621 

5,622 

10884 

1.480 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,587 

4,611 

8882 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.286 

4.288 

8299 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.746 

4.751 

9190 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,261 

5,252 

10187 

3.767 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,108 

5,098 

9890 

-1.788 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.024 

5.033 

Q 

-1.792 

RAS CEDOLA 

6.240 

6.225 

12082 

3.743 

RAS SPREAD FUND 

4.417 

4.420 

8553 

-10.713 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.541 

12.540 

24283 

-1.728 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,474 

5,468 

10599 

3.302 

SANPAOLO BOND HY 

4.842 

4.851 

9375 

-6.235 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.107 

6.102 

11825 

7.272 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,164 

6,145 

11935 

-0.129 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,374 

5,353 

10406 

5.379 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,097 

6,083 

11805 

4.152 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.204 

5.204 

10076 

-3.647 

VASCO DE GAMA 

10.047 

10,046 

19454 

3.759 

ZETA CORPORATE BOND 

5,523 

5,513 

10694 

3,972 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4,070 

4,100 

7881 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,840 

4,849 

9372 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.894 

3.970 

7540 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4,950 

4,984 

9585 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.116 

4.149 

7970 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4,645 

4.672 

8994 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.732 

5.832 

11099 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,301 

4,348 

8328 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.619 

6.728 

12816 

-31.875 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.375 

9.522 

18153 

-23.681 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.212 

3,315 

6219 

-38.207 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,113 

4.231 

7964 

-20.766 

SYMPH. S MONETARIA 

6.312 

6.309 

12222 

3.475 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.231 

7.209 

14001 

5.101 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,933 

5,943 

11488 

-0.134 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,588 

4,625 

8884 

-14.082 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,834 

1,889 

3551 

-41,592 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,447 

5,443 

10547 

3.693 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.255 

5.254 

10175 

2.636 

AZIMUT GARANZIA 

10.929 

10.924 

21161 

2.841 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,034 

7,031 

13620 

3.047 

BN LIQUIDITÀ' 

6,154 

6,150 

11916 

3.013 

BNL CASH 

19,304 

19,305 

37378 

2.381 

BNL MONETARIO 

8,869 

8,869 

17173 

2.519 

CAPITALG. LIQUID. 

6,283 

6,281 

12166 

3.067 

CASH ROMAGEST 

5.444 

5,443 

10541 

2.833 

CENTRALE C/C 

8,781 

8,778 

17002 

2.737 

DUCATO MON. EURO 

7,366 

7,364 

14263 

1.881 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.436 

6.435 

12462 

2.827 

DWS CRESCITA RISP. 

7,188 

7,186 

13918 

2.700 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,180 

7.178 

13902 

3.175 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.865 

5.863 

11356 

2.570 

EPTAMONEY 

12.242 

12.238 

23704 

3.073 

EUGANEO 

6,468 

6,465 

12524 

2.928 

EUROM. TESORERIA 

9,830 

9,828 

19034 

2.631 

FIDEURAM MONETA 

12.904 

12,900 

24986 

2.714 

FONDERSEL CASH 

7,892 

7,889 

15281 

2.961 

GESTIELLE CASH EURO 

6.158 

6.155 

11924 

3.045 

ING EUROCASH 

5.780 

5.778 

11192 

2.846 

MIDA MONETAR. 

10.721 

10.718 

20759 

2.721 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,038 

5,037 

9755 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.499 

5.497 

10648 

2.996 

NEXTRA TESORERIA 

6,638 

6,636 

12853 

2.914 

NORDFONDO MONETA 

5,377 

5,376 

10411 

2.555 

OPTIMA MONEY 

5,378 

5,378 

10413 

2.633 

PERSEO MONETARIO 

6.472 

6.469 

12532 

3.073 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,703 

5,702 

11043 

2.682 

RISPARMIO IT.MON. 

5,399 

5,397 

10454 

2.690 

ROLOCASH 

7.308 

7.305 

14150 

2.886 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.320 

5.319 

10301 

3.120 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,657 

9,646 

18699 

3.794 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.466 

6.464 

12520 

3.010 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,445 

6,444 

12479 

2.725 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.255 

7.251 

14048 

2.907 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,242 

7,239 

14022 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.724 

4.765 

9147 

0.000 

ALARICO RE 

4,090 

4.115 

7919 

-17.523 

ANIMA FONDATTIVO 

10.350 

10.494 

20040 

-18.162 

ARIES FUND 

4,415 

4,480 

8549 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.133 

4.209 

8003 

-19.778 

AZIMUT TREND 

15.347 

15.784 

29716 

-12.347 

AZIMUT TREND 1 

11.267 

11,545 

21816 

-28.932 

BIM FLESSIBILE 

3,786 

3,821 

7331 

-25.909 

BIPIELLE F.FREE 

3.720 

3.791 

7203 

-33.654 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.373 

4.412 

8467 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,763 

4,788 

9222 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,408 

4.464 

8535 

-19.547 

BNLTREND 

16.444 

16.691 

31840 

-29.059 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,105 

6,108 

11821 

-0.537 

CAPITALG. RISK 

6.444 

6.451 

12477 

-23.594 

CISALPINO ATTIVO 

2,893 

2,934 

5602 

-17.975 

DUCATO CIVITA 

4,388 

4.423 

8496 

-14.162 

DUCATOSECURPAC 

9,745 

9,841 

18869 

-17.701 

DUCATO STRATEGY 

4.030 

4.054 

7803 

-16.268 

DWS HIGH RISK 

6.471 

6.565 

12530 

-22.354 

DWSTREND 

3,489 

3,556 

6756 

-26.127 

EUROM. STRATEGIC 

2,891 

2,959 

5598 

-30.604 

FORMULAI BALANCED 

5,795 

5,817 

11221 

-1.277 

FORMULAI CONSERVAI. 

5,963 

5,963 

11546 

3.578 

FORMULAI HIGH RISK 

5,201 

5,268 

10071 

-11.230 

FORMULAI LOW RISK 

5,920 

5,920 

11463 

3.478 

FORMULAI RISK 

5,317 

5,365 

10295 

-7.787 

FSGLOBALTHEME 

3.887 

3.928 

7526 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.902 

3.933 

7555 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.127 

5.114 

9927 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,289 

4,263 

8305 

-13.858 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.087 

12.081 

23404 

-13.873 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.673 

4.684 

9048 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.875 

4.875 

9439 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.044 

4.128 

7830 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4,859 

4.917 

9408 

-20.500 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,538 

4.627 

8787 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,692 

4,741 

9085 

-9.525 

INVESTITORI FLESS. 

5,003 

5,009 

9687 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,405 

5,396 

10466 

5.237 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.004 

4,036 

7753 

-13.295 

LEONARDO FLEX 

2.115 

2.181 

4095 

-30.221 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4,928 

4,965 

9542 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.206 

5.204 

10080 

1.560 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.740 

4.751 

9178 

-3.814 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.179 

4.201 

8092 

-10.933 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,559 

3,593 

6891 

-19.315 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,035 

7,030 

13622 

3.046 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,158 

5.221 

9987 

-15.979 

NEXTRATREND 

2,851 

2,886 

5520 

-23.215 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15,625 

15,801 

30254 

-13.521 

RAS OPPORTUNITIES 

4.304 

4.354 

8334 

-22.226 

SAGITTARIUS FUND 

4.247 

4.274 

8223 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5,949 

5,997 

11519 

-13.292 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,046 

4.154 

7834 

-33.179 

SPAZIO AZIONARIO 

4.878 

4.951 

9445 

-19.822 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,761 

2.788 

5346 

-23.496 

UNICREDIT-OPP-A 

3.916 

3.968 

7582 

-26.707 

UNICREDIT-OPP-B 

3,898 

3,951 

7548 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.977 

5.020 

9637 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,730 

5,863 

11095 

-29,485 
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l’Unità 


mercoledì 7 agosto 2002 





Altro nome della Sicilia. 

VERTICALI ■ 1 Esercitazioni militari 

- 2Frankchecantava"Strangersin thè 
night" - 3 Lavori in versi - 4 Fine di 
intesa - 5 Si dividono il lascito - 7 
Consumare... cometa il mare con la 
costa - 8 Sigla di Nuoro - 9 Per nulla 
limpide- IO Mezzo uovo - 11 Località 
in provincia diavia - 12 Iniziali del 
poeta Pound - 13 Organo chefiltra il 
sangue- 14Con "fox" nel nomedi un 
vivace ballo - 15 M al atti a che può la- 
sciareconseguenzeall'udito- 16Colpi 
del pugile-18 //suo film (I960) tratto 
da un romanzo di A Iberto M oravi a - 20 
L'attore Flynn - 22 L'atteggiamento di 
chi sostiene l'indipendenza del pensie¬ 
ro dall'autorità ecclesiastica - 25 Luci 
regolabili - 26 Accorciate- 28 C'è an¬ 
che quello greco - 31 La provincia di 
Codogno - 32 Emittente chetrasmette 
notizie sul traffico molto seguita dagli 
automobilisti - 33 A Venezia c'è il 
Grande - 34 Quello d'oro fu assegnato 
ai film "Il generale Della Rovere" 
(1959) al quale partecipò come attore - 
36 A te - 41 Iniziali di Vivaldi - 42 
L'attoreGuIlotta - 43 L'I rlanda in sigla 

- 46In pocheein molte- 4811 nume¬ 
ro degli apostoli - 49 Autografi - 51 
Antro, grotta - 54 Isa attrice del suo 
film "/ bambini ci guardano" (1943) - 
55 Inizio di romanzo - 56 Allegra e 
contenta - 58 Affitti - 59 Raganella 
arboricola- 60 U niscei lavoratori cri¬ 
stiani (sigla) - 61 II primo nome di 
Bernini - 63 LaTurchinadi Pinocchio 

- 65 Categoria in breve - 67 Titolo 
inglese di cortesia - 68 Si alterna a 
volte all'altra - 69 Società (abbr.) - 72 
LedividelaS- 731niziali di Respighi - 
74 Sigla di Matera. 


«Oggi il diritto di difesa è effettivo solo per chi 
può permettersi di pagare buoni avvocati. E 
magari puntare alla prescrizione che tecnica- 
mente è una forma di impunità". 

(29 Luglio 2001) 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo 
completate il casellario aiutandovi con le lettere già inserite: nelle tre 
colonne scure leggerete, in successione orizzontale, i nomi e il cogno¬ 
me (9,7,8) dell'autore della frase sopra riportata. 


DEFINIZIONI: 1 Patita - 2 Nate in Inghilterra - 3 Farmaco antidolorifi¬ 
co- 4 Rigorosa adesione ai principi di una dottrina - 5 Quelle di Oliver 
Twist le scrisse Charles Dickens - 6 Può effettuarlo Pierluigi Collina - 7 
Regna nei periodi di vacchegrasse- 8 Come un pezzo da collezione- 911 
Lupo di Walt Disney -10 Non religiose. 


Nel cruciverba ci sono molti riferimenti 
al regista Vittorio De Sica 
ORIZZONTALI - 2 Fermate lungo il 
cammino - 6 Spicciolo di euro - 10 
Un suo film (1952) con Carlo Battici - 
17 L'attrice Valli - 19 Artù era quello 


della tavola rotonda - 21 La parte so¬ 
stenuta dall'attore- 23 Liberi all'acces¬ 
so del pubblico - 24 I sette amici di 
Biancaneve- 25Metallochearruggini- 
sce - 27 Sigla di Ravenna - 28 Post 
Scriptum - 29 U n genere cinematogra¬ 
fico a tinte forti - 30Palmipededome¬ 
stico - 31 Un suo film (1948) tra i 
capolavori del neorealismo - 3511 regi¬ 
sta protagonista del cruciverba - 37 Le 
vocali di tante- 38Congiunzionetele¬ 
grafica - 39 Bagnate di rugiada - 40 
Un suo film (1954) con Eduardo De 


Filippo eTotò - 44 Ente Comunale di 
Assistenza - 45 Partito - 47 Un suo 
film del 1941 - 50 Prova attitudinale - 
52 Millilitro in breve - 53 II dio dei 
venti - 54 La città in cui morì nel 1974 
- 57China, scoscendimento - 60Sim¬ 
bolo delTargento - 62 Iniziali di Fo - 
64 Un attimo fa - 65 Sigla di Caserta- 
66 Un antico "oui" - 67 Un suo film 
(1946) con Franco Interlenghi - 70 Se¬ 
sta nota musicale - 71 Un suo film 
fantastico girato nel 1950 - 75Commis- 
sario Tecnico - 76 Parti di missili - 77 
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Indovinelli l’abito sporco 

® | 9 u , es ". Quello che per lo più mi andava lungo 

-,-jF M Indovinelli e avevo caldamente un dì ordinato 

medesima per la sua tinta stura, 

v soluzione me l'hanno consegnato già macchiato. 

• Quale? Marienrico 

COSI'VOGLIO IL TEMA, RAGAZZI! 

Con parecchio calore, ma non lungo, 
non troppo pieno di sdolcinature 
e aggiungo senza alcuna restrizione: 
guai se ci trovo qualche correzione! 

Fan 

SCUGNIZZA 

Dall'eccitante e oscuro suo passato 
puoi risalire a qualche grossa grana; 
ma con ciò, quella, ch'è napoletana, 
più d'un briccone in pieno ha sistemato. 

Buffalmacco 




Dovete trovare un numero che risponda ai re¬ 
quisiti che seguono. 


■ sono le ore di mistero in un film di Mont¬ 
gomery Tully 

- è l'anagramma di due verbi (di cui uno 
riflessivo) e di un termine (plurale) della 
metrica poetica 

- sono i fiori di carta di un libro di M ao 
Tse-T ung 

■ è il più grande numero inferiore a cento 
che sia divisibile per il prodotto delle cifre 
che lo compongono 

- è il quadrato di un numero intero. 



L'anagramma 


Prendetela parola TRUN CU Se 
provate a pensare, con una logi¬ 
ca che investe la traduzione e la 
logica della sciarada, cosa c'entra 
con i nostri giochi di parole. La 
soluzione vi piacerà senz'altro... 


jn 




CANI 


La griglia 

Inserite nello schema le 24 razze cani ne elencate sotto in ordine alfabetico, rispettando lunghezza ed incroci. 

AIREDALE - ALANO - BASSOTTO - BOBTAIL - BOXER - BRACCO - BULLDOG - CHIHUAHUA - 
COCKER - DALMATA - DOBERMANN - FOX TERRIER - LABRADOR - MALTESE - MASTINO - 
PASTORE - PECHINESE ■ POINTER - ROTTWEILER - SEGUGIO - SETTER - SPINONE - 

VOLPINO -YORKSHIRE 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 


L'ANGOLO 



Peanuts 



CONSe&NATfim 

CONCIMA!' 



Dilbert 


mimo e^rcoafe m 
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hevu m Am so**. 
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Get Fuzzy 



Robotman 
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09.05 Atletica, Europei Rai3 


14.45 Beach volley, Adecco Cup Tele+ 


16.00 Atletica, Europei Rai3 


17.00 Nuoto, Camp. It. RaiSportSat 

è 

19.00 Atletica, Europei Rai2/RaiSportSat 

5 

19.55 Calcio, Juve-Chelsea Italial 

t 

20.00 Atletica, Europei Rai3 

Q. 

21.00 Calcio Trofeo Moretti Canale5 

or 

o 

22.45 Golf Us Pga Tour Eurosport 


22.55 Atletica, Europei Rai3 


l’Unità 


ONLI NE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Gaucci jr: «Perugia lo aspetta, ma Ahn non vuole tornare in Italia» 

Fino al 25 agosto trattativa bloccata tra i dirigenti del club umbro e l’attaccante coreano. Si è fatto avanti il Fulham 



Difficilmente il coreano Ahn tornerà a indossare la maglia del Perugia. Ieri, durante il 
vertice tra dirigenti del Perugia, em issari coreani del “ Pusan I. Cons” e quelli del giocatore 
è emerso che «le distanze si sono avvicinate anche se un accordo definitivo non è stato 
siglato». L’amministratore delegato Gaucci ha ricordato che il cartellino del giocatore è di 
proprietà del Perugia ma ha anche aggiunto: «Abbiamo preso atto che la volontà del 
calciatore è quella di non voler tornare a giocare da noi e allora, per il suo bene e per 
rispettare quelle che sono le sue intenzioni, cercheremo insieme di trovare una collocazio¬ 
ne in un 1 altra squadra». 

Le parti hanno concordato che non appena si verificheranno le condizioni per la cessione 
del giocatore, si troveranno per mettere fine alla vicenda. Ma entro il prossimo 31 agosto, 
altrimenti sarà la Fifa a decidere del caso. 

L’attaccante coreano, che tutti ricordano come l’autore del golden goal che ha eliminato 
l’Italia dal mondiale, prosegue le proprie vacanze in Corea. La destinazione più probabile 
sembra il campionato inglese: il Fulham di Franco Baresi da tempo mostra interesse nei 
suoi confronti. 



domani 




crediamo 


Dopo il Benevento (apparso sul 
giornale di ieri) domani pubbliche¬ 
remo lo speciale sulla Carrarese. 
Nei prossimi giorni Pro Patria e Aci¬ 
reale. 
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«Voglio andare via e non per i soldi» 

Ronaldo toma e conferma: «Non vi dico perché ma penso ad un futuro lontano dall’Inter» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Ronaldo toma ma non 
sui suoi passi. Vuole andarsene e - 
finalmente - lo dice senza lasciare 
che siano portavoce o manager a 
riferire il suo pensiero. Alle 15,45 
sbarco alla M al pensa, poi l'incon¬ 
tro di un’ora e mezza con l’ammi¬ 
nistratore delegato dell’lnter, Ri¬ 
naldo Ghelfi, quindi la fuga a casa 
lontano da telecamere e microfo¬ 
ni. Dopo le 22 e30 il comunicato 
sul suo sito internet: «Sono arriva¬ 
to e sono andato subito a parlare 
con la società. Ho confermato il 
mio punto di vista che è lo stesso 
che il mio procuratore Alexandre 
M arti ns aveva già esposto al presi¬ 
dente Moratti, tre mesi fa. Sono 
triste per la reazione dei tifosi an¬ 
che se comprendo la loro delusio¬ 
ne, ma preferisco vivere questa si¬ 
tuazione piuttosto che raccontare 
pubblicamente i motivi che mi 
fanno pensare ad un futuro lonta¬ 
no dall'lnter. Chi mi conosce vera¬ 
mente sa che i soldi non sono per 
melacosapiù importante. Rispet¬ 
terò fino all'ultimo la società cheè 
stata sempre al mio fianco anche 
nei momenti difficili e mi atterrò 
agli impegni professionali del mio 
contratto, come ho sempre fatto, 
e spero che nei prossimi giorni la 
situazione si evolva positivamente 
per me e per l'Inter». 

Morale. Il Fenomeno lascia la 
decisione definitiva a M oratti ma 
il messaggio è chiaro: a Milano 
rimarrebbe controvoglia. E anche 
i tifosi non lo vedono più come 
un simbolo. Ce ne sono parecchi 
alla M alpensa a riceverlo, la mag¬ 
gior parte è imbufai ita. In molti si 
sentono traditi. Q uando atterra al¬ 
le 15 e45 e, superscortato, si dile¬ 
gua, nella zona "arrivi" uno stri¬ 
scionegigante lo aspetta. Coscrit¬ 
to «I ngrato» e un messaggio su un 
pezzo di cartone è ancora più du¬ 
ro: «Fenomeno... da baraccone». 
Carlo, abbonato interista, ha ri¬ 
nunciato ad un giorno di vacanza 
per contestare il brasiliano: «Da 
uno come lui non me lo sarei mai 
aspettato, è solo un mercenario 



calciatori 

C’è chi è invece 
a rischio pensione 

ROMA Mentre con il caso Ronaldo si è tornati a 
parlaredi un mondo dorato emultimilionario, la 
reale crisi economica del calcio mette a rischio 
non solo i bilanci delle società, ma anche le pen¬ 
sioni dei giocatori. Nelle casse deH'Enpals, l'ente 
preposto per il versamento dei contributi previ¬ 
denziali dei calciatori, mancano all'appello milio¬ 
ni di euro. A denunciarlo è il neo presidente, Lia 
Ghisani. «Ce ne occupiamo da tempo, ma ad esso 
la cosa ci preoccupa». 

Una situazione «insostenibile», tanto che 
qualche settimana fa l'ente ha deciso di correre ai 
ripari firmando unaconvenzionecon la Federcal- 
cio, poi ratificata dal Consiglio federale: dal pros¬ 
simo campionato chi non si metterà in regola 
non sarà iscritto al campionato. Ogni società 
«morosa» sarà costretta a ripianare il suo debito, 
«Per non farle fallire abbiamo previsto un piano 
di ammortamento in treanni nel quale sarà possi¬ 
bile rateizzare il pregresso - dice Ghisani -, Se 


chiedessimo subito tutti i soldi faremmo fallire 
squadre di mezzo campionato». 

Le situazioni più gravi, racconta il presidente 
«sono in serie B eC, ma rischi ne corrono anche i 
club di serieA. Anche nel massimo campionato ci 
sono casi di morosità, non tantissimi ma ci sono. 
Ma finché certe cose si fanno in serieA è solo un 
problema di trasparenza». 

I giocatori sono sempre più preoccupati delle 
loro pensioni: non i campioni ingaggiati asuon di 
milioni di euro, ma i giocatori delle squadre me 
dio-piccole (e le liste dei disoccupati, dopo il falli¬ 
mento della Fiorentina, si ingrossano). Tanto da 
spingere l'Aic, il sindacato dei calciatori, a pro¬ 
muovere una campagna per sollecitare l'Enpals a 
promuovere la convenzione con la Figcea seguire 
di rettamente le posizioni dei giocatori. 

«Da parte dei club la morosità è davvero note¬ 
vole e grave» conferma Stefano Sartori, esperto 
deH'Aic e co-direttore della rivista dell'associ azio¬ 
ne-. Abbiamo sollecitato i giocatori a individuare 
eventuali irregolarità, anche per il passato, invitan¬ 
doli in questi casi a fare richiesta all'Enpals. E 
molti lo hanno già fatto. L'ente deve avviare una 
richiesta di recupero il cui iter si profila lungo e 
difficile. M a allafinelesocietà morose sono obbli¬ 
gate a coprirei buchi». Pena, dall'anno prossimo, 
la non ammissione ai campionati. 


Ronaldo 
sulla pista di 
Malpensa 
scortato 
da alcuni agenti 
Il brasiliano 
ha dichiarato 
ufficialmente 
che vuole 
lasciare l’Inter 
ma non ha 
specificato 
i motivi 


senza vergogna. 11 presidente M o- 
ratti ha fatto tutto per lui ed ecco 
come lo ricambia». Quando i tifo¬ 
si pensano di aver individuato die¬ 
tro le vetrate il Fenomeno, il clima 
si scalda e partono gli insulti. «In¬ 
fame», «Vergogna». E del resto già 
alcune ore prima del l'arrivo del 
brasiliano si diffonde la voce della 
presenza di alcuni messaggi offen¬ 
sivi e razzisti sul sito personale del 
centravanti. Ronaldo lascia la Mal¬ 
pensa uscendo da un uscita secon¬ 
daria, una Jaguar lo porta all'in¬ 
contro con Rinaldo Ghelfi, in cor¬ 
so Monforte, assieme ai suoi pro¬ 
curatori ed al portavoce La riunio¬ 
ne con l'amministratore delegato 
nerazzurro inizia alle 17,00 edura 
un'ora e mezza. All’uscita sguardi 
tesi e nessuna dichiarazione. 

L’auto con tutto il "clan Ronal¬ 
do" a bordo si allontana sgom¬ 
mando per evitare le domande dei 


giornalisti che attendono fuori. Il 
Fenomeno torna a casa, zona S. 
Siro e da lì non si muove. Solo in 
serata arriverà la versione ufficiale 
del brasiliano. 

In precedenza aveva parlato 
Rodrigo Paiva, il portavoce: «Ro¬ 
naldo è triste per l'accoglienza che 
ha ricevuto. Lui vuole solo parlare 
con il presi dente e spiegargli i mo¬ 
tivi della sua infelicità. Non è una 
questione di soldi e non c'entra 
nienteCuper o M ilano». Lecondi- 
zioni di M oratti si conoscono: più 
o meno 100 milioni di euro. 

Intanto incombe la scadenza 
del 9 agosto, ultimo giorno utile 
per presentare la lista giocatori del¬ 
la ChampionsLeagueaM'Uefa. Su¬ 
perato questo termine, i nuovi ac¬ 
quisti parteciperanno alla competi¬ 
zione solo a partire da febbraio. 

I nter e Reai lo sanno bene. E lo sa 
pure Ronaldo. 


la fornata 
in pillole 


- Rivaldo. Visite mediche ok 

Rivaldo ha completato con suc¬ 
cesso le visite mediche. Il Milan 
ha fissato per oggi alle 11 la pre¬ 
sentazione ufficiale. Per l’occa¬ 
sione, farà gli onori di casa l’am¬ 
ministratore delegato Adriano 
Galliani. Esaurita la presentazio¬ 
ne Rivaldo si trasferirà a Milanel- 

10 per sostenere il primo allena¬ 
mento con la maglia rossonera. 
Anche i suoi nuovi compagni ri¬ 
prenderanno la preparazione og¬ 
gi, dopo i due giorni di riposo 
concessi da Ancelotti. 

- Domani diretta Roma-Real 

11 canale tematico Roma Chan- 
nel si è assicurato tutte le ami¬ 
chevoli estere della Roma. Do¬ 
mani alle 2 di notte trasmetterà 
la partita contro i campioni d’Eu¬ 
ropa del Reai Madrid (dal Giants 
Stadium di New York). L’11 ago¬ 
sto ci sarà la diretta dal Cairo di 
Roma-AI Ahly. Il 16 daSantan- 
der Roma-Real Racing. Il 18 da 
Bilbao il match contro l’Athletic. 

- Tennis, Grande e Farina avanti 

Buone notizie dagli Open di Los 
Angeles per il tennis italiano. Ri¬ 
ta Grande si è guadagnata il pas¬ 
saggio al terzo turno superando 
per 4-6,6-0,6-3 la bulgara Ma- 
gdalena Maleeva, testa di serie 
num ero nove del torneo Wta. Sil¬ 
via Farina, invece, si è qualificata 
per il secondo turno degli Open 
di Helsinki. La tennista italiana, 
testa di serie n. 1, ha battuto 
oggi la slovacca Ludmila Cerva¬ 
nova per 6-2, 6-1. 

- Mercato, Cisse al West Ham 

Il West Ham ha acquistato dal 
Paris Saint Germain il centravan¬ 
ti Edouard Cisse. La formula è 
quella del prestito con diritto di 
riscatto a favore della società 
londinese. 


EUROPEI A Monaco primo oro allo spagnolo Femandez nella marcia, record europeo della RadclifFe nei 10 km. Oggi finali dei 100. Speranze azzurre con la Levorato e Donato (triplo) 

L’Italia dell’atletica parte al «ralenti»: fuori Didoni e Vizzoni 


Giorgio Reineri 


M ONACO DI BAVIERA A passo di carica, come 
se scendesse per i declivi della sua Sierra N eva¬ 
da, Francisco Javier Femandez ha conquistato 
ieri la prima medaglia d'oro della 18 § edizione 
dei Campionati d'Europa di atletica, sui 20 
km di marcia. Femandez è un venticinquen¬ 
ne, roccioso andaluso, che giàdetieneil prima¬ 
to del mondo su questa distanza in 1:17’22, 
tempo stabilito lo scorso aprile in Finlandia, a 
Turku. Non c’è dunque meraviglia nel suo 
successo: esso èfiglio della logica che, in atleti¬ 
ca, usa ancora premiare i migliori. Nessun 
dubbio che lo spagnolo sia stato largamente il 
più forte: ha mollato il gruppo, come Indu¬ 
rai faceva un tempo col gregge dei ciclisti, 


coà dagodersi in solitudinela lunga passeggia¬ 
ta nell'Olimpia Park, abbondantemente innaf¬ 
fiato di pioggia. In effetti, una cosa è stata la 
gara di Femandez, un'altra quella dei russi 
Andreyev e Burayev, dei bielorussi Trotskiy e 
M isyulkaepuredei nostri Gandellini eCivalle- 
ro. Troppa differenza nel ritmo che Fernan- 
dez ha imposto subito altissimo, echegli altri 
potevan seguire soltanto correndo. M a corre¬ 
re non si può, come ha provato a sue spese 
Didoni che, pure, fu campionedel mondo nel 
1995, e qui è stato sveltamente squalificato. 
M a, questi, sono tempi mediocri per la nostra 
marcia che, tuttavia, a galla è rimasta: difatti, 
mica si possono buttareil 7” posto di Gandelli¬ 
ni e neppure il 9° di Civalleri. Piuttosto mette 
un certo sconforto veder che il passo della 
Spagna s'è fatto molto più rapido del nostro: 



un tempo, invece, non era così. Anche se la 
tradizione iberica, in questa specialità di fati¬ 
che aerobiche, è antica e robusta. Femandez, 
difatti, non sbuca dal nulla, ma cresce all'om¬ 
bra di tipi quali Josè M arin, oggi responsabile 
tecnico nazionale, che fu campione d'Europa 
nel 1982 sempre sui 20 km. e di Jorge Llobat, 
che lo divenne nel 1978. Tanto per citar alcu¬ 
ni, e tacer di altri fuoriclasse quali Massana, 
Plaza, Garda. 

Grande festa c'è stata, in serata, per il re¬ 
cord deH'inglesePaula Radcliffenei 10.000 me¬ 
tri femminili: primato che si aspettava, ma 
sempre bellissimo. 

Parlando di fuoriclasse, ieri ne abbiamo 
veduto un altro nello sprint: Dwain Cham- 
bers, possente britannico, che ha volato i quar¬ 
ti di finale dei 100 m. in 10.08, risultato di 


valore. Non dovrebbe aver rivali, nella finale 
di oggi. M entre più accesa ci appare la lotta 
per il titolo della velocità donne, dovelagreca 
Ekaterina Thanou e la belga Kim Gevaert so¬ 
no entrambe in ottima forma: più in forma la 
greca, però, sulla quale ci giocchiamo il poco 
che resta della nostra competenza. E che dire 
di M anuelaLevorato?Non male, per lafacilità 
con cui ha corso in 11.46, ma crediamo che 
sarebbe già ottima cosa, per lei e per il nostro 
atletismo, se arrivasse alla finale. Cosa che - 
oh, la tristezza- non potrà succedere agl i sprin¬ 
ter uomini, ché nessuno ha passato il turno 
dei quarti. 

S'è detto che ieri era giornata piovosa, e 
per l'Italia èstataquasi di lacrime: ad esempio, 
se n'è andato dai campionati Nicola Vizzoni 
(nella foto), nelle qualificazioni del lancio del 


martello (mentre nel getto del peso neppure 
s'era presentato Dal Soglio: ha presentato scu- 
sed'una imminente paternità, boh). 

Oggi rivedremo, invece, Fabrizio Donato 
nella finale del triplo. Purtroppo, e nonostan¬ 
te la quarta misura di qualificazione (m. 
16,80), ideuzzedi medagliaèmeglio non farse¬ 
ne perché queste sono prenotate da Idowu, 
EdwardseOIsson, Ci conforta, tuttavia, cheil 
Donato stia alle spalle dei tresupermen, il che 
non è poco.E, poi, assisteremo anche ad una 
bella corsa dei lOmila, con un Baldini deciso a 
mostrar che non è soltanto maratoneta: una 
medaglia qui, poi, gli farebbe salir l'ingaggio 
per la maratona di New York. Infine, i primi 
ostacoli in batteria di Fabrizio Mori: stiamo 
aggrappati al la sua classe, e al la sua vis agonisti¬ 
ca, oltreché alla speranza nell'Italico stellone. 
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Si levò alto un nitrito, parla Varenne 

«Basta con i record e le corse, sarebbe il caso di farmi riposare e... divertire» 


Nell’ippica 
tantissime 
persone 
perbene 
Ma anche 
mele marce 

Segue dalla prima 

«M i dia una buona ragione per 
cui me ne dovrebbe fregare qualcosa. 
Quanto a Victory tanti complimenti, 
di cuore. Anche se penso che neppu- 
realui gliene importi più di tanto, lo 
e lui ci invidiamo per una cosa sola, 
una speculare all’altra. La stessa». 
Ricioè? 

«Il mio ritiro in razza, lo lo invi¬ 
dio perché lui potrà continuare a cor- 
rereevincereanchel'anno prossimo, 
lui, cheècastrone, per le miestagioni 
d'amore. M a se sapesse tutta la veri¬ 
tà... Se sapesse che le fattrici manco 
me le faranno vedere da lontano, che 
il mio semeverrà congelato e rivendu¬ 
to come fosse lievito. Ecco, forse non 
mi invidierebbe più così tanto. A pro¬ 
posito. Posso usare l'U nità per aprire 
una sottoscrizione di firme?». 

Faccia pure... 

«Dunque, cari lettori: mandate 
fiori, rose e orchidee, minacce, pre¬ 
ghiere, quello che voletea Enzo Gior¬ 
dano (il proprietario del Varenne 
che corre) e a quel Marco Folli (co¬ 
lui che ne gestirà l'attività stallonie- 
ra, ndr) che conosco poco. M andate 
loro quei pezzi di carta, i soldi, verso 
i quali chissà poi perché voi tutti 
siete così sensibili. Chiedetegli di far¬ 
mi accoppiare almeno una volta, dal 
vivo. E se possibile per amore, non 
facendomi pagare come fossi un gi¬ 
golò qualsiasi. Una volta, in un pa¬ 
scolo vicino aTorvajanica ho incon¬ 
trato una giumenta di nome Vera 
Enn. Penso quasi sempre a lei, tra un 
traguardo e l'altro». 

Molti sostengono chesia un de¬ 
litto ritirarla dall'attività agoni¬ 
stica proprio adesso. Che man¬ 
darla in razza è un bene solo 
per il portafoglio di chi già su 
di lei ha guadagnato tanto... 
«Lerispondo con onestà intellet¬ 
tuale e non solo emotiva: anche chi 
mi vorrebbe ancora in pista non lo 
farebbe per me, non solo per me 
almeno. Ciò non toglie che io a cor¬ 
rere mi diverta un sacco. E a girareil 
mondo pure. Il punto, a parte il fat¬ 
to che mica sono Ronaldo che posso 
prendere e andarmene da un altro 


proprietario dopo aver ricevuto tut¬ 
te le attenzioni, non sempre solo in¬ 
teressate dal mio, èchel’anno prossi¬ 
mo compirò 8 anni e che a questi 
ritmi di sfruttamento potrei anche 
logorarmi più di quanto non sia suc¬ 
cesso finora. In ogni caso, si metta¬ 
no tutti il cuore in pace, perché lina 
(la sua bionda amica e attendente, 
ndr) mi ha spiegato che per rilevare 
il mio "cartellino" Folli e Giordano 
hanno chiesto un finanziamento a 
delle banche ottenendolo grazie a un 
piano di rientro che prevede vada a 
fare presto il papà». 

Prima però ci sarà la corsa di 
sabato a Goteborg, poi volerà 
in Francia, poi un'ultima vol¬ 
ta in Italia, a Cesena e ancora 
in Canada. E in ogni caso pri¬ 
ma di appendere i ferri da cor¬ 
sa al chiodo, la sfida di Lexin¬ 
gton contro il cronometro e 
magari quella di Roma con Ci¬ 
pollini. Ce la farà? 

«Il mio allenatore Jori Turjaeil 
suo staff (compreso il massaggiatore 
Tommy Landgren, sempre pronto a 
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Le frustate del mio 
driver Minnucci? 
Tranquilli 
non mi hanno 
fatto male, ma ha 
sbagliato 


correre da lui alla bisogna) hanno 
avuto il merito di portarmi ogni vol¬ 
ta al top della forma per gli impegni 
agonistici. E io la buona sortedi non 
beccarmi mai un raffreddore». 

Non ci ha risposto. Pensa di 

farcela a vincere sempre? 

«Posso farcela. M a non sarà una 
passeggiata. Non lo è mai e il pubbli¬ 
co questo l’ha capito, altrimenti si 
annoierebbe a vedermi vincere. Ora 
poi sarà ancora più dura: a Goteborg 
per esempio incontrerò quel giova¬ 
notto di Scarlet Knight che non è un 
pivellino e che gioca in casa. Della 
Francia temo più che altro le condi¬ 
zioni ambientali. A Cesena, nel Cam¬ 
pionato Europeo, mi troverò di fron¬ 
te anche Victory Tilly ma soprattut¬ 
to la pista piccola e la formula del 
dover vincere due prove su tre. M a 
lasciatevelo dire: un'ipotetica bella 
nella notte del 7 settembre tra me e 

10 svedese, se sfruttata dai media in 
maniera intelligente, con dei cronisti 
e delle immagini all’altezza, farebbe 

11 pieno in mondo-visione. Il Cana¬ 
da? Sarà durissima». 



Per favore 
risparmiatemi 
la pagliacciata 
della sfida 
con Cipollini, non 
lo merito 


E Lexington? E Cipollini? 

«Okay. Allora: io il record, se la 
cosa verrà organizzata bene, posso 
batterlo. Lo ha superato Victory e io 
sono più forte di lui. La sfida con 
Cipollini, risparmiatemela». 

In occasione del record fallito 
di Mikkeli, l'allevatore Mene¬ 
ghini e il Fans Club "Amici di 
Varenne" hanno criticato le 
frustate del suo driver Min¬ 
nucci in retta d'arrivo... 
«Chiariamo: non mi hanno fat¬ 
to male. Animalisti ed amici si metta¬ 
no tranquilli. M innucci ha però sba¬ 
gliato due volte: primo perché non 
capivo cosa avesse da sbattersi tanto 
e cosa volesse da me dato che l'avver¬ 
sario più vicino era quello che avrei 
doppiato se la corsa fosse durata un 
altro giro esecondo perchél’immagi- 
ne che è arrivata a tanti è quella di 
una punizione inutile. E siccome il 
mondo non èfatto solo da chi sa che 
quelle stoccate non fanno male e 
non sono date per farne, lui si è un 
po' sputtanato, lo l’ho perdonato. 
M a vorrei anche la sua firma, in cal- 


QL 

Sto dalla 
parte dei Nas 
Troppe 
siringhe 
circolano 
nei box 

ce alla petizione. Come vorrei quella 
del Commissario Unire Riccardo An¬ 
droni». 

Già, Andriani. Il Commissario 
nei giorni scorsi ha tuonato con¬ 
tro i media, colpevoli di sbattere 
il mostro in prima pagina, per 
ignoranza e forse intenti deni¬ 
gratori. Lei che cosa ne pensa? 
«Dico che Andriani è capitato nel 
suo ruolo in un momento davvero diffi¬ 
cile In generale, deve capi re due cose». 
Sputi... 

«Checon il doping non si scher¬ 
za e che le mele marce vanno buttate 
fuori in fretta. Non solo i pesci picco¬ 
li, anche gli squali. Quelli che per 
farci correre un centesimo di secon¬ 
do più veloce ci danno la cocaina, gli 
anabolizzanti, a volte addirittura il 
veleno per i topi. Quelli che ci fanno 
i lavaggi del sangue, come ai ciclisti 
durante il Giro o il Tour. E come il 
ciclismo, anche nell'Ippica italiana 
spesso chi vince più degli altri non è 
pulito. Né al galoppo né al trotto». 
Lei vince più di tutti, Varenne... 
«lo vinco da quattro anni e mi 
ripeto sempre ogni volta sui miei li¬ 
velli. Poi non posso giurarci ma cre¬ 
do proprio non mi abbiano mai dro¬ 
gato. E in ogni caso, che cavolo, mi¬ 
ca l'avrei scelto io. Con me la scusa 
delle caramelle funzionerebbe subi¬ 
to. Anche se una zia non ce l'ho, al 
contrario di Si moni. Scherzi a parte, 
io sono ghiotto di mele e carezze, 
carote e biada. E quando vedo una 
siringa scappo. Però di siringhe, nel¬ 
le scuderie, se ne vedono proprio 
tante. Più di una volta avrei voluto 
chiamarli io, i Nas». 

Come vede Varenne l'ippica 
senza Varenne? 

«È l’ippica di Varenne che va ri¬ 
fondata, perché possa essercene 
un'altra migliore. E per rifondarla 
bisognerà fare terra bruciata della 
minoranza di chi rubaevince baran¬ 
do. Sto dalla parte dei Nas, perché 
sono dalla nostra parte, lo faccio del 
mio meglio. In pista e fuori. Accetto 
anchedi venirestrumentalizzato. Fi¬ 
guratevi che c’è un giornale che si è 
inventato una mia intervista... ». 

Mino Bora 






I libri della collana 

LA NASCITA DEL GIALLO 


In edicola terza uscita 


“Il mistero del calesse” 
di Fergus Hume 


Nella Melbourne di fine Ottocento, un giovane forestiero di dubbia reputazione 
viene trovato morto alfinterno di un calesse. Un uomo in soprabito chiaro, di cui 
nessuno ha visto il volto, era salito con lui sulla vettura ma ne era disceso prima 
della fine della corsa. Chi era, e perché ha ucciso? Prima di giungere alla soluzione 
del mistero due investigatori concorrenti, Gorby e Kilsip, e l’avvocato Calton do¬ 
vranno percorrere una gran quantità di false piste e scavare a fondo fra i segreti e i 
sospetti che avvolgono le vite dei protagonisti. Condotto in un viaggio inquie¬ 
tante e appassionante che tocca tanto l’alta società, facoltosa e frivola, quanto i 
più malfamati bassifondi, il lettore scoprirà solamente pezzo a pezzo la scomoda 
verità sul misterioso delitto - e concorderà con il pubblico dei lettori fin de siècle, 
che consacrò II mistero del calesse ( 1886 ) come il giallo più venduto al mondo in 
tutto l’Ottocento. 
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NUOVO STOP AL FILM DI MADONNA 
«È CONFUSO E MISOGINO» 

Ancora uno stop per l’uscita nelle sale 
di SweptAway, il remake della 
commedia di Lina Wertmuller Travolti 
da un insolito destino nell'azzurro 
mare di agosto interpretato da 
Madonna. Alle proiezioni-pilota 
effettuate per un campione selezionato 
di pubblico, il film è risultato essere 
«confuso, violento e misogino». È 
questo il secondo rinvio, dopo quello 
della primavera scorsa. Lo vedremo 
mai sul grande schermo? Alcune 
indiscrezioni ipotizzano direttamente 
l’uscita in homevideo. Ieri però 
Madonna avrebbe confermato la 
«prima» nelle sale regolarmente per 
ottobre. 


I microcosmi di Franco Piavoli. Un soffio di vento sulla campagna del Garda 


Una gamma di diapositive sonoreche si rincorrono 
lungo l'arco di un'intera giornata estiva, li nuovo 
film di Franco Piavoli «Al primo soffio di vento», in 
competizione al festival di Locamo, si muove sulle 
tracce di un dnema lirico e musicale in grado di 
reperi re il proprio habitat naturale nel respiro afoso 
e bucolico della campagna a ridosso del lago di 
Garda. «Ho girato la maggior parte delle scene - 
racconta il regista - all'interno della mia casa in 
campagna e negli spazi circostanti, per poter collo¬ 
care i personaggi negli ambienti più consoni allo 
stato d'animo da esprimere». E eoa, in modi poco 
difformi dalle produzioni precedenti, lo sguardo di 
Piavoli non si appoggia alle parole per incanalarsi 
nell'esplorazionedi un microcosmo familiare, men¬ 


tre l'alternanza di luci e ombre, interni e esterni 
marca il flusso di un tempo rarefatto. Una visione 
d'insieme, tuttavia, che si frantuma e si rifrange 
per seguirei movimenti circolari dei singoli perso¬ 
naggi. U n solo momento collettivo, giusto all’inizio, 
intorno a una tavola da pranzo e poi ognuno per i 
fatti suoi. Antonio (Primo Gaburri) chiude la por¬ 
ta dèi a sua stanza e dal la finestra osserva i lavoran¬ 
ti stagionali africani raccoglierei! grano e le stoppe. 
La moglie (M ari eli a Fabbris) si rinserra in camera 
tra i suoi ricordi, mentre la figlia (Bianca Galeaz- 
zi), mossa da inquietudini adolescenziali, correda 
i boschi per raggiungere il fiume. Pur abitando 
sotto un stesso tetto, i vari personaggi deI film si 
isolano spinti dal desiderio di rincorrere un proprio 


universo mentale. Ognuno, tra turbamenti abboz¬ 
zati e torpori, è ostaggio dei propri pensieri. Insam¬ 
ma, sguardi che non incontrano altri sguardi, eoa 
come voci che non incontrano altre voci. Sono soli¬ 
tudini mute e cerebrali, quelle che ci mostra Piavo¬ 
li, sempre autosufficienti rispetto alla parola. Le 
parole infatti non sono altro cherari incidenti chiu¬ 
si nella loro insignificanza. L'unica possibilità di 
comunicazionesembra rivolgersi ai semplici rumo¬ 
ri di fondo che nel silenzio della campagna si ampli¬ 
ficano fino a guadagnare il centro della scena. Veri 
e propri ponti sonori e uniche possibilità di collega¬ 
mento in questo arcipelago di tranches de vie. Il 
continuo stridìo dei grilli nei campi. I giochi dell'ac¬ 
qua sul fiume. La presenza di animali. I passi 


sospesi nelle stanze appartate. Gli esercizi di piano 
della figlia maggiore. Siamo di fronte a un quadro 
naturaleeminimalein continua evoluzione, segna¬ 
to da una vitalità rattrappita percepì bile solo in un 
dettaglio che richiama altri dettagli. Le diverse in¬ 
quadrature sondano la debole mobilità da volti, 
diventando eoa il cannocchiale di un microscopio 
capace di sviscerarne le pieghe più intime. Ma è 
proprio il respiro claustrofobico della campagna a 
costringere lo sguardo a un continuo ritorno sui 
medesimi oggetti per risignificarli ogni volta in mo¬ 
do differente. In altre parole, l'esperienza di un 
male di vivere strisciante che ha ragione di non 
spiegarsi per l'evidenza con cui si mostra. 

1. bu. 
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Francesca Gentile 


LOS ANGELES Sessanta milioni di dollari incas¬ 
sati in un solo fine settimana, PerS/gns il nuo¬ 
vo film del regista de II sesto senso eUnbreaka- 
ble, N ight Shyamalan, interpretato da M d Gib¬ 
son si può parlare di successo clamoroso, uno 
dei migliori di questa estate cinematografica 
statunitense per la verità contrassegnata da una 
certa calma piatta, Spunto della storia sono i 
«crop cirdes», quei misteriosi segni che da ses¬ 
santanni a questa partecompaiono, piu' o me¬ 
no ogni estate, sui campi coltivati a cereali, riso 
e soia di Gran Bretagna, India e Stati Uniti. 
Figure geometriche perfette alcune delle quali 
raggiungono una circonferenza di un chilome¬ 
tro. Il mistero intorno a questi segni ha scomo¬ 
dato negli anni decinedi studiosi. Sono il frut¬ 
to della manodopera di qualche buontempone 
o sono i segni di un tentativo di comunicazione 
da partedi entità extraterrestri? N ight Shyama¬ 
lan, regista del mistero, definito dalla stampa 
americana il nuovo Spielberg ha voluto ancora 
una volta sondare il terreno del soprannaturale 
analizzando il fenomeno insieme a Mei Gib¬ 
son, questa volta preferito a BruceWillis, prota¬ 
gonista delle precedenti pellicole del giovane 
regista indiano, M el sarà sembrato più pronto, 
visto che il suo prossimo progetto è la regia di 
Passon, anche se è stata smentita l'ipotesi che 
volesse lui stesso interpretare il ruolo di Gesù 
Cristo, 

In Signs Gibson veste i panni di un ex 
sacerdote che vive in una grande fattoria della 
campagna americana insieme al fratello (Jo- 
aquin Phoenix) e ai due figli piccoli. Ha perso 
la fede a causa di un terribile incidente che ha 
provocato la morte della moglie. Sui suoi cam¬ 
pi, un'estate, compariranno i «segni» e sarà 
l'occasione per confrontarsi con la sua perduta 
fede, «Non èun film sugli extraterrestri - avver¬ 
te Gibson - è piuttosto un film sulla fede. Sia¬ 
mo disposti ad accettare che qualcosa nella no¬ 
stra vita non abbia una spiegazione razionale, 
un senso logico? È questo il messaggio del film. 
Chi credeèdisposto ad accettare l'irrazionale». 

E Gibson si dichiara un uomo di fede «Cre¬ 
do in Dio e credo nel destino. Sono convinto 
chelecose vadano come devono andare perché 
sta scritto così da qualche parte, non credo 
nel le coincidenze». 

Unafedenon intaccata dai recenti scandali 
a sfondo sessuale che hanno coinvolto la Chie¬ 
sa Cattolica in America: «La Chiesa è formata 
da uomini egli uomini commettono errori e 

«È una storia sulla fede: 
credo in Dio e nel 
destino... Siamo disposti 
a capire che qualcosa nella 
nostra vita non abbia un 
senso logico?» 




DIVI 6r FEDE 


spesso lo fanno proprio in nome della religio¬ 
ne, Prendiamo la situazione in Israelead esem¬ 
pio. In nomedi Dio ognuno combatte la pro¬ 
pria battaglia, ma Dio non c'entra, èsolo l'odio 
che provoca tutto questo. E l'odio è un senti¬ 
mento molto umano». 

Crede in Dio, Mei Gibson, ma non nei 
marziani: «Se ci fossero avrebbero già trovato il 
modo di di comunicare con noi. Il fatto è che 
noi uomini vogliamo sempre dare una spiega¬ 
zione razionale a tutto, non sappiamo accettare 
questo nostro limite: ci sono cosechenon pos¬ 
siamo spiegarci, il film racconta questi miste 
ri». 

Alla maniera consueta di N ight Shyamalan 
Signsè una pellicola inquietante, in cui si susse 
guono colpi di scena basati più sulla capacità di 
creare tensione nello spettatore che su reali ac¬ 
cadimenti. Il finale a sorpresa ricorda alcuni 
buoni film di H itchcock, ma il ritmo della pelli¬ 
cola è lento, il film vive sul dialogo e non sul¬ 
l'azione «Il mio personaggio? Talmente fermo 


I 

«Dobbiamo accettare 
Virrazionale...» 

Una delle star più pagate 
di Hollywood alle prese 
con VAltissimo e con i marziani 
Risultato: «Signs», il suo nuovo 
film, incassa 60 milioni 
di dollari in un solo weekend 
I 


da sembrare quasi paralitico - ha detto l'attore 
di The Patriot, che ci ha abituato a personaggi 
d'azionestileArmaLeta/e- ma anche questo fa 
parte dell'essenza del film. La mia staticità tra¬ 
smette ansia e tensione questo è ciò che voleva 
il regista». 

N ight Shyamalan è uno che sa quello che 
vuole A trentun'anni è già considerato uno dei 
filmmaker più innovativi di H ollywood. Quan¬ 
do, solo lo scorso anno, si è presentato alla 
Disney per proporre la sceneggiatura di Signs 
ha raccolto intorno a sè tanti e tali entusiasmi 
da riuscire ad ottenere immediatamente un 
contratto da otto milioni di dollari. Pochissimo 
tempo dopo sono iniziateleri prese nella picco¬ 
la città di Newtown in Pennsylvania. In nove 
settimane il lavoro di produzione era concluso. 
«È stato divertente, dopo 25 anni di carriera, 
trovarmi a lavorare in un posto nuovo, ad un 
piccolo film, con un regista giovane, dal quale 
c'è molto da imparare - continua Gibson - è 
stata una ventata di freschezza nella mia vita 


Parola di Mei... 

■ 11 settembre «Non ero spaventato ma 
deluso. Ho la sensazione che qualcuno 
abbia intenzionalmente lasciato che le co¬ 
se avvenissero». 

■ Osama Bin Laden «Non lo prendiamo per¬ 
ché abbiamo bisogno di un grande catti¬ 
vo» . 


■ Situazione in Medio Oriente «Sfortunata¬ 
mente credo che saremo coinvolti tutti e 
che la gente dovrà scegliere da che parte 
schierarsi. In ogni caso ce la vedremo 
brutta anche se non smetto di sperare in 
una soluzione pacifica». 

■ Guerra in Vietnam «Non è vero che mio 
padre si è trasferito con la famiglia in 
Australia per non farci fare la guerra in 
Vietnam, era malato e ha preferito trasfer- 
si in un luogo più trasquillo di New York». 

■ Ancora Vietnam «Era una guerra ingiusta 
e orribile ma l'America ha sbagliato anche 
quando ha colpevolizzato i veterani». 

■ La famiglia «Ho una moglie da 22 anni e 
7 figli, ogni tanto vorrei scappare ma do¬ 
vrei pagare troppo di alimenti! » 

- Il matrimonio «Cambiare partner non si¬ 
gnifica risolvere i problemi. Tutte le rela¬ 
zioni necessitano degli stessi ingredienti 
per poter funzionare e di conseguenza tan¬ 
to vale stare con la stessa persona e cerca¬ 
re di trovarli». 


professionale». Una ventata di freschezza che 
pare abbia giovato all'attore, anche in termini 
economici. Se, comesemprepiù spesso accade 
ad Hollywood, il suo contratto prevede una 
percentuale sugli incassi possiamo essere certi 
che in questo momento c'è un bel sorriso stam¬ 
pato sulla sua ancora bella faccia. Sessanta mi¬ 
lioni di dollari in un solo finesettimana era un 
risultato cheGibson non aveva mai ottenuto in 
un quarto di secolo di onorata carriera e non 
poca soddisfazione deve avergli anche dato il 
fatto di essere riuscito a battere un film di cas¬ 
setta come Austin Powers in Goldmember , la 
parodia 007 di M ike M yers, tornata per la terza 
volta sul grande schermo. Non solo, usciva que¬ 
sto finesettimana ancheFu// Frontal, film della 
ormai collaudata coppia] ulia Roberts- Steven 
Soderbergh, la critica lo ha stroncato ed il pub¬ 
blico ha fatto altrettanto: solo 725 mila dollari 
al botteghino. 


Diretta dal regista del 
«Sesto senso», la pellicola 
straccia «Austin Powers» 
& co... Mei, intanto, fa 
sapere che non interpreterà 
Gesù 



Approda a Locamo il cartoon del regista e disegnatore parigino Pascal Morelli: «Ho cercato di rimanere fedele allo spirito di Pratt» 

Corto Maltese si anima e lancia la sfida siberiana 


Lorenzo Buccella 


LOCARNO La doppia vita di Corto Maltese. 
Coppia di basettea virgolasulleguance, orec¬ 
chino ad anello e sguardo distaccato, l'om¬ 
broso marinaio creato dalla matita di Hugo 
Pratt esce dalle strisce del fumetto per diven¬ 
tare cartoon. E a Locamo si svela l'attesa per 
la trasposizione animata di Corto M aitese. La 
corte segreta degli arcani si respirava nel¬ 
l'aria. Cinqueanni di lavoro con diverseinter- 
ruzioni, mezzo milione di disegni e mille in¬ 
quadrature. Sono questealcunecifreindicati- 
ve di un'opera che nel tempo ha assunto 
proporzioni gigantesche sotto la guida di Pa¬ 
scal Morelli, regista e disegnatore parigino, 
imbarcatosi in quest'avventura sotto il segno 


di uno slancio passionale. «È soltanto un'in¬ 
coscienza iniziale» racconta M ordii «che mi 
ha spinto a realizzare questo progetto, anche 
perché se avessi percepito fin da principio i 
problemi e le difficoltà subentrati più tardi, 
forse non ne avrei avuto il coraggio». E così, 
eccoci sullo schermo, trasportati direttamen- 
tend 1919, sullo sfondo caotico di un’Asia in 
preda agli strascichi della rivoluzione russa. 
Tratta dall'episodio Corto M aitese in Siberia, 
lastoria si sviluppa in un susseguirsi moltipli¬ 
cato di avventure, tra società segrete, duches¬ 
se, aviatori e generali, capaci di incunearsi in 
geografie lontane all'inseguimento di favolo¬ 
si treni blindati. Ben presto la vicenda si strin¬ 
ge nella morsa di una caccia al tesoro condot¬ 
ta in modo spietato. M otivo del contendere, 
l'oro dd governo controrivoluzionario tra¬ 


sportato dal convoglio ddl'ammiraglio Kol- 
chak. «Abbiamo scdto di animare leawentu- 
re siberiane» spiega lo sceneggiatore Therry 
Thomas «proprio per la presenza continua 
dd treno come vettore di movimento della 
storia. L'atmosfera era questa: sequenze nar¬ 
rati ve che portano i personaggi ad incrociarsi 
fugacemente, magari più volte, senza che si 
erano rapporti troppo intensi e emotivi». 
Insomma, una dichiarazionedi feddtà a Hu¬ 
go Pratt e all'intreccio originale, perché ndla 
trasposizione non si aggiunga ai vari protago¬ 
nisti un'aura psicologica amplificata earbitra- 
ria. Dd resto, lo stesso Pratt, d’accordo con la 
messa in moto dd progetto fin dal 1992, non 
era tanto preoccupato dd l'adattamento grafi¬ 
co, quanto ddla conservazione di un univer¬ 
so narrativo, senza il quale Corto M aitese e 


l'amico-nemico di sempre Rasputin non sa¬ 
rebbero riusciti a sopravvivere senza fiaccare 
il loro mistero. Un balzo naturale, quindi, 
quello che segna il passaggio dal fumetto al 
cartone animato, tantopiù che l’operazione 
non è la risultante di un recupero nostalgico, 
ma un omaggio declinato in termini dinami¬ 
ci. Ci si ritrova così rovesciati in un mondo 
in piena azione che, pur conservando le at¬ 
mosfere di sempre, abbandona i giochi chia¬ 
roscurali ddle strisce per riemergere con le 
tinteforti dd cartoon. E sono colori checam- 
biano al cambiare ddle situazioni, tanto che 
persino le pupilledd protagonista virano dal 
nero all'arancione, come gli occhi di un gat¬ 
to, a seconda dd luoghi in cui si trova. Varia¬ 
zioni imposte proprio dal nuovo supporto, 
dove anche le consuete nuvole parlanti ven¬ 



Corto Maltese 
nel cartoon 
di Pascal Morelli 
In alto, Mei Gibson 
in «Signs» 
di Night Shyamalan 


gono come bucate da uno spillo per trasfor¬ 
marsi in voci reali. «Il problema da questo 
punto di vista» racconta ancora M ordii «è 
che ognuno di noi, leggendo il fumetto, si è 
già immaginato mentalmentelavocedi Cor¬ 
to M aitese. N oi abbiamo cercato di individua¬ 
re delle voci-strumento che fossero in grado 
di definirei vari personaggi e le loro differen¬ 
ti modalità di esprimersi». Una questione di 


timbri, quindi, capaci di 
alimentareil sonoro dd- 
l'animazioneal pari dd¬ 
la colonna sonora che 
accompagna le immagi¬ 
ni. Musiche che non 
vanno mai a sottolinea¬ 
re il paesaggio, ma che 
si spingono ad assecon¬ 
dare le risonanze interne dd protagonisti, 
sviluppandosi alla stregua di un racconto nd 
racconto. E così, pur andando ad abitarecon 
i debiti accorgimenti la nuova dimensione 
ddlo schermo cinematografico, Corto M aite¬ 
se non si scompone mai. Come sempre. E il 
segreto, che negli anni lo ha reso un'icona 
senza tempo, continua a rimanere un bel 
segreto. 
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Raiuno 14,05 

IL CARABINIERE A CAVALLO 

Regia di Carlo Lizzani - con Nino 
Manfredi, Peppino De Filippo. Italia 
1961.89 minuti. Commedia. 

Il carabiniere Francesco è 
costretto a sposare di na¬ 
scosto la fidanzata Letizia 
perché il regolamento gli 
vieta di prendere moglie 
prima di quindici anni di 
servizio. M a dopo il matri¬ 
monio gli viene rubato il 
cavallo e per ri trovarlo, fi - 
nisce coinvolto in una se 
riedi divertenti disavven¬ 
ture. 



La7 21,30 

LEZIONI DI PIANO 

Regia di Jane Campion - con Holly 
Hunter, Harvey Keitel. Australia 
1993.120 minuti. Drammatico. 

Fine '800. Ada, muta e 
vedova con una figlia, 
giunge in N uova Zelan- 
^ da, in sposa ad un colono 
^ A che non condivide il suo 
amore per la musica e che 
le fa abbandonare il pia¬ 
noforte. Uno sconosauto 
recupera lo strumento e 
tra lui e Ada inizia un 
rapporto che da musicale 
diventa passionale. 



Raitre 20,50 


Canale5 23,00 


I SOLITI IGNOTI 

Regia di Mario Monicelli - con Vitto¬ 
rio Gassman, Marcello Mastroianni. 
Italia 1958.111 minuti. Commedia. 
Peppe "Er pantera", un 
pugile balbuziente in di¬ 
sarmo; Tiberio, con pupo 
a carico mentre la moglie 
è in prigione; Mario, un 
nullafacentechesi fa man¬ 
tenere dalle vecchie zie; 
Ferri botte, siciliano geloso 
della sorella; Capanne!le, 
dalla leggendaria famear¬ 
retrata; Totò, il maestro. 
Signori... il Cinema! 


kÀ 


LA BOMBA 

Regia di Giulio Base - con Alessan¬ 
dro Gassman, Rocco Papaleo. Italia 
1999.100 minuti. Commedia. 

Tre aspiranti attori che si 
incontrano a New York 
__ all'ActorsStudio, simula- 

^ ^ no per scherzo un'estorsio- 

W* ne. I tre sono davvero ere 

dibili e si ritrovano im¬ 
provvisamente ricchi. De 
ci dono allora di continua¬ 
re a fingersi mafiosi per 
potersi permettere la scuo¬ 
la, finché la vera mafia si 
accorge di loro. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

COSÌ così 
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da evitare 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. 

Conducono Sarah Felberbaum, 

Paolo Giani. Regia di Antonio Gerotto. 
Alllnterno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.10 I MORTI NON PAGANO 
LE TASSE. Film (Italia, 1952). 

Con Carlo Campanini, Titina De Filippo, 
Tino Scotti, Aroldo Tieri. 

Regia di Sergio Grieco 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Tf. “Un ragionevole dubbio” 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE /.Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 IL CARABINIERE A CAVALLO. 
Film (Italia, 1961). Con Nino Manfredi, 
Annette Stroyberg, Peppino De Filippo. 
Regia di Carlo Lizzani 

15.40 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una specie di morte”. Con Horst Tappert 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Un conto da saldare” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.05 TANTE SCUSE. Varietà 
7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 
DUE MONDI. Telefilm 
7.25 G0 CART MATTINA. Contenitore. 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Rivoluzione in corso” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Marocco”. Con Jean-Leonard Touadi 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Sitcom. “Pericolo biondo”. 
Con Ellen De Generes, David A. Higgins 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“L’incontro”. Con Barbara Eden 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. Tf. 
“Dolce Leilani”. Con William Conrad 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Tf. “Cane e gatto”. Con Chris Potter 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Per un po’ di burro”. 1 a parte 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Capro espiatorio”. Con Robert Wagner 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI. 
Monaco, Germania 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. Conduce Roberto 
Amen. All’interno: 

—.— News. Telegiornale 
—Traffico. News 
—Agenda Mondo. Attualità 
—Magazine tematico. Attualità 
—Agenda Italia. Attualità 
—Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 
—Rassegna stampa italiana. Rubrica 
—.— Telenet. Rubrica 
8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “Lavorare stanca”. 

A cura di Wilma Labate 
8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. Reportage. “Speciale Siena 
- Lungo la Via Francigena”. 

Con Philippe Leroy, Elizabeth Margain 
9.05 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI. 
Monaco, Germania. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
—.— Rai Sport Notizie. News 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, 

Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 
15.30 LA MELEVISIONE E LE 
SUE STORIE. Contenitore 
16.00 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
AH’interno: 

—Atletica. Campionati europei. 

—Ciclismo.Trofeo Città di 
Camaiore 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scienza. 
Conduce Piero Angela. 

Con Alberto Angela, Danilo Mainardi, 
Carlo Cannella, Paco Lanciano. 

Regia di Rosalba Costantini 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 BAZAAAR. Rubrica 

23.55 SOTTOVOCE. Rubrica 

0.25 TG1- NOTTE /STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.35 LA PATTUGLIA INVISIBILE - 
GLI EROI DEL PACIFICO. Film (USA, 
1945). Con John Wayne 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 LUI E LEI 2. Miniserie. 

“Amore di mamma”. 

Con Vittoria Belvedere, Karin Proia. 

1 a parte 

22.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale. 

23.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
23.15 STRACULT REDUX. Rubrica di 
cinema. A cura di Marco Giusti 

0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 PAURA DIETRO L’ANGOLO. Film 
(USA, 1998). Con Michael Madsen, 
Rosanna Arquette. Regia di A. Sekula 
1.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 
2.00 DALLA CRONACA. 

Rubrica 


20.00 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI. 

Monaco, Germania 

20.30 TURISTI PER CASO. Rubrica di 
viaggi. “Flash”. Con Patrizio Roversi, 
Syusy Blady. Regia di Maurizia Giusti 

20.50 I SOLITI IGNOTI. Film commedia 
(Italia, 1958). Con Vittorio Gassman, 
Marcello Mastroianni, Renato Salvatori, 
Totò. Regia di Mario Monicelli 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 ATLETICA. CAMPIONATI EUROPEI 
0.05 TG 3. Telegiornale 

0.15 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Antonioni” 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 



fine 

movie 

15.30 SONO UN FENOMENO 
PARANORMALE. Film commedia (Italia, 
1985). Con Alberto Sordi. 

Regia di Sergio Corbucci 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

17.45 EVITA. Film mus. (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 IL PICCOLO GRANDE MAGO DEI 
VIDEOGAMES. Film commedia (USA, 
1989). Con Luke Edwards. 

Regia di Todd Holland 

22.45 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
1.00 TROPPO CORTI. Rubrica 



14.30 SCEMO & PIÙ SCEMO. Film 
comico (USA, 1995). Con Jim Carrey. 
Regia di Peter Farrelly 

16.30 LA VITA È UN ARCOBALENO. 

Film drammatico (GB, 1989). 

Con Sammi Davis. Regia di Ken Russell 
18.25 DIE HARD-DURI A MORIRE. Film 
azione (USA, 1995). Con Bruce Willis. 
Regia di John McTiernan 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). 

Con Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 
23.00 I VIVI EI MORTI. Film horror 
(USA, 1960). Con Vincent Price. 

Regia di Roger Corman 

0.20 LA CASA DEL DESTINO. Film 

dramm. (Canada, 1990). Con lain Glen 


NAMUr^JL 

GE-royiFHir 
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18.00 NATURA. Documentario. 
“Mediterraneo selvaggio” 

19.00 PLASTICA FANTASTICA. 
Documentario. “La molecola magica” 
20.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Ascensioni africane” 

20.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Falsi d’autore” 

21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il ritorno delle streghe” 

21.30 STELLE A STRISCE. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 STELLE A STRISCE. Doc. 

“Sita e il figlio: le tigri del Bandhavgarh” 
23.00 STELLE A STRISCE. 
Documentario. “Le tigri delle nevi” 
24.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “I castelli delle termiti” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

13.36 HOBO 

14.03 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi 

7.54 GR SPORT 

8.47 SPARRIN PARTNER. 

Con Stefano Accorsi. 8 a parte 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 

19.00 FUORI GIRI 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 3 a parte 

20.37 DISPENSER ESTATE. 3 a parte 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO. Con Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE. Con Marco Baliani. 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
21.00 2002 JAZZ IN MARCIAC FESTIVAL 
WYNTON MARSALIS SEPTET 

22.50 VIAGGIO IN EUROPA 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, 

Jorge Martinez, Gustavo Garzòn 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 IL RIBELLE D’IRLANDA. Film 
(USA, 1954). Con Rock Hudson, 

Barbara Rush, Jeff Morrow. All’interno: 
Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 LA DOTTORESSA GIÙ. Miniserie. 
“Il dilemma”. Con Barbara D’Urso, 

Flavio Bucci, Fabio Testi. 2 a parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, 

Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 
15.00 LA LUNGA LINEA GRIGIA. Film 
(USA, 1955). Con Tyrone Power, 
Maureen O’Hara, Robert Francis 

17.55 MIAMI VICE. Tf. “Il texano”. 

Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Una vita per l’arte”. 
Con Alfred Hitchcock 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 
20.50 TESTARDA IO. Musicale. 

“Iva, le donne, la musica”. 

Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Tiziana Martinengo 
23.20 LE MONTAGNE DELLA LUNA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il tunnel dell’oro”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tf. 

“Quattro chiacchiere col fantasma” - 
“Arthur”. Con Kellie Martin, Chris Burke, 
Monique Lanier, Patti LuPone 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un mistero lungo trent’anni”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Sitcom. 

“Una coppia scoppiata”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Nicola Pistoia, Rosanna Neri. 

Regia di Francesco Vicario 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il peso delle decisioni”. 

Con Amy Brenneman, Dan Futterman 

15.10 ELLEN FOSTER. Film Tv (USA, 
1997). Con Jena Malone, Julie Harris, 
Ted Levine, Glynnis O’Connor. 

Regia di John Erman. AH’interno: Meteo 5 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La terza Lorelai” 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Samantha e la voce della coscienza” 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Con Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
21.00 CALCIO. TROFEO MORETTI. 
Juventus - Inter - Chelsea 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Amore a prima vista”. 

Con Corey Sevier, Todd Fennell 
10.00 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Corso per la sopravvivenza”. 
Con Zen Gesner, George Buza 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il figlio di Echidna”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Quando parla Artie”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Cercasi cavaliere”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il giorno del diploma”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen. 1 a parte 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“E’qui la festa?”. Con Cynthia Daniel, 
Brittany Daniel, Amy Danles, 

Michael Perl 

17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Creatura selvaggia”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Genitore in blue jeans”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Sitcom 
“Oltre il muro”. Con Jenna Elfman, 
Thomas Gibson, Alan Rachins 


19.55 CALCIO. TROFEO MORETTI. 

Juventus - Chelsea 

21.00 SBUCATO DAL PASSATO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Alice Silverstone, Brendan Fraser, 
Dave Foley, Christopher Walken. 

Regia di Hugh Wilson 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 

7.15 IL FIDANZATO DI MIA MOGLIE. 

Film commedia (Italia, 1943). 

Con Leonardo Cortese. 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Tf. Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Pizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.35 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 TELEFILM. 

14.10 PAPÀ DIVENTA NONNO. Film 
(USA, 1951). Con Spencer Tracy. 

Regia di Vincente Minnelli 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio. 

Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. 

“Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. Con Steven Hill 

21.30 LEZIONI DI PIANO. Film 
(Francia/Nuova Zelanda/Australia, 1993). 
Con Harvey Keitel. 

Regia di Jane Campion 


Film avventura (USA, 1990). 

Con lain Glen, Patrick Bergin, 

Fiona Shaw. Regia di Bob Rafelson. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.10 ...E PER TETTO UN CIELO DI 
STELLE. Film (Italia, 1968). 

Con Giuliano Gemma, Mario Adorf, 
Julie Menard, Magda Konopka 
3.45 SANSONE CONTRO IL 
CORSARO NERO. Film (Italia, 1963). 
Con Alan Steel, Rosalba Neri 


23.00 LA BOMBA. Film (Italia, 1999). 
Con Alessandro Gassman, Rocco 
Papaleo, Enrico Brignano, Lola Pagnani. 
Alllnterno: Meteo 5 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 
2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “L’ultimo incontro” 


23.00 VILLAGGIO DEI DANNATI. Film 
(USA, 1995). Con Christopher Reeve, 
Kirstie Alley, Linda Kozlowski, 

Michael Paré 

0.50 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.05 ONCE A THIEF. Tf. “Il complotto”. 
Con Sandrine Holt, Ivan Sergei 
2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Sitcom “La statua della discordia” - 
“Babbo Natale non è cattivo” 


23.50 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.35 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.35 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio 
2.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
3.00 FOX NEWS. Attualità. 


TELE + 


14.00 L’UOMO DI TALBOT. Film dramm. 
(Canada, 2000). Con John Turturro 

15.35 IL PIANETA DI GHIACCIO. Doc. 
16.25 RAPIMENTO E RISCATTO. Film 
dramm. (USA, 2000). Con Meg Ryan. 
Regia di Taylor Hackford 

18.40 BIG BULLET. Film azione (Hong 
Kong, 1996). Con Jordan Chan. 

Regia di Benny Chan 
20.10 WILL & GRACE. Telefilm. 
“Nessuno è perfetto” / “Come una moglie” 
21.00 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 

22.35 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves. 

Regia di Howard Deutch 

0.35 OZ. Telefilm. “Media in gabbia” 


TELE + 


14.45 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. (R) 
15.40 MOTONAUTICA. CAMPIONATO 
MONDIALE FORMULAI INSHORE. 

Tappa di Straslund 

16.10 STORIE DI CALCIO. Rubrica (R) 

17.10 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus - Chievo. (R) 
18.55 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

19.20 NEW PORT SOUTH. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Todd Field. Regia di Kyle Cooper 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “L’inganno” - 
“Chat Room”. Con Christopher Meloni 
22.25 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP 

23.20 STORIE DI CALCIO. Rubrica (R) 
0.15 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus - Chievo. (R) 


TELE + 


14.25 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Will Smith. Regia di Robert Redford 

16.30 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves. 

Regia di Howard Deutch 

18.30 HOMICIDE. Tf. “Guerra di gang” 
19.15 UNA NOTTE CON SABRINA 
LOVE. Film commedia (Spagna, 2000). 
Con Tomàs Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
21.00 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (Hong Kong, 1997). 

Con Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 

22.30 BIBO PER SEMPRE. Film comm. 
(Italia, 2000). Con Teo Teocoli. 

Regia di Enrico Coletti 

0.05 MANHATTAN. Film commedia 

(USA, 1979). Con Woody Alien 



14.00 TRL- TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. “In diretta da Roma” 

15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 
Musicale. “Ospite: Gianluca Grignani” 
20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica. 
Conduce Valeria Bilello 
21.00 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Tf. Con Pete Hite 
23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: ancora nuvoloso sul settore orientale e su tutto I 1 
arco alpino con precipitazioni a carattere temporalesco. 
Centro e sulla Sardegna: inizialmente nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sparse, ma con tendenza, già dalla mattinata, a 
miglioramento. Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvolo¬ 
so sull 1 isola; irregolarmente nuvoloso sulle altre regioni. 




DOMANI 


Nord: poco nuvoloso, con locali addensamenti pomeridia¬ 
ni che potrebbero da luogo a brevi piovaschi. Centro e 
Sardegna: residua instabilità sul settore adriatico, in atte¬ 
nuazione e miglioramento nel corso della giornata. Sud e 
sulla Sicilia: spiccata variabilità su Molise e Puglia con 
locali precipitazioni, in via di graduale miglioramento. 


LASIlUAdONt 


Un sistema frontale provenienti dalla Francia sta interessando le regioni 
centro-settentrionali e si muove verso sud/sud-est. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 191 

TRIESTE 

19 21 

TORINO 

17 23 

GENOVA 

20 26 

FIRENZE 

20 21 

PERUGIA 

19 28 

ROMA 

21 30 

NAPOLI 

21 29 

R. CALABRIA 

27 35 

CATANIA 

23 34 


VERONA 

19 20 

VENEZIA 

19 19 

MONDOVÌ 

17 23 

IMPERIA 

21 26 

PISA 

19 24 

PESCARA 

19 32 

CAMPOBASSO 

21 25 

POTENZA 

20 28 

PALERMO 

24 29 

CAGLIARI 

25 34 


7EMF ERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 

12 20 

COPENAGHEN 

16 24 

VARSAVIA 

17 24 

BONN 

11 22 

VIENNA 

18 28 

GINEVRA 

15 25 

BARCELLONA 

20 27 

LISBONA 

17 26 

ALGERI 

24 33 


OSLO 

12 25 

MOSCA 

13 21 

LONDRA 

15 21 

FRANCOFORTE 

13 23 

MONACO 

16 24 

BELGRADO 

19 27 

ISTANBUL 

24 32 

ATENE 

28 34 

MALTA 

27 39 


AOSTA 

14 22 1 

MILANO 

19 25 

CUNEO 

15 26 

BOLOGNA 

19 24 

ANCONA 

21 26 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

22 34 

S. M. DI LEUCA 

24 30 

MESSINA 

25 32 

ALGHERO 

21 27 


STOCCOLMA 

12 23 

BERLINO 

16 21 

BRUXELLES 

14 20 

PARIGI 

13 23 

ZURIGO 

12 25 

PRAGA 

12 24 

MADRID 

15 32 

AMSTERDAM 

16 20 

BUCAREST 

26 32 
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FESTA DELL’UNITÀ A TORRITA 
CARLO, I NO GLOBAL E IL ‘68 

Serata tematica alla Festa 
dell’Unità di Torrita Tiberina 
(RM). Domani alle 21,30 si 
ritorna sui fatti di Genova, su 
Carlo Giuliani e sulle prospettive 
del movimento. 

Interverranno Antonella Marrone, 
autrice insieme a Haidi e Giuliano 
Giuliani del libro Un anno senza 
Carlo, e Piero Sansonetti con il 
suo Dal ‘68 ai no global. 

Alla fine del dibattito verrà 
proiettata la pellicola diretta da 
Francesca Comencini Carlo 
Giuliani ragazzo. 

Alla serata partecipa anche 
Amnesty International. 


Parlare di musica è come danzare di architettura. Ma va bene così 



Franco Fabbri 

«T alking about muse is like dancing about architetture». 
«Parlare di musica è come danzare di architettura». È una 
frase che pi ace, tanto cheèstata attribuita a una miriadedi 
persone. Esisteun sito i/reb che riporta ed esamina diligente¬ 
mente tutte le attribuzioni: http://home.pacifier.com/ 
~ascott/they/tami ldaa.htm, e se non avete tempo o voglia 
di controllare, posso anticiparvi che l'autore più probabileè 
Elvis Costello, in un’intervista del 1983, mentre Laurie 
Anderson ha soltanto ripreso la frase (nel video «HomeOf 
TheBrave>, 1986), ealtrettantosbagliatesonoleattribuzio- 
ni a Frank Zappa, SteveM artin, William Burroughs, Char- 
lesMingus Ma non è detto che lo stesso Costello non abbia 
dtato un modo di dire nato anonimamente in qualche 
college, o una battuta del comico americano Martin M ull. 
Chiunquel'abbia formulata per primo (Costello, Muli, un 


anonimo) la frasevorrebbesignificarecheusareun linguag¬ 
gio a proposito di un altro è assurdo e un po’ buffo, e che i 
critia musicali (gli unici, a direbbe, che parlino di musica) 
hanno prétese patetiche M i spiace per Costello, uno dei 
musi asti che amo di più, ma èia frase ad essere buffa, e un 
po’patètici quelli chela citano gongolando, comeserisolves- 
se il loro disprezzo per i discora sulla musica. Intanto, mi 
piacerebbe sapere se Costello la pensa ancora eoa, dopo 
aver frequentato intensamente il mondo della danza con¬ 
temporanea (ha scritto le musiche per il «Sogno di una 
nottedi mezza estate» del coreografo M auro Bigonzetti, che 
sta trionfando un po' dappertutto). Forse avrà scoperto che 
l'oggetto della coreografia, da quando i pionieri della mo¬ 
dero dance come Cunningham hanno disarticolato la cen¬ 
tralità eia frontalità del balletto dassico, è principalmente 


lo spazio scenico, e quindi da decenni i migliori coreografi e 
danzatori non fanno - in questo senso - che danzare di 
architettura. È poi eoa strano usareun linguaggio a propo¬ 
sito di un altro (con funzione metalinguistica, si direbbe 
tecnicamente)? Gesticolare di gastronomia: non lo faccia¬ 
mo tutti, noi italiani? E poi, sono i musétti per primi che 
parlano di musica. Spesso con un gergo diverso da quello 
dei critici, diverso da musica a musica, diverso da quello 
che usa chi non è né musi òtta né critico. M agari fatto di 
segnali, di messaggi in codice, di metafore ma è eoa chea 
si capisce, quando si lavora insieme attorno alla musica. E 
non parlano di musica proprio tutti, anche quelli che non 
possiedono un gergo tecnico, ma vogliono comunicare qud- 
lo che provano quando ascoltano, le loro prtterenze, i loro 
rifiuti?SÌ, non ri dovrebbeesserenientedi strano, di illogico 


a parlare di musica (o a scriverne: esiste anche la versione 
«Writing about music»...). Eppure c’è questa insofferenza. 
Speaalmente nei media. Quando mai si parla di musica 
alla televisione?Da quanti anni non si fa una trasmissione 
«sulla» musica, di qualunque genere? Dopo «C'è musica e 
musica» di Berio (1972), a chi mai è Stato permesso di 
provare (nemmeno a Piero Angela, perbacco) ?A parteRed 
Ronnie, chi altro nei palinsesti pubblio e privati può per¬ 
mettersi di dire qualcosa proprio sulla musica, non sul suo 
variegato contorno spettacolare e sodologico? E non è inte¬ 
ressante che anche alla radio ri sia la tendenza a usare la 
musica sempre più come sipario, come attrazione a sé 
slegata dal discorso, senza nemmeno presentazioneorian- 
nundo?E perché?Oh, mi sa proprio chenedovremo parla¬ 
re ancora, e molto. 



L attesissimo Peter Gabriel, i nuovi Coldplay, Beck e Manu Chao: eccoli, i dischi prossimi venturi 


Silvia Boschero 


ROMA Correre ai ripari, salvare 
l'industria del disco, puntare sul¬ 
la qualità delle uscite. Speriamo. 
L'autunno che si affaccerà dopo 
la pausa estiva durante la quale i 
discografici si leccano le ferite di 
una stagione quanto mai grama 
nellevendite, si annuncia interes¬ 
sante ma non strabordantedi di¬ 
schi. Forse per la prima volta si 
punterà non sul numero. 

Peter il panteista 

Perinaugurarele speranze di¬ 
scografiche c'è un pezzo da no¬ 
vanta, l’agognato ritorno di Peter 
Gabriel dopo dieci anni di attesa, 
con il suo doppio concerto mila- 
nese(il 16 e 18 settembre al l’Alca- 
traz), ma soprattutto il nuovo di¬ 
sco Up che, per volere deH'arti- 
sta, uscirà il 21 settembre, in con¬ 
temporanea con il plenilunio, e 
che avrà come temi portanti 
l'ari a e l’acqua. Peter, in uno slan¬ 
cio tutto panteista, ha anche deci¬ 
so di diffonderei! suo progetto in 
tutto il globo affinché a partire 
dal disco vengano realizzati lavo¬ 
ri (discografici e non) che abbia¬ 
no attinenza con i grandi fiumi 
del pianeta. In pratica vuole che 
qualcuno realizzi una versionedi 
Up per il Nilo, una per il Gange, 
una per il M ississippi. In attesa di 
sbizzarrirsi con gli affluenti del 
Po, è anche utile sapere che il 7 
settembre è prevista l'uscita del 
primo singolo, The Barry Wil¬ 
liams Show. 

Band inglesi alla riscossa 

Per contrastare il nuovo lavo¬ 
ro degli Oasis, settembre e otto- 
breci sarà una nuova «british in- 
vasion». Dasegnalarel'ottimo se¬ 
condo lavoro della più interessan¬ 
te band di pop inglese, i Coldplay 
con A rush of blood to thè head, 
mentre per i Blur di Damon Al¬ 
bani (perso tra mille progetti, tra 
cartoon band e esperi menti con i 
musicisti del Mali), dovremmo 
attendere l'inizio del prossimo 
anno, anche se già si vocifera di 
una collaborazione con il dj più 
famoso del mondo, Fatboy Slim. 

M a nella verde Inghilterra in 
autunno sono attese anche le 
nuove uscite di Paul Weller (lllu- 
mination, con ospite Noel Galla- 
gherdegli OasiseKellyJonesde¬ 
gli Stereophonics), dei giovanissi¬ 
mi The M usic, sui quali la stam¬ 
pa britannica ha già scritto fiumi 
di inchiostro incensante nono¬ 
stante per ora abbiano prodotto 
pochissimi brani e dell'ex leader 
dei Verve Richard Ashcroft, Hu¬ 
man conditions che conterà le su¬ 
per collaborazioni del genio dei 
Beach BoysBrian Wilson, Talvin 
Singh eDj Shadow. 

A volte ritornano 

Per la serie a volte ritornano, 
da segnalare la ricomposizione 
dei Soft Celi di Marc Almond; 
per esser chiari, si tratta di quelli 
che ci hanno ossessionato anni e 
anni con una sola (peraltro stu¬ 
penda) canzone, Tainted love. Il 
duo elettronico inglese è pronto 
con l'album del rilancio, Cruelty 
Without Beauty, in uscita ai pri¬ 
mi di settembre. Ma anche glorie 
più adulte sono pronte a risve¬ 
gliarsi: per ottobre uscirà il nuo¬ 
vo Rod Stewart, ma si tratterà di 
un album di cover di classici sta¬ 
tunitensi degli anni venti e tren¬ 
ta, a fine agosto quello del sem¬ 
preverde Tom J ones e a ottobre 
Chris Rea. 

Dagli States con furore 

Negli Stati Uniti tutti gli oc¬ 
chi sono puntati su Beck, il mene¬ 
strello del nuovo folk. Il suo di¬ 
sco, che i fan accaniti possono già 
sentire in reai audio sul suo sito 




Veloso e Sakamoto, ritorno a Bahia 

Autunno d'oro per i dischi brasiliani, con due uscite 
importanti, quella di Caetano Veloso (oggi, 7 agosto, 
splendido sessantenne), e quella del duo Sakamo- 
to-Morelembaum. 

Veloso uscirà con un lavoro in coppia con il musicista e 
poeta beat Jorge Mautner, e percorrerà la tradizione 
afro-bahiana concentrandosi sul problema della schiavi¬ 
tù e sulla musica di derivazione yuruba. 

Ryuichi Sakamoto invece, con Jacques Morelembaum 
(già violoncellista e arrangiatore di Veloso), uscirà con 


Casa (il 9 settembre), un disco dedicato alla musica di 
Antonio Carlos Jobim con brani inediti forniti dalla 
famiglia del poeta della bossa nova e registrati nella 
casa del compositore. 

Da segnalare anche il ritorno di James Taylor dopo 
cinque anni di silenzio. In questo nuovo progetto davve¬ 
ro in grande stile sarà accompagnato, oltre che da sua 
figlia, da due mostri sacri come Ry Cooder e Michael 
Brecker. 

si.bo. 


Dal Molleggiato a Pelò 

Se non volete proprio saperne del debutto di Cesare 
Cremonini (sì quello della pubblicità con le suore, ma 
anche quello che faceva il cantante dei Lunapop), 
rinfrancatevi: di ottimi artisti italiani da settembre ce 
ne saranno molti in giro. Gli intoccabili sono Gianni 
Morandi (per lui il trentaduesimo disco e un program¬ 
ma da mattatore nella prima serata del sabato di Rai 1 
a fianco della Cuccarini) e Adriano Celentano prodot¬ 
to da Gianni Bella e Mogol. Il molleggiato lascia filtra¬ 
re poco sul nuovo disco, anche se si parla di una 
canzone di sapore «zigano» con reativo video girato 
in un campo nomadi milanese, un'altra con Manu 
Chao e il resto di ballade melodiche. Annunciatissimo 
invece il nuovo Fleurs 3 di Franco Battiato a fine 
agosto, con versioni di Perduto amor di Adamo, Ritor¬ 
nerai di Bruno Lauzi ,11 cielo in una stanza di Paoli, e 
ancora brani di Alan Sorrenti, Pfm, Patty Pravo, Cateri¬ 
na Caselli, ma anche Strauss. 

Autunno caldo anche per la catanese Carmen Conso¬ 
li, che negli ultimi mesi si è risparmiata per terminare 
il nuovo disco (oltre a lavorare per la sua neonata 
etichetta discografica «Due parole»), per Piero Pelù 
(in programma anche un duetto con la cantante-princi¬ 
pessa Angunn), per il fiorentino Marco Parente in un 
disco prodotto da Manuel Agnelli degli Afterhours, 
per Avion Travel, Paola Turci e Samuele Bersani 
(che comparirà con un suo pezzo anche nel prossimo 
disco di Mina). Ma anche per i romani Tiromancino e 
Morgan dei Bluvertigo in un lavoro solista che il can¬ 
tante milanese ha promesso essere agli antipodi della 
produzione del suo gruppo. 

si.bo. 


Beck 

Sopra 

Peter 

Gabriel 

e Carmen 

Consoli 


Per salvare cervelli 
così piccoli 

servono i cervelli 
più grandi 




R icerca nell'ambito delle 
patologie neurologiche 
infantili, prevenzione, incisi¬ 
vità sulla qualità della vita. 
Questi gli obiettivi che la 
Fondazione Mariani da 17 
anni persegue affermandosi, 
fin dal 1985, come Ente di 
riferimento per molti aspetti 
che coinvolgono la neurologia 
infantile e la pediatria. 

A fianco dei più importanti 
Istituti Scientifici nei pro¬ 
getti di ricerca combat¬ 
te la battaglia contro 
le malattie neurologi¬ 
che dell'infanzia. 


(l’uscitaèper il 24settembre, ma 
anora non si conosce il titolo), si 
presenta come un insiemedi bal¬ 
late malinconiche prodotte a sei 
mani assieme a N igei Godrich 
(già con i Radiohead, che Beck 
stima a dismisura) e Dan «The 
Automator» N akemura. 

Nuovi dischi anche per Tori 
Amos (Scarlet'swalk, tutto incen¬ 
trato sulla tragedia deU’ll settem¬ 
bre), i Foo Fighters, gli Wall- 
flowers, i Pearl Jam (a novem¬ 
bre) e Natalie Imbruglia, mentre 
nell'universo del nu-soul statuni¬ 
tense brilleranno I e stei I a d i India 
Irie, EveeMissDynamite. 

Il meglio del meglio 

E i best che fine fanno? Beh, 
quelli non mancano mai, soprat¬ 
tutto per rimpolpare le casse di 
case discografiche e artisti. Tra i 
tanti previsti segnaliamo quello 
dei Kiss (a fine agosto), degli 
Inxs, dei Blondie, di Boy George 
(c'era bisogno di un suo best in 
versione acustica?) e dei M anic 
Street Preachers a ottobre. 

Ma sono due in particolare 
ad essere attesi: il primo di Bjork 


e quello degli U2: tante canzoni 
della band irlandese a partire dal 
1990 e due inediti. Non un best, 
ma l’ennesima operazione com¬ 
merciale di dubbio gusto, quella 
legata a Jeff Buckley, cantautore 
prodigioso morto prematura¬ 
mente: per lui una nuova raccol¬ 
ta in uscita a metà settembre dal 
titolo SongsbeforeGrace, ovvero, 
le canzoni scritte prima del suo 
unico disco e registrate dal vivo. 

Il ritorno di Manu 

M eglio rinfrescarsi con il nuo¬ 
vo disco di M anu Chao, tutto dal 
vivo (vivo e vegeto!), anticipato 
da un singolo che già illumina le 
radio in questi giorni, dedicato al 
vate universale del verbo reggae, 
Bob Marley. Il buon «clandesti¬ 
no» (mentre si parla di una sua 
collaborazione con Adriano Ce 
lentano), uscirà a settembre con 
Radio Bemba Sound System, regi¬ 
strato durante il concerto a La 
GrandeHalleDeLaVilettedi Pa¬ 
rigi nel settembre 2001 e anche 
con un dvd comprendentefilma- 
ti live in Centro e Sud America e 
materiale documentario. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ORE 
SU 24: 

DEL PAVAGLIONE 
Via Archiginnasio, 2 
COMUNALE Via E. Po¬ 
nente, 258 

SIEPELUNGA Via B. Marno, 

6 

COMUNALEP.zzaMaggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 

S. M AMOLO Via S. Mamolo, 25 
BARTOLOTTI Via Roravanti, 26 
VITTORIA Via Andreini, 32 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 
18 

DUE MADONNE Via Tacconi, 2 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lu¬ 
nedì al venerdì (esclusi i festivi) il 


normale orario dalle 8,30 e dalle 
15.30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinqui¬ 
namento Centro di Informazione Co¬ 
munale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMO¬ 
SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 


FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, 
FEDERFARMA 800218489 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambulan¬ 
ze Cri) 118; Ambulanza M 5 M 
051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degen¬ 
za (x Cdn) Clinica psichiatrica II e 
Comunità protette ex O. P. "Roncati" 
051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusionale: 
prenotaz. ambulatoriali 


051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539. 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, adomicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 


Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24, 051/761616 
Guardia medica veterinaria: 

051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 


informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Bentini 
2; Agip, viaM. E. 

Le¬ 
pido 37; Esso, via Stalingrado 43 
(Fiera); Esso, via Emilia Levante 
137/5A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fi¬ 
no alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, via 
Riva Reno 100, aperta fino alle 2; 
Biasco Renata, via Emilia 386 Idice, 
aperta tutta la notte; Sacchetti, via 
Murri 71, aperta fino alle 3; 
M.W.D., via Irma Bandiera angolo 
Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Ca¬ 
rena Point, piazza di Porta San Vita¬ 
le, aperta 24 ore su 24. 


BOLOGNA 


ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 1! 

Chiusura estiva 


APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Td. 051/6142034 0 

450 posti 

Amen. 


20,00-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Scooby-Doo 

700 posti 

17,15-19,00-20,45-22,30 (E5,00) 

2 

Residentevil 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Quasi niente 

460 posti 

20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Hollywood, Vermont 

450 posti 

20,20-22,30 (E 7,00) 

2 

The Martins 

225 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Samsara 

115 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Il più bel giorno della mia vita 

115 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 


EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

Chiusura estiva 


FELLINI VìaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

Sala Federico Unbreakable - Il Predestinato 

450 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta Lilo&Stitch 

200 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

Chiusura estiva 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

Chiusura estiva 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E3 
650 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Va Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 9 

Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel, 051/224605 0 

Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E1 
500 posti Parla con lei 

20.15- 22,30 (E5,00) 

MEDI.PALAC. TEATRO Va Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 E3 
1150 posti Spider-Man 

17.15- 20,00-22,30 (E5,00) 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Residentevil 

16,3518,35-20,40-22,45 (E5,25) 

223 posti 

Spider-Man 

15,3517,55-20,15-22,35 (E5,25) 

198 posti 

Zoolander 

15,15-17,10-19,00-20,50-22,40 (E5,25) 

198 posti 

Nameless - Entità nascosta 

16,1018,20-20,35-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

15,10-17,0018,50-20,40-22,35 (E5,25) 

198 posti 

Pavilionofwomen 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E5,25) 

198 posti 

Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E5,25) 

Windtalkers 

22,20 (E5,25) 

198 posti 

Air Bud 4 

16,45-19,15-21,45 (E5,25) 

223 posti 

Shaft 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E5,25) 


M ETR0P0LITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 E1 

Chiusura estiva 


NOSADELLA Va Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Rinnovo locali 
Rinnovo locali 

OLIMPIA Va A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 9 

1 Chiuso per lavori 

2 Chiuso per lavori 

ROM A D'ESSAI Va Fondazza, 4 Tel. 051/347470 E3 

Chiusura estiva 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E3 

Chiusura estiva 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Va Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 E3 

Chiusura estiva 

ANTONI ANO Va Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 E1 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE ViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Parla con lei 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il disprezzo 

22,00 Cortile Palazzo D 1 Accursio 5 euro (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 E1 

Chiusura estiva 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E3 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

Chiusura estiva 

CADE FABBRI 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E3 

Chiusura estiva 
CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO C. com. Gran Reno Tel. 051/6178030 9 
600 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,45 (E4,00) 

CASTEL DARCI LE 

DON BOSCO Via M arconi, 5 0 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 

Chiusura estiva 

CASTELMAGGIORE 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,00 (E4,00) 

CASTENASO 

ITALIA Vìa Nasica, 38 Td. 051/786660 0 

Chiusura estiva 
CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel, 0534/92692 0 
300 posti II favoloso mondo di Amelie 

21,30 (E5,16) 


CREVALCORE 

VERDI PJe Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 0 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel, 0542/23033 0 

Chiusura estiva 

ROCCA SFORZESCA 

Tanguy 

21,00 

LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Monsters&Co. 

17,00-21,00 (E6,20) 

A beautiful mind 

22,40 (E6,20) 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti L'era glaciale 

kursal (E 6,20) 

LUX PJe Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY VìaSerrabdla, 1 Td. 051/6260641 0 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Resident evil 

334 posti 

20,40-22,40 (E 4,50) 

Sala 3 

Qualcuno come te 

238 posti 

20,40-22,35 (E4,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

222 posti 

20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 5 

Luna Rossa 

142 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

$ GIOVANNI IN PERSICETO 


PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE DEL CINEMAC.edd P. ComunaleTel. 0545281860 0 

380 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

21,15 (E4,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Chiusura estiva 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

Chiusura estiva 
SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Chiusura estiva 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Da zero a dieci 

21,15 


■ FERRARA 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Nameless-Entità nascosta 


20,20-22,30 

Sala 2 

Zoolander 


20,00-22,30 

Sala 3 

Resident evil 


20,20-22,30 

Sala 4 

Benzina 


20,30-22,30 


ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti SpyGame 

21,45 (E4,13) 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E3 

Chiusura estiva 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

Chiusura estiva 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 E1 

Chiusura estiva 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti II favoloso mondo di Amelie 

21,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Td. 0532/206879 0 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Td. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELIE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Ocean'seleven - Fate il vostro gioco 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Panie Room 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E1 

Sala A Scooby-Doo 

450 posti 


Sala B I perfetti innamorati 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 9 

Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Td, 0543/780684 0 

Chiusura estiva 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO Oso Della Repubblica, 108 

Amnesia 

21,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 E1 

Chiusura estiva 

CIAK via E Vecchio, 5 Td. 0543/26956 0 

Chiusura estiva 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Verità apparente 


20,30-22,30 

Sala 2 

Scooby-Doo 


20,30-22,45 

Sala 3 

Resident evil 


20,30-22,30 

Sala 4 

Le pornographe 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 E1 

Chiusura estiva 

SAFFI D'ESSAI vide Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 H 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FORLÌ 

CESENA 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 200 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

Sala 400 Chiusura estiva 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,15 (E6,20) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Td. 0547/383425 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ELISEO Vìa Carducci, 7 Td. 0547/21520 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

Chiusura estiva 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti Spider-Man 

20,30-22,30 

FORUM POPOU 


ARENA VERDI 

John Q. 

21.15 

PREDAPPIO 

COM UN ALE via Marcon i, 19 Tel. 0543/923438 0 

Chiusura estiva 

SAVIGNANOAMARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 0 

1 Moulin Rouge! 

2498 posti 17,00-19,30-22,10 

2 SpyGame 
16,00-18,05-20,15 

Il diario di Bridget Jones 

22.15 

3 Shaft 
15,50-18,00-20,05-22,35 

4 Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,35 

5 Spider-Man 
15,35-17,55-20,15-22,35 

6 II diario di Bridget Jones 
16,10-18,10 

L'inconfutabile verità sui demoni 
Anteprima 20,30-22,40 

7 Zoolander 

16.15- 18,20-20,25-22,45 

8 L'altra metà dell'amore 
16,05-18,10-20,10-22,40 

9 Aiuto! Sono un pesce 

16.15- 18,25-20,30 
Windtalkers 

22.15 

10 Scooby-Doo 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

11 Nameless- Entità nascosta 
16,05-18,10-20,15-22,45 

12 Lilo&Stitch 

16,10-18,05-20,20-22,30 

■ MODENA 

ARENA via Tassoni, 8Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 

ArenaMultisala Salai Chiusura estiva 

Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 

Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Lilo&Stitch 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Spider-Man 

20,00-22,30 

Sala Turchese Nameless - Entità nascosta 

20.15- 22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Chiusura estiva 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Chiusura estiva 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Td. 059/225187 0 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

Chiusura estiva 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Td. 059/343662 0 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Td. 059/826418 0 

Sala Rosa Hollywood, Vermont 

396 posti 20,20-22,30 

Sala Verde Alla rivoluzione sulla due cavalli 

110 posti 20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

The mothman prophecies 

(E5,16) 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Salagiu' Chiusura estiva 

Saiampia Chiusura estiva 

Salasu Chiusura estiva 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via M adondla, 8 Td. 059/222273 0 

Riposo 

SUPERCINEM A ESTIVO ViaCarlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 

Sulle mie labbra 

21.15 (E4,13) 


sccgu il cinomi 


^ ^ s | 
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fantasia per la 
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PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Le biciclette di Pechino 

_21/15_ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 E1 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

Chiusura estiva 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tei. 059/686341 E1 

Chiusura estiva 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E1 

Chiusura estiva 

SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 E3 

Sala Luna Amadeus 

180 posti 21,45 

Sala Sole Nameless - Entità nascosta 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Verità apparente 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra Chiusura estiva 

Sala Gialla Chiusura estiva 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B E1 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Lilo&Stitch 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E3 

Chiusura estiva 

MEDOLLA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

Chiusura estiva 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 E3 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Rocherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Amnesia 

21,15 

PIEVEPELAGO 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Harry Potter e la pietra filosofale 

20 , 00 - 22,00 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 



SAN FEUCE SUL PANARO _ 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 059/224744 

Riposo 

COMUNALE viaMazzini, 10Tel.0535/85175 11 

Chiusura estiva 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E3 

Chiusura estiva 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 

SAVIGNANO SUL PANARO_ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 11 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Il favoloso mondo di Amelie 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 
Parla con lei 

21,15 

PARMA 

ARENA ASTRA 

A beautiful mind 

_21/15_ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 H 

Chiusura estiva 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 I 

Chiusura estiva 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Chiusura estiva 

LUX p.le Barnieri,1 Td. 0521/237525 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 9 
320 posti BloodySunday 

_ 20,20-22,15 _ 

FARNESEpzza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti L'era glaciale 

20,20-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Chiusura estiva 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiusura estiva 

SORBOLO 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Parla con lei 

21,30 


TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 

The mothman prophecies 
GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Residentevil 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Zoolander 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Spider-Man 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 

052332185 

- Sala Millennium Chiusura estiva 

- Sala Spazio Chiusura estiva 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Chiusura estiva 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENDOLA DARDA 
ARENA Piazzale verdi Tel. 0523984927 

I perfetti innamorati 

21,30 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

I Tenenbaum 

_2T00_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 E1 

Salai Long ti me dead 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

20.30- 22,40 

Sala 3 Lilo&Stitch 

20,40 

II silenzio dopo lo sparo 

_22/K)_ 

CAPITOL via Sdara, 35 Td. 0544/218231 0 
Chiusura estiva 
CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Chiusura estiva 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

ROM A ViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 
ARENA GULLIVER 

BloodySunday 

21,15 

BAGNACAVALIO_ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Il diario di Bridget Jones 

21,15 (E4,13) 


i 



i 


= Bologia 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 


Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


Modena 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 


Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

= Piacenza 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Oggi ore 21.30 II lago dei cigni Farnese Musica Festival Piacenza 2002 musica di P. 
Cajkovskij direttore V. Kutzanko Orchestra del Teatro dell'Opera di Harkov (UCR) 


RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 

Monsoon Wedding 

21,30 (E4,13) 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

4 Riposo 

5 Riposo 

6 Riposo 

7 Riposo 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA viaCavina, 9 Td. 0546/21204 63 

Chiusura estiva 


SARTI via Scaletta, 10 Td. 0546/21358 63 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE 


ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 
Amnesia 
21,30 (E5,16) 

LUPO _ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. F.lli Cortesi 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 


21,30 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Chiusura estiva 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Td. 0545/23220 63 

Chiusura estiva 
MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

La corazzata Potemkin 

21,15 

PINARELLA 

ARENA PINARELLAViaPinarella, 189 
SpyGame 

RIOLOTERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Td. 0546/71856 63 

Chiusura estiva 

RUSSI _ 

ARENA Via Godo Vecchia 


Riposo 

M REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Td. 0522/430796 63 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via BriliaS. Pietro, 49 Td. 0522/430864 63 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AMBRA via S. Rocco, 8 Td. 0522/436657 63 
Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 

Parla con lei 

21,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL viaZandonai, 2 Td. 0522/304247 63 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chiusura estiva 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OLIMPIA viaTassoni, 4Td. 0522/292694 9 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via Med. d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E1 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Td. 0522/597510 63 

Chiusura estiva 

BAGNOLO IN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 


CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO viaNasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E1 

Chiusura estiva 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Viadel Cristo, 5 c/o ScuolaComun. I Tiglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu Casomai 

_21/30_ 

NOVECENTO via dd Cristo, 5 Td. 0522/372015 63 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,15 


FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

A beautiful mind 

21,15 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Td. 0522/830600 9 

Chiusura estiva 

MONTECAVOLO _ 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 


MONTECCHIO EMIUA 
DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Td. 0522/889889 13 

Chiusura estiva 

REGGI OLO 
CORSO 


RUBI ERA 


Riposo 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 9 


S. ILARIO DENZA 

ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

Il segno della libellula - Dragonfly 

S.POLO DENZA 
CINEMA IN ROCCA Rocca Civica 
SpyGame 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO _ 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Sementare Rocca) Tel. 
0522854355 


VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino fini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Td. 0541/770667 13 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, lOTd. 0541/772063 63 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

Parla con lei 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td. 0541/25833 63 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Td. 0541/24376 63 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E1 

Sala Rosa Spider-Man 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Td. 0541/26630 63 

Chiusura estiva 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,15 

CATTOUCA 


ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 
Lilo & Stitch 

20,40-22,40 


ARISTON v.le Mancini, 11 Td. 0541/961799 63 
Salai Long time dead 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,15 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
L'ora di religione 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 


L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS viaParcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Moulin Rouge! 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 El 
198 posti A beautiful mind 

ODEON via Condoni, 29 Tel. 0541/605611 
Spider-Man 
20,30-22,30 

Si G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza M arconi, 1 Td. 0541/622454 9 

Sala Antonioni Chiusura estiva 

Sala Wenders Chiusura estiva 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
ARENA SUPERCINEMA Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Amnesia 21,30 


appuntamenti 



AL GUASTO 

Parco giochi per bambini (ore 
17.00) e musica, poesie, letture e 
concerto seguite dal solo di 
piano. Giardini del Guasto, largo 
Respighi, Bologna Dalle ore 
17.00. 

OMAGGIO AL JAZZ 

Se si conosce la data ufficiale 
della nascita del jazz, riconducibile 
approssimativamente al 1917, è invece 
misteriosa l'origine etimologica della parola. 
Qualcuno la riconduce aH'americanismo 
"gism/jasm", forza ed esaltazione, qualcun 
altro al verbo francese "jaser", utilizzato dai 
creoli. Dizzi Gillespie riteneva che avesse, 
invece, origine da un termine dialettale 
africano, "jasi", che significa "vivere ad un 
ritmo accelerato". In ogni caso, energia, 
forza, ritmo, sesso e vitalità sono le basi del 
jazz, genere musicale versatile ed 
intramontabile che rivivrà grazie alle note del 
Concerto Jazz dell'Aurora Quartet. Roof 
Garden, Lido di Spina (Fe). Info: 
www.ferraraterraeacua.it. Ore 21. 

CORPO A CORPO 


Ultima giornata la rassegna teatrale curata da 
Teatro Nuova Edizione/Teatro delle Moline 
con "La Molli - divertimento alla faccia di 
Joyce" di Gabriele Vacis, con Arianna 
Scommegna, vincitrice del premio Volonghi 
'96. Un maestro e la sua allieva (l'attrice ha 
frequentato la "Paolo Grassi" di Milano) 
impegnati nell'adattamento teatrale 
dell'ultimo capitolo dell' "Ulisse" di Joyce, 
dedicato a Molly Blame. Dopo le esperienze 
della Scommegna con l'Atir (Associazione 
Teatrale Indipendente per la Ricerca) un 
monologo per ritrovarsi sola sul palco. 
Piazzale Jacchia, Giardini Margherita, 
Bologna. Info: tei. 051235288. Ingresso 
gratuito. Ore 21.30. 

800 FESTIVAL 


Prosegue l'immersione negli usi, nei costumi 
e nei profumi del passato con una serie di 
spettacoli, eventi e musica popolare italiana 
ed internazionale per le strade del borgo, tra i 
quali spiccano gli artisti argentini Ciclo Xiclo. 
Questa sera ultimo appuntamento con lo 
spettacolo "Seemingly Straight Laced" - 
"Divertissement" dell'Arabesque Dance Group 
(Arena del Gran Ballo, piazza Beato Amato 
Ronconi, ore 21.30) con coreografie di June 
Gallagher. Di seguito, per la serie "Magia 
sotto le stelle", lo spettacolo di animazione e 
magia ispirato al grande Houdini (Caffè degli 
Artisti, ore 22.30) con il Mago Richard e un 
originali magie e performance. Saludecio 
(Rn). Info: tei. 0541981345-981621. 

Ingresso: 5 euro, (gratuito per bambini fino ai 
10 anni). Dalle ore 19.30. 

SOGLI ANOESTATE 


Recupero dello spettacolo rimandato dal 14 
luglio per il maltempo "Sogliano Cabaret" che 
vede in scena i protagonisti di Zelig. Cambia 
anche il cast della serata composta questa 
sera da Paolo Cavoli, il Paimiro Cangini 
Assessore di Roncofritto, Giovanni Cacioppo, 
ragazzo siciliano che si adatta ad ogni lavoro, 
Ravio Oreglio, il poeta catartico di Zelig e 
Natalino Salasso, attore porno o politico 
improvvisato. Serata esilarante ricca di 
improvvisazioni. Campo sportivo di Sogliano 
al Rubicone (Rn). Info: tei. 0541948610. 
Ingresso: 5 euro. Ore 21.30. 

SOTTO LE STELLE DEL CINEMA 
Per la rassegna dedicata alla proiezione di 
copie restaurate di capolavori del cinema 
francese, un altro film di Jean-Luc Godard, "Il 
Disprezzo". Cortile di Palazzo d'Accursio, 
piazza Maggiore. Info, in caso di maltempo: 
tei. 051204820. Ingresso: 5,4 e 3 euro. Ore 
22 . 

BARACCANO JAZZ... 

Per i mercoledì del jazz organizzati daTeo 
Ciavarella, oggi Gasparre Trincanti e Jeff 
Warren Quartet. Giardini del Baraccano, viale 
Gozzadini 1/3, Bologna. Ingresso libero. Ore 
22 . 

...E VICOLO JAZZ 

Moongermes presenta Renzo Borgatti 
Quartet in concerto e, di seguito, dj di Radio 
Fujiko. Vicolo Bolognetti 2, Bologna. Ingresso 
gratuito. Ore 22. 

CAMPO MARINO SECONDA EDIZIONE 


Al via da domani la seconda edizione della 
rassegna estemporanea di video d'arte 
contemporanea, in programma sul porto 
canale e sulla spiaggia. L'arte esce dalle 
gallerie e dai musei e si sposta in mezzo alla 
natura, instaurando relazioni con l'ambiente 
circostante. L'evento, curato da Roberta 
Piccioni, Marco Fantini, Simona Trevisi, 
Giacomo Depaoli e il gruppo Mala. Arti 
Visive, si sviluppa in quattro serate durante 
le quali verranno proiettati video artistici 
direttamente sull'acqua: da oggi al 9 nella 
zona del porto canale (dalle ore 22 alle 24) e 
il 10 sulla spiaggia di Riccione Terme (dalle 
22 in poi). La rassegna intende offrire una 
ricca panoramica della produzione artistica 
attuale, tentando di eliminare quell'ostacolo 
che spesso si instaura tra il pubblico e la 
fruizione delle opere, costituito dalla 
formalità dei luoghi e delle situazioni. La 
serata finale prevede la proiezione di una 
ventina di video di autori italiani e stranieri 
che ruoteranno intorno ai temi del rapporto 
tra corpo e ambiente, dell'incomunicabilità e 
del pensiero moderno. In caso di maltempo i 
video di oggi, domani e del 9 saranno 
proiettati sulle vetrine delle Terme (viale 
Torino) e quelli del 10 al Teatro del Mare. 
Riccione (Rn). Info: tei. 
0541602915-781421-392830; celi. 
3358354127,3474580422, 
http://mala.freeweb.supereva.it/campo2.ht- 
ml. Dalle ore 22. 

A cura di Chiara Affronte 






























































































































































































24 


l’Unità 


mercoledì 7 agosto 2002 



Essere amati 

in una sosta passeggera 



Enrico Gallian 
1998 



Palermo 1978, un Disastro dimenticato 

Marco Maugeri 


N el dicembredel 1978, dueanni primalapiù notavicendadi 
Ustica, un aereo precipitò nelle acque palermitane poco 
prima di atterrare all'aereoporto di Punta Raisi, La sua vicenda è 
stata completamente rimossa. Se si pensa a quell'altro aereo che 
qualche anno dopo sarebbe esploso sopra lo stesso cielo, e alla 
complicata vicenda di ciò che realmente avvenne, forse la cosa è 
comprensibile: in un modo assurdo si sono ritenuti i due diversi 
dolori inavvicinabili. Non si può giocare con quello che è successo, 
ma forse, drammaticamente, il primo incidente anticipò il secon¬ 
do, lo prefigurò; e tutt'e due pagarono - e tuttora pagano - la stessa 
micidiale rimozione. Oltretutto c'era un'altra cosa che contraddi¬ 
stingueva il primo. E cioè che se 108 persone morirono ingoiate 
dalle acque, ben 21, miracolosamente, riuscirono a sopravvivere 
Roberto Alajmo ha raccontato la storia di quell'aereo in uno dei 


più bei libri dell'anno trascorso Notizia del disastro (Garzanti, pagg. 
185, euro 13) passato clamorosamente inosservato, come se la 
rimozionedi quei fatti, si fosse abbattuta malignamenteanchesulla 
sua opera, Dov'erano le persone coinvolte nell'Incidente il giorno 
prima di prendere quell'aereo, cosa facevano, cosa pensavano; le 
infinite ragioni per cui tanti avrebbero potuto non prenderlo, e 
quelleper cui altri non poterono farediversamente. Vicenda realea 
parte, quello di Alajmo era - ed è- un incredibile libro sulla vita. E 
sulla verità. E fra le tante c’è una storia che viene da ricordare più 
dellealtre: quella dell'uomo che torna in macchina e apprende alla 
radio dell'incidente Poco prima di giungere a casa l'uomo ha la 
bella idea di spacciarsi per uno dei sopravvissuti, A casa la sua 
storia sconvolge tutti, la famiglia, il vicinato: l'uomo ottiene per 
poche ore una celebrità che altrimenti non avrebbe mai conosciu¬ 



to. Solo la moglie lo scruta silenzioso, H a una terribile sensazione, 
ma non osa interrogare il marito. Lo supplica, ma senza chiedergli. 
E mentre tutti lo circondano festosi, la mogliesi ritira in un angolo 
aprendo una piccola fessura sulla clamorosa immaginedel marito: 
i suoi abiti incredibilmente asciutti, e che per di più non portano 
nessun segno vistoso dell'incidente. 

È noto che Lee M asters per la sua Spoon River avesse più volte 
pensato al romanzo. Non riuscì ascriverlo. Ripiegò sulla poesia per 
una scelta casuale, o perchéfurono i suoi stessi personaggi, oscura¬ 
mente, a chiederglielo, Come se il romanzo avesse potuto compor¬ 
tare una maggiorazione di menzogna, un pericolo di falsificazione 
che non ci si doveva permettere. Quella di Alajmo è la cosa più 
vicina a quel l'operazione lì. E che siastata in molta misura trascura¬ 
ta - forse troppa - fa un po' pensare. E anche preoccupare 
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L a storia secondo cui Achillein gioven¬ 
tù fu abbigliato da donna è stata espo¬ 
sta dal signor A. E. Crawley nell'ulti¬ 
mo numero di TheClastical Re/iem, e inter¬ 
pretata come reminiscenza dell'uso di trave¬ 
stire ragazzi da ragazze in quelle cerimonie 
d'inizi azionecaratteristiche delle società pri¬ 
mitive, alle quali gli adolescenti sono di nor¬ 
ma sottoposti per accedere alla pubertà. T ut- 
tavia il signor Crawley non produce nessun 
esempio riguardo simili costumanze. È allo¬ 
ra più probabile che la storia relativa ad 
Achille sia il riflesso della consuetudine di 
vestire i figli maschi da femmine durante 
l'infanzia e negli anni immediatamente suc¬ 
cessivi. Simili pratichesono comuni in alcu¬ 
ne zone dell'India e non sono sconosciute 
nella stessa Europa. L’abitudineopposta (ve¬ 
stire le ragazzine da ragazzini) appare più 
rara, benché se ne registrino casi sia in India 
sia nel nostro continente. Il finedi entrambe 
le usanze sembra generalmente quello di te¬ 
nere lontani dai bambini gli influssi negativi, 
specialmenteil malocchio; eil metodo chesi 
suppone più efficace è appunto quello di 
occultare il vero sesso del fanciullo. Nel caso 
di ragazze camuffate da ragazzi presiedono 
poi anche altri motivi, come risulterà chiaro 
dallesituazioni che riferisco più sotto. 
Qualche esempio. La pratica di travestire i 
ragazzi da ragazze e le ragazze da ragazzi per 
scacciare il malocchio non è insolita tra la 
popolazione indiana del Konkan e talvolta 
questa superstizioneèspintaatal punto che, 
nell'intento di far sembrare il maschio una 
femmina in tutto e per tutto, a costui tocca 
persino la foratura del naso, in cui viene 
infilato un anello. Semprein India, è pratica 
corrente nelle famiglie, quando un maschio 
è nato dopo la morte prematura di altri bam¬ 
bini o altri ragazzi, agghindarlo da femmina 
e affibbiargli un nome vituperevole. L'usan¬ 
za opposta consiste nel mascherareda ragaz¬ 
zino l'ultima di una serie di figlie femmine, 
nella speranza che il prossimo sia un figlio 
maschio. Riguardo all'osservanza di simili 
consuetudini in Europa, un viaggiatoreingle¬ 
se ha scritto: «Alcuni anni or sono, allorché 
mi trovavo in Engadina, conobbi un bel tipo 
di signora italiana, nata - a quel che rammen¬ 
to- aM ilano. Aveva con sé un dolce piccolo 
bambino di cinque o sei anni, e poiché era 


La tradizione vuole 
che l’eroe greco fosse 
il settimo nato 
e che i suoi fratelli fossero 
tutti periti per mano 
della madre 



Giacomo Scarpelli 


N el 1893 l'antropologo James Geor¬ 
ge Frazer pubblica la prima edizio¬ 
ne del Ramo d'Oro, monumentale 
rivelazione scientifica e poetica delle culture 
umane più remote. Tre anni dopo s’imbatte, 
su The Clastica! Review, nell'articolo di un 
certo Alfred ErnestCrawley, intitolato Achil- 
leaSkiros.Si tratta di una breve indaginesul 
periodo mitico in cui l'eroe greco, ancora 
giovinetto, fu nascosto dai genitori Peleo e 
Teti nella piccola isola delleSporadi, travesti¬ 
to da ragazza, con lo scopo di sottrarlo alla 
drammatica predizionedi una morteprema- 
tura in battaglia. Crawley, etnologo poco più 
cheventenneefuturo autoreanchedi opere 
teorichededicateal tennissul prato, interpre¬ 
tava la leggenda come una forma di sublima- 
zionedei riti iniziatici della pubertà, tipici di 
parecchie popolazioni cosiddette primitive. 
Da questo spunto Frazer prende le mosse 
per buttar giù il testo che presentiamo, eche 
costituisce un inedito in lingua italiana (fu 
pubblicato nella stessa annata 1893 di The 
Clastical Re/im). Con il suo occhio metico¬ 
loso, chedissimulava l'ansia e la prosopopea 


L'INEDITO 
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Achille #^en travesti 



l’osservò in Scozia nel secolo scorso: «Accad- 
# deche, dopo il battesimo, il padreappendes- 
seun cesto di paneeformaggio al gancio per 
le pentole nel focolare posto al centro della 
stanza, nella quale sedeva in circolo l'intera 
compagnia: il bambino vennequindi tenuto 
sollevato al di sopra del fuoco per tre volte, 
con lo scopo di frustrareogni sforzo da parte 
degli spiriti maligni o del malocchio». Que¬ 
sto rito rimase in uso in Scozia almeno fino 
_ agli inizi del XIX 


Achille e Chirone in un affresco di Ercolano 

Sotto 

Aiace porta sulle spalle il cadavere 
di Achille (Vaso Francois, VI secolo a.C. 


In un articolo 
mai tradotto in Italia 
l ’ autore 

del «Ramo d'oro» 
analizza l ’abitudine 
di camuffare da 
bambina i ragazzini 


abbigliato con una sorta di completo al 
knicker-bocker, reputai 

chesi trattasse di un ra¬ 
gazzo. Ma un giorno, 
con mio grande stupo¬ 
re, apparve con l'aspet¬ 
to di una fanciulla. Ac¬ 
cortasi del mio sbalor¬ 
dimento 




per una 

similetrasformazione, lamadremi disse che 
le restavano in vita soltanto un ragazzo e 
quella ragazza, poiché aveva perduto il resto 
della numerosa prole, tutto di femmine. 
Sembrava davvero convinta che travestire 
quella sopravvissuta da maschio avrebbe in 
qualche modo tenuto alla larga da costei il 
male». Durante la sua infanzia il filosofo 
Condorcet fu abbigliato da ragazza per otto 
anni o più dalla madresuperstiziosa. 

Da questi esempi appare chiaro che la prati¬ 
ca di camuffare un ragazzo da ragazza è un 
espediente cui si ricorre specificamente in 
unafamigliaquando i figli maschi preceden- 


James George Frazer 


ti sono morti. Il nuovo arrivato è infatti con¬ 
siderato esposto agli stessi influssi malefici 
chehanno già rapito i fratellini, e, per salvar¬ 
lo, è i rri nu nei abi I e ri correre a mi su re cautel a- 
tiveeccezionali ed estreme. Un elenco delle 
precauzioni su persti zi ose escogitate da geni¬ 
tori amorevoli in simili circostanze riempi- 
rebbeda solo un intero capitolo. Comunque 
sia, merita almeno ricordare che la tradizio¬ 
ne vuole che Achille fosse il settimo nato di 


Teti e Medea, mamme 
assassine tra mito e realtà 



Peleo edi Teti, eche tutti e sei i suoi fratelli 
maggiori fossero periti prima di lui, ancora 
bambini. Per la verità, la morte di costoro 
veniva attribuita alla madrestessa, cheavreb- 
begettato ognuno dei figli tralefiamme, per 
ucciderli oppure per renderli immortali, da¬ 
to che fra i mitologi l'opinione è discorde. 
Come che sia, la tradizione circa la morte 
prematura dei fratelli di Achille parrebbe av¬ 
valorare la tesi esposta più sopra. 
Riconosciuto che Teti avrebbe ucciso i suoi 
primi sei figli scagliandoli tra le fiamme e 
cheil settimo nato, Achille,fu salvato soltan¬ 
to per intervento del padre Peleo, ci sono 
pochi dubbi che la motivazione originaria 
del gesto non fosse benefica e che quella 
malefica- alla madre generai mente ascritta 
- fosse un'i nterpretazione sbagl i ata, ancor¬ 
ché naturale, dell'episodio di cui narra la 
leggenda. Ciò sarebbe certificato dai miti 
di Demetra e di Iside, le quali adottarono 
ognuna lo stesso identico artificio per rende- 
reimmortali gli infanti reali affidati alle loro 
cure. 

Tutte queste storie probabilmente sono una 
proiezione fiabesca dell'antico costume di 
far passareil neonato attraverso lefiammeo 
di tenerlo sollevato per qualche istante al di 
sopradi un mucchio di brace, con il proposi¬ 
to di allontanaredalui ogni possibileinfluen- 
za nefasta. 

Usanze del genere sono ancora diffuse in 
molti angoli del mondo. Il signor Thomas 
Pennant descrive infatti la pratica, così come 
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vittoriana di appropriarsi degli eventi di 
ogni epoca e latitudine, Frazer spiegava 
l'usanza parentale di occultare un ragazzino 
sotto le spoglie di una ragazzina, come un 
espediente per preservare la discendenza ma- 
schiledagli spiriti malvagi. E qui Frazer face¬ 
va una scoperta che rende la questione assai 
significativa eattuale. La nereideTeti, prima 
di riuscire a rendere invulnerabile il piccolo 
Achille bagnandolo nelle acque dello Stige, 
aveva già tentato l’esperimento con i fratelli 
maggiori di costui, immergendoli invecenel- 
le fiamme, e però provocandone la morte. 
Parrebbe a questo punto di aver colto un 
inatteso rapporto fra il mito ancestrale e la 
realtà patologica delle madri assassine. Assas¬ 
sine vittimedi un Ego allarmato, ma in qual¬ 
che modo anche vestali di riti cruenti a sco¬ 


po salvifico. Gli psicologi sociali parlano in¬ 
fatti di «omicidio altruistico» nel caso di 
quelledonne che uccidono i propri figli nel¬ 
l'intento di sottrarli ad un mondo che al loro 
sguardo deformante risulta ostile. 

La via del sacrificio per acqua - simileeoppo- 
staal battesimo - impiegata per Achillesem- 
bra dal le i nfanti cide preferita a quel la ancora 
più antica del sacrificio per fuoco, forse per¬ 
ché, in definitiva, assumeil senso di un’inver- 
sionedella nascitaequindi di rigenerazione. 
Cosa potrebbe presiedere alla forma estrema 
di disgregazione dell'Io propria di soggetti 
che, dopo aver creato la vita, se la ri prendo¬ 
no? Psicoterapeuti e psichiatri si rompono la 
testa sul problema, tuttavia, in alcune circo¬ 
stanze pare che uno degli elementi scatenan¬ 
ti siaquello cheèragionevoledefinire sindro¬ 


me da sradicamento, cioèil sentirsi strappa- 
tedal luogo di origineo dalla propria colloca¬ 
zionesentimentale, eproiettatein un conte¬ 
sto psicoambientalechelesmarrisce. E allo¬ 
ra, anche qui, echeggiano consonanze con il 
mito. 

È legittimo ipotizzarecheunasortadi analo¬ 
go male dell'anima affliggesse Teti, ninfa del 
mare costretta a sposare un umano, l'argo¬ 
nauta Peleo? Si tramanda che la coppia re¬ 
stasse unita soltanto fino allo scoppio della 
guerra di Troia, quando il renitente Achille 
venne smascherato aSkirosdai compatrioti 
in armi e spedito al fronte. 

La figura esemplare di madre omicida, che 
Frazer curiosamente non prendein conside¬ 
razione, resta pur sempre M edea. M edea, la 
maga innamorata di Giasonecondottiero de¬ 


gli Argonauti, la quale tradendo la propria 
famiglia e la natia Colchide aiutò l'amato a 
impossessarsi del Vello d'Oro. Fuggita con 
lui, gli dette dei figli, per ritrovarsi insediata 
a Corinto, a lei ostile,epoi mogli e ripudi ata. 
«lo, sola e senza patria, ghermita come pre¬ 
da in terra straniera, sono offesa da mio 
marito e non posso rifugiarmi, a sollievo 
delle mie ambasce, né da mia madre né da 
un fratello o parente!», proclama M edea, sra¬ 
dicata e respinta, nella tragedia di Euripide. 
Ed è così che anche la progenie nata dal 
tempestoso idillio diviene vittima sacrificale 
di una madredall'Ego infranto. 

M edea cieca e irragionevole? Tutt'altro. La 
sua ragione è in grado di giudicare come 
folle l'infanticidio che sta per commettere, 
ma ciò non può fermarla, perché, come ha 
affermato il filologo efilosofo Eric Dodds, la 
molla del gesto è nel thumós, nella brama 
chesta al di là di ogni logico pensare. I n altre 
parole, M edea si rende conto dell'enormità 
di quanto sta per perpetrare ma anche che 
«la passione, causa delle più grandi sciagure 
peri mortali,èpiùfortedi ogni proponimen¬ 
to», perché viene da lontano. 

I nsomma, M edea subisce un vero e proprio 
sdoppiamento dell’Io. Dalla sua bocca esco- 


secolo; talvolta, co¬ 
me vari ante, il pa¬ 
dre saltava attra¬ 
verso il focolare, 
con il bambino in 
braccio. A Can- 
ton, in Cina, ad 
un certo punto 
dell'infanzia viene 
officiata una ceri- 
moniail cui obiet¬ 
tivo èdi rendere il 
soggetto coraggio¬ 
so e di protegger¬ 
lo dal male La ma¬ 
dre tocca in suc¬ 
cessione con un 
pezzo di allume la 
fronte, gli occhi, il 
petto e le spalle 
del figlio e con¬ 
temporaneamente pronuncia una formula 
prestabilita. In ultimo viene gettato l'allume 
nel fuoco, aspettandosi che assuma la forma 
della creatura più temibile per il piccolo. Il 
quale, per far sì che questo si compia, viene 
fatto oscillare ancora per alcuni istanti sui 
tizzoni. 

L'arcaica usanza greca di correre attorno al 
focolare, tenendo in braccio il bambino nato 
da cinquegiorni odauna settimana al massi¬ 
mo, potrebbe essere considerata una varian¬ 
te della vecchia prova del fuoco. Parrebbe 
tuttavia che il rito più antico e più rozzo, 
una volta abbandonato dagli stessi greci, si 
attardi ancora all'interno delle loro leggende 
sulle divinità. E ciò tutto sommato è natura¬ 
le, poiché la vita degli dei non è altro che il 
riflesso della vita dell'uomo selvaggio. 

(1893) 

traduzione di Giacomo Scarpelli 

Il travestimento è un 
espediente superstizioso 
al quale si ricorre in una 
famiglia quando i figli 
maschi precedenti 
sono morti 


V 


no frasi chepiù checomemonologo interio- 
rerisuonanocomeuna contesa tra personali¬ 
tà razionale e passione irrazionale: «Lasciali 
vivere, sventurata, risparmia i tuoi figli! M a 
no, non sarà mai che io abbandoni i miei 
figli all'affronto dei miei nemici! Devono co¬ 
munque morire: e poiché ciò è necessario, li 
ucciderò io, cheli ho generati!». 

Pausania, l’autoredella prima guida geografi¬ 
ca della Grecia antica, riportava la notizia 
secondo cui M edea nel passato aveva seppel¬ 
lito vivi i propri figli sotto il tempio di Era, 
nell'intento di dar loro l'immortalità. Non 
sappiamo con sicurezza se si trattasse delle 
stesse piccole vittime sui quali un giorno 
sarebbe calato il pugnale o, piuttosto, dei 
fratelli maggiori di questi ultimi che non 
erano sopravvissuti al trattamento; come 
che fosse, la maga barbara - analogamente a 
Teti - era stata colta sul fatto dal marito, il 
quale non gliela aveva perdonata. Questo, 
forse, il precedente che aveva provocato il 
disamoredi Giasone e scatenato la vendetta 
di Medea? Difficile dirlo, ma la scoperta ci 
aiuta a collegare il fenomeno delle infanti ci¬ 
de mitiche al fenomeno delle infanticidedei 
tempi nostri, fuor di senno eppure fredda¬ 
mente lucide. 
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A CARRARA IL PRIMO MUSEO 
DEDICATO AL MARMO 

Carrara celebra il rinascimento del 
marmo. Quest’anno, infatti, è nato il 
primo museo di arte contemporanea 
dedicato al marmo. È l’evento più 
grande della Biennale 2002, ispirata 
alla «materialità dell’esistenza». 

Ecco i sette artisti che si sono messi 
all’opera: Dani Karavan (israeliano), 
lan Hamilton Finlay (scozzese), 
Robert Morris (uno dei fondatori 
dell’arte minimalista), Claudio 
Parmiggiani (sperimentatore del 
dinamismo scultoreo), Luigi Mainolfi 
(ricercatore di nuovi percorsi 
figurativi), Mario Merz (arte povera 
italiana) e Sol LeWit (movimento 
minimalista). 



Storie di Donne e di Emigranti a passo di Tango 


Roberto Carnero 

L t ultimo libro di Laura Padani più che un romanzo, 
è un «affresco», o forse un «mosaico storico»; per¬ 
ché è costituito da unaseriedi capitoli chesono altrettanti 
quadri o altrettante tessere di un disegno complessivo. 
Sono come dei racconti che definiscono, per segmenti che 
si incrociano, la griglia che è la struttura del romanzo. 
Ogni capitolo porta il nome di una donna e presenta in 
epigrafe una strofa di tango. Attraverso una pluralità cora¬ 
le di punti di vista, vengono restituiti cent'anni di vita in 
Argentina, dagli inizi del Novecento alla crisi economica 
di questi ultimi mesi. È lo sguardo femminile su unastoria 
fatta dagli uomini. Anzi sembra quasi che le donne siano 
gli unici personaggi veramente consapevoli, mentre gli 
uomini agiscono in preda a passioni che non tengono 
conto della sofferenza che procurano. Non sempre si emi¬ 


gra per necessità economica, ma anche per irrequietudine 
psicologica: «Loro sono liberi di andarsene per il mondo, 
chéson solamente le montagne che restano al loro posto. 
Le montagne e noi donne; sempre qui a aspettare, a non 
chiedere, a non pretendere, a non seccare». È l'archetipo 
rappresentato dalla vicenda di U lisse che, tornato a Itaca 
dallesue peregrinazioni, decide di ripartire alla volta del¬ 
l'avventura, di spazi sconfinati che si contrappongono al 
mondo chiuso del focolare domestico, affidato alla custo¬ 
dia, appunto, delladonna. Donnesullequali ricadeil peso 
dei figli, di quella stabilità di cui essi hanno bisogno per 
crescere, del legame con la terra e le radici. 

Come in altri libri di Laura Pariani, ritroviamo dunque 
anche qui l'attenzione all'universo femminile, nella dire 
zione delTapprofondimento e dello svelamento del som¬ 


merso. Con cura direi quasi filologica, oltre che umane 
mente partecipata. Ma la marginalità è doppia: quella 
delle donne, che raccontano le proprie storie di incom¬ 
prensione e solitudine, e quella degli emigranti italiani, 
con lo sradicamento tipico della loro condizione. La terra 
di partenza è la Lombardia, la valle del Ticino, come 
indica il toponimo della cascina della Malpensata, dove 
una donna più che ottantenne, Venturina Majna, nata 
neirottocento, riceve la visita della nipote Corazon e di 
sua figlia. È un incontro che sembra quasi disvelare un 
senso all’esistenzadellavecchia. Corazon è fuggitadall'Ar¬ 
gentina, suo marito è un desaparecido, una vittima della 
dittatura. Quindi il suo è il precorso geograficamente in¬ 
verso rispetto a quello compiuto dai suoi progenitori, 
dallagenerazionedi Venturina. Fino al ritorno in Argenti¬ 


na, l’Argentina di oggi. La memoria del passato è affidata 
ad un documentario cheCorazon decidedi realizzare. 
Dicevo prima della partecipazione umana defl’autrice alle 
vicende narrate Come in ogni scrittore che si rispetti, 
l'emozione si trasmette al lettore attraverso lo stile. È 
notevole la capacità di penetrare neH’universo mentaledei 
personaggi, di restituirne il mondo linguistico attraverso 
l'artificio della parola letteraria. Si intrecciano diversi pia¬ 
ni lessicali: l’italiano, il dialetto lombardo, lo spagnolo, 
quasi a sottolineare la frattura, la scissione psicologica e 
l'intersecarsi tra i due mondi che sono i due poli spaziali 
del romanzo. 

Quando Dio ballava il tango 

di Laura Pariani 
Rizzoli, pagine308, euro 16,50 


DIAMO INUMERI/5. Nascita e sviluppi della cifra che rappresenta il rapporto tra la circonferenza e il diametro 

Quanf è p ignolo il pi greco 

Una costante che servì anche come parametro dell’universo 



Cy Twombly, «Senza titolo», 1968 


il ricordo 

Con Fruttero&Lucentini 

HO SCOPERTO CHE SI PUÒ 
SCRIVERE PER LA GENTE 

Marcello Fois 


Pietro Greco 


C f è un numero che da anni mi 
perseguita. È una persecuzio¬ 
ne amabile, ma insistente. 
Chissà perché, ma è da quando andavo 
alle elementari che tutti mi associano a 
un rapporto: quello tra circonferenza e 
diametro di ogni cerchio, A un simbolo: 
7T. E a una cifra: 3,14. 

È da allora che studenti e docenti, amici 
econoscenti, mi chiamano pigreco. Ed è 
da allora che ho deciso di seguire le vi¬ 
cende di questo numero fondamentale. 
Per la mia vita. M a anche per la scienza. 
Se è vero, come è vero, che decine di 
grandi matematici nel corso di almeno 
tre millenni equalche potente computer 
oggi hanno speso econtinuano aspende¬ 
re una parte consistente del loro tempo 
per coglierne il senso e la natura. Sco¬ 
prendo che... 

Scoprendo che tutte legrandi civiltà anti¬ 
che in tutto il mondo compresero molto 
presto cheil rapporto tra la circonferen- 
za(C) eil diametro (D) di ogni equalsia- 
si cerchio è uguale a una costante (cui 
solo nel XVIII secolo dell'era cristiana 
verrà dato il nome e il simbolo, per me 
fatidico, della lettera greca 7T). Quel rap¬ 
porto C/D, fisso e universale, stava lì a 
indicare a tutti che c'è un ordine sotteso 
nel mondo. E che questo è un ordine 
geometrico. Cosicché la geometria è uno 
strumento davvero potente a disposizio¬ 
ne della ragione umana per indagare 
quello che i Greci chiameranno il co¬ 
smo: ovvero il tutto armoniosamenteor- 
dinato. 

L'alea filosofica che appare circondare 
da subito la natura appena svelata del 
rapporto tra circonferenza e diametro, 
mentre fa assurgere immediatamente la 
costante a parametro fondamentale del¬ 
l’universo e dell'Indagine razionale della 
realtà che ci circonda, non impedisce ai 
geometri di utilizzarla nelle pratiche ne¬ 
cessità della vita. E poiché le pratiche 
necessità della vita esigono una certa pre¬ 
cisione, ecco che già quattromila e più 
anni fa i matematici babilonesi ed egizia¬ 
ni erano in grado di proporre un valore 
numerico abbastanza preciso al rappor¬ 
to C/D. A Babilonia quel rapporto vale¬ 
va 3 più 1/8: pari a 3,125. Gli Egiziani 
capirono che in realtà il valore numerico 
della costante universale non era poi co¬ 
sì definito e andava compreso tra 3 più 
1/8(3,125) e 3 più 1/7(3,2857...). Nel 
papiro di Ahmes il problema del valore 
preciso della costante viene affrontato e 
risolto in modo elegante: IT risulta ugua¬ 
le a circa 3,16049. 

Già, circa. Fondamentale e sfuggente, 
questo W: è una costante universale, è 
un rapporto tra enti geometrici elemen¬ 
tari, la circonferenza e il diametro della 
figura più simmetrica, il cerchio, eppure 
non si riesce a esprimerlo con un valore 
numerico definito. Questa difficoltà na¬ 
sconde qualcosa di profondo? Prima di 
rispondere a questa domanda diciamo 
che nel corso dei millenni 7T vienecono- 
sciuto e «pesato» da tutte la grandi civil¬ 
tà. E se nel Libro de Re del Vecchio 
Testamento, scritto intorno al 550 avan¬ 
ti Cristo, gli si attribuisce sbrigativamen¬ 
te il valore di 3, l’indiano Aryabhata nel 
499 a. C. è in grado di dimostrare che il 
valore preciso di 7T è 3,1416. Proprio il 
valore che noi oggi attribuiamo alla co¬ 
stante quando ci fermiamo alla quarta 
cifra decimale. 

Anche i M aya, dall'altra parte del mon¬ 
do, avevano cognizione dell'esistenza 
del rapporto costante tra circonferenza e 
diametro di un cerchio e ne calcolarono 
il valore numerico con una precisione 
superiore a quella degli Egiziani. Ma fu¬ 
rono i Cinesi a conseguire nel quinto 
secolo dopo Cristo un'accuratezza nella 
misura di 7T, precisa fino alla settima 
cifra decimale, che in Europa sarà rag¬ 
giuntaselo nel XVI secolo. 

In realtà i Cinesi fecero molto di più. 
Elaborarono un metodo universale per 
calcolare 7T con il livello di accuratezza 
desiderato. Un metodo che trova il suo 
unico limite nell'abilità computazionale 
e nel la perseveranza. E che era stato tro¬ 
vato prima e, quindi, in modo del tutto 
indipendente da Archimede di Siracusa, 
nel III secolo avanti Cristo. 

Archimede notò che il perimetro di un 
esagono iscritto in un cerchio, è inferio¬ 
re alla circonferenza del cerchio. E che il 
perimetro di un esagono che circoscrive 


un cerchio èmaggioredellaciconferen¬ 
za del cerchio. E che, quindi, la circonfe¬ 
renza di un cerchio ha una lunghezza 
compresa tra il perimetro di un poligo¬ 
no iscritto e il perimetro di un poligono 
che circoscrive il cerchio. Se aumento il 
numero dei lati del poligono la differen¬ 
za tra circonferenza e perimetro tende a 
diminuire. 11 metodo migliore per trova¬ 
re un limite inferiore e superiore alla 
circonferenza del cerchio e, quindi, al 
valore numerico di 7T èquello di calcola- 
reil perimetro di poligoni con un nume 
ro sempre maggiore di lati, E poichéque 
sto numero è infinito, posso calcolare il 
valore numerico di 7T con una precisio¬ 
ne desiderata. Il metodo di Archimede 
resterà il migliorestrumento per misura¬ 
re 7T fino al XVIII secolo e alla scoperta 
del calcolo differenziale e allo sviluppo 
in serie che consentì nel 1748 a Le- 
onhard Euler di calcolare in meno di 
un'ora il valore di W fino alla ventesima 
cifra deci male. 

Con Archimede, dunque, il problema 
pratico di attribuire un valore numerico 
preciso a 7T viene, almeno in linea di 
principio, risolto. Con il metodo dello 
scienziato ellenistico posso calcolare il 
rapporto tra la circonferenza e il diame¬ 
tro del cerchio fino al numero di cifre 
decimali chiedessero, se ho voglia etem- 
podi impegnarmi in una maratona com¬ 
putazionale. 

Resta il problema teorico. Quante cifre 
decimali ha 7T? Ovvero, qual è la vera 
natura di questo numero? Per risponde¬ 
re a queste domande dobbiamo fare un 


Nel corso dei millenni 
viene conosciuto 
e pesato da tutte 
le civiltà: maya, 
babilonesi, egizi 
e cinesi 


passo indietro nel tempo, fino al VI seco¬ 
lo avanti Cristo. E trasferirci da Siracusa 
aCrotone(quanta parteddlastoriadi pi 
greco è legata alla M agna Grecia!). Qui 
troviamo il grande Pitagora da Samo, 
convinto che tutto in natura possa essere 
espresso in termini di numeri interi e di 
rapporto tra numeri interi, E troviamo il 
giovane Ippaso da Metaponto, il quale 
un bel dì dimostra che la convinzione 
cosmologica del M aestro non si applica 
alla diagonale del quadrato. Il rapporto 
tra la diagonale il lato di un quadrato è 
incommensurabile. Perché dà luogo a 
un numero con unaseriedi cifredecima¬ 
li che si succedono all'infinito senza alcu¬ 
na periodicità. 

La scoperta di questi rapporti incom¬ 
mensurabili costa la vita al povero I ppa- 
so, colpevole di aver scardinato i fonda¬ 
menti deH’interpretazione razionale con 
il M aestro Pitagora aveva creduto di spie¬ 
gare l’armonia cosmica, E per questo i 
numeri come quelli trovati da Ippaso 
verranno chiamati irrazionali. 

La domanda che attraversa l'era classica 
della storia greca e giunge fino all'epoca 
ellenistica è, dunque, questa: qual è la 
veranaturadi 7T ? Q u està costan te fo n d a- 
mentaledel mondo geometrico èespres- 
sa da un numero razionale, sia purecom- 
plicato, oppure, come il rapporto tra la 
diagonale e il lato di un quadrato, è un 
numero irrazionale? 

La domanda, da un punto di vi sta filoso¬ 
fico, non è irrilevante. Perché rimette in 
gioco la qualità del rapporto tra la realtà 
astratta della matematica eia realtà fisica 
del mondo. M a è decisiva da un punto 
di vista matematico. Perché è proprio 
ponendosi questa domanda che Le- 
onhard Euler inaugura la stagione che 
porterà a fanare la ferita aperta da I ppa- 
so e e elaborare la «teoria dei numeri 
irrazionali». 

Da questo momento, possiamo dire che 
la storia di 7T si divide in due. Il proble¬ 
ma pratico computazionale di calcolare 
la costante con un numero di cifre deci¬ 
mali sempre più grande e il problema 
teorico di scoprirnel'intima natura. 
Diciamo subito che il primo problema, 


quello pratico, non ammette una solu¬ 
zionedefinitiva. Tanto che oggi il calco¬ 
lo delle cifre decimali di 7T, che sono 
ormai stateconosciutea milioni, costitu¬ 
isce uno stimolo e, insieme, un modo di 
valutare la bruta forza muscolare (leggi 
potenza computazionale) di un cervèllo 
elettronico. Insomma, 7T èilmareincui 
può e potrà per sempre in futuro affon¬ 
dare tranquillamente anche la più inap¬ 
pagata pignoleria, 

M olto meno evanescente e, forse, molto 
più interessante è la soluzionetrovata al 
secondo problema: quello dell'intima na¬ 
tura matematica di 7T. Nel 1767Johann 
Heinrich Lambert dimostrò quello che 
un po’ tutti sospettavano: pi greco è un 
numero irrazionale. Lesuecifresi succe¬ 
dono all'Infinito dopo la virgola senza 
interrompersi mai e senza trovare la pa¬ 
ce di una qualche regolarità. 

Piùtardi,nel 1794, Adrien-Marie Legen- 
dre dimostrò in modo più rigoroso che 
non solo 7T è irrazionale, ma è irraziona¬ 
le anche il suo quadrato. Insomma, po¬ 
tremmo dire che il nostro numero è di 
una irrazionalità totale: perché non è 
neppurelaradicedi un numero raziona¬ 
le. Tutto questo non fa certo vacillare la 
ragione e la ragion matematica. Anzi, 
aiuta Joseph Louville ha dimostrare nel 
1844 l’esistenza di nuovi numeri, trascen¬ 
denti. La differenza era stata introdotta 
proprio da Euler, secondo cui sono alge¬ 
brici tutti quei numeri chesono o posso¬ 
no essere radici di un'equazione algebri¬ 
ca. Tutti i numeri razionali e molti nu¬ 
meri irrazionali sono radici di equazioni 

Il suo valore filosofico 
rimette in gioco 
la qualità del rapporto 
tra realtà astratta dei 
numeri e quella fisica 
del mondo 


e, dunque, sono algebrici. Tuttavia Euler 
ipotizza l'esistenza di numeri irrazionali 
che non sono e non possono essere radi¬ 
ci di equazioni e li chiama trascendenti, 
perché «trascendono la potenza dei me¬ 
todi algebrici». 

L’ipotesi di Euler viene confermata defi¬ 
nitivamente da Louville, i numeri tra¬ 
scendenti esistono. M a, allora, la doman¬ 
da è: 7T è un irrazionale algebrico o tra¬ 
scendente? La domanda resta senza ri¬ 
sposta fino al 1882, quando Ferdinand 
Lindemann prova che il nostro è un nu¬ 
mero trascendente. Dimostrazione da 
cui discende che il problema della qua¬ 
dratura del cerchio, posto nel V secolo 
avanti Cristo daAnassagoradi Clazome- 
neemai risolto, non ammette una solu¬ 
zione. Non nell'ambito della geometria 
euclidea di questo mondo, almeno. 
Quanto all'Importanza dei numeri tra¬ 
scendenti, vienedimostrata in quegli an¬ 
ni da Georg Cantor, il padre della teoria 
degli insiemi. Cantor sostiene che tutti i 
numeri razionali etutti i numeri irrazio¬ 
nali algebrici formano insiemi «numera¬ 
bili»: ovvero insiemi infiniti che possono 
essere messi in corrispondenza biunivo¬ 
ca con l'insiemeinfinito dei numeri inte¬ 
ri positivi. Mentrei numeri trascendenti 
formano insiemi che non sono numera¬ 
bili e, quindi, non possono essere messi 
in corrispondenza biunivoca con l'insie¬ 
me dei numeri interi positivi. Da ciò 
Cantor deduce che ci sono insiemi infini¬ 
ti di diverso ordine. E che gli infiniti di 
diverso ordine possono essere descritti 
da nuovi numeri transfiniti, i numeri 
cardinali, i quali hanno una loro specifi¬ 
ca e nuova aritmetica... 

Insomma, oggi sappiamo cheil mio ama¬ 
bile e insistente persecutore, 7T, ha una 
natura i rrazionale e trascendente. E sap¬ 
piamo che anche in virtù di questa natu¬ 
ra sua e dei suoi simili, gli irrazionali 
trascendenti, l’impresa che più di ogni 
altra dà sostanza alla potenza della ragio¬ 
ne, l’impresa matematica, non avrà mai 
fine. 

Ecco W come lo conosceva Euler, con le 
sue prima 20 cifre decimali: 3, 
14159265358979323846.... 


I o, La Donna della Domenica, 
l'ho letto di nascosto quando 
avevo tredici anni. All'epoca fa¬ 
cevo letture monografiche: tutti i rus¬ 
si, tutto Kafka, tutto M ann, tutto Pa¬ 
vese ecc. Unafatica bestiale Leggevo 
sempre. Ogni estate, quindi anche 
quella del 1973, andavo al mare in 
un posto che oggi è molto trendy, 
ma allora era poco più cheun villag¬ 
gio. Lì c'era un emporio dove si ven¬ 
devano dai chiodi agli animali vivi. E 
qualchelibro: Liala, Spi II ai ne e Frut¬ 
terò & Lucentini. Così comprai La 
Donna della Domenica che era l'uni¬ 
co libro presente che non avesse al¬ 
meno cinque anni. Quello che mi 
incuriosiva, in quella stagione di let¬ 
ture iniziatiche era che due autori 
italiani viventi, allora a me assoluta- 
mentesconosciuti potessero raggiun¬ 
gere la capillarità distributiva di un 
autore straniero ed arrivare fino ai 
confini deH'iimpero, in un buco del- 
lacostanuorese,equandosi parladi 
costa nuorese nel '73, scordatevi la 
Costa Smeralda, allora era lontana 
cornei Caraibi. Comunque il gesto¬ 
re dell'emporio di cui sopra aveva la 
presunzione di scegliere per il suo 
negozio solo quei libri che era certo 
di poter vendere, Quando si accorse 
che avrei comprato La Donna della 
Domenica, mi guardò con sospetto, 
e mi chiese se non ero troppo giova¬ 
ne per leggere «quella roba lì», lo, 
che non sapevo che cosa avevo com¬ 
prato veramente, balbettai una spe¬ 
cie di scusa e mentii: dissi che lo 
compravo per mio padre. L'uomo 
mi guardò con l'accondiscendenza 
di certi edicolanti quando ti mimetiz¬ 
zano la rivista pornografica dentro 
al giornaledegli annunci immobilia¬ 
ri ed io uscii da quel posto convinto 
di averefra lemani il libro più pecca¬ 
minoso del secolo, Lo lessi avidamen¬ 
te, quasi senza leggerlo, e a parte una 
certa pruderie, l'effetto «gorgo del 
peccato«fu assolutamentescadente. 

M a dentro al mio animo integra¬ 
lista e anche un poco bacchettone 
qualcosa era successo. Fino a quel 
momento per me la letteratura era 
una cosa marziana, una di quelleco- 
se a cui si accede per predestinazio¬ 
ne, L'idea che mi ero fatto era che 
uno scrittore fosse una specie di sa¬ 
cerdote che comun i cava d i rettamen¬ 
te con l'aldilà. La letteratura parlava 
di grandi temi: vita, morte, amore E 
quei grandi temi erano ancora più 
grandi se trattavano la Storia e se 
l'autore era defunto. Questo libro 
parlava pressappoco dei giorni no¬ 
stri, era ambientato in Italia ed era 
un giallo, Questa era perversione, al¬ 
troché le scappatelle del Commissa¬ 
rio Santamaria! Avevo letto un gial¬ 
lo, e senza passare da Agatha Chri- 
stie Tuttavia i grandi temi c'erano 
tutti e la scrittura pure Considerate 
nell'ordine che: Torino, per quanto 
mi riguardava era la capitale del re 
gno di Sardegna; che il contatto più 
stretto che avevo avuto con la polizia 
italiana era stato vedere i caschi blu 
che venivano paracadutati sul Supra- 
monte; che nel '68 ero in quinta eie 
mentare La Donna della Domenica 
fu devastante per me inconfessato 
scrittore in pectore e lettore snob. 
Intanto perché, anche se allora non 
lo avrei ammesso mai neanche sotto 
tortura, mi era piaciuto, e mi era 
piaciuto parecchio. Poi perché mi 
aveva fatto capire che i miei zoppi¬ 
canti tentativi di scrittura erano vizia¬ 
ti da modelli troppo estranei alla 
mia esperienza. L'idea, cioè che si 
potesse parlare di vita, morte, amore 
anche nella Torino rampante della 
finedegli anni sessanta. E chedentro 
quella Torino c'era tutta un'Italia di 
lavoratori, una babele di lingue e 
idee del mondo. E c'era un Caronte, 
il siciliano Santamaria, che poteva 
vedere quel mondo da dentro e da 
fuori contemporaneamente, capen¬ 
done le difficoltà, stigmatizzandone 


lechiusure, prevedendone ledifficol- 
tà. Da un punto di vista borgheseLa 
Donna della Domenica, corrisponde¬ 
va a quello che sarebbe stato Trevi- 
co-Torino di Scola (al cinema) per il 
punto di vista operaio. La città era la 
stessa, i temi si assomigliavano, ma i 
dati di partenza erano talmente op¬ 
posti da sembrareinconiugabili. Tut¬ 
tavia entrambi avevano scelto, e si 
erano sviluppati in un ecosistema po¬ 
polare: il giallo per il romanzo, il 
neorealismo per il film. 

Insomma ho smesso di dolermi 
per non esserenato nella mitteleuro- 
pa deH'ottocento o nella Russia zari¬ 
sta e ho capito, anche grazie a un 
giallo, che se proprio volevo fare lo 
scrittore era meglio che scrivessi di 
quello che avevo sott'occhio. I n que¬ 
st'epoca di scuoledi scrittura creati¬ 
va parrebbe un dato acquisito, ma io 
ho dovuto fare da solo. 

eco: scoprii chiesi poteva leg¬ 
gere per dovere, ma anche 
per diletto. Scoprii checi so¬ 
no gialli e gialli. Scoprii Gadda e 
Scerbanenco che avevo sempreguar- 
dato con sospetto, scioccamente. 
Molti anni dopo, quella sorpresa 
non l'ho mai dimenticata, E cercan¬ 
do di capire che scrittore volessi di¬ 
ventare ho ripensato spesso a quel- 
l'estatedel '73eaquei dueche aveva¬ 
no scritto «quella roba lì». Ho capi¬ 
to innanzitutto che se Frutterò & 
Lucentini erano giallisti, se Sciascia 
era giallista, se Gadda lo era stato, 
allora forse esser definito giallista 
non era poi così male, Come non 
era male l'idea, sottesa, ma neanche 
tanto, che si potesse raggiungere 
l'obbiettivo di scrivere un romanzo 
senza la paura che venisse letto. Sì 
perché a leggere le terze pagine di 
allora si poteva pensare che gli unici 
libri veri fossero quelli che nessuno 
poteva o voleva leggere. Popolare 
era un termine orrendo. Andava il 
romanzo sull'impossibilitàdi scrive¬ 
re romanzi, eandava, ma ancora so¬ 
pravvive, la teoria della morte del 
romanzo. La morte del romanzo 
per l'appunto era un must che pote¬ 
va fare a gara con la minigonna. In- 
somma l'equazione era: troppi letto¬ 
ri pessimo romanzo, ma la cosa buf¬ 
fa è che questo valeva solo per gli 
italiani: Lodano M acchiavelli era ro¬ 
baccia da stazione, Sidney Sheldon, 
al contrario era uno scrittore, o una 
scrittrice? È possibile che questa 
equazione sia stata vera, anzi, in 
qualche caso, èveratutt'ora: il peri¬ 
colo del pecoreccio contro il popola¬ 
re è sempre dietro l'angolo, basta 
accendere al televisione, M a, dicia- 
mocelatutta,fino atutti gli anni '80, 
tranne alcune straordinarie eccezio¬ 
ni, gli autori italiani si leggevano per 
dovere Quelli garantiti intendo, per¬ 
ché gli altri: Delfini, Fenoglio, Buzza 
tiechi più ne ha più ne metta, sem¬ 
plicemente non si leggevano. Se ti 
chiamavi Rossi o Esposito gli editori 
si mettevano lemani nei capelli, M a 
Frutterò & Lucentini andavano in 
classifica. Poi arrivò Eco, diretta- 
mente dal gruppo 63, efeceil gialli¬ 
sta anche I u i. 11 resto è noto. 11G ru p- 
po 13, i Cannibali, il cidoneCamille- 
ri... Giallisti? Chi se ne frega. Tutti 
straordinariamente provinciali, tut¬ 
ti a seri vere «qu el I e cose lì ». Lucenti¬ 
ni e Frutterò sono entrati recente¬ 
mente, insieme a Simenon, nel 
gotha deigli autori che possono esse¬ 
re pubblicati per la letteratura e non 
per la gente, Per la letteratura La 
Donna della Domenica costa una ci¬ 
fra pazzesca, ma questo è il prezzo 
che bisogna pagare per liberarsi dal 
marchio, ancora infamante per alcu¬ 
ni (sempre meno fortunatamente) 
di giallista, lo resto fedele alla mia 
edizione economicissima del 73. E 
all'idea che in letteratura gli autori 
sono i libri che scrivono non gli edi¬ 
tori che li pubblicano. E, tantome¬ 
no, i pregiudizi cheli circondano. 
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La crisi argentina e la globalizzazione 

Quali sono state le responsabilità nazionali e quali 
quelle internazionali nel verificarsi delle gravissime 
difficoltà economiche che si estendono nel Sudamerica? 


FERDINANDO TARGETTI 


L a crisi economica dell'Argenti¬ 
na, che si sta allargando ad al¬ 
tri Paesi del continente suda¬ 
mericano ed è una delle più gravi 
della storia, consente di formulare 
considerazioni di una certa generali¬ 
tà sulla relazione tra responsabilità 
interne e globalizzazione. Negli anni 
'50 l'Argentina aveva un reddito 
pro-capitepiù elevato di quello italia¬ 
no, non aveva problemi razziali o de¬ 
mografici, aveva un buon livello di 
cultura; aveva però una struttura 
esportativa concentrata sul settore 
primario, chela pessima politica dell' 
import substitution non aveva modi¬ 
ficato; aveva una struttura sociale 
sperequata che si rifletteva nell'Inca¬ 
pacità di tassare le classi benestanti; 
aveva una classe politica populista 
che non era in grado di attuare una 
politica di responsabile concertazio¬ 
ne. Comeci ha insegnato H irschman 
la cartina di tornasole di tutte queste 
difficoltà è rappresentata dall'infla¬ 
zione, che alla finedegli anni '80 ave¬ 
va raggiunto il 5000% annuo (1989). 

La teori a i nsegna che per stronca¬ 
re l'iperinflazione bisogna stroncare 
le aspettative di inflazione. La disin¬ 
flazione ottenuta con un mutamento 
delleaspettativenon comporta peral¬ 
tro gravi costi in termini di disoccu¬ 
pazione. L'«ancoraggio» della valuta 
argentina al dollaro aveva questo sco¬ 
po. Sembrava una ricetta ecceziona¬ 
le. E per un certo tempo lo è stata. 
Infatti l'inflazione cadde al 5% 
(1994); gli investimenti esteri afflui¬ 
rono; l'economia conobbeuna consi¬ 
stente fase di crescita dal 1991 al 
1994 ( 8-10% annuo); e soprattutto 
l'Argentina sembrava capacedi reagi¬ 
re in modo straordinario agli shocks 
esterni, comela tequila crisisdel M es- 
sicodel 1994, chenoncompromiseil 
regi medi cambio argentino. La poli¬ 
tica valutaria argentina fu accompa¬ 
gnata anche da privatizzazione di 
molti settori comeenergia, telecomu¬ 
nicazioni e banche; dalla riforma del 
sistema pensionistico (da ripartizio- 
nea capitalizzazione); e da una seve¬ 
ra politica di finanza pubblica (il bi¬ 
lancio del governo nel 1993 era in 
attivo, nel '98 in disavanzo solo 
dell'1,3% rispetto al PI L, nel 2001 del 
3%). L'Argentina adottò in sostanza 
il cosiddetto modello ortodosso del 
Washington Consensus. 

Ma la ricetta delPancoraggio" è 
molto pericolosa. Infatti si sa che 
cambi fissi e libertà di movimento 
dei capitali non sono compatibili nel 
lungo periodo, lo sono solo come 
premessa al passaggio ad una unione 
monetaria, comeèaccaduto in Euro¬ 
pa. Dopo un periodo di successo, 
obiettivamente superiore al previsto, 
l'Argentina ècrollata in unacrisi mol¬ 
to peggioredi ogni possibileprevisio- 
ne. Gli analisti si dividono tra chi 


trova la responsabilità prevalente¬ 
mente all'interno e chi la trova all' 
esterno. Tra i primi si segnalano tutti 
coloro che (come gli economisti Al- 
lan M etzler, M ichael M ussa del FMI 
e il premio Nobel Robert Mundel) 
sostengono che quel modello di poli¬ 
tica economica era incompatibile 
con la non risoluzionedi dueproble- 
mi. Primo, la finanza pubblica: ma è 
una tesi assai debole se si pensa che 
per tutto il periodo l'Argentina sareb¬ 
be stata ammessa alla moneta unica 
europea. Secondo, la rigidità del mer¬ 
cato del lavoro: è nota anche nel no¬ 
stro paese la tesi che se non c'è flessi¬ 
bilità sul fronte esterno del cambio 
questa la si deve trovare sul fronte 
interno del costo del lavoro. Ma in 
realtà il cambio non fu fisso, ma si 
rivalutò e veniamo così alla tesi di 
coloro cheindividuano la responsabi¬ 
lità della crisi soprattutto in eventi 
esterni. 

alla svalutazione del peso 
messicano cominciano i 
guai dell'Argentina: aumen¬ 
to dei saggi di interesse, fuoriuscita 
dei capitali e interruzione della fase 
di robusta crescita economica. 
L'economia argentina si riprende 
dalla crisi messicana solo nel 1996, 
ma già l'anno dopo viene colpita 
dalla crisi finanziaria internaziona- 


leche ha origine in Tailandia. Que¬ 
sta crisi determina due effetti. In¬ 
nanzitutto un aumento dei saggi di 
interesse in tutti i mercati emergen¬ 
ti e in particolare in quello dell'Ar- 
gentina, ove raggiunge il 20%. Il 
cambio tiene, ma a costo di un cre¬ 
scente onere per interessi sul bud¬ 
get dello stato (9% del PIL), non 
compensato dal piano di austerità 
fiscale varato dal governo. In secon¬ 
do luogo la crisi determina un au¬ 
mento del tasso di cambio del dolla¬ 
ro verso tutte le monete principali, 
tra le quali anche l'Euro e siccome 
il peso argentino è legato al dollaro 
da un rapporto di 1 a 1, anche la 
moneta argentina subisce la stessa 
rivalutazione. Fino a quel momen¬ 
to anche il reai brasiliano era stato 
in qualche modo legato al dollaro, 
ma nel 1998, dopo che la crisi asiati¬ 
ca si era estesa alla Russia, si esten¬ 
de ancheal Brasile, il quale nel gen¬ 


naio 1999 reagisce svalutando forte¬ 
mente la propria moneta. Se si tie¬ 
ne presente che le esportazioni ar¬ 
gentine si indirizzano solo per il 
12% negli Stati Uniti e invece per il 
30% in Brasileeper il 20% in Euro¬ 
pa, si capisce perché questo shock 
estern o è stato esi zi al e per l'A rgenti - 
naesi capisce anche perché la cadu¬ 
ta di salari e prezzi in questo paese 
non fu sufficiente a compensare 
questo shock. M olteimpresemani¬ 
fatturiere argentine cominciarono 
adelocalizzrsi dal paesein areelimi¬ 
trofe, soprattutto in Brasile, ove la 
possibilità di esportazione erano 
molto più convenienti. Allo shock 
finanziario del 1997-98 e valutario 
del 1999, si aggiunge poco dopo, 
nel 2000-2001, quello della decele¬ 
razione globale dell'economia, fin¬ 
ché nel 2001 la crisi di fiducia tocca 
il suo apice quando i cittadini, te¬ 
mendo di non poter rientrare in 


possesso dei loro fondi al cambio 
di 1 a 1 con il dollaro,cercano di 
ritirare i loro depositi dal sistema 
bancario. La crisi finanziaria sfocia 
nell'abbandono quest'anno del regi- 
medi cambio. Ma l'onere del debi¬ 
to estero continua a gravare come 
un macigno sull'economia argenti¬ 
na. E nessuno sa cosa succederà in 
futuro a questo paese. 

ircail ruolo giocato nella cri¬ 
si argentina dal FMI i giudi¬ 
zi negativi sopravanzano 
quelli positivi.Trai giudizi negativi 
ci sono tesi diametralmente oppo¬ 
ste. I nnanzitutto va ricordato chela 
scelta della dollarizzazione fu del 
presidente Menem e del ministro 
deH'economia Cavallo, non del Fon¬ 
do, che inizialmente era perplesso 
(in generesuggerisceregimi di cam¬ 
bio flessibili), ma che poi appoggiò 
decisamente questa politica quan¬ 
do ne vide gli effetti eccellenti in 


tema di riduzione dell'inflazione. 
Cèchi critica il Fondo sostenendo 
che non fu abbastanza severo nel 
concedere prestiti e richiedere, in¬ 
sieme a cambi fissi, politiche di bi¬ 
lancio più restrittive. Circa la debo¬ 
lezza di questa tesi già si è detto più 
sopra. A me pare più convincente 
invece la tesi opposta (sostenuta da 
molti, tra cui da Jeffrey Sachs) che 
attribuisce gravi responsabilità al 
Fondo per la gestione della crisi ar¬ 
gentina degli ultimi due anni. L'er¬ 
rore del Fondo è stato duplice: all' 
inizio della crisi l'errorefu quello di 
incoraggiare il mantenimento di 
un sistema di cambio (di fatto un 
gold standard) che non consente 
l'aumento deH'offerta di moneta, 
neanche nel breve periodo, per fi¬ 
nanziare il disavanzo di bilancio e 
che comporta quindi un aumento 
dei saggi di interesse a breve, ma 
anche a lungo periodo, perché la 
spirale del debito allontana la fidu¬ 
cia; e ora, dopo la svalutazione di 
gennaio, l'errore consiste neH'insi- 
stere nella richiesta di attuare una 
politica di bilancio restrittiva nella 
speranza che questo porti a supera¬ 
re la crisi di fiducia. In un'econo¬ 
mia in contrazione da domanda, 
con disoccupazioneaduecifre,con 
investimenti esteri einterni chelati- 


tano, solo una testardaggine ideolo¬ 
gica può far pensare che una contra¬ 
zione di bilancio può far riguada- 
gnarefiducia. In realtà quella politi¬ 
ca non fa che peggiorare la crisi e 
oggi si parla di previsioni di caduta 
del reddito del 15%. 

a morale che si trae dalla sto¬ 
ria di questa grave crisi è così 
sintetizzabile. La globalizza¬ 
zione, sebbene offra ai paesi delle 
straordinarie occasioni di crescita e 
di riduzione della povertà, li espo¬ 
ne però ad enormi shock; l'aggiusta¬ 
mento dei cambi è un ammortizza¬ 
tore di questi shock che si può ab¬ 
bandonare solo per un periodo bre- 
veein previsionedellacostituzione 
di un'area valutaria unificata come 
in Europa. L'inflazione si combatte 
con un accordo sociale, che richie- 
dedassi politicheesindacali matu¬ 
re; se ci si basa solo su meccanismi 
monetari, alla lunga tornerà a far 
capolino. La crescita richiede istitu¬ 
zioni la cui natura può esserediver- 
sain diverse fasi stori cheein diver¬ 
si paesi: un sistema bancario priva¬ 
to può essere una cosa positiva in 
mercati sviluppati comequelli euro¬ 
pei e una cosa negativa in Tailandia 
e in Argentina. Le istituzioni finan¬ 
ziarieinternazionali spesso sono vi¬ 
ziate da ideologismo miope e per 
questo motivo incapaci di far fron¬ 
te ai loro stessi obiettivi, di evitare 
le crisi finanziarie internazionali. 
Peraltro e infine va rilevato che le 
istituzioni finanziarieinternaziona¬ 
li non hanno la responsabilità nel 
disegnare l'assetto produttivo del 
paese ed è da questo che dipende 
quanto il paese ri esca ad approfitta¬ 
re delle occasioni offerte e a difen¬ 
dersi dagli shock prodotti dalla glo¬ 
balizzazione. Il Cile per tutti gli an¬ 
ni '90 e il M essico dopo la crisi so¬ 
no emersi comeeconomieche pro¬ 
ducono e vendono all'estero pro¬ 
dotti industrialmente abbastanza 
avanzati, mentre l'Argentina ha 
una struttura produttiva e di espor¬ 
tazioni ancora largamente basata 
sulla produzionedel settore prima¬ 
rio. 

Oggi è evidente quali sono leecono- 
mie robuste e quale quella gracile. 
In conclusione si può dire che la 
globalizzazione può svolgerenel be¬ 
ne e nel male un ruolo molto rile¬ 
vante di moltiplicatore di crescita, 
ma anche di crisi, che le decisioni 
politiche interne giocano un ruolo 
di primo piano neU'intraprendere 
un sentiero di sviluppo di un paese, 
chegli errori di oggi esercitano spes¬ 
so i loro effetti lontano nel tempo. 
Questo non esimei paesi con mag¬ 
giori responsabilità politiche inter¬ 
nazionali a por mano ad una rifor¬ 
ma delle istituzioni finanziarie in¬ 
ternazionali. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Fenomenologia di Megan 


Q uando, metti fra trentanni, i 
documentaristi vorranno rac¬ 
contare la vera sostanza del- 
a di inizio secolo, al momento 
di trovareun volto femminiledialet- 
ticamente espressivo, quasi certa¬ 
mente, andranno a ritagliare un'ap¬ 
parizione televisiva di Megan Gale. 
Ci scommetto fin da ora che, grazie 
al montaggio, la ragazza conquiste¬ 
rà una luce degna di Marilyn odella 
stessa Madonna. D'altronde le pre¬ 
messeci sono già tutte, saranno al¬ 
meno due anni che questa ragazza 
dallo sguardo d'opossum circola nel 
paradiso degli spot, ora a scalare 
grattacieli simili a torri di controllo 
ora a rincorrere un’auto gru lungo le 
stradedi Montecarlo, e tuttavia nes¬ 


suno si azzarda a parlare di una na¬ 
turale «satu razi on e d 'i mmagi n e». Si 
vede quindi che il personaggio, in 
virtù della propria carica trascen¬ 
dente, è pronto ad entrare di diritto 
nel dominio del mito. È già un'ico¬ 
na. Anni '60 Ekberg. Anni 2000 Ga¬ 
le. È così e basta. 

Se le cose stanno in questi termini 
ci sarà dunque bisogno (come già 
fece Umberto Eco con Mike Bon- 
giorno) di qualcuno disposto a scri¬ 
vere una doverosa «fenomenologia 
di Megan Gale». Magari partendo 
dall'inizio, dalla sua prima appari¬ 
zione, dal primo squillo di telefoni¬ 
no aN'ormai incancellabile «And 
you?»così essenziale da essere fini¬ 
to, sia purein senso ironico, su uno 


dei cartelli che un bravo girotondi- 
no mostrava davanti al palazzo del 
Senato in segno di disapprovazione 
verso la condotta della maggioran¬ 
za berlusconiana. 

Ecco, nel documentario (ma anche 
nel saggio fenomenologico a lei do¬ 
verosamente dedicato) Berlusconi 
non potrà mancare, così come, sia 
detto senza retorica, una veduta a 
volo d'uccello (o meglio d'elicotte¬ 
ro) delle tegole della sua «certosa» 
in Costa Strierai da, ma non sarà pos¬ 
si bile lasciare fuori neppure la calca 
dinanzi alla discoteca «Billionaire», 
e ancora: i ragazzi di piazza Li mon¬ 
da, uno scorcio di Gay Pride, una 
cartolinadellasiccitàal Sud. In que¬ 
sto ideale elenco di eventi, Megan 
Gale sarà lì a vigilare dall'alto. Pro¬ 
prio come un'edizione aggiornata 
di un eterno femminino standard, 
comesegnodi feiicitàneil'omologa- 


zione. Come modello unico per 
l'onanista del presente nostrano. 
Non tutti però sono disposti atacere 
davanti alla dittatura delle mode e 
degli sponsor. Sulle pagine palermi¬ 
tane de «La Repubbl i ca» I eggo i nfat- 
ti che Giovanni M inoli, attualmen¬ 
te in vacanza a Filicudi, sta metten¬ 
do a punto insiemead un gruppo di 
amici il progetto di un concorso di 
bellezza che si dovrebbe chiamare 
«M isslsole». Così, lasuadichiarazio- 
ned'intenti chesuonacomedenun- 
cia veemente: «Fateci caso: da quan¬ 
do esiste Miss Italia non c'è mai sta¬ 
ta una rappresentante delle piccole 
isole italiane. Speriamo che questo 
concorso rendafinal mentegiusti zia 
alletante bellezze delle Isole mino¬ 
ri ». Q u esto si eh i am a pari are eh i aro. 
Megan Gale, bellezza dallo sguardo 
di opossum, non è la migliore dei 
mondi possibili. 





segue dalla prima 


Continua la trattativa 
impossibile 

L i incontro tra Ben Eliezer e 
1 Yehiyeh, protrattosi nella tarda 
nottata di lunedì, non è sfociato 
in un accordo. Il ministro della Difesa di 
Ariel Sharon proponeva che il ritiro isra¬ 
eliano e il ritrasferimento pieno dei com¬ 
piti di sicurezza ai palestinesi comincias¬ 
se dalla striscia di Gaza, popolosa ma 
meno coinvolta dalle violenze, più salda¬ 
mente controllata dalla polizia di 
Mohammed Dahlan (sostituito da capo 
della milizia locale e «promosso» a consi- 
gliere di Arafat), dove meno ha attecchi¬ 
to la cultura del martirio suicida. Lo defi¬ 
niva un «esperimento pilota», che avreb¬ 
be potuto essere esteso successivamente 
a Gerico, Betlemmeed Hebron. Yeniyeh 
ha invece insistito cheanzichédaGazasi 
cominciasseda Ramallah, presso Gerusa¬ 
lemme, dove ha sede il quartier generale 


di Arafat, ripetutamente ci mondato ede- 
molito dai carri armati di Tsahal. Non si 
sono messi d'accordo. E hanno deciso di 
continuare a discuterne. M a una novità 
che salta all'occhio è che, forse per la 
prima volta, al negoziato su questo speci¬ 
fico progetto di cessate il fuoco sembra¬ 
no aver partecipato, sia pure indiretta¬ 
mente e dall'esterno, anche Hamas e al¬ 
tri gruppi che rivendicano gli attentati. 
Si sono fatti sentire, hanno emesso co¬ 
municati, non più per dire, come aveva¬ 
no sempre fatto finora, «non si parla col 
nemico», ma per sostenere che rifiutava¬ 
no il principio di «Gaza prima». 

Vuol dire che il negoziato coinvolge ora 
anchei mandanti degli attentatori suici¬ 
di? È presto per trarne questa conclusio¬ 
ne. Ma diplomatici europei continuano 
a sostenere che si era arrivati ad un passo 
da una proposta di tregua esplicitamen¬ 
te avallata da H amas e dalle Brigate Al 
Aqsa che si richiamano ai Tanzim, il 
braccio armato di Fatah, la formazione 
di Arafat. Prima che il maldestro assassi¬ 
nio «nel mucchio» a Gaza del capo mili¬ 


tare di H amas Salah Shahada scatenasse 
l'ultima ondata di attentati. Il modo in 
cui gli estremisti sono intervenuti dall' 
estero sul negoziato è un modo per ri¬ 
prenderei! filo così brutalmente interrot¬ 
to? Molti analisti continuano a ritenere 
che quella tregua abortita fosse «uno de 
gli sviluppi più promettenti» da molto 
tempo a questa parte. Avrebbe di mostra¬ 
to che un ripensamento è possibile an¬ 
che tra le formazioni che non si richia¬ 
mano ad Arafat. Per altri avrebbe dimo¬ 
strato quanto sia cruciale che gli Stati 
Uniti dimostrino volontà di impegnarsi 
più afondo, anzi sarebbe stato un primo 
frutto dei segnali in questa direzione. 

M a come? Sharon non vuole negoziare 
con Arafat e ora sarebbe disposto a nego¬ 
ziare in qualche modo una «tregua», sia 
pureindirettamente, con gli assassini di¬ 
chiarati di Hamas? Suona bizzarro, ma 
non sarebbe la prima volta che in Medio 
oriente le cose stanno diversamente da 
quanto appaiano in superficie, e anche a 
rigor di logica. Il giornale israeliano Ha' 
aretz ha notato che con l'ultima raffica 


di carneficine il numero delle vittime 
israeliane dell'«intifada degli uomini 
bomba» ha superato quota 600. Seicento 
vittime era stata, negli anni Ottanta, la 
quota di perdite israeliane nella guerra 
in Libano cheavevacostretto l'allorapri¬ 
mo ministro M enachem Beghin adimet¬ 
tersi e «ritirarsi dalla vita pubblica fino 
alla fine dei suoi giorni». Sharon forse è 
più duro di Beghin. Ma deve farei conti 
con un'ondata di critiche, e non solo da 
sinistra, per aver promesso che coi suoi 
metodi avrebbe fatto cessare il massacro 
di israeliani e non esserci riuscito. C'è 
chi lo dice apertamente, tra gli «addetti 
ai lavori», non solo tra i «pacifisti». 
«Chiunquepensi che acquartierarsi a Na- 
blus,Jenin eRamallah risolverà il proble¬ 
ma, si sbaglia. Ci siamo stati per 35 anni 
e non si è risolto. L'assunto era sbagliato 
allora, resta sbagliato oggi», ha dichiara¬ 
to il generaleDanny RothschiId, cheave¬ 
va comandato leforze israeliane nei terri¬ 
tori. «Lemanovrein corso possono servi¬ 
re solo in misura molto limitata. Quan¬ 
do ero comandante nei territori abbia¬ 


mo demolito case, sradicato alberi, e in 
qualchecaso esiliato famiglieda una par¬ 
te della Cisgiordania all'altra. M a gli ef¬ 
fetti sul terrore sono minimi, a meno 
che non ci siano paralleli passi diplomati¬ 
ci», ha rincarato un altro generale, Dan¬ 
ny Yatom. L'uno e l'altro sostengono 
che tra le misure prioritarie ci debba 
essere una «separazione unilaterale dai 
palestinesi», cioè il M uro lungo la «linea 
verde» originaria di demarcazione tra 
Israele e Cisgiordania. Altri ritengono 
cheil M uro non basti, anzi finisca coll'es¬ 
sere controproducente. E comunque pa¬ 
re che finora ne abbiano eretti solo una 
quarantina di metri. 

Sta di fatto che la risposta di Sharon alla 
peggiore sequenza di attentati degli ulti¬ 
mi mesi è stata finora pi uttosto misura¬ 
ta. Sono in corso operazioni a Nablus, 
ma non ci sono state rappresagliemilita¬ 
ri di grandi proporzioni e alla cieca. C'è 
chi propone la mano pesante, chi di co¬ 
stringere Arafat a lasciare Ramallah e 
chiudersi a Gaza. Ma Sharon evidente¬ 
mente esita. E forse non solo perché Bu¬ 


sh non glielo lascia fare. Hanno inaspri¬ 
to i blocchi in Cisgiordania settentriona¬ 
le, vietando ogni traffico palestinese, ec¬ 
cetto le ambulanze, tra lediverse sempre 
più sparpagliate cosiddette «isoledi Ara¬ 
fat», circondatedagli scogli degli insedia¬ 
menti di coloni. M a c'è chi osserva che 
in sostanza è solo un po' più di quel che 
hanno già fatto da mesi. «Non ci sono 
più molte idee nuove su quel che si può 
fare», è il modo in cui il notista militare 
di H a'aretz, Amos H arei, ha commenta¬ 
to lecondusioni dell'ultimo vertice not¬ 
turno tra Ben Eliezer, i generali di Tsahal 
e i capi del Shin Bet, i servizi segreti. C'è 
chi ritienecheabbiano deciso di aspetta¬ 
re, forse aspettare «quel che succede in 
Irak». La sua idea è che la guerra nel 
Golfo spinse alla moderazione i palesti¬ 
nesi e aprì la strada per M adrid prima e 
Oslo dopo. E se invece si fossero convin¬ 
ti chealmeno unatreguasi può negozia¬ 
re anche prima, anche nel bel mezzo 
dell'orrore del sangue e dei brandelli di 
carne umana? 

Siegmund Ginzberg 


cara unità... 


Sì ai diritti, no alle autonomie 

Riccardo Pisillo Mazzeschi 
Ordinario di diritto internazionale 
Università di Siena 

È un buon segnale che finalmente la Sinistra italiana (o solo 
Cofferati?) abbia scoperto la politica dei diritti. Infatti, come è 
noto ai giuristi, il diritto non significa conservazione bensì progres¬ 
so, perché significa credere nelle regole obbligatorie della convi¬ 
venza civile, della società statalee della comunità i nternazionale. 11 
nostro premier attuale, nonostante si voglia presentare come un 
modernizzatore del nostro Paese, si muove invece in realtà in 
otti ma sintonia con la parte immatura econservatrice della società 
italiana: infatti non a caso egli non si preoccupa di ignorare la 
mostruosità giuridica del conflitto di interessi, cerca di evitare i 
processi, e non mostra rispetto per lo Stato di diritto, per la teoria 
della separazione dei poteri, per la libertà di espressione ed infor¬ 
mazione e per gli accordi internazionali dell’Italia. Pertanto il 
Centro-Sinistra èora assai coerente nel coniugare l'opposizioneal 
Governo ad una politica per il diritto; mentre, a mio avviso, non 
lo èaltrettanto nella sua politica per leautonomie. I n altri termini, 
penso che nell'Italia di oggi il diritto può essere un motore impor¬ 
tante verso la maturitàela coesionecivileesociale; mentrel'auto- 


nomia può forse liberare energie ed efficienze periferiche, ma 
anche favori re ulteriore disgregazione sociale. 

Precisazione 

Con riferimento alla notizia apparsa su l'Unità del primo agosto 
dal titolo «I beni di Brusca affidati a un altro clan», l'Agenzia del 
Demanio comunica che l'immobilein questionenon risulta confi¬ 
scato definitivamente e pertanto non rientra tra i beni gestiti 
dall'Agenzia stessa. 

Crisi del cinema, quali ragioni? 

Claudio Trionferà, Capo Ufficio Stampa Medusa Film 
Abbiamo notato che anche l'Unità - con un articolo di Umberto 
Rossi sul numero di sabato 3 agosto - ha voluto dare il suo 
contributo sulla crisi d’incassi edi spettatori del cinema in Italia. E 
lo hafatto cercando di analizzarne, comed'uso in queste circostan¬ 
ze, le cause, sia esterne che interne rispetto al cinema. Insomma 
una riflessione a tutto campo che nel fi naie, però, riescea sorpren- 
dereil lettore lasciando i toni di pacata obiettività per abbandonar¬ 
si ad una «caccia al colpevole» che dura lo spazio di un capoverso 
e immancabilmente, quanto irragionevolmente, tira in ballo il 
«tracollo del gruppo Cecchi Gori» e il «conseguente trionfo della 
berlusconiana M edusa, un'azienda che, per la filosofia del gruppo 
in cui è inserita, sembra più propensa a pensare al cinema in 
termini di televisione e non viceversa». 


Il concetto èminimo neH'economiadeH'articolo ma trova natural¬ 
mente gli onori del «catenaccio» del titolo: sottolineando una 
vocazione al linciaggio nei confronti di Medusa anche quando, 
palesemente, la citazione è del tutto gratuita ma forse «politica- 
mente obbligata». Soprende, del resto, come ad un giornalista che 
si occupa di cinema da molti anni e si suppone che ne conosca i 
meccanismi, la specificità cinematografica - tanto scontata che è 
addirittura banale dover dimostrare - dell'azienda Medusa, la 
crescita e l'affermazione della quale sono precedenti al crollo del 
gruppo Cecchi Gori, che piuttosto ha dato vita allo sviluppo di 
altre realtà produttive e distributive. E sfugga la matrice (anche 
teorica) di tutti quei successi, da «Chiedimi se sono felice» a 
«L'ultimo bacio», a «Lefate ignoranti» - per dire dei più vistosi in 
termini di box office - che hanno contribuito a far gridare al 
«miracolo del cinema italiano» solo una stagione fa: non certo 
come frutto di logiche televisive ma di investimenti sul talento e 
sulla qualità prima ancora che sulle potenzialità d'incasso. 

Se il cinema non ha trovato quest'anno i consensi auspicati presso 
il pubblico italiano, lo deve ad una serie di ragioni che in parte 
sono legate ai film e in parte no. Ma attribuire una di queste 
ragioni allo «strapotere di Medusa» è esercizio incomprensibile e 
contraddittorio. 


RingrazioClaudio T rìonfera per l’urbanità dei toni, cosa non di poco 
conto in questi tempi. 

So benissimo che la M edusa ha un passato d'azienda cinematografi¬ 


ca solida eimportante. Ného mai pensato che avesse alcuna responsa¬ 
bilità nel disastro del Gruppo Cecchi Gori, se non quello che deriva 
da una normale azione competitiva fra aziende che si fronteggiano 
nello stesso settore 

Il punto su cui si pona/a l'accento èchela scomparsa di un concorren¬ 
te delle dimensioni della Cecchi Gori spiana ulteriormente la strada 
al gruppo presieduto da M arina Berlusconi. 

Per quanto riguarda, poi, il ruolo della M edusa all'interno dell'impe¬ 
ro Fininvest, non c'èchi non vedecomequesto gruppo ruoti soprattut¬ 
to attorno ad interessi televisivi e tenda piegarea quest'indirizzo ogni 
intervento. 

Che il listino M edusa abbia contenuto e contenga importanti film di 
successo italiani, non toglie una virgola al ruolo che quest'azienda 
svolge all’interno dei polo televisivo berlusconiano. E questa non è né 
propaganda né linciaggio, ma pura e semplice verità. 

u.r. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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E più facile spezzare un atomo 
cheun pregiudizio, diceva Al¬ 
bert Einstein, dunque nessu¬ 
na meraviglia se, ancora oggi, dopo 
la manifestazione di Genova 2002, 
dopo le pessime figure delle forze 
deil'ordinesui fatti della Diaz, si par¬ 
la del «movimento» ancora in termi¬ 
ni di «violenza si violenza no». Di¬ 
battito rinfocolato, verrebbe da so¬ 
spettare, ad arte, dal rapporto dei 
Ros sulle giornate del G8 (niente di 
nuovo) e sulla supposta presenza di 
Carlo Giuliani, prima di essereucci¬ 
so, durante l’assalto di un ufficio 
postale. La Violenza è già stata con¬ 
dannata da tutte le componenti del 
movimento, le immagini di Genova 
2001 hanno dimostrato come pro¬ 
vocazioni e aggressioni siano state 
programmate altrove. La disobbe¬ 
dienza non è necessariamente vio¬ 
lenza, ha tante forme. N e abbiamo 
già viste un paio su questo giornale: 
quella di Casarini, che non ha mai 
nascosto una predilezione per for¬ 
me «stupefacenti», per blitz signifi¬ 
cativi, per atti di ribellione concreta 
al sistema. E non risulta che i disob¬ 
bedienti abbiano mai prodotti dan¬ 
ni, vittime, feriti o altro. L’altra di¬ 
sobbedienza dichiarata è quella de¬ 
scritta dalla portavoce della rete Lilli¬ 
put di Genova, che dice giustamen¬ 
te: «Lanonviolenzaègestioneattiva 
del conflitto, èdisobbedienza, èpra- 
tica alta e rivoluzionaria che presup¬ 
pone un’idea di mondo opposta a 
quella fondata sul potere, le gerar¬ 
chie, le guerre». Difficile non essere 
d’accordo con l'intervento di Debo¬ 
rah Lucchini, ma è anche difficile 
accettare il fatto che Rete Lilliput - 
su questa premessa - non fosse nel 
corteo genovesedi quest’anno. Con¬ 
tano più le parole di Casarini o i 
fatti? Contano più i distinguo o i 
principi, come quello di affermare 
che lo Stato non può uccidere nessu¬ 
no (né in una prigione, né in piaz¬ 
za), né può trasformare le forze del¬ 
l'ordine in bande armate violente 
contro una democratica manifesta¬ 
zione di piazza? 

11 punto sembra essere altro. M anca- 
no solo un paio di mesi al Forum 
Sociale Europeo di Firenze e come 
accadde per il G8 l’anno scorso, si 
comincia con largo anticipo a crimi¬ 
nalizzare un po’ qui e là, invece di 
seguirecon attenzioneche cosa acca¬ 
drà, quali indicazioni arriveranno 
dalle «piazze tematiche» europee 
chedibatteranno eproporranno do¬ 
cumenti ed ipotesi alternative all’esi¬ 
stente, contenuti che non si posso¬ 
no più scartare con superficialità. 
Non so se Lucchini abbia ragione 
quando dice che il movimento non 
esiste. Forse si, forseèsolo un'inven¬ 
zione mediatica per ingabbiare real¬ 
tà plurali e differenti. O forse, al 
contrario, è una «categoria» morale 
epolitica nel senso più alto, necessa¬ 
ria per non ricondurre tutto entro i 
soliti schemi della politica-partito, 
ma per individuareil segno comune 
di una ribellione che esiste nella so¬ 
cietà civile globale. Una ribellione 
che ha bisogno di essere raccontata 


Mancano solo un paio di mesi al Forum 
Sociale Europeo di Firenze e già si 
comincia a criminalizzare un po ’ qui e là 


Eppure la violenza quel movimento (che 
esiste perché esiste gente quotidianamente 
attiva in tutti i campi) la ha già condannata 


No global senza pregiudizio 

ANTONELLA MARRONE 


edi essere vi si bile. Per farequesto ci 
sono due sistemi sicuri. Il primo èil 
lavoro checon grandissima efficien¬ 
za portano avanti le associazioni 
che compongono il movimento, 
per esempio. E penso proprio a Lilli¬ 
put, circa 70 nodi radicati in altret¬ 
tante citta italiane, che lavorano su 
giustizia, ambiente, lavoro, nuovi 
stili di vita, chea livello locale crea¬ 


no alleanze con altre associazioni, 
con i social forum, con i sindacati. E 
ad Attac, una forza determinata, so¬ 
lida, orientata allo studio per il «risa- 
namanto» dei disturbi finanziari e 
valutari del sistema liberista, che ha 
sfidato la politica su un terreno sec¬ 
co, arido, come le transazioni valuta¬ 
rie, raccogliendo per laTobin Tax 
178 mila firme per la presentazione 


di una legge di iniziativa popolare. 
Per non parlare dell'A rei, di Altra 
Agricoltura, della Lila, di Medici 
Senza Frontiere, di Emergency, dei 

sindacati, dai CobasallaCgil. 

Il movimento esiste perché esiste 
gen te att i va q u o t i d i an am en te i n t u t- 
ti i settori della vita sociale, naziona¬ 
le ed internazionale, e non perché 
esistono dei portavoce che la stam¬ 


pa intervista prima di qualche avve¬ 
nimento o dopo qualche dichiara¬ 
zione. Chissà seil Bo.Bi di Gianfran¬ 
co M ascia, il primo che ha tentato 
di boicottare il Biscione e che oggi 
dal suo sito in pochi giorni ha fatto 
arrivare al presidente Ciampi oltre 
2000 cartoline contro la legge sul 
«legittimo sospetto» e che continua 
a proporre alla società civile forme 


di ribellione, chissà se è «dentro» al 
movimento. Penso proprio di si. 
Non è importante la sigla, è impor¬ 
tante lavorare per un fine comune e 
una nuova possibilesocietà. Il movi¬ 
mento esiste perché migliaia e mi¬ 
gliaia di persone pongono ormai la 
questione dei diritti sociali come 
una questione centrale, pretenden¬ 
done una diversa distribuzione del¬ 


Quanto fa tre più due se il tre non conta? 

GIUNIO LUZZATTO 


C on la riforma didattica universitaria, for¬ 
malizzata nel 1999-2000 e attuata dal 
2001, le lauree si sono articolate: la lau¬ 
rea (senza aggettivi) dopo tre anni, la laurea 
specialistica dopo un ulteriore biennio. Tra i 
principali difetti del sistema precedente, per ri¬ 
mediare ai quali è stata compiuta questa scelta, 
vi è l'elevatissima dispersione, che faceva si che 
oltre il 60% degli allievi non concludesse quello 
chenel linguaggio dellecomparazioni internazio¬ 
nali si definisce come «ciclo lungo»; datali com¬ 
parazioni risulta che l'Italia ha un numero di 
laureati di gran lunga sotto la media europea, ed 
è sembrato importante correggere la situazione 
fornendo una occasione di qualificazione a chi 
percorreun primo ciclo di studi, opportunamen¬ 
te configurato al finedi renderlo utile anche per 
chi poi non prosegue. 

Farsi che questo titolo di laurea sia correttamen¬ 
te valutato, in ogni sede, è ovviamente cruciale 
per il successo della riforma; ciò non èawenuto, 
in passato, per i "Diplomi" universitari, ed è stata 
la causa prima della scarsa attrattività di essi. 

È evidente che se, per avere una sua utilità, la 
laurea dovesse essere necessariamente seguita 
dalla laurea specialistica, il significato dell'inno¬ 
vazione scomparirebbe chi non percorre l'inte¬ 
ro ciclo lungo è come se non avesse iniziato. 
Qualche tempo fa, esprimemmo il dubbio che 
atteggiamenti ambigui del Ministero Istruzione, 
Università e Ricerca (MIUR) facessero correre 
questo rischio. 

L'ambiguità si è ora sciolta, purtroppo nella dire¬ 
zione peggiore: rispetto a una delle attività che 
interessa molti laureati, l'insegnamento, si vuole 
che la nuova laurea non conti nulla. Con un 
Decreto 25 luglio di rettifica di quel Decreto 21 
maggio che era formulato in termini sibillini, la 
Signora Brichetto Moratti stabilisce che solo i 
laureati del precedente ordinamento possono 
iscriversi allaScuolabiennale(laSSIS) cheforni- 
sce l'abilitazione. 


I nuovi laureati sono esclusi, e possono solo 
iscriversi a una laurea specialistica, che però è 
esclusivamente disciplinare e non ha valore ai 
fini dell'insegnamento; secondo il MIUR, solo 
dopo altri due anni potrebbero perciò, forse, 
iniziare la Scuola per gli insegnanti, con un per¬ 
corso di una lunghezza complessiva che non tro¬ 
va riscontro in nessun Paese al mondo. Alla gra¬ 
vità delle scelte di sostanza si accompagna il di¬ 
sprezzo per leforme: il Decreto di rettifica giun- 
gequando tutte leU niversità hanno già emanato 
i bandi per l'accesso alleSSISsulla basedel Decre¬ 
to precedente, e nelle premesse alla rettifica si 
cita quasi provocatoriamente («vista la nota del 
Presidentedella Conferenza dei Rettori») un do¬ 
cumento della CRUI che diceva tutt'altro, in 
quanto prevedeva non divieti di accesso bensì - 
molto giustamente- verifiche sui contenuti della 
preparazione di tutti i laureati. 

I giochi non sono ancora fatti: sono state presen¬ 
tate interrogazioni sia al senato (Acciarini) sia 
alla Camera (Sasso), ed èda presumere che giun¬ 
geranno ben fondati ricorsi. Anche perché si è 
determinata una situazione di plateali disugua¬ 
glianze: alcune Università hanno interpretato in 
altro modo le leggi in vigore, e nei loro bandi 
hanno ammesso, talora in modo del tutto esplici¬ 
to, anche i nuovi laureati. Attualmente essi sono 
pochi: nel 2001-2002 i nuovi corsi avevano solo 
il 1° anno, sicché si sono laureati finora solo 
alcuni studenti di anni precedenti ai quali è stato 
consentito di transitare al nuovo ordinamento. 
Ciò spiega perché non vi è, finora, una protesta 
di massa; forse la Signora M inistro - la cui fred¬ 
dezza nei confronti della riforma è nota - conta 
su questo basso numero di interessati per creare 
un precedente pericolosissimo. 

Dobbiamo confi dare nella magistratura ammini¬ 
strativa (Tar, Consiglio di Stato) per ristabilire i 
diritti: parechecon questo Governo tutti i tipi di 
magistrati debbano essere sempre al centro dell' 
attenzione... 


la foto del giorno 



la ricchezza e nuove forme di asso¬ 
ciazione politica e di democrazia. 
La piazza non è il solo punto di 
incontro di questo movimento, an¬ 
zi. 

L’altro sistema sicuro per ovviare 
all’invisibilità è - dovrebbe essere - 
l’informazione. Difficile. Da Geno¬ 
va in poi l'esperienza dei gruppi e 
delle associazioni del movimento è 
diventata, per le grandi testate gior- 
nalisticheeper letelevisioni, un «fat¬ 
to» giudiziario, da interni. Facileco- 
me scelta perché per entrare nei con¬ 
tenuti spesso bisogna fare uno sfor¬ 
zo di attenzione, un salto di livello 
interpretativo delle cose ascoltate, 
un'approfondimento necessario su 
argomenti fino a poco tempo fa rite¬ 
nuti di stretta competanza politico/ 
partitica. E invecec’èqualcuno, dal- 
lefiladi questo movimento, che vor¬ 
rebbe parlare, ad esempio, dei piani 
agricoli in Italia, dei problemi dei 
contadini e degli allevatori e ancora 
dell’acqua che non c’è e del l’ambi en¬ 
te che marcisce. Qualcun altro che 
organizza carovane contro le mafie, 
altri che parlano di bilancio parteci¬ 
pativo, di nuova economia, di svi¬ 
luppo sostenibile. Il mondo dell’in¬ 
formazione potrebbe dunque essere 
il sistema sicuro e in parte lo è gra¬ 
ziai trequotidiani (Unità, Manife¬ 
sto e Liberazione), a settimanali e 
mensili come Carta, AltrEconomia, 
Vita, e soprattutto a Internet che, 
comesi sa, èil vero caldo motore di 
tutta la vicenda, che «connette» un 
movimento all’altro. Per il resto 
l’analisi e l’informazione languono. 
Per fortuna, aspettando il Forum di 
Firenze, abbiamo potuto leggere an¬ 
che l'intervento del gruppo di lavo¬ 
ro nazionale che sta preparando in- 
siemea centinaia di movimenti, sin¬ 
dacati, associazioni di tutto il conti¬ 
nente la struttura organizzativa del¬ 
l'incontro. È bastato leggere quelle 
righe per rassicurarsi e capire che 
tutto va per il verso giusto: nessuno 
può bandirenessuno dal movimen¬ 
to e nessuno ha la pretesa di rappre- 
sentaretutti. La ricchezza del percor¬ 
so che si sta compiendo sta nella 
pluralità, nella trasparenza e nella 
partecipazione attiva di migliaia di 
persone. «Lavoreremo insieme - si 
legge nell’appello per il Forum So¬ 
ciale- nei prossimi mesi a preparare 
il FSE. Costruiremo il FSE in modo 
aperto, inclusivo e partecipativo, ri¬ 
conoscendo a tutti i soggetti che si 
riconoscono nei principi ispiratori 
di Porto Aiegre eguale dignità... Il 
Forum Sociale Europeo sarà un 
grande spazio pubblico di dialogo e 
comunicazione orientato a coinvol¬ 
gere la società civile, a sviluppare 
nuove capacità di iniziativaedi azio¬ 
ne, a facilitare l'incontro e leallean- 
ze fra soggetti diversi attraverso la 
contaminazione fra culture e prati¬ 
che». 

Q uesto avevamo capito da Seattle a 
Porto Aiegre, questo si era capito da 
Genova in poi, questo, è evidente, 
sarà il Forum Sociale Europeo. Oc¬ 
cupiamoci allora di capire (e di far 
capire) di che cosa si parlerà in quei 
giorni a Firenze. 


segue dalla prima 


Neanche l’ombra 
di Spadolini 

D opo una difesa del genere, l’on. 
Pera ha oggi il coraggio di evocare 
personalità limpide come quelle 
di Ernesto Rossi, M ario Pannunzio, Gaeta¬ 
no Salvemini e Giovanni Spadolini citan¬ 
done le massime e cercando di iscriversi, 
per cosi dire, nella loro scia. 

Pera dice di non aver conosciuto Spadoli¬ 
ni ma, a leggere quello che va dicendo da 
alcuni anni a questa parte (per la precisio¬ 
ne dal 1994, quando ha incontrato Berlu¬ 
sconi sulla via di Damasco dopo alcuni 


anni di collaborazioneallaStampa in qua¬ 
lità di acceso tifoso delleinchiestegiudizia- 
rie della procura di Milano) c’è da giurare 
che nulla abbia mai letto dello studioso 
repubblicano. 

Se lo avesse letto non potrebbe in nes¬ 
sun modo scegliere Spadolini tra i suoi 
ascendenti. A differenza del presidente del 
Senato, ho avuto la fortuna per molti anni 
di conoscere bene Spadolini che negli an¬ 
ni 80 ha pubblicato un mio libro su stam¬ 
pa e potere politico nei suoi "Quaderni di 
storia" e che ha voluto esser presente e 
incontrarmi, quando stava già male, alla 
presentazione della «Storia dell’Italia re¬ 
pubblicana» Einaudi a Roma, nel 1994. E 
non capisco francamente come si possa 
pensare da parte di Marcello Pera all’inse¬ 


gnamento di Giovanni Spadolini. 

Era quest'ultimo un autentico cattoli¬ 
co liberale che guardava, come Ugo La 
Malfa, all’eredità del partito d’azione di 
cui avevano fatto parte, in un modo o 
nell'altro, anche le personalità indicate in 
precedenza da Pera come al patrimonio di 
valori fondamentali a cui riferirsi nella 
propria azione politica. Un'eredità che 
partiva dall'antifascismo duranteil venten¬ 
nio e includeva di necessità la Resistenza, 
la Costituzione e l'alleanza che allora era 
maturata tra i grandi partiti popolari, i 
cattolici, i socialisti ei comunisti chequel- 
la Repubblica avevano fondato e costrui¬ 
to. E a quel patto nato negli anni Trenta e 
Quaranta erano rimasti fedeli per il resto 
della loro vita. 


Non a caso, dopo le elezioni politiche 
del 1994, Spadolini era stato, nelleelezioni 
per la presidenza del Senato, il candidato 
del centrosinistra battuto per un solo voto 
dal senatore Scognamiglio che era in quel 
momento il candidato di Berlusconi. 

Come si fa allora, se non in totale di¬ 
sprezzo alla Storia e, diciamolo pure, alla 
decenza, a invocare l'ascendenza del re- 
pubblicano Spadolini da parte di un uo¬ 
mo politico che ha accettato, dall'inizio 
della sua carriera politica, di militare in 
una forza nata da un’azienda come la Fi- 
ninvest e guidata da un imprenditore co- 
meSilvio Berlusconi che entrato a sua vol¬ 
ta in politica anzitutto per sfuggire ai suoi 
numerosi processi e, una volta al potere, 
ha posto al centro della legislazione inizia¬ 


tive (l’ultima è il disegno di leggeCirami) 
volte a sottrarlo ai suoi giudici naturali? E 
si può parlare decentemente di laicità in 
una coalizione che, per fare solo un esem¬ 
pio, ha cercato di smantellare la scuola 
pubblica a vantaggio di quelle private con¬ 
fessionali con la cosiddetta riforma di Leti¬ 
zia M oratti? Il presidente del Senato parla 
di uno Spadolini chei suoi lettori e amici 
non conoscono. Lo studioso repubblicano 
aveva legato il suo nomeallacreazionedel 
ministero dei Beni culturali e mai avrebbe 
approvato, per fare un altro esempio, la 
recente legge del governo Berlusconi che 
rendepossibilel’alienazionedi importanti 
monumenti e beni culturali del paese. Al¬ 
lo stesso modo si sarebbe opposto agli al¬ 
tri progetti in corso da parte dell’attuale 


maggioranza sulla scuola e sull'università. 

M a soprattutto, ed è questo aspetto 
della personalità di Spadolini che si tradi- 
scequando lo si ponein collegamento con 
la destra attuale che governa il paese, lo 
storico fiorentino non avrebbe mai accet¬ 
tato di lottarepoliticamentea vantaggio di 
interessi privati dell’uno o dell'altro senza 
porre invece al culmine dei suoi obiettivi 
gli interessi generali degli italiani. Ed è 
questo che il presidente Pera sembra pro¬ 
prio non capire nella sua azione politica 
come nei suoi discorsi di occasione. 

Peccato che porre gli interessi generali 
piuttosto che quelli di alcuni al culmine 
dei propri obiettivi distingua ancora un 
autentico liberale da chi non lo è. 

Nicola Tranfaglia 
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Indovinelli: i pantaloni. 

Natale in libreria: i giusti accoppiamenti sono:A-2, B-5, C-6, D-l, E-7, F-3.G-4. 
Gli anagrammi: neil’ordine le cinque parole sono tersa, resta, aster, sarte e stare. 
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*Oqq i con Citroén risparmi l'iva 


con uno sconto 


pari al suo valore. 


Fino al 31 agosto, su un numero limitato di vetture. 



CITROEN BERLINGO 

a partire da € 10 . 750 ** 


CITROÉN XSARA 

a partire da € 11 . 970 ** 




IN PIÙ CHI HA UN’AUTO NON CATALIZZATA E PASSA AD UNA VETTURA NUOVA FINO A 85 kW POTRÀ USUFRUIRE DEGLI ECOINCENTIVI GOVERNATIVI 


Come da disposizione del Decreto legge n° 138 dell’ 8 luglio 2002. 

Offerta valida sui seguenti modelli: Gamma Xsara (Serie Speciale Limited esclusa) e Gamma Berlingo. Le foto sono inserite a titolo indicativo. 
L’offerta consiste in uno sconto per un importo pari all’ammontare dell'IVA sul prezzo chiavi in mano, esclusi IPT, messa su strada ed opzioni a pagamento. 
Offerta dei Concessionari che aderiscono all’iniziativa, non cumulabile con altre offerte in corso, fino ad esaurimento scorte. Scade il 31 agosto 2002. 

**Prezzi al netto dello sconto pari al valore dell’IVA. 


Servizio Informazioni Clienti 


C Numero Verde_ 

800-804080 



2 ANNI DI GARANZIA A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
1 ANNO DI POLIZZA FURTO - INCENDIO COMPRESA NEL PREZZO 


Citroén Finanziaria. Soluzioni d’acquisto. 



CITROÉN 


CITROEN. L'AUTO CHE TI PENSA 


www.citroen.it 





























